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99 I "VINCITORI 
DI S. MARINO 

I carabinieri di Zoli e 
di Tambroni sono entrali 
questa notte a San Marino. 
Al loro seguito avanza il 
piccolo gruppetto di avven­
turieri clericali, quei « di­
fensori della civiltà » di San 
Marino, che solo così posso­
no finalmente uscire dal lo­
ro isolamento e muovere 
il passo fuori del capanno­
ne a doppia uscita, dentro 
il quale, fino a ieri, erano 
rimasti tappati, confortati 
dal console americano, dai 
funzionari del governo di 
Iloma e da un « dono » di 
'IO milioni. Forse mai, nella 
sua lunga storia, la piccola 
Repubblica del Titano ha 
visto violata cosi sfacciata­
mente la sua indipendenza 
e il diritto di darsi il go­
verno che vuole. 

Tutto c iò è destinato a 
suscitare ondate di gaudio 
nei cuori di quei « democra­
tici » italiani che vedevano 
rosso per il fatto c h e da l'i 
iinni la Rocca del Titano fos­
se amministrata dalle sini­
stre. Tutto c iò susciterà on­
date di entusiasmo nei cuori 
clericali . 

Ma né gli intrighi, nò 
Jc sopraffazioni potranno 
cancellare il fatto che per 

1negare San Marino si è mo­
dulato l'apparato organiz­

zativo della DC, del go­
verno Zoli, che ha mosso 
perfino il suo ministero de­
gli Esteri per ottenere il 
riconoscimento americano ai 
ribelli del « capannone ». 
La formazione di un nuo­
vi! governo clericale alla 
Rocca del Titano non potrà 
far dimenticare che gli uo­
mini che « in loco » hanno 
realizzato il « colpo » sono 
completamente isolati dalla 
piccola popolazione in • di­
fesa » della quale hanno 
chiesto il potere. Tanto iso­
lali che hanno respinto tut­
te le proposte di compro­
messo in cui fossero previ­
ste elezioni a breve scaden­
za. In ciò sta la prova più 
chiara che. nella loro mag­
gioranza assoluta i lavora­
tori di San Marino sono. 
oggi come ieri. stretti 
attorno alle organizzazioni 
popolari, dalle quali ara na­
to il potere polit ico che , per 
dodici anni, aveva governa­
to la piccola Repubblica. 

E se questo potere politi­
co oggi entra in crisi , c iò 
avviene non perchè sia re­
stato isolato dalla popolazio­
ne : al contrario, contro il 
desiderio della popolazione 
di prolungare la resistenza 
e la lotta ha prevalso la ten­
denza a risolvere con un 
compromesso una vertenza 
che — d'altra parte — il 
gesto autenticamente fa-
j>cista della DC e del go­
verno Zoli aveva irrespon­
sabilmente spinto fino al li­
mite del conflitto armalo. 

Per questo si può dire che 
a San Marino la sconfitta po­
litica resta sulla schiena del 
picco lo gruppo di faziosi, 
che , fattisi forti dell'appog­
g io sfacciato del governo 
italiano, si acc ingono ad 
istaurare nella Repubblica 
del Titano i metodi di go­
verno a di amministrazione 
democrist iani . Oggi, più che 
mai l'avvenire di San Mari­
n o è nelle mani della sua po­
polazione laboriosa e socia­
lista, alla quale va tutta 
la nostra solidarietà e il no­
stro appoggio. Noi com­
prendiamo l'amarezza e il 
dolore dei sanmarinesi che 
ieri hanno chiuso le loro fi­
nestre in segno di lutto. 
Tuttavia non dubit iamo 
c h e le organizzazioni popo­
lari di San Marino, alla testa 
della popolazione sapranno 
affrontare la loro nuova c-
sperienza di lotta con lo 
stesso slanqio c o n cui nel 
passato affrontarono i com­
piti dell 'amministrazione. 

Ma il « caso » di San Ma­
rino * r icco di insegnamen­
ti anche fuori le mura del 
Titano. Come nel caso di al­
tre decine di comuni , l i si 
è vìssuto un ep i sod io della 
lotta di classe c h e ha visto 
la D . C schierarsi al fianco 
dei reazionari, e degli cle-

. menti più retrivi, d ir igendo 

. la lotta contro i lavoratori, 
le loro organizzazioni, i! lo­
ro potere. Meditino su que­
sto coloro che ch iedono 
* prove » di una « nuova 

' qualifica » della D.C, 
Se ci dobbiamo dungue, 

oggi , chiedere chi ha \ i n t o 
a San Marino, dobbiamo di­
re che ha vinto il governo 
Fanfani-Zoli contro la de­
mocrazia e contro quell'im­
magine di se stosso, bonaria 
e distensiva, che ama con­
ferirsi: dopo San Marino. 
sarà ancora più difficile 
credere a questa immagine. 
Toccherà ai sammarinesi , 
toccherà agli italiani nelle 
prossime elezioni far pagare 
caro a Fanfani e a Zoli an­
c h e quest'ultimo sopruso e 
quest'ultimo inganno. 

LA LOTTA CONTINUA OGGI 

Sciopero al 95 per cento 
nel settore dello gommo 
Nonostante la pressione alla Pirelli-Bicocca sì è astenuto il 95% dei lavoratori 

I lavoratori della gomma 
hanno partecipato compatti 
m tolta Itti li:» alio sc:..n»»o 
ili 48 ore pn.-'oiv.a'.o conce r-
demente dai sindacati della 
categoria aderenti alla C'3IL, 
alla CiSL ed alla UIL. 

L'astensione dal lavoro ha 
avuto inizio alle 6 di ieri 
mattina e si conclude i l l e ti 
di oggi. 

Come è noto i lavoratori 
sono stati costretti ancori 
una volta a scioperare dalUi 
ostinato rifiuto opposto dalla 
Assogomma alle rivendica­
zioni della riduzione d'ora­
rio a parità salariale e d> 
alcuni miglioramenti retri­
butivi. 

Le alte percentuali di a-
stensione dal lavoro registra 
te sono tanto più significa­
tive se si tiene conto che 
gli industriali sono ricordi 
ad ogni forma di pressione 
per cercare di limitare la 
riuscita dello sciopero: n?l-
la Pirelli Bicocca di Milano 
si ò giunti persino a far cir­
colare largamente la falsa 
voce che lo sciopero sareb­
be stato sospeso 

Diamo qui di seguito i da­
ti sulla partecipazione allo 
sciopero. 

Milano 
Pirelli Bicocca 95 per cen­

to, Pirelli Ripamonti 96. Pi­
relli Cinisello 99, Pirelli Se -
regno 100, Pirelli Monza op 
100. imp. 90, Pirelli Cusano 
100, Pirelli via Tonale 97 
Pirelli Ugo 100. Selgas 100. 
Pasta 100, Industria gomma 
94, Manuli di Codogno 95 
Clement 85, Liga 93. Sesi 
Gomma di Abbiategr-sso 100. 

Torino 
Michelin 88 per cento, S u -

perga 90. Incet 98. Pirelli 
Torino 96. Pirelli Settimo 97. 
Ceat Cavi 97. Ceat Gomma 
92, Magic Pagl ie io 90, Mat 
Gomma 10. 

Roma 
Pirelli Tivoli 94 per cen­

to, Pirelli Torre Spaccata 10C 
per cento. 

Livorno 
Pirelli 99 per cento. Gom 

mificio 98 per cento. 
Lunedi 1. Segreteria Na­

zionale della FILC si riuni­
rà a Roma con i principali 
Sindacati provinciali per e-
saminare la situazione. 

Le dichiarazioni 
di Boncaglione 

Sui motivi della lotta il 
compagno Roncaglione se­
gretario nazionale della FILC 
ha fatto li. seguente dich: i-
razione: 

< 1 lavoratori della gommi: 
hanno nuovamente manife­
stato la loro ferma volante 
di imporre l'inizio t'.elle trat­
tative per il rinnovo del con­
tratto. Gli industriali, e in 

pa. ticolare i padron i deHu 
Pirelli, non hanno lasciato 
nulla di intentato , ?r osta­
colare la riuscita dello scio 
pero, ricorrendo persino alle 
propalazione di notizie fai 
se. Ciò non può non aumen 
tare l'indignazione dei lavo­
ratori e di ogni persona one­
sta contro il grande padro­
nato che è il vero responsa­
bile dell'etteggiamento del-
l'Assogomma e l'unico osti-
colo all'inizio delle trattati­
ve. Per tutta risposta tutto-
via gli industriali hanno do­
vuto registrare ancora una 
volta il pieno successo del'.o 
sciopero. 

* Da come si sono svilup­
pate le cese v'è da doinan 
darsi però se la posizione 
dell'Assogomma possa essere 
considerila solamente dal 
punto di vista sindacale. E' 
stato già ampiamente dimo­
strato come la situazione ec-j 
nomica delle aziende renda 
pienamente possibile l'acco­
glimento delle richieste dei 
Sindacati, se è vero, come è 
vero, che nessuno può' soste­

nere die i minori costi d> 
produzione debbano andare 
ad esclusivo benefìcio degli 
industriali. Una tale irnposfa-
zione ripugnerebbe ai lavo­
ratori, ai consumatori, ad 
ogni persona onesta e nuo­
ce in definitiva all'intera eco­
nomia nazionale Nulla giu­
stifica. dunque, sul p iano sin­
dacale ed economico la vosi 
zione dei signori della Pirel­
li, della Nichelili ed asso­
ciati, né essi tentano peral­
tro di dare una qualche spie­
gazione del loro atteggiu-
mento. 

* E' evidente però che, se 
l'intransigenza padronale do­
vesse permanere, pesanti re­
sponsabilità ricadrebbero su 
l'Assogomma. 

< Per quanto li riguarda 
i lavoratori sono fieri della 
loro lotta e sicuri di com­
battere per una causa gui­
tta. L'unità raggiunta li fa 
più forti e la solidarietà fra­
terna dei lavoratori delle al­
tre categorie li conforta ad 
andare avanti, certi che uniti 
perverranno al successo ». 

P A Z Z E S C O GESTO DI UN F E R M A T O PER ESTORSIONE 

Un giovane spara in Questura: 
un brigadiere ucciso e tre feriti 

II morto è ii brigadiere Camerino - Il commissario Troisi operato in gravi condizioni 

L*assassino ha esploso l'intero caricatore di una "Berctta„ calibro 9 nelPufficio del funzionario 

Ores te Ga l lon i , l 'assassino 

Ieri soia alle ore 20,30 una 
fulminea quanto incredibile 
ti attedia ha insanguinato la 
Questura ili Roma: un uomo 
di 35 anni. Oreste Gallone. 
abitante a Tiburtino 111. fer­
mato per accci tinnenti ila 
una pattuglia della Squadra 
traffici» e turismo, ha esplo-
MI 7 colpi ili rivoltella, He-
ictta cai. 9. nella shm/.etta 
del ilott. Antonino Troisi. 1 
colpi ili rivoltella sono stati 
spaiati all'impazzata: due ili 
essi hanno raggiunto all'ad­
dome e al fianco sinistro il 
dottor Troisi. uno al cuore il 
brigadiere Vittorio Camerini 
ili 35 anni, deceduto mentre 
\ en iva trasportato in Policli­
nico. la guardia scelta Va­
lentino Ceccanti di 39 anni: 
la guardia Natale Minnncci 
di 30 anni è stata colpita ad 
una gamba e nella terribile 
circostanza ha avuto la for­
za di balzare addosso al Gal­
limi disarmandolo mentre nel 
piccolo ufficio, pieno ili fu­
mo, stavano irrompendo al­
cuni agenti che avevano udi­
to gli spari. Il Galloni ha op­
posto una fiera resistenza e 
gli agenti sono stati costret­

ti ad abbatterlo con una sca­
rica di pugni al viso. 

I quattro feriti sono stati 
immediatamente trasporta­
ti al Policlinico mentre lo 
spalatore, ferito al volto, è 
.stato trasportato all'ospeda­
le di S. Giovanni e ivi rico­
verato e piantonato da tre 
agenti. E' stato giudicato 
guaribile in 8 giorni. 

La sanguinosa scena si 6 
svolta al quarto piano della 
Questura nell'ufficio del dott. 
Troisi, una stanzetta di 2,50 
per 3 metri, dove il Galloni 
era stato poi tato per essere 
interrogato. Nello spazio an­
gusto sono improvvisamen­
te echeggiati 7 colpi di rivol­
tella e il piccolo ambiente si 
è riempito ili fumo acre men­
tre tre dei quattro poliziot­
ti si accasciavano sul pavi­
mento perdendo copiosamen­
te sangue e invocando aiuto. 
La scena che si è presenta­
ta davanti1 agli occhi dei pri­
mi agenti accorsi e r i terri­
ficante ed incredibile. In un 
clima di sgomento e di af­
fanno comprensibili, subito 
dopo che il Galloni era stato 
immobilizzato, gli agenti ac­

cinsi hanno provveduto im­
mediatamente a trasportare 
i feriti verso l'ascensore e 
di qui nel cortile dove sono 
stati immediatamente cari­
cati via via su « 1900 » e a l ­
ti e auto della questura e 
ti asportati al Policlinico. La 
fulmineità con cui era acca­
duta la tragedia, la confu­
sione comprensibile che e s ­
sa ha detcrminato nei locali 
della Questura. i| fatto che 
tutti gli agenti che erano 
presenti nella stanza fosse­
ro feriti, ha fatto si che per 
diverse ore non si riuscisse 
a comprendere come essa si 
l'osse svolta. Così come non 
si conoscevano le ragioni per 
le quali il Galloni era stato 
fermato nei pressi del Palaz­
zo dei Campioni (nella zona 
di Portonaccio) e invitato in 
Questura da una pattuglia 
sopraggiunta a bordo di una 
* 1100» civile sulla quale si 
trovavano il brigadiere Vit­
torio Camerini, la guardia 
scelta Valentino Ceccanti, e 
la guardia Natale Minnocci. 

Poi, nel corso della notte 

(Continua In 4. pag. 4. col.) 

I CALCOLI DEGLI SCIENZIATI SOVIETICI PIENAMENTE CONFERMATI DAI FATTI 

Sputnik,, ha compiuto cento giri attorno alla Terra 
Sciemiati USA spiegano perchè l'URSS è in vantaggio 
Uomini in letargo, nelle prime astronavi che saranno inviate sulla luna - Il satellite avvistato per-la prima volta nel cielo di Mosca - La lotta contro Je meteore 

(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, 11. — Le ultime 
notizie sul satellite sono le 
seguenti: oggi, alle 16 (ora ita­
liana), lo « Sputnik » aveva 
completato il suo centesimo 
giro intorno alla Terra, co­
prendo complessivamente 4 mi­
lioni e 400.000 chilometri. Non 
si notano apprezzabili varia­
zioni dell'orbita e della velo­
cità. 

Stamattina i moscoviti han­
no potuto finalmente osservare 
il satellite che è comparso nel 
cielo della capitale alle 5,16. 
II cielo era sereno e splen­
deva una magnifica Luna. No­
nostante la temperatura rigida 
(qualche grado sotto zero), 
una piccola folla si è radunata 
sulla piazzetta del Planetario, 
dove sono sistemati piccoli te­
lescopi per l'osservazione del­
le stelle. Alle 5.16 precise, 
qualcuno ha gridato: « Ecco­
lo! ». Il minuscolo punto lu­
minoso sorgeva rapidamente 
all'orizzonte dalla parte del­
l'Orsa Maggiore, correndo ra­
pidamente fra le altre stelle, 
chiaramente visibile. Esso ha 
attraversato l'arco del cielo da 
Nord-Est a Sud-Ovest, ha toc­

cato i gemelli ed è scomparso 
esattamente dopo 4'41", sfio­
rando la costellazione di Pol­
luce. 

Tra esclamazioni di compia­
cimento e di meraviglia, la 
piccola folla si è sciolta, ed i 
moscoviti sono tornati a casa 
soddisfatti di avere finalmente 
veduto anch'essi il « loro » sa­
tellite. Esso tornerà domani su 
Mosca verso le cinque del 
mattino. 

Lo « Sputnik » è stato an­
che avvistato a Londra, a 
Vienna, in vane città dell'A­
merica (fra cui New Haven, 
nel Connecticut. Cambridge. 
nel Massachusetts. Troy, pres­
so New York, e persino Little 
Rock), e in Australia. A Vien­
na molte persone sostengono 
di averlo visto ad occhio nudo. 

La • puntualità » del satel­
lite non solo prova l'esattezza 
dei calcoli fatti dagli scienziati, 
ma significa che durante la sua 
corsa, che dura ormai da una 
settimana, esso ha evitato uno 
dei maggiori pericoli dello 
spazio: quello della collisione 
con grandi meteore. 

Il prof. Fedynski, in un'in­
tervista alla « Tass » ha ricor­
dato che ogni 24 ore la Terra 

NEW YOKK — Uno del 
zare 11 satellite tovietlc* 

Ciranteschl radiotelescopi - usati nel Colorado per localizza-
• ' • • • - (Telcfoto) 

incontra milioni di piccole me­
teore, che si disintegrano pe­
netrando negli strati superiori 
dell'atmosfera. Lo « Sputnik » 
ha resistito a questi urti e 
non ha incontrato finora gran­
di meteore: esperienza pre­
ziosa per i futuri voli inter­
planetari. 

I giornali sovietici continua­
no a pubblicare articoli sul 
satellite artificiale. Stamane il 
Trud ha pubblicato un inte­
ressante articolo del fisico ma­
tematico A. Dobronravov, in­
titolato « L'uomo nel cosmo », 
e accompagnato da una foto­
grafia di quello che sarà pro­
babilmente il « costume astro­
nautico » che l'uomo dovrà in­
dossare per affrontare il viag­
gio verso la Luna. 

II viaggio verso la Luna 
— scrive lo scienziato — è or­
mai vicino. La velocità neces 
saria per raggiungerla è di 
11 km. al secondo, ed il sa­
tellite ha raggiunto ormai gli 
8 km. al secondo. L'astronave 
si dirigerà verso la Luna se­
guendo una ellissi allungata e, 
giunta nella sfera di gravita­
zione della Luna, dopo le ne­
cessarie manovre potrà posar­
si sulla superfìcie lunare. L'in­
tero \'iaggio. col minimo con­
sumo di combustibile, durerà 
cinque giorni. Con una velo­
cità superiore agli 11 km. al 
secondo si potrà arrivare an­
che in 24 ore. 

Lo scienziato afferma poi 
che vj sono già progetti del 
genere e accenna anche a 
viaggi verso Marte, mediante 
l'uso di stazioni intermedie 
volanti, che accoglieranno die­
ci « navi » cosmiche da 1.700 
tonnellate ciascuna. j 

Dall'orbita circolare circum-. 
terrestre — dice l'articolo — 
le « navi ». seguendo un'orbita 
intermedia, giungeranno sul 
l'ellissi prestabilita, e viagge­
ranno in direzione di Marte 
senza consumo di combusti­
bile, sfruttando la gravitazione 
solare. Per raggiungere Marte, 
ci vorranno 256 giorni. Per 
effettuare il viaggio di ritor­
no, i navigatori dovranno 
aspettare su Marte stesso, o su 
un satellite artificiale, sin 
quando Marte non si troverà 
in una posizione tale rispetto 
alla Terra, da facilitare il! 
viaggio di ritorno. 

L'attesa durerà 440 giorni 
terrestri e, di conseguenza. 
l'intero viaggio risulterà di 
953 giorni, ossia di quasi tre 
anni. 

Gli scienziati ritengono che 
tali viaggi potranno essere ef­
fettuati alla fine del nostro se­
colo. Le prime € navi cosmi­
che » viaggeranno senza uo­
mini e saranno azionate me­
diante segnali radio. Per pro­
teggere la vita dell'uomo nel­
lo spazio saranno adoperati 
speciali costumi astronautici, 
muniti di apparecchi che ga­
rantiranno il normale funzio­
namento dell'organismo uma­
no nel cosmo. A bordo della 

GIUSEPPE GARRITALO 

(Continua In •• pa*- »• col.) 

Le conclusioni 
degli scienziati 

L'iiRcnzl.1 «li stampa In-
tonintion.il News Service 
Ila trasmesso la seguenti* 
nota che pubblichiamo in-
irgralmente. 

WASHINGTON. 11. — 
Gli scienziati ed i tec­

nici, che sono stati mobi­
litati in questi giorni dalla 
Casa Bianca e dal gover­
no americano per trarre 
tutte le deduzioni possibili 
dal /ancio sor/el ico dello 
< Sputnik » e dalla sua 
permanenza, da una setti­
mana a questa parte, in 
un'orbita senza dubbio 
molto regolare, sono per­
venuti a queste conclusio­
ni, che formano ora l'og­
getto di dibattiti ad altis­
simo livello: 

Il l sovietici sono riu­
sciti a costruire un razzo 
con prestazioni molto pre­
cise ed elevate, che senza 
dubbio è più potente di 
alcunché sin qui realizzalo 
negli Slati Uniti. 

2) E' probabile che i so­
vietici abbiano risolto pro­
blemi molto complessi e 
difficili relativi all'impiego 
di combustibili o carbu­
ranti nuovissimi, ed alla 
creazione di metallo-leghe 
atte a resistere a tempera­
ture assai elevate. In altri 
termini, hanno portato as­
sai più* in alto il « muro 
del caldo », che è il mag­
gior problema della fìsica 
di oggigiorno. Gli Stati 
l'niti. invece, sono tuttora 
intenti a risolvere tali pro­
blemi. 

3) Gli Stati Uniti dispon­
gono di personale scienti­
fico e tecnico perfettamen­
te adeguato aile necessità 
degli studi e delle espe­
rienze. che debbono esser 
fatti per giungere alla 
creazione dei razzi side­
rali di grande potenza. Ma 
tecnici e scienziati non 
hanno goduto fino ad ora 
di quei benefìci della pre­
cedenza assoluta, integra­
ta dai necessari stanzia­
menti di fondi, che i 
sovietici, invece hanno 
avuto. 

Infatti: 
A) Razzi - Il peso del sa­

tellite « Sputnik », che ha 

tanto sorpreso l'Occidente 
perchè supera gli ottanta­
tre chili, significa che i 
sovietici debbono possede­
re un razzo dotato di una 
potenza di spinta di alme­
no centomila chili o ca­
valli-vapore. In taluni am­
bienti scientifici america­
ni si ipotizza che il motore 
della prima fase del razzo 
sovietico deve avere una 
potenza di spinta di ben 
135.000 chili e che esso sia 
anche il complesso propul­
sivo principale del missile 

intercontinentale sovietico. 
Negli Stati Uniti, si ri­

tiene che il complesso pro­
pulsivo del miglior razzo 
intercontinentale america­
no — l 'Atlas (che peraltro 
è finora sempre esploso in 
volo) — abbia una poten­
za di spinta di poco meno 
di 70.000 chilogrammi. Ta­
le <motorc» ha già supe­
rato brillantemente i col­
laudi al banco, ma ha ri­
velato imperfezioni duran­
te l'impiego effettivo nei 
due primi lanci sperimen­

ti vanti verso i 500 milioni per V Unità! 

Altre 6 Federazioni raggiungono 
l'obiettivo della sottoscrizione 

BOLOGNA CAGLIARI CUNEO 
FOGGIA NUORO VARESE 

tali rielt'Atlas a Capo Ca­
ria veral, in Florida. 

B) Apparecchiature e le t - . 
troniche e meccaniche -
L'immissione di un satel­
lite nell'orbita prestabilita 
richiede una sequenza di 
movimenti rigorosamente] 
precisa nel tempo. Ncssu-, 
na « componente meccani­
ca » p u ò funzionare con 
uno scarto qualsiasi senza 
pregiudicare decisamente 
l'intiera traiettoria. 

Gli scienziati statuniten­
si hanno calcolato che un 
errore di appena un grado 
in più od in meno ncll'an-
golazione dell'orbita si­
gnifica il fallimento del­
l'impresa. Il successo dello 
«Sputn ik» , quindi, signifi­
ca che i sovietici hanno 
dato allo « Sputnik » un 
< cervello elettronico ». che 
funziona alla perfezione 
durante la fase della traiet­
toria alimentata dal com­
plesso di propulsione, ca­
pace di correggere qual-

(Continua In ». pag. 9. eoi.) 

UN DOCUMENTATO GIUDIZIO DI UNO SCIENZIATO FRANCESE 

tt Questo è il vero segreto 
del successo sovietico,, 

II satellite è soltanto un sottoprodotto: la sua fabbricazione richiede una 
infrastruttura industriale che nessun « forcing » avrebbe potuto produrre 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. IL — « S p u t ­
nik » e tornato nel ciclo di 
Parigi al le 6.35 esatte di 
questa mattina, rispettando 
scrupolosamente la tabella 
di marcia comunicata il 
giorno prima dagli scienziati 
sovietici. 

Se una spessa coltre di 
nubi ne ha impedito l'osser­
vazione ai telescopi dell 'os­
servatorio parigino, i servizi 
di ascolto delPAgcnce Francc 
Presse ne hanno captato ni ­
tidamente i segnali sul le due 
lunghezze d'onda. Ma alle 
6.29 il satell ite era stato av-

I lessi interplanetari 
Il deputato democristia­

no Pintus, parlando ieri 
sul bilancio degli Esteri, 
ha dichiarato: « L'URSS 
ha vinto una battaglia pro­
pagandistica, non sostan­
ziale ». 

• • * 
A Tokio il prò), fi ideo 

Itokaica, esperto in razzi 
dell' Istituto tecnologico 
dell'Università, ha affer­
mato che il lancio del sa­
tellite sovietico è stato uno 
spreco di danaro e che il 

Giappone può lanciare un 
satellite artificiale con 
molto minor spreco prima 
di due anni. Secondo il 
prof. Itokatca il satellite 
giapponese costerà nicno 
per il fallo che sarà co­
struito in materia plastica. 
L'agenzia ANSA, nel dare 
questa notizia, non precisa 
se sia stalo fatto presente 
all'illustre professore che 
il lancio di un pa l lonc ino 
per bambini costerebbe 
ancora meno. 

vistato, per la prima volta 
in Francia, al Pie du Midi. 
nei Pirenei. La piccola luna 
e apparsa sull'orizzonte in 
lirezione Nord-Nord-Est . a l ­

zandosi progressivamente e 
flettendo verso list la sua 
traiettoria. L'osservazione è 
tata eseguita con l'ausilio 

di un normale cannocchia­
le ed e durata venti secondi. 

I tempi di passaggio e la 
nitidezza dei segnali hanno 
confermato agli osservatori 
francesi che * bébé lune > 
(cosi i francesi chiamano 
e Sputn ik» ) gode di ottima 
salute e non ha perduto la 
velocita iniziale. 

Sulla realizzazione del sa­
tellite da parte dei sovietici 
l'Express. sett imanale di 
< terza forza », ispirato da 
Mendes-France, ha pubblica­
to un interessantissimo arti­
colo di Albert Ducrocq, g io ­
vane scienziato francese con 
siderato una autorità in ma 
teria di cibernetica e di elet 
tronica. 

Albert Ducrocq era a Mo 
sca per un viaggio di stu 
di, ospite degli scienziati 
sovietici, quando « Sput­
nik > fu lanciato nello spa 
zio. Nel suo articolo, « Il se 
greto del successo russo >, 
egli cerca di spiegare non 
le difficoltà teoriche, cono-

le immense difficoltà tec ­
niche che si frapponevano 
alla realizzazione pratica del 
satellite artificiale. 

« Quando — scrive Albert 
Ducrocq — si è avuta la pos­
sibilità di visitare le offici­
ne soviet iche, di parlare con 
gli ingegneri sovietici e ci 
si è fatta un'idea della sc ien­
za e della tecnica che li a n i ­
mano, s i può affermare eh© 
il satell ite è, soltanto un so t ­
toprodotto. La fabbricazione 
e soprattutto il lancio di u n 
oggetto cosi complesso e pre­
ciso richiedono, in effetti, 
una infrastruttura industria­
le che nessun " forcing ** 
avrebbe potuto produrre, 
Fabbricazione e lancio espri­
mono l'alto grado di perfe­
zione raggiunto, in URSS. 
da certe scienze di a v a n ­
guardia. in particolare l*e!et« 
trometallurgia, la ciberneti­
ca, l'elettronica, la chimica. 
l'elettrochimica e l'industria 
della ceramica, necessarie 
alla creazione dei sessanta­
n n i pezzi di cui " S p u t ­
nik " e composto ». 

Lo scienziato elenca poi a 
spiega le difficoltà determi­
nanti presentate dal lancio 
del satellite: « Prima di tut ­
to la scelta del metallo per 
la carcassa del missile e per 
i serbatoi di carburante. I 

sciute da parecchi anni, mal russi, c n e » secondo 1» m i» 
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constatazioni, sono nettn 
niente all'avanguaulia IW'IJ 
fabbricazione dei grafiti ai-
tificiali, hanno probabilmen­
te scelto per il corpo del 
miss i le una lega di titanio, e 
per le tubature dei compo­
sti a base di carburo di bo­
ro, vanadio e zirconio ». 

« La più gran difficoltà, 
però — continua Ducrocq — 
era certamente la costruzio­
ne. La necessità di evitare 
errori di un millimetro su 
un corpo di quaranta metri 
era esorbitante, e poi nume 
rosi pezzi dovevano essere 
lavoratori con la precisione 
dell'ordine di un millesimo 
di millimetro: il che ha ri­
chiesto, evidentemente, l'in­
tervento di macchine a co­
mando elettronico perfezio-
natissime >. 

Quanto al carburante, il 
giovane scienziato francese 
pensa che i sovietici si sia­
no serviti dell'elio, un gas 
rarissimo, « la cui produzio­
ne era fin qui ritenuta mo­
nopolio americano >. 

Tutto questo dimostra che 
'< Sputnik * è < un prodotto 
di lusso di una industria 
moderna estremamente spe­
cializzata e di alta precisio­
n e » ; il che porta Albert Du­
crocq a queste successive 
considerazioni sulla scienza 
sovietica: « Come mai i rus­
si, che ritenevamo terribil­
mente in ritardo sugli ame­
ricani, sono giunti a questo 
risultato straordinario? Pri­
ma di tutto attraverso 
una pianificazione sistemati­
ca della loro scienza e della 
loro industria, l'ima e l'ai 
tra indirizzate quasi escili 
s ivamente verso le industrie 
di avanguardia già citate, 
elettronica, elettrornetallur 
gica, cibernetica e così via. 
Insomma, se si studia l'in 
dustria sovietica limitandoci 
ai settori industriali « clas­
sici », che esistevano già 25 
anni fa, si è inclini a trovar 
la « discretamente buona ». o 
soltanto « mediocre »; ma i 
sovietici hanno dato tutt'al-
tro impulso all'industria g io­
vane, il cui obiettivo non 6 
i l mondo di oggi, bensì quel-
ÌO di domani. Tutto ciò r.^n 
si produce per miracolo. 
Tutto ciò ò il frutto di siste­
matici investimenti e di una 
sorta di crociata collettiva 
verso ricerche nel progresso 
tecnico. 

« Per esempio, una notevo­
l e sorpresa per gli stranieri 
è il primo contatto con que­
sto popolo, che cerca di 
« ammobiliare » prima il cer­
vel lo e poi la sua casa, che 
v ive in ambienti modesti, in.) 
può comprarsi dei dischi mi­
crosolco a un prezzo irriso­
rio. C'è dappertutto un en­
tusiasmo giovanile e genera­
le per la scienza che si tra­
duce in settantaseimila lau­
reati in ingegneria nel solo 
anno 1050». 

Ritornando al satellite do­
po queste considerazioni ge-
nerali, lo scienziato frances.-
pensa che Ja scienza sovieti­
ca non sia lontana dall'avei 
trovato i mezzi per supera re-
la velocità raggiunta dal 
missi le che ha scagliato nel­
lo spazio il satellite. 

< I sovietici — afferma an­
cora A l b e r t Ducrocq — 
avrebbero potuto guadagna­
re un mezzo chilometro al se­
condo, il che non è poco, lan­
ciando il loro satellite sulla 
traiettoria equatoriale, nel 
senso della rotazione terre­
stre. Al contrario, hanno 
scelto una traiettoria forte­
mente inclinata rispetto al­
l'Equatore. Questo scarso in­
teresse per l'economia della 
velocità, e il peso enorme del 
satellite (83 kg. contro i die­
ci del satellite annunciato 
dagli americani) è in ogni 
caso rivelatore: esso potreb­
be indicare che i sovietici 
stanno per superare la velo­
cità di 8 km. al secondo, ne­
cessaria al lancio del satelli­
te attuale, e per raggiungere 
l e soglie di quegli 11 km. al 
secondo che permetteranno 
il viaggio sulla Luna », 

Concludendo il suo artico­
lo con una speranza di inte­
sa pacifica fra i popoli, A l ­
bert Ducrocq scrive: < Nel­
l'attesa, la vittoria di "Sput­
nik" ò una cosa da meditare. 
La soluzione pratica di un 
problema i cui fondament. 
teorici erano noti da trenta 
anni, prova che ì sovietici 
hanno raggiunto un livelli» 
tecnico straordinario nei set­
tori più avanzati dell'indu-
e t n a stessa e hanno concen­
trato tutti i loro mezzi sulla 
tecnica dell'avvenire, trascu­
rando le industrie conven­
zionali d i spensat ic i di un 
benessere immediato. I diri­
genti sovietici sono riusciti 
a creare una passione popo­
lare collettiva per la scienza 
e la tecnica d'avanguardia 
E* da questa passione che e 
nato — in un'atmosfera d. 
lavoro eccezionale — un 
esercito di giovani ingegneri 
e di giovani scienziati, che 
si accresce o g n i giorno 
d i più ». 

AUGUSTO PANCAI.DI 
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L'INDIPENDENZA E LA LIBERTÀ DELLA GLORIOSA REPUBBLICA CALPESTATE VERGOGNOSAMENTE DAL GOVERNO ITALIANO 

Protetti dai carabinieri di Zoli e contro la volontà del popolo 
i democristiani si insediano lunedì al governo di San Marino 

// governo legittimo respinge le condizioni umilianti e si ritira per evitare lo spargimento di sangue - I "commissari prefettizi,, della DC ita­
liana non osano ancora salire alla Rocca • Appassionata protesta popolare - Il proclama dei Reggenti e del governo - PC e PS per nuove elezioni 

Il razzo avrebbe 
. superato lo Sputnik 

LONDRA. II. — L'astronomo 
inglese M- Ovcndcn hn affer­
mato stasera che — a suo pa­
rere — il razzo portante, ri­
masto nello spazio dopo il di­
stacco dello -Sputnik- non 
solo si è anch'osso compor­
tato finora come un vero e 
proprio satellite della Terra. 
compiendo la sua disse intorno 
al globo, ma ha sorpassato Io 
«Sputnik», ed ora Jo precede 
nell'orbita. 

Ovendcn ha aggiunto che al­
cune fotografie prese in Scozia 
mostrano appunto il razzo pre­
cedere la sfrra de! satellite nel 
suo cammino. 

I Accoltella la moglie 
SALERNO. 11 — A San Gre-

Rrio Magno, il pensionato Cen­
to Deo di 68 anni, per motivi 

di gelosia, ha accoltellato la 
giovane moglie Angela Landol-
fi di 35 anni, ferendola grave­
mente alla gola ed al braccio 
•iniatro. B feritore è stato arre­
s ta i* 

(Dal nostro Inviato spedala) 

SAN Al A RINO, 11. — Allo 
scoccare del mezzogiorno di 
°0QÌ H piccolo gruppo di 
giovani che aveva formato 
la milizia volontaria per il 
mantenimento dell'ordine a 
San Marino si è riunito per 
l'ultima volta nel palazzo del 
governo. Con voce emozio­
nata, i Reggenti hanno co­
municato l'ordine di sciogli­
mento della milizia. Vi è sta­
to un silenzio pesante nulla 
sala. Era duro ritirarsi da­
vanti a dei uiricitori che non 
avevano neppure il coraggio 
di salire in città per rac­
cogliere la propria vittoria! 

Porcile questo è il para­
dosso dcllu situazione odier­
na di San Marino: gli eroi 
del a Capannone », guidati 
dn Roma, hanno imposto la 
propria volontà (o meglio la 
volontà d?i laro padroni); il 
governo legittimo, piuttosto 
che lanciare la Repubblica in 
un'avventura disperata e im­
possibile contro i carri arma­
ti italiani, si è ritirato ap­
pellandosi al popolo, rxtiu-
tamlo di accettare delle con­
dizioni avvilenti. Ebbene, a 
questo punto, i vinci tori con 
i loro cento carabinieri in 
divisa armati di armi mo­
derne sono costretti a chie­
dere ai vinti di persuadere 
il popolo ad accoglierli tran­
quillamente invece di riman­
darli indietro ai loro padro­
ni. I d.c. e loro complici non 
sono il governo di S. Marino. 
Essi sono i commissari pre­
fettizi inviati da Zoli a go­
vernare la Rocca in nome 
dei clericali italiani. Moral­
mente, politicamente sono i 
veri sconfitti. Lo prova il 
palazzo del governo ormai 
vuoto in cui essi non osano 
entrare. 

Dopo aver sciolto la mili­
zia, i reggenti e i membri 
del governo si sono ritirati. 
Nel grande paini zo deserto 
restavano solo, in anticame­
ra. i gendarmi di etuordia l.a 
porta era chiusa, L'ultima 
breve conferenza stampa te­
nuta dal compagno Morgan-
ti non ha fatto che confer­
mare quanto era stato già 
anmineiato ieri sera. Ogni 
trattativa con il « Capanno­
ne > era stata rotta. I tr.p-
l-resentanli del governo le-
oittimo, die stamane ama­
no avuto l'ultimo colloepiio 
con quelli del «Capannone», 
avevano ancora una volta 
* respinto le inaccettabili 
condizioni di resa », impe­
gnandosi soltanto a e man­
tenere l'ordine pubblico ». 

« Cediamo alla forza ed al­
la violenza e lasciamo il pa­
lazzo del governo velie ma­
ni di quelli di sotto », ha 
detto Morganti. Ed ora? So 
cialisti e comunisti hanno un 
obiettivo chiaro: nuove ele­
zioni appena votata la nuova 
legge che dia il voto alle 
donne. Anche se ci fosse mai 
stato in passato un timore 
sul voto femminile (e in 
realtà non c'era perchè i so 
cialcomunisti avevano già 
proposto la concessione del­
l'elettorato attivo e passivo) 
ora non vi è dubbio che gli 
ultimi avvenimenti hanno 
aperto gli occhi a quanti 
uomini e donne, potevano 
ancora credere nella demo­
crazia dei clericali. 

Il sentimento generale clic 
si può cogliere parlando col 
primo venuto all'angolo del­
la strada, è quello del di 
sgusto per la piccola banda 
di avventurieri che è ricorsa 
alle forze di fuori per strap 
pare il potere. Per questa 
gente romagnola, legata alla 
propria indipendenza, non vi 
poteva esser maggior offe­
sa. Si sente in essi un pro­
fondo dolore per la sopraf­
fazione subita. 

Lo si è visto bene nelle 
vaste riunioni che sono .date 
tenute questa sera tri rtif 't e 
nei « castelli » dopo la pò 
polazionc ha appassionata-
tamentc protestato contro il 
sopruso subito. 

Nella notte i tradizionali 
roghi della libertà sono nuo­
vamente comparsi sulla col­
lina: simbolo ben visibile 
della comune volontà di cac­
ciare al più presto ijucl pu­
gno di corrotti che ti governo 
italiano ha investito dell'au­
torità suprema nella piccola 
Repubblica. 

Sui muri, sull'asfalto delle 
strade, grandi scritte espri­
mono in modo deciso e con­
ciso questa volontà: < Elezio­
ni al p iù pres to », « Via i tra­
ditori », « No alla discrimi­
nazione ». 

/ primi a leggere queste 
scritte sono stati i 40 cara­
binieri italiani (camuffati 
da gendarmi sanmarinesi) 
(luando poco dopo mezza­
notte. hanno solilo In collina 
e si sono installati net loro 
nitori alloggiamenti nell'ex 
casino. 

Di fronte a questa unità 
popolare, al « Capannone » 
non si nascondono l'ansietà 
e l'amarezza. Ci siamo recati 
nel pomeriggio alla confe­
renza stampa tenuta dal se­
gretario della DC Federico 
Bigi. Abbiamo dovuto at­
tendere un poco perchè i 
maggiorenti erano in con­
versazione con l'on. Preti, il 
quale non si sa bene che cosa 
sia venuto a fare quassù Ov­
vero lo si sa benissimo' Co­
munque. nonostante ('illumi­
nata presenza dell'ori. Preti, 
la sola risposta chiara alle 
domande che si facevano da 
tutte le parti, è stata que­
sta: tNon abbiamo le idee 

chiare ». Unico punto in cui 
si è avuta una risposta con­
clusiva è stata quella delle 
elezioni: « Alla fine della le­
gislatura », cioè nel '59: i 
sanmarinesi non debbono di­
re che cosa ne pensano. In 
compenso della sicurezza 
dell'informazione, il profes­
sor Bigi ci ha comunicato il 
fatto u simpatico » che dal 
Canada un certo signor Ca­
merini aveva inviato, per 
mezzo del vescovo, un pac­
chetto di assegni, che Bigi 
trionfalmente agitava, del 
valore di 500 dollari. 

Sono cose che ai D.C. fan­
no sempre piacere. Ma il 
guaio si è che, dopo aver da­
to la scalata al potere con 
gli aiuti forniti da Zoli e 
dopo aver incassato il pre­
mio in lire e in dollari, i 
d.c. locali non sanno coma 
potranno esercitarlo. Lunedì 
si insedieranno, poi, una set­
timana dopo, convocheranno 
il consiglio. Inviteranno i 29 
consiglieri socialisti e comu­
nisti? Pare di sì. Li conside­

reranno dimissionari? E se 
questi dichiarano di ritirure 
le dimissioni gliele impor­
ranno per forza? Il prof. Bi­
gi non lo sa. L'unico concetto 
che ha e chiaro è quello che 
ha espresso durante le trat­
tative: « Sono 12 anni che 
state sullo stomaco del go­
verno italiano ed ora che ab­
biamo la vittoria in mano fa­
remo quello che vorremo o. 

Toccherà al popolo sanma-
rinese impedire a questa 
gente di fare quello che i 
clericali di Roma vorranno. 
E non vi è dubbio che i 
sanmarinesi, sotto la guida 
del l'artito comunista e del 
Partito socialista, faranno 
del loro meglio. Lo annun­
cia il proclama affisso per 
le strade con cui i Capitani 
reggenti e il governo comu­
nicano le loro ultime deci­
sioni. 

< Cittadini, sopraffatti dal­
l'intervento di forze estra­
nee preponderanti, segnata­
mente quelle del governo 
italiano, manifestatesi col ri­

conoscimento del governo bile trionfo dell'idea socia-
provvisorio, con l'assedio mi­
litare del territorio, con la 
dotazione di un corpo armato 
di polizia, il governo popo­
lare di San Marino, dopo 
dodici anni di potere, cessa 
da oggi vana resistenza, fa­
cendo offerta di questo sa­
crificio al bene supremo del-
lu Patria. 

« Forte del suo d i r i t to 
della legittimità dell'atto 
compiuto, sicuro altresì di 
rappresentare ora più che 
mai la risoluta volontà del 
popolo sovrano, denuncia al 
mondo il più grave nttentat-y 
che la storia sanmnrinese ri­
cordi e lascia il potere dopi 
aver inutilmente fatto vale­
re, per la pacificazione cit­
tadina, l'opportunità di un 
accordo sulla base di un go­
verno paritetico fino all'esito 
delle prossime elezioni. 

e Rimettendoci alle riven­
dicazioni che l'avvenire ci 
riserva, esortiamo il popolo 
alla serenità e alla calma. 
nella certezza dell'iìnmanca-

lista e della ripristinata in­
dipendenza e libertà perpe­
tua della Repubblica ». 

I sanmarinesi sanno che 
nella difesa della loro liber­
tà essi possono contare s t i l b 
solidarietà di tutti gli ita­
liani. Ancora sì ricordano 
con entusiasmo le grandi 
fiaccolate dei giorni scorsi 
dei giovani di Riminì e del 
lyesaresc e i messaggi di soli­
darietà venuti da tutta Ita­
lia. Ognuno sa bene che la 
vergogna dell'atto di Zoli ri­
cade solo su di lui e sulla 
sua parte, e non sull'Italia. 

ItUBKNS TEDESCHI 

Tecnici Jugoslavi . 
ospiti di Mantova 

MANTOVA. U. — Sono ospi­
ti di Mantova un gruppo di 
tecnici jugoslavi, che, nel qua­
dro dell'attività internazionale 
della KAO compiono una serie 
di studi orientativi sulla or-
^aniz/.;i?Ìone ngricola italiana in 
generale, e sulla produzione e 

trattazione delle sementi del 
mais ibrido in particolare. La 
delegazione è guidata dall'agro­
nomo Kosta Kanzik, capo della 
Associazione jugoslava per la 
produzione dei granoturci» da 
seme, ed è formata da altri 
sette noti esponenti agricoli 
jugoslavi. Gli ospiti hanno visi­
tato i vari impianti del consor­
zio agricolo provinciale, e si 
recheranno quindi in visita a 
varie aziende modello 

Sollecitazione a Storchi 
per la legge sulle casalinghe 

Ieri mattina le compagne 
on. Viviani, Nadia Spano e 
Laura Diaz sono intervenute 
presso l'on. Storchi, presidente 
della Commissione lavoro del­
la Camera, chiedendogli di 
provvedere al più presto alle 
nomina di un comitato ristret­
ta al quale affidare il compito 
di ridurre a un testo unico le 
quattro proposte di legge per 
la pensione alle casalinghe, 
presentate ormai da tempo. 

La sollecitazione era dettata 
dallo scopo di accelerare l'ini­
zio della discussione di tali 
proposte di legge ed anche per­
ché la commissione Finanze e 

Tesoro chiederà a quella del 
Lavoro di fornire, per espri­
mere il proprio parere, un te­
sto unificato. 

L'on. Storchl, Incomprensi­
bilmente. ha dichiarato di nor 
vedere, almeno per ora, la ne­
cessità di un testo unificato, e 
che pertanto provvederà sol­
tanto quando gliene perverrà 
richiesta ufficiale. Le deputate 
comuniste hanno controbattuto 
alle argomentazioni dell'on.le 
Storchi, ma invano, perché 
questi si è limitato solo ad 
esprimere la vaga promessa 
che s'incontrerà col suo colle­
ga della Commissione Finanze 
e Tesoro. 

Verranno pubblicati 
i carteggi di Cavour 

Con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta 
del ministro dell'Interno, il 
prof. Mino Cortese, ordinario 
dell'Università di Napoli e vi­
cepresidente dell'Istituto italia­
no per la storia del Risorgi­
mento. è stato nominato mem­
bro della cornmi^ionr nazio­
nale per la pubblicazione dei 
c;.itpgi>: del conte eli Cavuor 

JL DIBATTITO SULLA POLITICA ESTERA ALLA CAMERA SI CONCLUDERÀ* LA PROSSIMA SETTIMANA 

La D.C. rassicura gli antichi alleati e le destre 
sulla propria fedeltà all'atlantismo più arrabbiato 

Palmiro Togliatti interverrà martelli mattina - Concrete proposte per la tutela dell'emigrazione avanzate dal compagno 
Beltrami - La fuga di mano d'opera tini le zone più misere non contribuisce per nulla ad attenuare la loro depressione 

Nel breve giro di 2-i ore, 
alla Camera, la polemica tan­
to vantata e così a lungo 
prcanuunclata di liberali e 
socialdemocratici contro la 
politica estera governativa e 
democristiana è sunnitii. fini­
ta nel nulla o in piccoli sfo­
ghi personali. 1 paladini del­
l'oltranzismo atlantico, del 
tipo di Malagodi e Treves, 
hanno mostrato alla Camera 
una armatura di latta. E han­
no confermato che se c'è una 
• opposizione * alla D.C. e al 
governo clic sia per la D.C. 
e per il governo cmiil più uti­
le di una alleanza, questa è 
proprio l'opposizione sociul-
(Icmocrofica e liberale. 

Socialdemocratici e libe­
rali, pur dopo tanto chiasso 
sui giornali, non limititi mul­
to il coraggio di attaccare 
sul serio hi D.C. e il gover­
no. Ed è naturale. Socialde­
mocratici e liberali sanno 
benissimo che h'anfani. lun­
gi dall'essere un * rcvisioni-
sta ' dell'atlantismo, è il più 
zelante, il più fidato esecuto­
re della politica u nitri ai n a, e 
che hi sua ambizione {• solo 
cpicllu di fare della D.C. e 
della politica estera italiana 
il più ealido supporto, in 
Europa e nel Medio Oriente. 
della politica amcricioia. Per 
questo socialdemocratici e li­
berali. all'atto pratico, hanno 

ridotto la loro polemica a 
epialche flebile lamento, ri­
servando ewalchc strale solo 
al Presidente della Repub­
blica. 

Mantenendo epieste criti­
che marginali, accoppiate pe­
rò alla sostanziale approva­
zione della politica clericale. 
essi hanno fatto a Fan/ani 
il più bello elei renati. Da un 
lato la loro fittizia * opposi­
zione », infatti, non porta a 
Fanfani alcun danno reale. 
Dall'altro lato epicsta 'op­
posizione ', fatta di richiami 
serrili all'atlantismo, di pati-
re per epialche parola non or­
todossa. di esaltazione della 
passività. serve a Fanfani per 
verniciare con una mano di 
autonomia, di intraprendenza. 
di originalità la sua subal­
terna. impotente, banale po­
litica rigidamente americana 
e atlantica. 

Socialdemocratici e Libe­
rali forniscono cosi a"" 
DC. una preziosa -opposi­
zione ili comodo ». tiriti utilis­
sima opposizione di • destra » 
clic aiuta a mascherare la na­
tura intimamente reazionaria 
della politica estera (e inter­
na) clericale: quella politica 
che il grossolano Bcttiol. ile-
mocristiarip e capo della com­
missione fanfaniana per il 
programma elettorale cleri­
cale di politica estera, ha del 

resto così ben simboleggiato 
chiedendo un ambasciatore 
italiano a Formosa per sim­
metria con quello che Ciang 
Kai Scck ha a Roma. 

Questa polìtica e coti sen­
sibile ai disegni dell'impe­
rialismo americano, nel Me­
dio Oriente come dovunque, 
che dopo il colloquio mio-
vaiorchese di Fella con Dui-
Ics. dopo le interriste di Fan­
fani e le precisa-ioni «li Pel-
la, dopo il recentissimo mes­
saggio di Eiscnhower a Gron­
chi, il vessillo di uno stret­
to bilateralismo italo-ameri­
cano (come coda di e/uello 
tedesco-americano) ricnc in­
nalzato con provinciale emo­
zione dai capi clericali. Co­
sicché Pella ha espresso ieri 
la sua gioia per le buone pa­
role di Eisenhower, e Del 
13o la sua fiducia clic - i piti 
recenti sviluppi della politi­
ca estera statunitense potran­
no ventre convenientemente 
integrati dalla politica estera 
italiana » per una •» attrazio­
ne dei popoli afro-asiatici » 
ttc.Tarribifo dello schieramen­
to occidentale. Sta fresco, 

La ' rovente polemica - fra 
Afulaqodi. Saragat, Pella. 
Fanfani. Del Po. il Messag­
gero. il Olorno. si crolre in 
una aura tra chi s-i aaurappu 
meglio alla coda dell'impe­
rialismo più forte. 

Il dibattito alla Camera 

La Camera dedicherà an 
cora tre sedute al dibattito 
sul bilancio del ministero 
degli Ksteri, che si conclu 
derà mercoledì. Il compagno 
Togliatti terrà il suo inter 
vento, vivamente atteso ne­
gli ambienti politici, nella 
mattinata di martedì. 

Ieri mattina i problemi 
dell'emigrazione sono stati 
oggetto di un documentato 
discorso del compagno BEL­
TRAME. Il fenomeno emi­
gratorio ha assunto le ca­
ratteristiche di un esodo in 
massa, tanto che nel 1955 
gli emigrati permanenti so­
no stati 160 mila rispetto ai 
50 mila del 1956, e 145.715 
sono stati gli emigrati sta­
gionali. L'emigrazione costi­
tuisce, checche ne pensi il 
governo, l'aspetto più dolo­
roso delle dilTicoltà insoste­
nibili in cui si dibattono le 
nostre popolazioni, ed è il 
segno del fallimento della 
politica governativa in dire­
zione del lavoro. 

Il giudizio diviene ancor 

GLI INTERVENTI DI SPEZZANO E PALERMO SUL BILANCIO DEGLI INTERNI 

Come questori e prefetti di Tambroni 
interferiscono nelle autonomie locali 

Il segretario della Lega dei comuni democratici cita casi impressionanti di abusi prefettizi 

Un quadro allarmanti' del 
le costanti discrimina/ioni 
antipopolari e delle violazio­
ni sistematiche della Costi­
tuzione che caratterizzano In 
politica interna del governo 
è emerso ieri dal dibattiti» 
in Senato sul bilancili del 
ministero degli Interni, per 
le documentate denuncio «li 
due oratori comunisti, i se ­
natori SPEZZANO e PA­
LERMO. 

Il primo, nella sua qua­
lità di segretario naziona­
le della Lega dei Comuni de ­
mocratici, ha dedicato il suo 
intervento ad un analisi 
dell'azione svolta dal Go­
verno per negare l'autonomia 
degli enti locali, ed ha rile­
vato che quell'Ente regione 
che nel passato fu una ' M U -
diera di battaglia dello stesso 
partito di maggioranza e di ­
ventato oggi per la D.C. solo 
una merce da barattare per 
accordi con altri partiti. Si 
spiega perciò perche il e la­
tore di maggioranza, con 
comprensibile pudore, scriva 
testualmente che « non e il 
caso di indagare perchè lo 
Ente regione non sia stato 
ancora attuato ». 

Come se non bastassero 
questi peccati di omissione 
all'attacco contro le autono­
mie comunali si aggiungono 
le vessazioni dell'autorità tu 
toria. che si lascia guidare da 
chiari criteri di discrimina­
zione politica nella sua azio­
ne. I /o rat ore ha citato d ie­
cine di casi in proposito, tra 
cui quello di un comune in 
provincia di Cosenza nel 
quale, a causa di decisioni 
dilatorie della Prefettura, è 
stata rinviata per ben 18 me­
si l'applicazione della Sovra-
imposta fondiaria, o l'episo­
dio di Rocchetta Sant'Anto­
nio, dove dal 1952 manca 
una amministrazione eletta 
solo perchè in quell'anno 
essa tassò un alto esponente 
democristiano e fu quindi 
sciolta dal prefetto e di nuo­
vo sciolta quando fu rieletta 
nel 1956. 

Non mancano, e sono anzi 
numerosi, i prefetti i quali 

pretendono illegalmente che 
i sindaci chiedano loro la 
autorizzazione persino per 
allontanarsi dal territorio del 
Comune: ciò accadde, ad 
esempio a Dozza che si ebbe 
al Congresso dei Comuni di 
Palermo un applauso di so­
lidarietà quando annunciò di 
trovarsi là in forma qinsi 
clandestina, non avendo do­
mandato l'autorizzazione 

Il ministro degli Interni 
— ha aggiunto Spezzano — 
quando simili denunce sono 
state fatte alla Camera dei 
deputati, ha tentato di ca­
varsela non smentendo o 
promettendo provvedimenti 
ma affermando che < sono 
cose che capitano ». 

L'immobilismo sulla que­
stione essenziale delle auto­
nomie locali rimane la carat­
teristica della politica inter­
na governativa: i comunisti 
— ha concluso Spezzano — 
continueranno a battersi ne l ­
la certezza che il principio 
della autonomia locale non 
solo non sarà più violato ma 
avrà sempre più larga e pro­
fonda applicazione. 

Il compagno PALERMO ha 
sottolineato dal canto suo 
che l'esame del bilancio degli 
Interni è l'ultima occasione 
per discutere la politica in ­
terna del governo prima del­
le elezioni della Camera e 
per denunciare quindi da 
una autorevole tribuna arbi­
tri e illegalità, tanto più 
gravi in quanto esse stanno 
diventando sempre più pale­
semente strumento della v o ­
lontà della DC 

Le violazioni dei diritti dei 
cittadini sono poi diventate 
a Napoli, dove impera il fa­
migerato questore Marcano. 
sempre più flagranti. 

Ma a questo cumulo di 
illegalità si aggiunge pur­
troppo anche la violenza: il 
sangue dei lavoratori conti­
nua a scorrere, la polizia 
continua a sparare, come a 
San Donaci. 

S e il ministro è a conoscen­
za di queste illegalità — ha 
dichiarato quindi Palermo — 
e nessun provvedimento * 

stato preso, vuol dire che le 
autorità locali hanno ese ­
guito i suoi ordini. Se non ne 
è a conoscenza, vuol dire che 
egli non è nemmeno in grado 
di controllare gli organi che 
dipendono da lui. In ambe­
due i casi — ha concluso Pa­
lermo — vi è di che giusti­
ficare una completa cond in-
na di un governo la cui poli­
tica di sistematiche viola­
zioni costituzionali tende alla 
instaurazione di uno stato 
di polizia ai danni di diritti 
elementari dei cittadini. 

Gli altri oratori che sono 

intervenuti nella discussione 
generale sono stati gli ono­
revoli PIEGARI (de) che ha 
lamentato l'insufficienza del­
le autonomie locali, CAR­
BONI (de) . CIASCA (de) e 
MONNI (de) . Hanno svolto 
ordini del giorno i senatori 
ANGELILLI (de) per chie­
dere l'aumento degli assegni 
di congnia del clero. RUSSO 
Salvatore (ind. sin.) che ha 
chiesto la sospensione o de ­
stituzione dei funzionari e 
agenti di polizia contro cui 
siano stati istituiti procedi­
menti giudiziari 

più severo quando, andando 
ancor più al fondo delle co 
se. si constata che sono le 
Provincie del Mezzogiorno e 
quelle del Nord più econo 
micamente depresse, che 
continuano a fornire il mag 
gior numero di emigrati, 
senza che ciò attenui por 
nulla la loro depressione. Lo 
stesso si dica per i contadi­
ni, che fuggono in numero 
crescente dal piano e dalla 
montagna, e degli operai, 
spesso altamente qualificati, 
espulsi dalle fabbriche 

Il problema dell'emigra­
zione — continua Beltrame 
— deve essere affrontato in 
maniera- completamente di ­
versa dall'attuale: 'per ri­
durla, non per favorirla. Se 
si cambia orientamento, a l ­
lora si stipuleranno trattati 
diversi e con un maggiore 
senso di responsabilità, rea­
lizzando verso gli emigrati 
una politica nuova, volta ad 
una assistenza attiva, alla 
loro salvaguardia dai sopru­
si e dalle violazioni contrat­
tuali. Politica nuova che de ­
ve penetrare nei consolati (i 
cui alti funzionari molto po­
co si curano degli interessi 
dei connazionali); garantire 
il salario (specie dopo l'al­
larme gettato dagli avveni­
menti di Francia); assicu­
rare la sicurezza sui luoghi 
di lavoro e una casa al­
l'emigrante. 

A questo punto Beltrame 
ha denunciato con forza lo 
scandalo del mancato rico­
noscimento delle malattie 
professionali (in Belgio la 
silicosi) e ha concluso pre­
sentando al governo una s e ­
rie di richieste per venire 
effettivamente in aiuto degli 
emigrati: in primo luogo la 
creazione di un organismo 
unico per l'emigrazione; il 
passaporto gratuito per chi 
espatria per lavoro; assi­
stenza previdenziale alle fa­
miglie e garanzia ai lavora­
tori per l'invalidità e la vec­
chiaia: un biglietto gratuito. 
una volta l'anno, per le fe­
rie: biglietti gratuiti, sul 
territorio nazionale e a l ­
l'estero, a coloro che v e n ­
gono a votare; visite medi­
che al ritorno dall'emigra­

zione come al momento della 
partenza. 

Secondo oratore, il lauri­
no GRECO ha chiesto il «su­
peramento di tutte le cor­
renti anfibie» e una politi­
ca militare < navale ». GRAY 
(m.s.i.) si è compiaciuto con 
Pella per l'< affermazione 
dell'assoluta fedeltà atlanti­
ca e per il ripudio del neo­
atlantismo » 

Nel pomeriggio hanno par-
Iato FORESI ( d . c ) , VIOLA 
(p.n.m.), ANGIOY (m.s.i.), 
PINTUS (d.c.) e RUBINAC-
CI ( d . c ) . Quest'ultimo in­
farcendo il suo discorso dei 
luoghi comuni degli antico­
munisti alla Bettiol, ha v o ­
luto convincere Treves e Ma­
lagodi che non c'è nessuna 
ragione di critica verso il 
governo, in quanto dalla sua 
azione < nessun serio e le ­
mento è emerso che valga a 
consolidare i dubbi, le in ­
certezze e le perplessità » di 
scarso atlantismo. 

Prima che il presidente 
RAPELLI rinviasse il pro­
sieguo del dibattito a lunedi. 
ha creso la parola il sociali­
sta DI FILIPPO, ultimo ora­
tore. 

Di nuovo 
a Sepe 

l'affare Montesi? 

Su una circostanza, che 
potrebbe benissimo rientra­
re nella normale procedura 
istruttoria (il Procuratore 
Generale della Corte d'Ap­
pello dott. Giocoli ha richia­
mato a sé gli atti istruttori 
relativi a Giuseppe Montesi, 
incriminato per una ipia-
druplice calunnia, in cui da 
lungo tempo sono impegna-' 
ti il giudice istruttore Gai-
lucci e il PJI. Mirabile), al­
cuni giornali hanno imba­
stito una serie di illazioni, 
ipotesi, congetture. Il ricamo 
di questi giornali, i n d u b b i a ­
men te , appare suggestivo: 
quali intenzioni u v r e b b e 
Giocoli, che nella prima fase 
della morta misteriosa di 
Wilma Montesi ritenne che 
la morte della fanciulla fos­
se dovuta a un fatto fJelit-
tuoso? Ha richiesto in visione 
gli atti perchè le conclusioni 
verso le quali sarebbero 
orientati i giudici Gallucci e 
Mirabile condurrebbero a ri­
tenere la fine di Wilma 
una disgrazia, contraddicen­
do. così, clamorosamente non 
solo il punto di vista del dot­
tor Giocoli, ma anche la mo­
tivazione della sentenza di 
Venezia (da poco depositata) 
che mandò assolto Giampiero 
Piccioni, pur r i t enendo che 
la fine di Wilma fu dovuta 
a un fatto criminoso? 

A questi interroaativi se 
ne aggiunge un eiltro non 
meno suggestivo. L'indagine 
istruttoria su Giuseppe Mon­
tesi sarà trasferita agli uf­
fici della Corte d'Appello an­
dando a finire nelle mani del 
dott. Raffaello Sepe. capo 
della sezione istruttoria di 
quegli uffici? In questo caso, 
in quale situazione ci si tro­
verebbe. se si rammenta che 
lo stesso valoroso magistrato 
i s t m i il processo per la mor­
te di Wilma rinviando a giu­
dizio Piccioni. Polito e Mon­
tagna, assolti dal tribunale 
di Venezia? 

Ecco perchè questa noti­
zia. arricchita deigli interro­
gativi sopra riferiti, ha su­
scitato qualche intercs<i,j an­
che se essa, come si è detto, 
potrebbe riferirsi ad un nor­
male fase dell'istruttoria, e 
il dott. Giocoli restituirà a 
Gallucci e Mirabile gli atti 
richiamati, dopo aver preso 
visione di essi. 

PER LA TREGUA ATOMICA 

Il Comitato della pace 
per nna iniziativa italiana 
Il Primo presidente ono­

rario della Corte di Cassa­
zione, Saverio Brigante, pre­
sidente del Movimento ita­
liano della pace, sarà rice­
vuto martedì alle 17,30 dal 
presidente del Consiglio, s e ­
natore Zoli, al quale sotto­
porrà il punto di vista del 
Movimento della pace sul ­
l'attuale situazione interna­
zionale. 

Il presidente Saverio Bri­
gante. a nome del Comitato 
esecutivo d e 1 Movimento 
della pace, ha intanto tra­
smesso al presidente d e l 
Consiglio e al ministro degli 
Esteri la seguente lettera: 

« Si apre quest'oggi, all 'as­
semblea generale dell'ONU, 

La delegazione italiana ricevuta da Ciu En-3ai 

V E C I I I X O — Il compagno Ciò En-UI ti» ricevuto il 6 ottobre 1* delegazione italiana in risita in Cina. Ecco la fotografia 
attiriate dell'incontro. Si notano nell'ordine: l'on. Giuliano Paletta, an Interprete, la •ertttrice EI*» Morante, la baronessa 
Gnarlglia. on secondo Interprete, l'ambasciatore Gaariglia, it giornalista Filippo Sacchi, Ciò En-lai, Maria Laura Terra-
clnl, nn alti» interprete, l'on. Umberto Terracini. Io scrittore Carocci, II gen» Cadorna, ed »n interprete (Tclefoto) 

la discussione sul disarmo; 
notizie dei giorni scorsi da 
Washington annunziano l ' in­
tenzione del governo degli 
S.U. di intraprendere trat­
tative dirette con il governo 
deirU.R.S.S., nel quadro de l ­
le N.U., per il controllo dei 
missili, dei satelliti interpla­
netari e su tutte le questioni 
concernenti gli armamenti 
nucleari, atteggiamento che 
fa seguito alle dichiarazioni 
del signor Krusciov le quali 
confermano l'intenzione de l -
l'U.R.S.S. di concludere a c ­
cordi parziali o generali su l ­
le stesse questioni. 

« II Movimento italiano 
della pace si rivolge al pre ­
sidente del Consiglio dei mi* 
nistri e al ministro degl i 
Esteri per sollecitare una 
iniziativa del governo i ta l ia­
no. la quale, tenendo conto 
del profondo desiderio di p a ­
ce del nostro popolo, si i n ­
serisca in questa situazione, 
col fermo proposito di por­
tare un serio contributo alia 
causa deli-i ^r<:c 

< Il principale problema 
sul quale la voce dell'Italia 
dovrebbe levarsi al l 'assem­
blea dell'ONU è quello dell* 
esplosioni sperimentali d e l ­
le bombe atomiche e termo­
nucleari. Bisogna che code­
sti esperimenti cessino; biso­
gna che le potenze atomiche 
si accordino per quella Tre­
gua nucleare invocata dagli 
scienziati e dalle ma.-se p. -
polari, dalle più alte auto­
rità religiose e da tutti i mo­
vimenti pacifisti, dai partiti. 
dai sindacati, dai Cor.sicli 
comunali e dal Parlamento. 
La cessazione degli esperi­
menti nucleari significhereb­
be il primo passo sulla via 
di successivi accordi e, al 
tempo stesso, la fine dei pe­
ricoli di malattie e di morti 
che derivano dall'avvelen*"» 
mento dell'aria a cui le espio* 
sioni nucleari danno luog \ 

« L'Italia, senza venir me­
no ai suoi impegni interni -
zinnali, deve, all'assembli a 
venerale dell'ONU. levare la 
sua voce per unirla ai rap­
presentanti di quelle poten­
ze, soprattutto asiatiche, ch« 
già hanno preso una chiara, 
posizione sul problema, 
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Il rapporto a Lenin 
Nella città piena di sbirri - / marinai erano pronti a intervenire - La propaganda fra 
le truppe dislocate in Finlandia - Come guidare le navi attraverso i campi di mine 

V I S I T A Ai* S A X O W S R : TSJ>I X'AJLIJLUX 

Pubblichiamo oggi la 
terza puntata delle me­
morie di Nicola Podt'oiski. 
Precedentemente l'autore 
aveva narrato i prepa­
ratiti deM'or0anir2a2ione 
militare discussi il 17 ot­
tobre a una riunione dei 
responsabili di. Pietrobur-

; oo del partito bolscerico. 

S v e r d l o v mi c o n d u c e v ia 
con A n t o n o v - O v s e i e n k o . 

A n c h e lui d e v e v e n n e . 
Ol tre a noi . Ilio v u o l e v e ­
d e r e N e v s k i . Tutt i e ti e 
d o v r e m o riferi i e su l m o d o 
c o m e l 'Organ izzaz ione m i ­
l i tare de l p a i t i t o ha p i e -
para to le m a s s e a l l ' i n s u r ­
rez ione . P e r m o t i v i di s i -
c i u e z z a d e c i d i a m o di a n ­
d a t e s e p a i a t i , c i a s c u n o con 
la sua s c o l t a . 

IV not te . Mi a c c o m p a g n a 
P a v l o v . un o p e i a i o del n o ­
ne di P ie trogradsk i . C a m ­
m i n i a m o o<set v a n d o le 
n o n n e c o s p u a t i v e pei fai 
p e t d e t e le n o s t i e t racce ; 
la v ia c h e a b b i a m o sce l ta 
e un po' più l u n g a , ma in 
c o m p e n s o e più s icura . N e ­
gli u l t imi t empi la cacc ia 
a Len in si ò n o t e v o l m e n t e 
intens i f icata , ne l la c i t ta v a ­
g a n o d e c i n e di sbirr i , d a p ­
poi tut to sono d i s s e m i n a t i 
p i c c h e t t i m a s c h e r a t i . I 
« provv i sor i > s e n t o n o c h e 
il loro d o m i n i o s ta per t r a ­
m o n t a r e ; ess i c a p i s c o n o 
qua l ' e il ruolo di Len in ne l 
m o v i m e n t o d e l l e m a s s e 
c h e c h i e d o n o con i n s i s t e n ­
za s e m p r e m a g g i o i e l ' ab­
b a t t i m e n t o de l p o t e t e d e l l a 
b o r g h e s i a . Gli s b i i n non 
s a n n o più d o v e c e i c a r e 
L e n i n . 

C a m m i n i a m o per v i e poco 
fi c r u e n t a t e per e v i t a l e di 

Marinai di-Ila flotta del Oaltiro a comizio. Il 17 ottolire 1917, nella caserma dei granatieri di I'ietrolitii «o 

imbat te i ci n e l l e p a t t u g l i e 
deg l i a l l i ev i uff ic ia l i . 

L'eco il ponte Troi tski . 
Lo atti a ve i s i a m o e ci t i o -
v i a m o nel q u a r t i e i e P e t i o -
g t a d s k i : ci c o m p o r t i a m o 
c o m e se non a v e s s i m o la 
m i n i m a i n t e n z i o n e di l o ­
carci nel q u a r t i e r e V y b o i g 

D o p o esserc i as>icuiat i 
c l ie n e s s u n o si s e g u e , p a s ­
s i a m o nel q u a i t i e i e V y ­
b o i g . Eccoci ne l la v ia d o v e 
si trova la casa in cui si 
n a s c o n d o Lenin. F a c c i a m o 
il g i i o de l l ' i so la to e g u a r ­

d i a m o in ogni a n g o l o se ci 
s o n o p e i s o n e s o s p e t t e . La 
via e d o s e i t a . D i t t i a m o ne l 
p o t t o n e . Mi s e n t o c o g l i e r e 
ila una n a t i i i a l e e m o z i o n e . 

S a l i a m o al pi imo p iano . 
Ci gua i d i a m o intorno . B u s ­
s i a m o nel mol lo c o n v e n u t o . 
La p o i t a si api e e ci t i o -
v ian io di fi o n t e a uno s c o ­
nosc iu to . V l a d i m i r l l i c e i a 
cosi t t a v e s t t t o c h e lo n -
conobbi .solo da l la voce , 
q u a n d o d i s se : 

— Buona s o i a , c o m p a ­
g n o P o d v o i s k i . 

Lenin a Pictrontirj-o nel c'orni dell'insurrezione 

I RICORDI SU LENIN DI NADEZDA KRUPSKAIA 

Il recapito segreto 
n e l q u a r t i e r e «li Vyborg 

...Il 7 ottobre Il'c li­
sciò Yybnrg per Pietmctm-
do. Fu deciso di consrrc:-

TC in proposito il ma timo 
segreto, di non dare il sw> 
indirizzo a nessuno, nep­
pure ai membri de l Comi­
tato centrale. Lo vlloi -
giammo nel quartiere o ' 
Yyborg. all'angolo del'a 
Prospettiva Lcsnni. ' i in.a 
grande casa dove abi 'nr ."-
no solo operai, e preci.-'i-
mcntc neW appartar.-rr.Jo 
di Margherita Vastli^rv: 
Fofnnora Quell'ap»urt:-
mcnlo era molto C'»»*/*>''"" 
non c'era nc5.«nrio ; v r c ' i* 
era ancora l'estate, »IOJ>JIH-
re In domestica. Quanto ti 
Margherita, st trattata ri 
una vecchia bolscevici che 
avrebbe fatto qualsia*; c -
sa per eseguire gli ordwi 
di llic. 

Tre giorni dopo, i ' .T0. 
l ire assistette, nell'nppar -
tamento della Sukhitno a. 
ad una seduta del Co-ri Un­
to centrale dorè fu 'ft"~r»ij 
i"rn*./rre-rrono armato i) «•-
ci membri del O i r r m ' o 
centrale (Lenin. Avcrd'< >•-. 
Stalin. Dzcratnski. Trot.<ì->, 
Koìlontai. Buhnnv. •v;:.-n?-
r.ikor e Lomnv I ro'aror.o 
a favore. Zinaricv .' K" / -
inencr contro. 

Il 15 si tenne ..r-7 riu­
nione dell' ornflni::o::.>ri" 
di Pictrogrado a Smoli-t 
(fatto di per se molto «•-
gmfìcattvo); i settori are-
vano inviato i loro dele­
gati (quello di Vijb^ra ne 
aveva otto). Ricorda e!.a 
Dzerginski parlo sostenen­
do l'insurrezione e Ciu-i-
novski contro. Quest'ulti­
mo. ferito al fronte, aveva 
il braccio al collo. Agita-
tissimo, diceva che sarem­

mo andati inevitabilmente 
incontro ad una sconfitti! 
e dir nmi dovevamo muo­
verci con tanta prccpit<i-
z>oiie « Voii c'è niente di 
più facile die morire per 
la rivoluzione, ma noi nuo­
ceremmo alla causa .-e ci 
/«.«crfiNV-rm») mitragl'are ». 
Ciudnovski mori effettiva­
mente per la rivoluzione. 
durante la guerra cinzie. 
A'on era un retore, ma al­
lora aveva completamente 
torto 

.Voi; mi r'cordo dcnli c i ­
fri d'i-or*-. 1/ «•'»' ». la 
mugg'orunza *ch'nc • t'ite 
si proni , n c o per l'instirre-
zione immediata, tu-'i i 
delegati di Vijbora v<nirn-
no a favore. 

Il giorno dopo, ti 1C. <i 
riunì a I.esnot. nel so? :cl 
del non'", il Comitato ci »'-
trale: oltre i membri dei 
Comitato centrale ri par­
teciparono i membri del 
Comitato esecutivo, del 
comitato di Pietrogra'jo. 
dcirorganiìznz'onc mi'-tn-
TV. del Consiglio dei Sin­
dacati di Piclrogradf. rtv'-
le commissioni interne 
delle olivine, delle fab­
briche. dei ferrovieri e d» l 
comitato €Ìella regione ('• 
Pietrorjrado Due prinosie 
furono esaminate: r*.r'''t 
della maggioranza per U: 
insurrezione immedhi.i e 
quella della minoranza, di 
coloro che erano contr-m 
all'insurrezione ÌAI ri<oui-
r 'ono presentata da l.cn-n 
ottenne una mc.Ggiomm t 
schiacciante. 19 voti «_••?.-
tre 2 e 4 astenuti. La qve-
stione era ritolta. Il Co­
mitato centrale, in uni se­
duta a porte chiuse, eles­
se un centro rivoluziona­
rio milttarc. 

llic vedeva meno nenie 
clic foxse possibile: anda­
vamo da lui io. Mar'a l'n-
nrscna, qualclie volta /«'./-
kiua. 

Ricordo un inciderne. 
llic aveva mandai-» la 

Fofanova fuori dt ca~a va 
???? incarico. Si era ri".:a-
sti d'accordo di non aprire 
la porta a nessuno e di 
non rispondere alle >fnm-
panellate. Io bussavo di 
sol'lo in modo convenuto 
Fofanova arci a un cuy-
iio che •'Indiava in via 
scuola militare L'na *cra 
giunsi e incontrai il qi'ìit:-
notlo sulla scala, sconvol­
to in viso. Mi disse veden­
domi: € Sapete, ci deve es­
sere qualche ladro in cesa 
di Margherita' >. « Come 
qualche ladro? >. « ->«. s o ­
no a r r i r n l o . ho suoniti e 
mi ha risposto una n f e 
di uomo. Poi ho suonato 
ancora più volte e non ho 
avuto più nessuna iisno-
sia >. Gli raccontai n'fi 
stona qualunque, gli d;s*i 
c''c Margherita era a nr.a 
riunione, e ò e si era . - ' ,0-
gìiato. e mi tranqit ll'zzw 
solo quando pre<c i! friJn 
e si allontano. Tome: in 
casa della Fofanova: NiiUoi 
nel modo convenu'o e~. 
llic apri. Lo rimprovrai 
aspramente. « Avrebbe po­
tuto andare a cercar geni­
te' ». « Ho creduto si trat­
tasse di qualcosa di lar­
gente ». mi rispose llic.. 

NADr.ZDA K R I P S K A I A 

(Dai ricordi della campagna 
di Lenin ripnhhlirati recen­
temente in italiano dateti Edi­
tori Riuniti, in nn volarne dal 
titolo: • La mia vita con 
Lenin • ) . 

S t r a d a f a c e n d o , a v e v o 
r i f l e t tuto con cui a sul m o ­
llo c o m e i m p o s t a l e la mia 
t e l a / i o n e . Ma in real ta , i n ­
v e c e di una t e l a / i o n e , ci 
fu un s e m p l i c e c o l l o q u i o 
cord ia l e . 

D o p o averc i fat to a c c o ­
m o d a t e . V l a d i m i r l l i c i n ­
c o m i n c i o ila A n t o n o v - O v -
s o i e n k o . i n v i t a n d o l o a o -
s p o i i e le s u e c o n s i d e i a -
zioni s i i l l ' insui l e z i o n e . A n ­
t o n o v - O v s e i e n k o d i s se c h e 
non a \ i e b b e espi osso un 
g i u d i z i o su l la s i t u a z i o n e 
de l la gua i ing io i l e di P i o ­
ti o g r a d o . ina c h e c o n o s c e ­
va b o n e le c o n d i z i o n i de l la 
f lotta di HelsingfiMS e in 
p a i t o di K r o n s i t a d t I i n a ­
n i m i e i a n o p i o n t i a i n -
tei v e n i r e S i s a r e b b e i o p o ­
tuti t i a s f e r i i e a P i e t i o g i a -
do por f e n o v i a . m a in caso 
osti o m o n v r e b b e i o i a g ­
g i u n t o la c i t ta dal m a i o 
Si e i a s v o l t a la p r o p a g a n ­
da fra le t r u p p e d i s l o c a t e 
in F i n l a n d i a , c h e a v i e b b e -
ro a p p o g g i a t o con ogni 
m e z z o l ' i i i s i n i c / i o n o. 
Q u a n t o nl la g u a r n i g i o n e di 
P i e t r o g i a d o , eg l i p e n s a v a 
c h e d o p o il l a v o r o s v o l t o 
d a l l ' O r g a n i z z a z i o n e m i l i t a ­
re il s u c c e s s o d e l l ' i n d u r i c -
z i o n e era a s s i c u r a t o . I n u ­
meros i c o m i z i t enut i dal 
n o s t i o p a r t i t o in . s e t t e m b i e 

e in o t t o b i o , lo i istituzioni 
a p p i o v a t e a l l ' u n a n i m i t à in 
que i comiz i , e t a n o una t e ­
s t i m o n i a n z a c o n \ l u c e n t e 

N e v s k i . c h e si c i . i locato 
a l l e l s m g l o i s c\.n\ un i n ­
c u l c o s p e c i a l e d e l l ' O i g a -
n i / z a z i o n e m i l i t a l o poi a c ­
c o l t a l e la poss ib i l i tà di 
una p a i t e c i p a z i o n e d n c t t a 
de l la l lo t ta al la in-ui l e ­
z ione ne l lo at t | i i e ili l ' io­
ti o g i a d o . a l l e i ino i l i o 'a 
llotta s a r e b b e i n s u l t a — \ n -
t o n o v - O v s e i o n k o a \ e \ . i i . i -
u ione —- ina lo - p o s t a m e n -
tt) de l la f lotta MIIO .I Pio-
t i ogra i l o a v i e b h e d o v u t o 
s o r m o n t a t e d i f l i oo l la o n . u -
nii D o p o l'ai i o - i o dogli uf­
ficiali. c h e sai e b b e s ta to 
i n e v i t a b i l e s m dai pi uno 
m o m e n t o deU' in -u i l oz ione , 
il loro pos to sai e b b e s ta to 
pi oso da e l e m e n t i m e s p e i t i 
i l io non c o n o s c e v a n o b e n e 
le zone m i n a t e , d i f f i c i l ­
m e n t e essi a v i e b b e i o p o t u ­
to g u i d a t e le nav i a t t i a -
UM.-ii i c a m p i tli m i n e . A n ­
che la m . m o v i a d e l l e nav i 
ni ba t tag l ia , so si d o v e v a 
c o m b a t t e t e d a v a n t i a P i o ­
ti ogrado . s a i o b b e s ta ta d i t -
ticilt» pei il fatto c h e i i n a ­
n i m i non a v e v a n o o s p e -
i lonza ih c o m a n d o . X e v s k i 
e i a p i o p e n s o a non far 
m u o v e r e le nav i e a t i a -
s p o i t a i o ì inai ma i a P i o ­
ti o g i . u l o per f e r i o v t a . 

IXdDlT'JirJBCitA 
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Ci è avvenuto più duna 
volta di porre in rilievo l'at­
tenzione preaidt.i dai narrato 
ri delie nuove generozijin .il 
mondo circoscritto della cam­
pagna o del boigo, un di lui­
zione che, dislaccandoM dal 
filone del - v e r i s m o geu ig tco -
(l'espressione e di Vitiorm.) 
dello scorso secolo, \ o l l e tu-
siituire dopo la recente guerra, 
una via tentata aa uscire da 
un narrare aulico e intimisti 
e da moduli di prosa -.posso 
astraiti, quasi congelati in 
luoghi comuni 'almeno nei ri­
petitori' . La ricerca parti pri­
mamente da scrittori del Sud, 
a costituire una sorla di nuo­
va - narrativa meridionalista - . 
che. oltre a proporre il qua­
dro sociale della situazione 
meridionale, puntava spesso 

Ha trascrizione diretta del 
dialogo popolare o elmeno 
voìsjeva verso una trascrizio­
ne in lingua che mantenesse 
però le cadenze e ì ritmi del 
linguaggio dialettale parlato. 

Ben presto l'area di appli­
cazione e di difius.one di tali 
tornativi si allargo: tocco ì 
quartieri popolari delle grandi 
c i t a , le campagne e i borghi 
p.emontesi la periferia lom­
barda Dovessimo elencare, a 
modo di bibliografìa completa, 
le opere narrative cht nac­
quero sul Terreno di questa ri­
cerca «o meglio di questo im-
puìso alla ricerca», scriverem­
mo un .volume. Certo, è da os­
servare che. al di là del valore 
delle sin2o'.e opere — e ve ne 
-o.io state di val.de. qualche 
vol'a — il fenomeno -i pre­
senta sommamente mteres^an 
"C c..a per i! critico che per il 
sor.olodo la configurazione 
non è infatti solo quella di una 
- I:al;a d ia le t ta le - , ma anche. 
o soprattutto, quella di una 
frastagl.atissima geografìa del­
la provincia italiana, co-i va­
r a e diversa di centro in cen­
tro d: area in area, pur nella 
interno della medesima unità 
amministrativa Un materiale 
prezioso, dunque, per chi vo­
glia studiare le difficoltà dello 
effettivo formarsi, a quasi un 
secolo di distanza dall'atto uf­
ficiale dell'unificazione d'Italia. 
d: una sostanziale - soc ietà 
italiana - uniTana 

Sul p.ano di questo svilup­
po narrativo venne anche a 
un certo punto ad innestarsi 
l'indagine e la discussone sul­
le possibilità di una narrativa 
realistica, che dagli esempi lo­
cali traesse sostanza e forza 
all'acquisto di un - romanzo -
avente a protagonisti perso-
nacgi calati nella realtà so­
ciale italiana. Né l'istanza era 
da considerarsi assurda o gra­
tuita. purché si avesse costan­
temente l'occhio all'opera che 
effettivamente, dopo il tuffo 
nella realtà più localizzata e 
per cosi dire naturale alle ori­
gini. riuscisse a svincolarsi dai 
limiti della regione e della 
provine.a; a farsi nazionale 
(che, in campo estetico equi­
vale a dire - universale - ) . Col 
tempo, invece, ci si accorse 
che. mentre il ragionamento 
del critico filava su un binario 

La vettura per tutti 
è ancora una illusione? 

Successo della «Vespa 400» — 325 automobili di 114 case disseminate 
su mezzo mondo — L'ennesima versione della 1100 Fiat — Un magro bilancio 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, ottobio 
iANp undici di .«diiato mani­

na un insolito iiiot'imeitto »V 
prodotto ira i rt.sitaturi del 
Si.lon punì/tuo dt'N'dtitoiiiobiIc 
AVI «ionio ik'irtniiusjuiiirioMc, 
ne renata quarantotto oro p u ­
ma. l'attcìumno quasi ycucra-
lf s'era dcciAamciite eri.sfal-
librata attorni) uli'atilitiirii: 
nulo francese • Wspa Jt>() - e 
alla .sperimentale americana 
• Golden Rocket -. con la ditle-
ivnza i lio darà a ri alili prima, la 
U>lla si sentirà {ÌIOISIIIIII alida 
della rottura per tutti mentre 
tlai'aiiti alla .seconda espi nuora 
ti uutuiitle siupoie dell'uomo 
scoutrutos'i con un anomali' ra­
ro o mo.sfruoMi 

Kil ecco olio quali o^i tii mat 
'IMI rt'uiru a M'onro/i/i'io qui' 
sfa j/oi>j;ra/Ki ormai fautn/luiic 
uno a uno uni Ile i l'isita'ori pia 
mutuili, i (illimitati da un uuoro 
polo d'attrariono, eoiircrt/crauo 
ror<o lo spano dirupato dalla 
• itcìiutdr - l capan'IO.'II IMIPIOJ 
un Jusfino misterioso al (Jliaio e 
inutili' sottrarsi r.'ppoi. ipotc-a 
non truM'U'ululi', la (/rande casa 
traiico.se poterà uror (ani iato 
la sua tumida, un'aufomodile 
nata nel M'i/reto delle affittite di 
lìillancourt Niente di lutto (fue­
tto Il centro della cui insita ora 
co.s'i'tnto da un distinto sitino-
re elle stara mts'urundo una 
ruota della notissima e armai 
lureccliiata - -1 carallt -

L'uomo s'è r'alrato. Im s o n i ­
si! alla lolla silenrios-u - F.' prò 
p u ò tosi — Ila est (amato — il 
diametro della ruota ili una 
• I ci'. Renault - ò di i.s 0011-
timotri esiliti Lo sles-so i(,*l sa-
tollito soi'iotii'o ilio sia irnii'do 
attorno alla Terra l'olrlr t/iiiu 'rima e di diminuì 
di con maiii/ior appros.siiuii.'oiio lu i 1 d'ut quts-fo <! 
iiumnijiuurc una sfera..- ,(/un'ausi arrenlura e si'ons"! 

(Vittimila d'ocelli isfiufii a- ] i/liaiufc Qnauro allo - popola-
uioute s' sono al: ili coisti la'ri - tedosol'e lonuto dal rei on-
i ulta IlorCiile del tirami Palai*, u- S'alo no di Frani o lo i /e (A' S (/ 
e ce rnluto la risioue di t/uci t l'.M \V e V'oli, sioai/ou I il loro 
(•ristaili a/lumtfdti o inipoiiorra-, dostiuo e di sclnurciarsi contro 
bili por riportarli sulla terra, |,. darriere douunuli olio protea-
ulla /uà modes'ta e pur alar iosa )/ono (/li tntoross-i dot cos-trutfo-
nrrentiirti dell'.intimiolnle. | rt lUihtun e /runoosi meiiho del 

Reno o tifilo ,\l\n 

[tu Italia la leoqe del monnpo-
l o pouuoffo ai padroni della 
I Ì.\T di bloccare tutte Io tnt-
; a t i o o di t imi o' roura I fran­
tosi llctuiult. SIMl'A. l'cuqcot 
o C'tiooi; sanno fin troppo dono 
e do. in ]>• riodo di oris-i eoouo-

Lu «Vespa 41)0- al Salini di l'arii*,! 

mila /ranclii corrispondono /Vt/iiclli-Pircllt-Riaiiclii fa inu-

S'utollito a parte la delusio­
ni* dei eisilntori per t/uesto Sa­
lmi l''.r>7 o et ideato e loi/iou se 
si eccettua la - Vespa 400 -. lui 
to il resto '.'l-'.ì aufomodiJi di 
IN rase disseminate su ino;;» 
mondo) ha ti sapore doll'irra-
f/itirit/idile e tjuollo più .sf/riido-

olo della minestra riscaldata 

*>I5 mila franchi 
In ipiesla di-}iriniei>tc ntinn-

•ilcra, la ' VVs'p'i 400 • e ounr-
datti come una cron;tono. a 
dillcrenru tli a'' «* n'ilifario più 
i; metili rnntle sii strutture in-

Per/ìuo dal punto di rista del'a\t •' odiato i/u«*st,i re'turetta e 
|)rosentii:iouo dei modelli oli di <«uier>oio . iiloramonto mio 
utfici pubblicitari hanno limita- ni <d»l ><i«t"rc a due tempi 
to ali sfor;i inrollottuali ai con | nMn L I M I : - , uà < li t/auto.i|iil le 
tontandosi delle piattaformo in- lino allo MIS|IOUS'OUI ('di Ida 
roroli ronure di moda imi le sporiiiifild'u re assi, ora poi la 
primo yiostre influitili S'è ne, n'andò dm ili.'u IV'imii tenuta 
riporta alla l'ine, tm'improssio |dt strada e i! I Mutato oousiimo 
no di (/cnercle sta»ic/io;;a o la j ' 1.7 litri sin ionio i lulomoiri^ 
i onfcrma clic i grandi costrutto /.' ••'(' il pro;;o coi suoi .14 > 
ri non danno iios-suna inton:io |milu frani In la - VVspu 400 - ti 
ne di at/t/ium/ere im nuoto . colloca a meta strada tra il so 
calinolo tilla stona della auto- uno e Ut realta della -quattro 
mobile. Untile p. r tulli- S'i dira sudi; 

l'olerà essere dierr.vnmcntaf.'lto a iiuc-to proposito odo 3t~> 

l\ 
divenuto un'«i<!trw7ioiic, le ope­
re della narrativa correli'e si 
ancoravano ari un naturalismo 
provinciale, che poteva, tutto 
<it pili, aver diritto alla rieii-
ni/ ione di •• non - verismo . 
con la ferma e chiara esclu­
sione dai precedenti dell'au­
tentica lezione verghiana Non 
solo, ma finivamo por accor­
gerci che sili fondo dell'inda­
gine ed esperienza della pro­
vincia o del borgo o del quar­
tiere venivano ad ìnnesiar^i. 
(pianto al linguaggio, coite 
foune del grande naturalismo 
americano •-nprattutio Fnuik-
nor». a<=tr.itte completamente 
dalla s.ist.in/1 e dalla ragione 
stor.ta di (piella letteratura 
ifor^e l'esperimento pavesia-
no di Paesi tuoi fu in gran 
parte, col po=o e con 1'au'ont.i 
del nome dell'autore, re^pon-
«abtle di confusioni in que-'o 
sen=o). Si vedeva poi. a con­
forma della verità di tale si­
tuazione. che le poche opere 
che ne^li ultimi anni si leva­
vano più alte =.il terreno della 
media cran rìnvire a «rnttori 
dalla formazione letteraria 
complessa ( ii, non era estra­
nea. al ri; la ri 'ina Io--o ori­
gine dal'o m-.-a'iva de'.'.'.tu-
toljiocrafia ' ''•' "••» nn ir.nr.s 
una vera e n"-pr n l<z «nr di 
cosmopoli* i*mo appresa con 
tvTi -litri 5<-r • *.i sui crar'li 
testi della Ie*t"ratura europea 
e americana -lei creolo 

I pericoli e i: andava incon­
tro quella vena nel neo veri­
smo che s: rii.eva furon p»u 
volte donane.ai:: non tutti i, 
crit.ci si sont.rtino ;n grado dt 
estas.ars; a! br.'.lio dell'- .s't.n-
t ; v o - o al'.'aprnrenza del! .m-
m3jin? d.rofam* nte fotogra­
fata "Jl-'a i.a-t n.t e noppire «1 
g.oco talo-a .r.rrniin. talora 
l imr . t 'ara .r.telle'.tualzz.T.o al 
-na-simo. ! ;'.. - fcfrod.-aci 
dialettali- 'In q-irsto camni . 
pai dell'uso del d.aletto ab 
b:am visto d. recfnte come 
uno «crittore d ben diver-a 
formazione qaa'.'ò C E C a i -
ria abb:a forn.to una Vit tor in i 
con'roprova co! suo cranio 
romanzo» 

Tuttav a. pur facendosi co<=ì 

v.va e cons.inevole la pi^si- |<|ii.i^i > 
b.hta e resistenza sempre più , nlla liti 
f iequente ili un ve io e pro­
pini provincialismo, le tose 
seguitavano a camminare nel­
la direzione riti verismo regio­
nale quasi ormai per foiza di 
ine:zia. E tosi «-nuora conti­
nuano ad andare Voghnm 
dire forse che l'o.-pei .mento 
regionalistico >• gratuito' S.i 
rebbi- ermi e affermarlo vor­
remmo soltanto invitare .1 let-
t ire a tener presente, di fron-
•e ad t-sperimeii'i del gonfi e. 
il valore dotununt.irio dei to-
s'.i tii fionte ad un loro ev tu­
tu.ile valore artistico, che si 
raggiunge solo suin-ranno le 
formulette: e a non confonde­
re l! - r e a l i s m o - t on l'impres-
s-ionismo vor.sta; ne tanto me­
no a credere ton troppi .'iu-
lori nuovi, the si;i ormai ne­
cessario n-I narrare Taso di 
una sintas-i flenvntftre. dalle 
frequenti spezzature o -i d''l>-
l>o. p-̂ r ragion: di m''d"rnr.i. 
bandire d i l l e p ig .ne delle op"-
re n . r r . i ' a c '.! por.od.ire i o-
striuto e compie-- •. il d.alo-
g> articolato e reo r: fot'o a 

iitorveoti ni no*.Hai».'M Agli 
-ci.t'iir: p'>. e da dire che sj 
r.corri.no ri"! motorio roi-seaii-
.ar.f. p.*r l'aisi-gi'ominto della 
geografia- dallo cono = rcnza 
dell'.uni).or.to localizzato ili » 
o; *.i. .-iìla via. al «piar'ion*. 
il! i gr.id'iale oonoscenz i del 
v.-.s'o iiionflo. e r,o-i es-.nri 

onne---o K tutto ciò. 
, pei elio non vi e. nei 

tqtiattio racconti, imo sforzo 
• di tiiiioscetiza della realta 
I (universale nel particolare». 
sibbene una sono di fonogram­
mi di un piotolo mondo eirco-

Isorittn I! d ,-iìotto non e dl-
j rotlamonte portato sullo pagi-
I na. ma ne rn-orinse .TUO. ad 
.ogni momento le inflessioni. 
•il ritmo e le cadonze 1̂ ,1 le-
i zinne del na'urali-nio amori-
t-aiio e evidente, ma non ci 
par»* ,.nch'fs-a. ftmz.onalo n -

|-petto al) ammonto. lTn t p'co 
Ifirodo'to. riurititlo. di q'iol tn'o-
Ivi risiilo provinc.-'le che dice­
vamo e di fron'e ni quale. 
proprio pert-he si trat'a rii una 
s'eri itrice che c o m i n c i ora. 
riteniamo giu-to sottolmeare i 
p'-r.ioli rii una tendenza o di 
uno teor.zzazione. 

AHKIANO SI'.KOM 

pressapjioeo a 500 nula lire e 
clic, tli t onso(/uou;a. e preferi­
bile una • ~<<H) FIAT-, (jarantita 
duirosj)t*rien;u della t/rande ca­
sa torinese, ad una * Vespa « 
prodotta dalla .scouo.sctiitis-.siiua 

ono del pò I .U'Al.-V. Il profilo ma o direrso e 
la moneta.1 si spiei/a con (a particolare ni' 

reni ara occorsa alla nuora uti­
litaria 

/Vendiamo i (/tornali francesi' 
- I a "Vespa 400" ~ scrivono — 
e ,u sola Monta intoraiuonlo 
francese di quest'anno, una sii 
da allo iirandi marcile »ia;io-
rali - In Francia, e /ors'tliicdo 
ii» Italia li cran pud/dico jywo 
'a odo i proi/etti della - Vespa 
!('(' - starano cimisi, da due 
aniii, net cassetti di Piatitilo, il 
i (istruttore della -Vespa 11'.»-. 
Putitalo per due anni, ha cer­
ca. o ili realizzare in Italia la 
• sua - utilitaria. Se ci fosso 
nu.,eifo, fonendo nel tloruto 
con/o corti /attori locali (costo 
delia mano d'opera, imposto. 
coudirioni di montur/t/io eco I 
arredile potuto lanciare sul 
m< ioato italiano una nuora nof-
tura a un pre:;o massimo di 
''40 mila lire Ma. nel rot/no «VI-
l'utttomolulo. /Vj/nelli non lim­
inone concorrenti F. i'tayt/io è 
renato in Franali, dorè Via la 
.-K'.'iM fraddrionra il suo scoo­
ter. e le ha ceduto il prof/otto 

Non dimentichiamo, anche 
itili, ilcuni elementi fondameli 
tali nella determinazione del 
prcizo: l'AC'MA. una moderna 
ma non i/rulidissima impresa di 
Fouroliaodault. non ora attrez­
zata per la corruzione di auto­
mobili e «(Hindi la messa in cau-
r ere delta - Vespa 4110 - Ita ri-
i dietro impianti e tras/ornia;io-
•ii odo danno pesato sul costo 
finale della i-cflura In secondo 
liioi/c i modi e i tempi di pro-
duzioitc dcll'ACMA (cento ret 
ture al t/iorno fra un mese o 
due) sono assolutamente irri 
sort se ijarai/ouati a quelli del­
la FIAT e Renault e si rt.solro-
no a danno del pre;:o di ren­
dita della - Vespa -. Insomma. 
riconosciuto lo sforzo det-
l'Al'MA-Piantlia quei ."{-Li nula 
/rilucili, ancora proilntirj per 
le (irnndi masse di lavoratori 
sfanno a dimostrare ode la 
FIAT, ron la sua attrezzatura 
e il suo poron;iale. potrebbe 
lanciare sul mercato italiano e 
internazionale una rera utilita­
ria a meno dt '.100 mila lire 
Questa, se non altro, e la de 
anuria della nuora rettimi La­
sciata la - Vespa 400 - alla «ni 
stitiiafa ammiratone, dei rtsi-
tafon. il Salon "57 — come ab­
biamo detto — non riserva al­
tre sorprese. 

In campo italiano la FIAT 
presenta, per la prima volta in 
Francia, la - ~>n0 - e l'ennesima 
versione della - 1100 -, la 
-Bianchina- del tnuurirnjo 

filo mostra dt se perché orario 
alle burriere do</anali, nessuno 
ha osato rissare un prezzo in 
tranelli, /.anelli. Alnsernti. Fer­
rari e /Tifa /ionico restano nel 
paradiso dot nababbi assieme 
a'le carro::, no di Pnitn Fari­
na il quale, so non altro, vede 
aumentare mini anno la sua 
quotazione di - tjran maestro * 
ricll'eler/un-fi 

II cambio automatico 
In terra francese, la Roiinult 

presenta, come - uorifà - tec­
nica il cambio automatico 
• franse/nido - applicato alla sua 
' Frcaa'c -

Interessante, fu prosnitarionc 
nr.iiniale del - transfluide - Una 
bellissima rui/u;;a fi inetta a 
sederle accanto, noria ti moto-
fé. ed ecco. .so*t;u abbandona­
re il Salon le strade di Parigi 
oomiiiciano a .sfilarti duranti m 
'in larf/o sederino felcrisiro coi 
loro scattali, il loro traffico, i 
loro indorali! Adaqio. più in 
rreffri. veloce, colorissimo il 
cambio automatico accelera la, 
proiezione. - Come potete con­
sultare — dice allora la rnaa:-
;a con roce •iirifarifc — il .si­
stema - trcns/lindo -. anche nel 
ii'omortfi pia diffìcili della gui­
da. ri iirrincffc sfinprp di ave­
re un piede e unii mano roiu-
plefaniciile liberi -. 

A'on ('Illuderemo questa rapi­
da corsa scura ricordare due 
l'Orila intornor-'oiialt' fa parfe-
cpar ione al Salon della Ceco-
slorarcdia e del Giappone I 
'-••rVi danno porfa'o a Pnrtr/i una 
sorprendente Taira 8 cilindri e 
una piacorolo Skoda 440. I 
oiappoues', co ne dispiace, po-
toraito rt'pnrmiursi tanta fati­
ca La. loro - Prire Ski/Une - è 
talmente urinale a Una qualsia­
si - Fiuik - da far riflettere sui 
risultati dell'occuparioTie ame­
ricana A confi fatti, il bilancio 
e ni'ioro. Chi sperara di tro­
vare quest'anno la vettura po­
polare ha dovuto dichiararsi 
m i t o e ripicoarc alla Fiera 
del motociclo alla porta di 
Vi rsaillcs 

Al 'C.rSTO PANCALDI 

Convegno a Venezia 
sull'arie neoclassica 

Nel quadro del le ce lebrazio­
ni por il secondo centenario 
della nascita di Antonio Cano­
va, l'Istituto di Storia dell 'Ar­
to ri"ll;i Fondazione Giorgio 
Cini ha promosso un convegno 
di ^turilo sull 'arte neoc lass ica 
che ha inizio oggi nell ' isola di 
San Giorgio Maggiore . 

Il programma dei lavori 
prevedo comunicazioni di il lu­
stri studiosi e storici de l l 'a i t e 
di numerosi paesi . 

t 

i 

Borghesia a rotocalco 
« Progresso 
senz" anima » 

se.,: •» 
t, TgO 
v .uria. 

Fr,-. 
hann-i 
tm-'ic 
noni . e 

I.i loro e-perienz.-i ri 
ai quartiere, a'.l.i pro-

I 

A. tsTFRNI'r.I.n 

I SATELLITI ARTIFICIALI 
PROBLEMI DEL GIORNO 

pp 210 - L 200 

. L* arrademiro soviet ico 
A. Sternfeld offre ai lettori 
un panorama del ie possibi­
lità e dei mezzi di realizza­
zione di qnella rhe è stata 
sempre a n i del le crandi 
aspirazioni dell 'uomo r ohe 
oggi comincia a diventare 
realtà: il superamento dei 
limiti angusti della Terra 
per il dominio del lo spazio 
cosmico. 

EDITORI RIUNITI 
Via Sici l ia. 136 - ROMA 

tf-t. ret entiss.rn: rhe 
ri.i'o ;> ir.'o n qu' -te 
r fio--.(.-li scogl .imo. 

- (ipo.'.i pr.in i • 1 
q.n'tro / . ( K C . ' . ' I del ti'.'rjo d: 
C;.iìir i Ila Lina .ni 'i i Fel-

( ' r .n ' ! ì ' i ii-I -.T.ttn.-c trtn-
t'-riri" ci .- o-r>". -.temente -. -.-
cu ama a. I •'.. '.: le'.'.* p.-ov n 

ic.a. q.-r-ml » -cr.ve rii -e e '!< 1 
p.-'ipr.'t lavoro - I r»er"»nag^. 

• '.' « ro» er.te. :I paesaggio riti 
ìracciin»:. sono quelli delle col­
l i .ne venate tra le quali ai sono 
Inata e erose.uta ed alle qua'.: 
'mi - tn 'o profondamente radi­
cata Non c'è altro aria, altra 
luce, a'.-re veci e i e io possa 
iTT.ma^.nare mi somiglino più 
i: qaelle e che o possa s'ip-
ii">rro ài sf-n'ire. un g.orno 
o.ii m.e. I m:"i interest c r . i 
-nolt-pl . . . f> croio t u f i viv ; 
rs.i p u c l ie »'i**o a-r. > 'a g—ito 
le co-s. a i certo p .e - . ì r j .o 
""r.co. v-Tie c i iirn Tito. 
^mo le rtal'a 'ir.: . ') !i 1. c^r.: 
g.orno -

Effe't vnnientP. : q...'.t*ro 
racconti della I-apa-.n. ' i l -

I Irono d. qacs-to c.rco.scr.ver-i 
ideila realtà la v.ta de. suoi 
personaggi 'si guardi epocal­
mente all'ultimo racconto, ch'o 

I anche il p.ù intcressarTe » e 
| veramente legata alle rclez o-
i ni qjasi fis.che fra la gente e 
fra la gente e l'ambiente; il 

' l inguaggio e velleitariamente 
I ridotto ad una elementarità 
che non persuade perchè non 
risulta funzionale rispetto ad 
una possibile vita del perso­
naggio; le immag.ni sono fr» 
loro ugualmente scollegate. 

r " fili I da n*prUnr*rlo: m-
^^* mr fra i quintilioni ab­
ilitimi! lini tuo tcrnnlnrr quelli 
ihr hanno iltmintrnln i /pcn prr I 
il /nano ihl %>ilrllilr «irli/ina-j 
/«• — non so/o m quanta « lumi j 
ro«.«« .,. ma *rmplirrntrnlr m, 
quanta lumi lilla d'ili i/omo - ' 
cosi umile fra i ntlnrnl» hi r r. 
scipperò #/lir//o fhr s e f//»finfi»' 
tra lutti. Cnnfinntii in ima rif-
hrux. ilur pnztnittc. /"alieni-. 
mrnrn «/» / Innrm del sairllttrl 
\iil Irli, a. (,f.\TL M nulli*!, 
lattai in drlln qui •.ttnne in lina 
ri*po\tn mi "" Irtlorr rhe scon-
piumia Fi erretn direttore di 
parlare fon il noi uti> ritiri n 
del r/i «corso del Pontefice ni 
litri K vrtir rhr ocsi p/f no­
mini « immnsmann romr alma 
Inlt impmr rhr irrt %rmhra-i 
innn tnnln^ltrhr. r mesi \u altri' 
ptunrii \ìn \e uni hr lutili 

«y»/«'«fn >iiifm>ic iliimnlltna. rhr* 
in-/! imhrhrrrhhr w nnn un 
lirii:rr*\n irnrnaimo.' /."" min 
tprtiai o/o rlrxnlnntr ir il rr rn 
mr eli nomini . rifiutino il 
( irlo ron il loro rtiorr din-, 
ilcnilmi di poterlo mnquutnrrt 
ton Ir loro marihmr •> 

I nn delle preorrnpozioni rhrì 
tpmer Furetto direttore è rhe 
« «.*- li rnpitrrà di prt \rntarrt\ 
ni Lunari o ni ìlnrzinnt non ri] 
Iranno bislacchi. ritsott o 
i.rnn\idernli quali tinmiM Pm-] 
starno un po' quale delusione 
ni rrbbe trF.\TK \r rincontro 
fra noi e t Vnrimni nnrnn<«-
a mezza strndn. nel Cirio rhr 
gli uomini della Trrrn rifiuta­
no con il cuore e che i Mar­
ziani sietsi, bislacchi e «iirmi. 

dernii tome noi. ntestero rng-
giunto m virtù di un r. progres­
so senz'anima •>. . li i minienti* 
si anfanante e comunque ila 
non registrare mai sopra il sul-
lodino rotoinlrn. 

* • * 

J K OHK: a \ r z l i 5t.it. l'n.ti 
-* - - - . i 

r inromiiiri.il,] la cor-.i 
.i:li .iripii-li ili I, rritori. moo-
t . i :m . miniere* d'oro, «li ilia-
nunti. ili uranio, puiinrr e 
valli, noi pi.imii «Jr| -i-Irma 
-oljrf. Non -i -a l»enr r|n 
v i i i L i . n u \ondoiio r : i u l m r n 
I r . r j I1.1--0 ro-to. ' i rn i l en -
do. . . 1. Non -i forni-*-.- il nn 
morti «losli acquirenti m j *i 
dire -ia elevato: a Now ^ ork. 
( h i ra to . r r r . \ r r l r r r -opra: «e 
i pos-ihilì inilitr-ni ilei pianeti 
1.0I - i - t rma »oIarr fo-««-ro Tit-
timr anrh"e--i di qnel mo-truo-
-o « [irozr«---n *rn/*anima » rhe 
I1.1 p r rmr - -o i l lanno della In-
n j -« \ i r - t i r j . rome *r 1.1 rat r -
rrld.iTo -ili arquir--ti di o;; i 
Inn. ini lo l>- p r o p n r i j «felli I n 
n.i r di MnM«- -olio un r j r t r l lo 

tulio nnzionnhz. ron \* 
/.ilo .' 

• r r i l l 1 : 

Arrivano 
i nostri ! 
tpi F.i.I.I di-I coirrno drlln 
Ne Imrncrnrrin — noè d »to-

torno- r/, >nn Mnt.no rhe ha 
Ir simpatie e il riconoscimento 
del ftnh.nriio 7oli — ebbe una 
usila importante net giorni 
uorsi legammo 111 TEMPO 
1 he il 3 ottobre una gigante­
sca Chn rolei andò a fermarsi 
datanti al grande portone co­
lor minio della fabbrica di Ro-
rerrfir. La macchina dette un 
perentorio colpo di sirena e 
1 il gioinnatio m giubbone di 

ruoto e mitra che si affacciata 
ni portone u irrigidiva sul Tat­
ti ntt mentre gli altri si affret­
tai ano a far scorrere sulle gui­
de il pesante serramento. La 
imponente automobile battei a 
sin pamfnnrhi anteriori due 
lisiose bnndirre: a destra il 
11 ssil/o degli $lati Uniti e a 
sinistra quello grigio azzurro 
con trrdui stelle in cerchio 
della Comunità atlantica. I 
membri del goierno ammari-
nn,- pregni; m sede Iil suc-
rttnto baraccone - n.d.r.) ri­
chiamati dalle loci: a Gli ame­
ricani. eh americani. Sono ar­
mati gli americani! *. scende-
tann a precipizio la scaletta di 
ferro... ». 

Popò questa segnalazione. 
ecco rF.SPRESSO che ci die* 
che Fon. Dino Del Ro. demo-
cn sitano, ha capito tutto. Rac­
conta il settimanale: « Del Ro 
è stato Fumea ministro che ha 
criticato il piano Tambroni per 
No. Marino e la decisione del 
toierno italiano di riconoscer» 
il gon-rno di Rocereta Duran­
te il consiglio dei ministri del 
I. ottobre nrolto a Fella h« 
dello: "non comprendo pecchi 
sia il ministro degli esieri e 
farci una relazione sui fatti 
snnmarmesi quando tutti sun­
na che è stato il collega Tarn. 
brani ad occuparsi della co­
sa" ». l.o sanno tutti che è sta­
to Tambroni ; ma torse è state 
l ella che ha disposto, comi 
mjriM.'ro degli esteri, che al 
governanti della baracca non 
mancasse la risila delle dm 
bandierine: l'americana e quel­
la atlantica; il tutto in wti 
atmosfera da film del West: mr> 
rivano i nostri! 
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II cronlsfa riceve dalle 18 alle 20 

Scrivete alle «Voci della citfH» Cronaca di Roma Telef. 200.351 - 200451 

num. Intern! 221 - 231 - 242 

I COMUNISTI PER UN PARLAMENTO ATT1VO 

Domotlino alle ore died 
al teatro Adriano 

porlo Gioncarlo Pojetlo 
Dotnan! mattina alle ore. 10, al Teatro Adriano, II c o m . 

p&gno on. Giancarlo Pajctta, mcmliro dclla segreteria 
nazlonale del PCI o dlrlgcnte del lavoro parlamcntare 
del Partito, pronuiiccra mi dlscorso politico sul tenia: 

« Le leggi che il Parlamento puo 
approvare prima delle elezioni » 

La manlfcstazlonc e un niomento di crande rl l ievo 
nel la campaena Intraprcsa Ual comiuilsti contro I'imnin-
bll lsmo govcrnntlvo; contro I propositi dl / o i l di con-
durro lino alle elezioni una polltlca dl altcsa, senza Inl-
xlatlva; per Imporre alle Camerc la dlscusslono e I'appro-
vazlono del provvcdlmcntl cho lntcrcssano le grnndl 
masse del clttadlnl, dneli slatali al penslonatl, dagli opcral 
agll Insecnantl, nonche leggl dl grande Importanza per 
la vita del Pacsc, dalla lcggc speelale per Roma a quclla 
per l'lstltuzlnne dclla Regions . 

La clttadlnanza 6 Invitata ad Intervenlre. 

L'IMPROVVISA TRAGEDIA SCOPPIATA ALL'INIZIO DELL'INTERROGATORIO 

Quando il dottor Troisi gli ha chiesto i documenti 
rassassino ha estratto la pistola e ha ffatto fuoco 

/ / brigadiere ucciso doveva passare oggi ad un incarico di maggiore responsabilita - AW una di questa notte Vomicida ha 
confeasato al magistrato che un annuncio pubblicitario gli aveva fatto nascere I*idea di rapinare il noto ex calciatortt 
della Roma Serantoni - La polizia era gia statu avvertita dalla vittima designata - Le condizioni degli altri feriti 

(ContUum/lonr IIUIIH 1. puglnn) 

1 fatti minutl e Q prima vista 
insignifkanti, che hanno ori-
ginnto lu terriflcante tragedio. 
sono venuti man mnno riordi-
nandosi anche in seguito alio 
interrogatorio cui e stato sot-
toposto il Gallone da parte del 
procurators della Repubblica 
dottor Mirabilc. 

Lu storia 6 comlnciata Ieri, 
nella inenle del Galloni, leg-
gendo im annuncio pubblici­
tario su un giornale eittadino. 
In esso si dava notl/.ia dcllo 
smarrimcnto di un anollo con 
brillanti e si promettevano 100 
mila lire di ricompensa a chi 
lo avesse riportato al proprie-
tario. L'annuncio era stato in-
scrito dal signor Italo Seran­
toni, abitante in via Turba 18. 
Alle ore 13 il telefono dl casa 
Serantoni ha squillato e in quel 
niomento stesso cornineiava a 

NEMMENO LA GIORNATA Dl IERI HA PORTATO LA CHIARIFICAZIONE 
t} . . 

Irresponsabile condotta dell9 A. T. A. C. 
che rimette in fforse I'accordo coi tranvieri 

Vazienda insiste nel mantenere condizioni inaccettabili, anche in contrasto con gli impegni del Sindaco e della 
Giunta - // sindacato unitario Ac invitato per oggi a una rianione tutte le organizzazioni sindacali della categoria 

Anche la glornata dl ieri, 
contrarlamente a qtianto si po-
t c v a supporre. fe trascorsa sen­
za che l e due azlcndo tran-
viar le e I rnpprcsentontl del­
ta Giunta abbiamo portato un 
e lcmento chlnrificatore che no-
tessc permettere la finma del -
l'accordo da parte della COIL. 
CISNAL e UIL. Anzi, nonostan-
t e l e dichlarazionl fatte l'nl-
tro ieri sera al Consiglio co-
munale dal Sindaco .circa le 
intenzioni dl mantenere fede 
8 quanto era stato dichiarato 
a l Consiglio. la sltuazione si h 
undata maggiormente intrican-
d o nella glornata di ieri. 

In un suo ' lungo comunlcato. 
U Sindacato provlnclale auto-
ferrotranvlerl ha cosl fatto il 
punto della sltuazione: 

- D o p o le diehiarazioni che 
Bono state fatte dal Sindaco 
nel la seduta del Consiglio Co-
munale che ha avuto luogo l'al-
tra sera, e cioe d i e I'accordo 
proposto dall 'ATAC e dalla 
STEFER e g'"a firmato da al-
cune organizzazioni sindacali 
si rlferisce csclusivamente alle 
richieste dl carattere cconomi-
co . questo sindacato riteneva 
non esistessero piii ostneoli per 
la modifica del testo dcll'accor-
do, il quale, come 6 noto, nel 
testo predisposto dalle azien­
de. invece . intende soddisfare 
ognl altra rivcndlcazione. 

- II testo dcll'accordo. infatti. 
testualmentc afferma: -A ta-
citazione completa dt tuttc lc 
riuendtcoztont », incntrc la mo­
difica proposta e la scRiiente: 
- A tacitazlone delle richieste 
cconomichc - . 

« D a altra parte, lo stesso 
Prcsidente della STEFEH. a w . 
Murgia, prima nncora che la 

:quest ione venisse chiarita in 
Consiglio Comunalc. aveva ri-
conosciuto giustificati i rilievi 
fatti dalla CGIL. dalla CISNAL 
c dalla UIL. per i quali le pre-
dette organizzazioni non han­
n o ancora firmato I'accordo. 
Nonostante questi chiarimenti. 
secondo informazioni assunte 

' in autorevoli ambienti ammini-
strativi del l 'ATAC. si e venuti 
a conoscenza che non c Inten-
z ione del le aziende attenersi 
ai chiarimenti forniti dal S in­
daco, e che si insiste per il 
mantsn imsnto dclla condizio-
n e posta. la quale, s bone ri-
cordarlo, contrast a iiett.imcntc 
con gli Impegni assunti nel 
corso del le trattativc dallo 
stesso Sindaco e dalla Giunta. 

- S e c o n d o le predctte infor­
mazioni . per lo mono per quan­
to riguarda 1'ATAC. questa 
azienda modificherebbc la siia 
posizione soltanto dietro preci­
se disposizioni dclla Ammini -
strazione Comunalc. Hisulte-
rebbc inoltre che anche p«T 
quanto riguarda le proposte di 
carattere cconomico. 1'ATAC 
non potrebbe dar corso alia 
appHcazione d*»U'accordo fin-
tanto che la Giunta comuna-

le non le comunichi ufficial-
niento il suo benestare. 

~ Stando cosl le cose. la Com-
missiono amminlstratrice non 
potrebbe adottare ancora la ne-
cessaria delibcra che. come sta-
bilisce In proccdura. deve csse-
ro ratificata dal Consiglio Co­
munalc. 

*> La Segreteria del Sindaca­
to unitario, considcraudo che 
tutto cio mettc in dubbio per-
Ilno la volidita delle offertc 
fatte dalle aziende circa i mi-
gliorainentl economici , denun-
cia ancora una volta I'atteg-
giamento equivoco mantenuto 
nel corso di tutta la vertenza 
dalle aziende e dalla Giunta 
comunalc. e che anche in que­
sta fase finale della vertenza 
appare del tutto evidente. 

- Questa organizzazione, per-
tanto, preoccupata di tale stato 
di cose che tende ad esasperare 
una sltuazione che sembrava 
avviata a soluzione. c non vo-
Iendo assecondare lc manovre 
c le polemiche esistcnti fra lc 
due aziende. e, tra questc e la 
Giunta comunalc. t decisa ad 
ottenere una chiara e definl-
tiva posizione che consenta al­
ia categoria di potcr valutarc 
In sltuazione e quindl prendc-
re le opportune decisioni sul 
piano sindacalc. 

- A l tal fine ha Invitato per 
oggi. alle ore 17. tutte le or­
ganizzazioni sindacali interes-
sate alio scopo di concordare 
un possibile attegginmento co-
mune. 

- La Segreteria del Sindaca­
to. comunqtie. fe del parere che 
un auterevole e tcmnest ivo in-
tervento dell'On. Sindaco di 
Roma presso le aziende. puo 
rapidamento chiarirc e risol-
vere la questionr. sul I a base 
del le diehiarazioni che egli 
stesso ha fatto circa l limlti dcl­
l'accordo e la garanzia della 
sua immediata applicazionc. Sc . 
per deprecabile ipotcsi, non 
un autorevole e temppstivo in-
si dovesse pervrnire ad una de-
flnizione della vertenza, non 
b da escludersl che entro la 
prossima settlmann sla convo-
cata r:»s5einblea genorale dei 
lavoratori dell'ATAC e della 
STEFEH. alio scopo di premie­
re le opportune decisioni -

II comunicato desjll autofor-
rotranvieri non potevn certo 
acginngere che la condotta del­
le aziende e dclla Giunta Tupi-
ni sta diventando semplicemen-
te assurda. Lo diremo noi, in 
tuttc Ictterc: assurda, provoca-
toria c ridicola. Sono giornl e 
glonil che 1'ATAC, la STEFER 
e il Comune. fingendo di ceder-
sl il passo e pal'rceiandosi la 
rosfHinsabilith di modificare la 
p.irte dell'accordo enntestatn. e 
gia sconfessata pubblicamcn-
te dal Sindaco. In rcal t i stan-
no menando il can per 1'aia. ri-
mettono in discnssione pratica-
monte tutta la materia della 
vertenza e ritardano la sua con-
clusione. arccttata dai lavora­

tori non senza sacrifici. E' ora 
di eambiare musica. i? ora che 
Tupini sl faccla vivo con tiual-
ehe energia, se lie ha, e im­
pegni la sua autorita, se el tie-
ne a conservare il rispctto del­
la cittadinanza. 

Gioielli per 4 milioni 
rubati ieri ad Osfia 

Quattro milioni di gioielli e 
di orologi snno stati rubati. 
durante la chiusuia pomeridia-
na. in una oreflccria di Ostia 
Lido dove l ladri si sono in-
trodotti nprendo un foro nella 
parete che divide il locale dalla 
attimia latteria. A quest'ulti-
ma i malviventi hanno potuto 
nccedere servenriosi di una 
chiave falsa. 

Erano circa le 14 quando nl-
cune persone (forse non piu 
di due) hanno aperto la sara-
einosea della latteria sita in 
via della Stazione Vecclna 10 
I rari passanti non sono stati 
sorpresl dall'operazione. con­
dotta con tutta trauquillit.'i. 

pensando che si trattasse dei 
proprietari del nego/.io. 

Una volta all'interno. 1 ladri 
hanno rinbba^sato la serranda 
e, disdognando le mcrci e lo 
eventuale denaro che avevano 
a portata di mnno, si sono ac-
ciuti subito a praticare un buco 
in un lnuro divisorio fatto dl 
inattoni »a s fog l i a - . Attraver-
so I'apertura sono poi passati 
neU'oreflcerin adiacente. con-
trasseKnata dal numero civico 
14. di proprieta del siguor Ar-
turo Ceccacci. 

Senza curarsi della cassafor-
te, i malviventi hanno rastrel-
lato in fretta tutti gli oKgetti 
prezlosi trovati nella ve tnna , 
nelle vetrinette interne c nolle 
varie baeheehe. Quindi sono 
usciti per la stessa via avendo 
cura di rieliiudcre la sai*aei-
nosra della latteria. 

II furto e stato scoperto. 
con comprensibilii ccstcrna/.io-
ne, dal sijjnor Ceccacci alle 16. 
quando ha riaperto il suo ne-
gozio. 

Sul posto si sono poi rccatl. 
per le indauini. funzionari del­
la Scjuadra Mobile e tccnici 
della polizia scientifica. 

ilecordo per i posleggi 
tra il Comune e I* \.i!.l. 

All'approvazione del Consiglio un nuo-

vo regolamento del servizio di eustodia 

La giunta ba prcsentato al­
l'approvazione del Consiglio 
comunalc una deliberazione 
conccrnente 1'istituzionc del 
servizio dl eustodia dei veicol i 
e I'affldamento deU'esercizIo 
stesso airAutomobile Club. 

La deliberazione t iene conto 
dei rilievi gitiridici forniulati 
da diverse parti, e anche di re-
ccnte dal rappresentante delta 
commiss ions giuridica del l 'Au-
tomobilo Club dl Roma al con-
grcsso d | Stresa. In tale occa­
s ions fu espressn !\»pportunith 
che i rapporti tra i Comuni c 
<4li Aiitomohili Club — a ri-
guardo della gestione dei po-
steggi per veicoli — si sv inco-
lassero da un profilo meramen-
te privatistico e si formassero 
secondo una nuova disciplina 
(che avrebbe potuto trovare la 
sua fonte normativa nel nuovo 
codlce della strada> consideran-
te la natura di rnti pubblici 
de?li A C Questi — si propo-
neva al concrrsso -— dovevano 
dar vita, insieme ai comuni . ad 
un - acrordo - . sotto il cul noiric 
si qualificano quegli atti a m . 
ministrativi che riflettono una 

L'ATTIVO DELLA CAMERA PEL LAVORO 

I I tesseramento sindacale 1958 
sard completato entro i l 31 dicembre 

L' i t t ivo s indacale dclla Ca­
m e r a del Lavoro, riunitosi gio-
ved l sera alia Casa del Popo-
lo di v ia Capo d'Africa, ha 
preso rambiz:oso impegno di 

• completare II tesscramonto s in­
dacale 1958 entro il 31 dicem­
bre di qucst'anno. II proposito 
di raggiungere questo obiett ivo 
c stato suffragato sia dai dati 
f o m i t i sul l 'andamento del t e s ­
seramento nci posti di lavoro. 
sia dagli impegni assunti dasl i 
attivjsti t dai dirigenti s inda­
cal i che sono intcrvenuti alia 
n u n i one. 

La re lat ione sul punto alio 
o d g : - U n a rapida campagna 
di tosseramento che rafTorzi le 
l e t t c per conquistarc m i l l i o n 

rsdizioni di v i ta c di lavoro - , 
stata tenuta. a nome dclla 

• segreteria cameralc , dal com-
pagno A n g e l o C n j m a n il quale . 
d o p o a v e r sMtol ineato il posi-
t i v o bi lancio s indacale dell 'an-
n o i s corso, ha affermato che 

' la campagna per il tesseramen-

to d e v s cssere condotta in l c -
srame con 1'attivitA sindacale 
che non devc subirc ritardi 
ma. anzi. riecvere dalla stsssa 
c a m p a m a un nuovo impulso. 
II rafforzamento dcl la CGIL. 
ha concluso Crisman. non solo 
o caranzi.t di succcs^o do l l s lof­
ts dot lavoraton. ma e indi-
sponsabile s condiziona l'azio-
ne psr il con«olidamcnto de l -
l'unlta sindacale ra^ciunta nel 
corso de l le lotte. per procsdore 
pia spsdi tamente vcryo l"unifi-
cazione sindacale. 

Dopo la relazione di Crisman 
sono intervenutj numerosi d i -
riRonti sindacali c attivisti . Ar-
gilli del la SACET ha dctto che 
nella sua azirnda il tessera­
mento e gia stato completato 
al 100 per cento e sono stati 
reclutati 7 nuovi lavoratori; 
F i o n n i . del Sindacato facchi-
ni, ha annunciato il ritessera-
mento di fiOO lavoraton; Zaz-
za, del Sindacato commcrcio . 
si e impegnato a raggiungere 

i 1500 iscritti entro dicembre. 
Lombardi della StiRler-Otis. ha 
annunciato che fra m o m i v s r r j 
racgiunto it 100 per cento de­
gli i scntt i della azienda; Gio-
vannini dei rx)stele<rafonici ha 
dato notizia del proficuo lavo­
ro di tesseramento in atto nel­
la categoria. Nella discuss ions 
sono intcrvenuti anchs Falconi 
del la Fsderbraccianti . Di Lsd-
da c Troiani decl i sdi l i . Co-
Ietta dei policranci. Fermi dei 
mstal lurgic i e Alozzetti de^Ii 
edil i . 

Le conclusion! della riunio-
n s sono s lats fatte dal compa-
gno Di Gioia. v ice se»:rctario 
del la CGIL; dopo esssrsi di­
chiarato d'accordo con il con-
tonuto della relazione del la S e ­
greteria. sc l i ha comunlcato 
c h s , dai dati flnora pervenuti 
alia CGIL. la campagna di tes­
seramento sindacale 1958 ha 
Kia registrato notcvoli successi 
in mol t s province. 

situazione di cooperazione. tra 
organi di diversl enti pubblici. 
per lo svolgimcnto di pubblico 
servizio senza crears- peraltro 
un nuovo snte con la propria 
personalitii giuridica 

Tale nuovo rapporto ^ ap-
puuto accolto nella deliberazio­
ne municipals - I'Automobile 
Club di Roma ottisiu* l'aflida-
mento dell'cscrcizio del servi­
zio di eustodia dei veicoli nel 
tsrritorio di Roma, senza corri-
spondere la tassa di occupazio-
nc di suolo pubblico. ma ce -
dendo al Comune un.i quota 
parts dslla tanffa pagata dal-
1'utcnte (10 lirs psr le automo-
blli s 5 lirs per i motocicl i ) . 
psr una somnin totals che si 
prevede ascsndsr i a 30 milio 
iii di Hrs annus 

La del ibsrazions tutel.i il dl 
ritto degli autoniobilistl ad ave 
rs. in corrispondsnza del po 
stegcio ACL un parchegsio sra 
Unto s fissa Is norms per la 
dclimitazlons del le divsr.^s zone 

Dsgno di ri l isvo s anche un 
altro articolo della dslibsrazi«-»-
ns psr it quale il comune nffida 
all'A. C anche gli eventuah po 
sti di custixiia con limitazione 
dsl la sosta a tempo determt 
nato. obblignndo 1'A C stesso 
a provvedere a propris spsss 
alia installazions dsi nscsssari 
apparscchl misuratori 

Con ci& il Comune di Roma 
ritiene giusts i s obiszioni mos-
ss al congrss<=o di Stresa dallo 
stesso rapprcsentants dsll 'Auto 
mobi l s Club di Roma. Qussti 
aveva Svistsnuto ( s la rslativa 
mozione venue approvata dal-
I'psssmblca congrsssuals ) Tills 
gitliniit.'i dsH'installnzior.e dsi 
parchimetri se il Comune non 
avssss sffettuato una reale pre-
stazions di ssrviz io Infatti il 
parchimetro avrsbbs imposto 
all'automobilista il paeamonto 
dt una tassa tssnza alcun cor-
rispstt ivo) . qualunquc fosss la 
durata della sosta s per qua­
lunquc causa, m s n t r s Is v icsnt i 
norms sulla circolazionc detta-
no il prineipio della libsrta ds l ­
la sosta. condizionato soltanto 
da due fattori: c h s la sosta sia 
hmitata al t smpo strettamsnte 
occorrsnts c che non intralci 
la circolazionc. 

Intanto la Ripartlzione XIV 
Trafflco — informa un comu­
nicato capitolino — prossgusn-
do nsll'azione rivolta ad cl imi-
nare. per quanto possibile. l'in-
gombro delle strade causato dal­
le macchine in sosta ha. d'in-
tesa con l'Assoeiazione di cate­
goria. esteso ad altre 6«> ditte 
il servizio di parcheggio diur-
no presso lc autorimssss . 

nascere la tragedia. Era 11 
Gallonl che chiedeva del sl-
iinor Italo in fjuel momento 
assents. •< Quando torna? » -
ha chiesto il Galloni alia mo­
bile del Serantoni che aveva 
risposto. <«Alle 15>-. « B e n e , 
grazie ~. Alle 15 il Galloni ha 
bussato alia porta II signor Se­
rantoni lo ha ricevuto sublto 
« 11a l'anello? - - No. non ce 
I'ho, ma so chi lo ha; venga 
alle 20.30 al Palazzo dei cam­
pion!. vicino a Portonaccio e 
porti le 100 000 lire, riavra 11 
suo anel lo- . -D'accordo verr6». 

Poco prima di uscire di casa 
per recarsi al luogo dell'ap-
puntamento, 11 signor Seran­
toni, cul erano natl dei dubbi, 
ha telefnnato alia Qiiostura, in-
forrnando un brigadiere di poli-
ziu, suo amico. di quanto gli sta-
v.i accadendo. Erano le 19.40 

Alle 20,30 il signor Seranto­
ni si e. trovato sul posto. II 
Galloni era ad attenderlo e i 
due uomini hanno cominciato 
a dlscorrerc. « Dovrebbo aspet-
tare un momento — ha detto 
il Serantoni — stanno per ar-
rivare due miei auiici in au­
to >-. A questo punto il Gal­
loni si s insospettito e ha in-
eomtnsiato ad allontanarsi. In 
quel momento sulla via Casal-
bruciato stava sopraggiungendo 
la " 1 1 0 0 - della polizia. Essa 
si e avviclnata al Galloni e gli 
agenti lo hanno invitato a sc-
".uirli. L'uonio non ha opposto 
aleuna resistsnza ed e salito 
. locilmente sulla vettura. L'au-
tomobilc si e iivvlata verso la 
Qucstiira m e n u s ii sisjnor Se­
rantoni — che i; il noto ex cal-
eiators rnmanista e nazionalr 
— e ritornato tranquillamentc 
verso la propria abitazione. 
convinto che ormai la questio-
:is fosse shiusa. Ma non era 
eosl. 

Quando la - 1100 •• e arrivata 
a San Vitals, il brigadiers e 
gli ngenti sono discesi con ii 
Galloni. Era un'operazione di 
polizia normals e gli agenti 
meptre salivano al quarto pia­
no verso i loeali della Squa-
dra trafflco e turismo dalla 
cpiale dipenriono. non avrebbe-
ro mai immaRinato che dopo 
pochi momsnti sopra di loro 
:.i sarsbbero abbattute le sca-
riche di una pistola e che uno 
di loro sarebbe stato ucciso. 
Neinnieno lo sparatore lo sa-
peva. stando a quanto ha poi 
dichiarato al sostituto procu­
rators dslla Repubblica nel 
so iso dell'interrogatorio. 

I quattro unmini. arrivati al 
quarto piano, sono entrati nc-1 -
1'ufficio del dott. Troisi, il pruuo 
i destra del corridoio La por­

ta si s shiusa. il dottor Troisi 
si s alzato s si s subito nvolt .) 
d fsrmatti: •• Coins ti shi-inu? ~. 
• Orssts Galloni ~. - D o v s sono 
i tuoi due coninlici? - . - N'on so 
di chs cosa parla - . •» Hai un 
• locumsnto? - . - Ho la carta di 
idcnt i tn- . -Mostramsla- . II Gal­
lons ha infilato la mano destra 
nslla tassa postsriors dei pan-
taloni, msntrs il commissano 
aspettnva il documsnto. Nsl pu-
gno dsi Galloni. invece. e im-
provvisamsnte somparsa una 

rossa pistola: I colpi sono par-
titi airimpn/.zata sui corpi del 
dottor Troisi, del brigadisrs s 
oeijli altri due agenti. L'agents 
Minnocei si ^ scagliato snllo 
sparators e sontsmporansamsn-
ts sono accorsi altri a«enti da 
tutte le parti. 

II brigadiers Camerini s 
^iuntn cadavers al Pollel inico 
al ls 21.10: l.i salma s stata com-
posta nslla Camera mortuaria. 
dovs agenti di polizia hanno 
iniziato la trists vsgl ia funsbrs. 
II povsro Camerini sra a in mo-
Kliato ed avsva una ficlia di 5 
anni Era nato n Castelntiovo di 
Farla nel li>22. Un plstoso par-
ticolar*' rsnde ancora piu tra-
cica, s s possibile. la sua fine: 
ieri ruli sra stato richicsto dal­
la ssureteria ds i Qusstors per 
sssere trasfsrito ad un inca­
rico di fiducia. msritatogli dal­
la crescents stima per le sue 
sapacita Ieri, dunqus . il bri­
gadiere Camerini svolgeva per 
1'ultima volta il ssr\' izio solito 
II c.!i>o dsl la stjuadra trafflco e 
turismo. dottor Morlacchi. ave 
v.i asconsentito con rammarico 
alia richissta del Questore. psr-
chs a v s \ . i ds i Camerini una 
particulars stima. 

AU'ospedale il dottor Troi­
si s c unto s h s il polso non 
ali b.ittsva piu. psr la grands 
quant . : i di s a n s u s psrduto 
Esli s >:.i:o immediatamente 
assistito d.d prof. Giorgio Di 
Mattso. t itolars del Pror.to 
Soccorjo del Policl lnico. da! 
dottor Romano Colini s dal 
dottor Misiti. Una prima ra-
dioi;raf<a 4h ^ stata fatta dai 
tscnici Amsr .go Ciccolin! e 
Giovanni Marsan. Tra le 21.10 
e le 22.30 gli sono stats ope 
rats trasfusioni di sangue per 
Is quali e stato impiegato un 
litro di sangue del gruppo - 0 -

AIIs 22.30 il fsrito d stato 
trasportato in sala operatoria. 
con u m sraviss ima dia?nosi: 
fsrita da arma da fuoco alia 
b-,-=s dei l 'emitoracs sinistro. 
sulla linea ascellare ant snorc 
(il pro:s:tiIs ha forato il pe 
ntoneo s trs anse intestinah 
s si s airestato all'altezza del 
!.» tsrza vertsbra lombars. !a-
teralmsnts>; altre due ferite al 
bnccsrt smistro: un foro di en-
tr.tta sd uno dl uscita del pro 
ietti ls , il radio sinis'ro frat-
turato d.-.Ho scoppio. La ferita 
a! braccio si presentava su 
bito come la piii psricolosa. 
perchs :1 praistt i le ha sqtiar-
ciato Tarteria omerals . Tl pri-
mo intsrvento ^ stato operato 
dal professor Matronola. assi-
stlto d i l dottor Vincsnti . con 
uaa l iparatomia psrfettamen-
te riuscita, II dircttore del Po-
liclinico. prof. Costanzi, per 
mezzo di un'auto della polizia. 
si e subito portato all'ospedale. 
II ferito veniva visitato ed as-
«istito anche dal cardiocolo pro­
fessor Antonio Pala. 

II prof. Matronola. Iasc;ando 
all'una la sala operatoria, ha 

Vlttorio Camerini 

fatto la seuuente discluarazio-
ne: « P e r (tuanto si nferisce 
all'inturvunto all'addome. non 
abbiamo la sicurezza assoluta 
she il commissano sia fuori 
pericolo; possiamo per6 dire 
che le probabilita per un •• fuo­
ri pericolo - sumo buono l- i 
pressions dsll'operato e ora di 
150. Ho riscontrato una lsggc-
ra lesions aH'addome chs ho 
ricucito II proicttile 6 ora fer-
mo nei presfi della colonna 
vertsbrals , m i non da alcun 
fastidio. Psn^o di poterlo sstrar. 
re, se necsssario. succsssivu-
mente. II paziente, naturalmsn 
ts s ancuia sotto narcosi Egli 
ha subito l'intsrvento in ottime 
condizioni P . T quanto si rifs-
risce all'jntervsnto compiuto 
sul bracclo, l'arteria omerale s 
staUi tasliata rlnlla camicia del 
proicttile che si s slabbrata; la 
camicia stsssa si e fermata DTO-
prio oltre l'arteria, fra qussta 
e la pL'lle, cosicche liu bloccato 
con la sua pisaenza la fuori-
uscita del sangue. Crsdo chs 
qussta circostanza abbia salva-
to la vita «i ciott. Troisi anch r 

«e KU ha proclotto la sravissima 
lssionc alia arteria. Infatti 
quando ho tolto la camicia ds 
proicttile il sangue s fuoriusci-
to copiosaments. II fatto emor-
ragico 6 ormni dnnnto. Doman' 
mattina a l l s 9 visitero il f s ­
rito ». 

L'agsnte Natals Minnocei. 
nato a Vico nel Lazlo. abitnnts 

Nata ls Mlnnnrri 

in via dei Fiori al 2~>. presenta 
una fsrita alia faccia antsro-
msdia l s ds l la coscia . s in is tra 
(foro d'entrata) s un'altra po-
steru-latsr.de alia coscia sini­
stra (foro d i i sc i ta ) Ls sus con­
dizioni. per fortuna. non sono 
gravi Ricoxsrato al Pohc l imco . 
guarira in disci fiiorni II Min­
nocei e 1'ac.snts c h s si s lan-
ciato sullo sparatore. nel mo 
msnto stssso in cui ssjli c o m -
piva la strage. cli ha strappato 
la pistola e lo ha tramortito 
rendsndolo finalmente inof-
fensivo 

Al Celio e ricovsrato in o<-
servazione Valentino Ccccar.te 
E«li s stato raggiunto da tre 
colpi di pistola: alFascella s i ­
nistra. alia reRior.e lornbare s i ­
nistra sd alia coscia sinistra 

As*isme al Q;:es:ors Musco. 
e r.elis success ive ore delta se-
ra'.a. »: rscavar.o ai Poi:clinico 
il \ ; c s -q : i s s :ors Marchetti. il 
capo dslla po'.izia Carcatsrra. 
:i v i c s - c i r i 1 do!.a polizia Mem-
mo. l! \ ics-qus?"ore amm:ni-
s'rativo M'.cri. il so'.onnollo 
Vaeo.i. comandants del Gnippo 
interr.o de: car^bm sri . il ca-
p-.tano Dolla Chis>a. c.iman-
dants la comp."i5r.ia interna 
prima. 

Verso l e ore 24. I i moc l i s 
del povcro Camerini ha te le -
fonato in Questura- il m a n t o 
non era ancora rientrato in 
casa ed el la ed il bambino sta-
vano in psna. II funzionario c h s 
era all'altro capo del nlo ha 
avuto un tremito nsl la voce nel 
n s p o n d s r l s : « Signora. il briga-
diere o caduto. ma non e niente 
di grave. St ia tranquilla: e an-
dato al Cel io per farsi medi ­
care e tra pochi minuti sara 
di nuovo in Qucstura. Xon ver-
ra a casa stanottc perche ha 
un servizio straordinario. Ma 
non si preoecupi . . -

La donna ha insistito. vo lcva 

correre all'ospedale e con il 
planto alia gola ha pregato il 
commissario di lasciarla auda-
rs: le bastava vedere per un 
attimo il marito e subito sa­
rebbe tornata a casa, lascian-
dolo al suo lavoro. Poi, a sten-
to si s. lasciata convinccrs ed 
ha abbassato lentamsnts il ri-
csvitore. Sapra la trngica n o -
tizia solo all'alba. quando un 
ufflsiale di polizia si rschera 
nsl suo missro appartamsntino 
e lc dira ehe il brigadisre Vit-
torio Camerini non 6 rimasto 
vitt ima di una banale caduta, 
ma 6 stato ucciso da un proict­
tile che gli ha spaccato 11 cuore. 

Anche i familiari del due 
agenti feriti e la moglie del 
dottor Troisi sono stati infor-
tnati della folle sparatoria alle 
prime lusi dsi mattino. P«T im-
pedire ehe fossero i quotidiaui. 
son i loro titoli a earatteri di 
scatola, a gettarli nell'ansia s 
nslla disperazions. 

II fratello dsi commissario, 
Marco Troisi, ha appreso la 
notizia nisntre stava ehiuden-
do il portons dslla propria a-
bitazions Kali stava nnc. isan-
ds con la mogl i s s in qusl -
1'istants una carnionstta dslla 
polizia si sra ferm.it.t davanti 
alia porta dsi fratello. che abi-
ta poco discosto Non vedsri-
dons s ssndsre il commissario. 
.ii allarmava e si aceostava an-
sisso alia samionetta per chie-
ders notizis ds! congiunto Da 
un fuiiz.on.irio e da un agente 
she si trovavano sulla carnio­
nstta apprsndsva s h s il fra-
tsllo sra rimasto fsrito 

Al le ors 1 di qussta notte ns l ­
la stanza dell 'ospcdale di San 
Giovanni, dove sra piantonato. 
Orssts Galloni 6 stato intsrro-
gato dal sostituto procur.itore 
(islla Rspubblica. Giuseppe Mi-
rabilc. alia prsssnza del vice 
(filestore Ferruccio Marchetti. s 
del commissario della Mobile 
Gugl is lmo Carlucci. L'omisida 
ha confsssato: « Volevo rapina­
re ii Serantoni. L'idea mi s na-
ta l sggsndo I'avviso pubblicita­
rio apparso (piesta mattina per 
lo smarnmonto di un anello. 
Ho psnsato che. s s il Serantoni 
potevn dare una mancia di 100 
mila lire doveva avers molto 
denaro -. 

In merito alia folle -sparato­
ria il Galloni ha detto: - Avevo 
la pistola da due anni s la por-
tavo s s m p r s con me. L'ho tira-
ta fuori davanti al commissa­
rio perchs vo levo uccidermi •». 
Piu tardi tals vers ione e stata 
modiflcata dall'assassino: - Ho 
puntato l'arma perche volevo 
intimorire i pol iziott i» . 

Oreste Galloni e un lucida-
tore di mobili e a suo carico 
vi e un solo precedents penale 
che risale al 1945. Egli era sta­
to dsnunciato dall'attuale ca ­
po di gabinetto del questore. 
dott. Cataldo. per porto abu-
sivo di armi da guerra (un 
pugnale e 20 pallottole da mi-
tra). N i sn t s altro figura a suo 
carico e il folle gesto com­
piuto isri ssra appare incom-
prsnsibils . 

N s l subbuglio generale che 
si e verificato in qusstura su­

bito dopo la tragica sparato­
ria, non e mancata la domanda 
sul motivo per cui il Galloni 
non fosse stato preventiva-
mente psrquisito. A parte la 
docilita dimostrata dal Galloni 
al momento del fermo, e ne -
cessario sottolineare che il 
comportamsnto degli agenti & 
stato confornie all'articolo 224 
del Codice di proccdura pe ­
nale. Questo prevede che la 
perquisizione possa sssere ope-
rata da un ufflciale di polizia 

giudizlaria solo in caso d! fla­
grante rcato o quando ssistano 
fondati motivi particolari. 

Nel caso del Galloni non esl-
steva, al momento del fermo, 
alcun reato. 

DesiileTiamo esprimere alio 
famiylia del brigudicre Came-
ririi le conimosse condoglianze 
(iell'Ututa. AI dottor Troisi ed 
afili ayi'iiti Ceccanti, Aftniiocci 
il tiostro auyurio di solleata 
liuanywnc. 

II dr. Troisi, r icovsrato in uravl condizioni al Pol ic l lnico 

II commissario Antonio Troi­
si e nato il 22 gennaio 1922 a 
Baronini in provincia di Saler­
no- Dal 1950 venne trasferito 
a Roma, dove abita in via Ge-
la 79 con la moylic Ida Do-
mitelli cd i figli Alfonso di 4 
anm e Massimo di 2. E' stato 
lunzionario presso il commis-
sariato Appio. poi per le sue 
qualita di investigatore venne 
trasferito alia Squadra Mobile 
c suceessivamente assegnato 
all'ufficio trafflco e turismo con 
Vincarico di capo dclla polizia 
investigativa. 

Egli ha un attestato di me­
rito speciale del Capo della po­
lizia in data 7 luglio 1954 per 
la cattura di Benito Lucidi; un 
elogio del Capo della polizia 
in data 7 luglio 1953, per la 
cattura di Egidio Corrieri e 
Mario Pandolfi (in quell'occa-
sionc venne ferito nel corso 
della colluttazione); un elogio 
in data 22 dicembre 1954 del 
Capo del la polizia per la cat­
tura della banda di Volfrango 
Rovatti; un elogio del Procu­
rator della Repubblica in da­
ta 30 dicembre 1954 per la cat­

tura di dodici persone specia-
lizzate in furti su auto; un elo­
gio in data 22 febbraio 1955 
per la cattura di frcdici peri-
colosi pregiudicati che agivano 
a Roma. Napoli, Bologna, Fi-
renze, Pavia. compiendo furti 
per un valore di 22 milioni di 
lire. 

l/n altro elogio renne man­
date il 17 marzo 1955 al dott. 
Troisi per la cattura dclla ban-
da capeggiata da Vincenzo Bar­
bara. Altri elogi sono in data 
12 gennaio 1957 da parte del 
Procuratore della Repubblica 
psr Varresto di una banda di 
ladri: in data 29 marzo 1057 
per Varresto dclla banda di 
Giuseppe Colangeli; in data 3 
marzo 1957 per Varresto di La-
dislao Brandi e della sua ban­
da, che aveva in prccedenza 
impegnato un conflitto a fuoco 
con t carabinieri; in data 31 
maggio 1957 * per la opera ap­
passionato. per la sagada e per 
il contributo quotidiano dato 
alia lotta contro la tnalatuta -. 
L'ultimo elogio porta la data 
del 19 luglio 1957. 

NELLA CASA DEL LOTTO 17 AL TIBURTINO 

I familiari non credevano 
che Oreste avesse ucciso 

un'ori: dopo. ha bussato alia 
porta del lotta 17. ha trovato 
la famiglia raccolta nella cu-
cina, intorno a un tavolo sul 
quale si troveva ancora quel-
Vmventario che sembrava uno 
scherzo. Sessuno sapeva an­
cora che Oreste Galloni aveca 
ucciso un agente dt P.S. e ne 
avcra feriti tre. Solo la sorclla 
Anita, una o iorane donna tre-
mante dt freddo. si & sciolta in 
un pianto dirorto chiedendo co­
sa avesse fatto il fratello. 

11 nostro cronuta glielo ha 
detto solo m parrs: ha fatto 
un racconto imbarazzato e som-
mar-.o delle pr;me notizie ar-
rivate al giornsle c ha taciuto 
dcV.a morze dell'agente. Ma il 
pianto della sorclla ± continua-
to. la zta (• divenuta di ghiac-
cio. le pNiince dsi fra'elli piu 

| piccoli si sono ngali di la-
crimc. Solo la madre ha con-
t:nualo a mantenere un a:teg-
giamcnto che potcra d:.rsi di 
stridente fierezza. ma che pud 
spiegarsi solo con la certczza 
dichiaraia che il figlio non po­
tcra fur male a una mosca e 
che certcr.iente non potcra 
a r s r commesso un atto tanto 
grace. Xeppure quando Mace-
ra gli avera dctto che suo fi­
glio arera ucciso un cgente. 
la medre ei aveca creduto ed 
creva reagito con un fare che 
aveca sorpreso e sconcertato 
.1 funzionano di Pubbhca St-

AUe 23 della notte. due ca-
ntionctte e due 'Alfa' della 
Squadra mobile hanno attra-
versato in lungo tutta la bor-
gaia di Tiburtmo III c si sono 
fermiite di colpo sul pnizzale 
interna. Alcuni apsnti sono di-
scc.ti dalle macchine, 51 sono di-
rctti rcr*o tin prnppo di g io-
rani fermi davanti al bar e 
hanno chiesto I'indirirro di Ore­
ste Galloni. il o iorane che una 
ora prima si era reso protago-
r.ista di im airo di paiirosa 
foUia 

Due mmuti piii tardi. il capo 
della Sezione omicidi, seguito 
da una vcntina di agenti. ha 
bussato a una porta del lotto 
17. ed c entrato nell'apparta-
mento. 

- Che e'e - ha chiesto la si­
gnora Gwvanna Valsnrini. la 
madre del giorane omicida 

- Dobbicmo perquisire la ca­
sa - ha risposto il dott. Maccra 
dirigendosi rerso la camera da 
pranzo. * Vosiro figlio ha com­
messo un delitto - . 

G h agenti si sono sparpaglia-
ti n c i l j ptcco!a casa di due ea­
rners e cucina. hanno eperto 
gli armadi. hanno roristzto nei 
ccssrtu. hanno scomposio 1 Ier-
fi (su uno di essi s tara gia 
dormendo -.1 pzdre del giovane 
omtcda) ed h j n n o deposto su 
un tisrolo gh oggetti seque­
strate 

II pedre. I j madre. la sorella 
Anita di 31 annt. il fratello Al-
ceste di 14 anni. gli zii Elvira 
Valentmi c Pietro Cucchi che 
occupzr.o una ca<a accan'.o a- y c CTano a j corrente solo u 
quelle dei parenti non hanno padre, portato in Qucstura da' 

casa, e il figlio Gildo, operaio! 
della Fiorentmi, atteso alia fer-\ 

1 

la famiglia a sapere di questa 
cosa sara Elio, un altro fratel­
lo di Oreste, il quale ha 25 an­
ni. e impiegato alle Poste e ieri 
ha larorato fuori Roma per 
tutta la nolle. 

Solo la zia Elvira, in un mo­
mento in cui c riuscita ad al­
lontanarsi con il nostro croni-
sta, ha voluto sapere tutto qucl-
lo che era accaduto. Era sola. 
nella stanza da pranzo. mostra-
ra al giornalista la borsa con 
le bottiglie d» s p i n t o che ser-
vono al Tiipore tier Iucidare i 
mobili e indicava gli armadi 
di casa lindi e brillanti, qusi 
mobili che il padre ha costrui-
fo eon le sue mani e il figlio ha 
lucidato con le site braecia. 

Quando ha saputo dell'agente 
morto. d quasi venula meno, 
poi ha preso un fazzoletto e ri 
ha soffocato dentro i singhioz-
zi per non farsi sentlre dagli 
altri che non sapevano ancora. 
Smghiazzjia c diccra: 'Non 
e pojjubsie che lo abbia fatto. 
era bnono. tin po* ombrojo e 
un po' scontroso. ma era come 
un ragazzino, era un giocherel-
lonc. non pud arere ammazza-
to quaicuno. non ci posso cre~ 
dcre. non ri posso credere _ »-
• l l l l l l l l l l l l l f l l l l l l l l l l l M I M I I M I M I 

GIACCHE S P O R T ! ! ! 
Bel l i ss imc e lecant i . pantaloni 
psr tutti. Vsstit i confezionati 
e su misura. Stoffe di tutte 

prczzi vantag-
curezza 
• All'una di notte, nessuno de!- l f e marchs a 
'a famiglia sapera ancora in; _ , _ _ 

* - Ic.osi . Confezioni per ragazzi. 
Confezloni FACIS 

realm qucllo che era suecesso 

aperto bocca durante la per-
qui*iz:one. Hcnno seguito tn-
crcduh tl rovistare convulso 
d c a h agenti e si sono chiesti. 
con il cuorc stretto da un prs-
sagio spaventoso. il significato 
di una noza scritta con la -biro^ 
e messa nelle mani dfl la madre 
dal ccpo della Sezione omicid. 

Gli agenti h^ ino incitato i* 
padre del giorane folle a se-
ouirli in Questnra La medre. 
mentrc gh agenti se nc a n d j -
rJno. attornicta dai figli e dj-
gh altri parenti. ha scorso lj 
nota degli oggelti inrent^nc:: . 
• un /MS:IC Robert efficientc. 
quzttro pistole g-.ocatiolo in­
ters . qucttro pezz: di pistola 
dz bzmhmo -. 

Quando un nOs'.ro cronistz, 

IL SABTO DI MODA 
Via Nomentana 31-33 

(vicino Porta Pia) mata deli'autobus fino alle 23 
da alcuni aoentt e poi portato 
alia Ccntrale per essere inter-1 N. B - Consighcmo i leffori 
rogato anche Ini. L'uI::mo d e l - i a fare 1 loro ccqutsti dal Sarto 
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TORNA ALLA RIBALTA IL CLAMOROSO SCANDALO DEGLI STUPEFACENTI 

da lunedì all'esame dei gi 
gii e "convegni,, dì nobili viziosi 

del Tribunale 
Le indagini presero il via nel giugno del 1956 con l'irruzione della polizia nel bar romano "Victor,, 
24 imputati - Tra essi, il marchese De Seta, "Pepito „ Pignatelli, Max Mugnani e il principe Torlonia 

Lunedi prossimo, dinanzi ni 
giudici della seconda sezione-
penale del tribunale di ROTILI 
comparirà una folta schiera di 
imputati rinviati a giudizio a 
conclusione delle lunghe :n-
dasmi sullo .«caudato ciglia dio 
fu. esploso con l'irruzione della 
polizia al bar « Victor -. chi 
teneva aperta la porta ai Vi­
ziosi in una traversa di via 
Veneto. L'irruzione degli agenti 
ebbe luopo nel giugno del '5d 
Da quel momento, s:rossi nomi 
dell'aristocrazia romana comin­
ciarono ad apparire sulla scerà 
dello scandalo. 

Le responsabilità dei rinviati 
a giudizio sono diverse e varino 
dall'uso rìel'a droga (cocni-iai. 
«Ilo spaccio di essa e, intino 
alla associazione a delinqueio 
costituita d i alcuni al fino di 
condurre su vasta scala il con-
tiabbando della droga, uni ur­
landola clandestinamente d'ilio 
estero (Medio Oriente» 

Per comodità del lettore, i 
meglio dividere nli imputi':, 
in tre gruppi Nel primo grup­
po troviamo gli imputati cn. 
debbono rispondere di - ave re 
acquistato e comunque deto-
IIU'O, venduto, ceduto, o eo-
niunque procurato ad altri, sen-
?a autorizzazione, sostanze in­
dicate nell'elenco degli stupe­
facenti (cocaina) ». Per questo 
pruno gruppo di imputati, rie. 
quali, tra breve, indicheremo 
i nomi, appare non pertinente 
la recento sentenza della C >.r-
sazione (a parte le perpless.4} 
da essa suscitate) che escludi­
la responsabilità per coloro i 
quali fanno uso sulla propria 
persona di piccole dosi di stu­
pefacenti. In questo caso, in­
fatti. viene anche contestato l> 
aver « venduto, ceduto, o co­
munque procurato ad altri -
cocaina. 

Gli imputati del primo grup­
po sono: Max Mugnani ( -da 
tutti considerato — si lecer 
nelle carte del processo — co­
me il maggiore apostolo della 
diffusione dell'uso della co­
caina a Milano e Roma-) , il 
marchese Emanuele De S»';i 
(culi dovrà anche rispondere 
della sua breve latitanza dopo 
la fuga dalla clinica ruman.i 
'< Ci.incirell: ». avvenuta poro 
tempo addietro), il principe 
•"Pepi to- Pignatelli. Lelio Bet-
tarelh. Fortunato Tabili. Ed­
mondo De Marcus. Luigi Spa­
gnoli: sette imputati in tutto. 

Nel secondo gruppo trovia­
mo due sole persone (per loro 
potrebbe essere invocata la re­
cente sentenza della Cassazio­
ne) . Debbono rispondere sol­
tanto dell'acquisto o comunque 

Pepito Pignatelli li marchese De Seta 

detenzione della droga. 1 due 
mputatl sono il principe Ali-

gus'o Torlonia (su di lui pende 
il mandato di cattura; sembra 
che il nobile, per sfuggire allo 
arresto, abbia cercato e trovato 
riparo in Spagna). Olivia Con­
forzi. prostituta, dal cui » dio-
rio ». sequestrato dagli intesti-
gatori. i giudici poterono rico­
struire l'allucinante svolgimen­
to delle orge, che avevano 
inizio in locali malfamati (co­
me il - V i c t o r - ) per raggiun­
gere l'acme in case private 
(specialmente nel salotto del 
marchese De Seta). La prosti­
tuta Conforzi deve. però, ri­
spondere anche di un reato 
immondo contro la morale, i 
cui disgustosi dettagli si FOII 
potuti ricostruire attraverso la 
lettura di sconci brani auto­
biografici del - d i a n o - , dedi­
cati a quelle pratiche immorali 

Kccoci. adesso, al gruppo più 
massiccio di incriminati" quelli 
ciu freddamente si misero in 
azione per trarre il magg'or 
profitto dall'altrui vizio. Gli 
•mputati di questo terzo grup­
po debbono rispondere di as-
•--ociaz.'orie a delinquere cos*:-
tuita per tftctiuare il contrab­
bando dj cocaina Gli - asso­
ciati- furono Romolo PicarelH. 
Amedeo Masselli. Elvio De 
Matteis. Eugenio Cogni. Maria 
Kopac. Eric Jens Walstrocm, 
Mario Ferrari . Roberto Petran-
geli. Francesco Giordano. Vengt 
Lindstrom. Jens C h r i s t i a n 
Damgaard. In tutto 11 imputati. 

Sette nel primo gruppo; 2 
nel secondo: 11 nel terzo: dal 
totale di 24 rinviati a giudizio 

DALL'ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO 

Proposta un'autostrada 
tra Roma e Civitavecchia 

La fiera di via Margutta e il movimento tu­
ristico — Inopportuno voto sulla Purfina 

TI Consiglio di amministra­
zione dell'Ente provinciale per 
il turismo ha preso posizione 
su diverse questioni. Ha chie­
sto. prima di tutto, che nel 
programma di costruzione di 
nuove autostrade vengano te­
nute in evidenza te necessità 
di Roma e della sua provincia 
e. in particolare, che fra le 
autostrade di imminente co­
struzione venga inserito il tron­
co Roma-Civitavecchia - moti­
vato d« urgenti e impresein-
dib.li considerazioni di carat­
tere economico e turistico -

Il Consiglio ha anche ap­
provato la partecipazione del­
l'Ente alia Mostra-Fiera di via 
Margotta. A questo proposito 
è stata adottata l'iniziativa di 
far luogo alla costituzione di 
un - Ente per la Fiera di via 
^Margutta - con la partecipazio­
ne delle associazioni e degli 
art 'sti interessati e con il com­
pito di curare l'organizzazione 
delle mostre-fiere e di pro­
muovere ogni iniziativa atta a 
tutelare gli aspetti ambienta!:1 

e caratteristici di via Margutta 
All'inizio della riunione, il 

Consiglio ha preso atto del fa­
vorevole andamento della sta­
gione turistica, che nei mesi 
di luglio, agosto e settembre 
ha registrato negli esercizi al­
berghieri cittadini un'affluenza 
di quasi fiOO mila arrivi e circa 
'_'200 000 presenze, in maggio­
ranza di stranieri. 

Infine, gli ammimstrator. 
deli'EPT si sono occupati del 
trasferimento della Purfina. gì: 
deliberato dal Consiglio comu­
nale. che ha scelto come zona 
d'installazione dei nuovi im­
pianti una località della via 
Aureli a ne! territorio del Co­
mune di Roma. Molto inoppor­
tunamente e a sproposito, lo 
EPT ha credulo di dover sug­
gerire il trasferimento a Ci­
vitavecchia. ignorando tutto il 
'•omplesso di valide ragioni chr 
hanno portato alla decisione 
comunale. Delia quale — a pro­
posito — non si e saputo più 
nulla. 

mancano quattro imputati. 11 
solo degli ultimi quattro (me­
dici). che sarebbe comparso 
ammanettato, e morto pei un 
collasso cardiaco al S. Camillo. 
pochi giorni addietro Si tratta 
del 7:ienne dott. Wilfredo Za­
nichelli che avrebbe dovuto 
sostenere l'accusa per aver fa­
vorito l'abuso di sostanze stu­
pefacenti. Di questo reato ri­
sponderà a piede libero (dopo 
la morte dello Zanichelli) sol­
tanto il doti. Ennio Carola 
Altri due medici (Li Viighi e 
Calvari) debbono rispondere di 
omessa denuncia circa pi vi­
sita. da loro effettuala, di un 
into.-sicato cronico l,"intossica­
to cronico era Fortunato Ta­
bili. che abbiamo visto nel 
pruno gruppo di imputati per 
- avere acquistato o cotiniiiqiu-
detemito. \ rutililo. ceduto o co­
munque procurato ad altri, 
senza aiit irizza/.ione. sostanze 
indicate nell'elenco degli Mu-
peiacenti (cocaina).• 

Per quanto riguarda gli ul­
timi due medici il reato cin­
si contesta non è un delitto 
ma una contravvenzione 

Circa il contrabbando e i 
convegni dei VIZIOSI, un intero 
giornale non basterebbe a rie­
vocarli con sufficiente respiro-
Accontentiamoci dei nodi es­
senziali. 

Se Max Mugnani era « l'apo­
stolo -. il marchese Emanuele 
De Seta fu * l'ospite - per ec­
cellenza. La comitiva dei cocai­
nomani si incontrava a sera ne: 
locali più malfamati. Ivi avve­
niva il primo - assaggio -. ma 
il meglio sarebbe venuto più 
tardi quando il gruppetto si 
trasferiva^ preferibilmente, nel 
- salotto-De Seta». Quel che 
vi avveniva non è facile de­
scriverlo minutamente. Accon­
tentiamoci di alcuni brani si­
gnificativi dei grosso "dossier" 
di documenti, confessioni, in­
terrogatori. ammucchiatisi sul 
tavolo del gudice istruttore. 

La coca arrivava dal cielo. 
con la frequenza di quindic-
venti giorni ogni volta. Ma. 
ogni tanto, la comitiva di vi­
ziosi ne era sprovvista. E ac­
cadeva che gli affezionati alla 
droga si guardassero in cagne­
sco. sospettando, ciascuno, che 
l'altro ne avesse qualche p z-
zico ancora. 

Ecco, allora. 1 nobili imma­
linconirsi nel pettegolezzo più 
penoso. II marchese De Seta 
ad esempio, ebbe occasione di 
lamentarsi con « P e p i l o - Pi­
gnatelli del comportamento del 
principe Torlonia durante una 
orgia. - Augusto è stato scor­
retto — scrisse in un biglietto 
il marchese — perchè pur 
avendone della sua ancora 'si 
r.ferisce alla coca) ne fiutavj 
della tua e ne ha anche por­
tata via -. 

E infine, non mancarono 
negli interrogatori, le vanterie 
di qualche blasonato, le giusti­
ficazioni altezzose, le singolari 
spiegaz;oni a discolpa Non p<" 
tevo esimermi dal fiutare U 
coc.i — disse De Seta ad un 
agente che lo interrogava — 
se non volevo mettere a re­
pentaglio la mia reputazione 
dinanzi a d i amici e alle si­
gnore "perbene", che venivano 
da me in cerca di morbosej 
sensazioni. 

Di alimentare i viziosi si 
preoccuparono gli associati doi-

la comitiva di contrabbandieri 
Alcuni erano dipendenti di una 
compagnia acrea scandinava, i_ 
viaggiando dall'Oriente in Eu­
ropa si servirono dei veicoli di 
linea per trasportare la droga 
(non meno di 700 grammi — 
precisa la sentenza — di co­
caina ogni volta). Erano quasi 
tutti legati da vincoli di ami­
cizia se non da rapporti an­
cora più intimi come accadde 
agli amanti Maria Kopac ed 
Eugenio Cogni (entrambi sono 
latitanti, probabilmente in un 
paese del Medio Oriente). 

De Matteis si legò al Pica­
rdi! . Leggendo le sue lettere 
all'amico si può sapore di VI.IL; 
gì a Teheran per portare a 
buon punto un •- affare •• La 
corrispondenza di De Mattea 
con Picardi! si chiudeva con 
un breve messaggio- •• Affar" 
concluso. Quattrini incassati -

I tre scandinavi (Walstroem. 
Lindstrom. Damgaard). invece. 
si tennero legati tra loro Dat'a 
cornsponden/a che li riguardi! 
apprendi.uno che costino ave­
vano l'abitudine di affrontar'. 
i ischi notevoli passando 
Ciampino. tiri l finanzici! con 
l'i droga nella borsa 

A questo punto, entravano in 
scena i piccoli della combina­
zione criminosa, vero e proprio 
anello di congiunzione tra i 
grossi contrabbandieri e i sa­
lotti dei viziosi in attesa d. 
coca. 

Mugnani. Tabilli. Bettarelli. 
Conforzi. De Seta. De Marcus 
Giuseppe Cortes Pignatelli d'A 
ragona. Spagnoli, Picarelli. De 
Matteis. Masselli. Ferrari e 
Giordano compariranno in aula 
lunedi in stato di detenzione 
Torlonia. Petrangeli. Cogni. Ko-
pax, Walstroem. Lindstrom. 

Damgaard sono latitanti. Si pro-
eedera. quindi, per quanto li 
riguarda, in loro assenza Com­
pariranno a piede libero i ti e 
medici. Il quarto, come si e 
detto, è deceduto in ospedale. 

R. I . 

C Convoca/io rioni J 

GLI SPETTACOLI DI OGGI 

Partito 
Lunedi 14, a l le ore l'i «mio c-in 

v o c i t i in rVcleijriont? I - i ^ r o l . u l del 
le s eguent i s e / i o i n : Atomi, ( .unpò 
Marzio. Mazz in i , S . i l n i o . P. i n o l i . 
V e s c o v i o . I tal ia . l .ndowM, Latino .Mi 
Imino . S a n Giovarmi . A p p o , l ì irha 
Iella. To l tace lo . Monte V e n i e N i n n o . 
Monte Verde Verrino. rr .n i i . i l e . | \w i 
te Milv io . Cinec i t tà . S.ei Ut-, li.. M i 
ranel la. San I o r e n / o . I .,-ii'li-to. ( HM 
pitt i l i . C a v a l l e g ^ e n . Atonie S u O 
1 radunerò 

Sorto f o r n o o a t l . Irol 're p. r !i -•.•-
s.i rui'iioiie. i grnpp' i< l . , \ , .m ,Unl> 
UiM'tn ititi oitmiiii-.1i n r i ' i i n tuo li ,•,! 
e lementar i O n l i n e il.'l L ' O M O « \_: . 
t.U'uiie itegli IIIM-L'II imi , i . i inp ii ,).-ii 
Par l i lo per i pro|i!etiii «li-'l i v. ,• ,i., . i 

l'.irtoi i p o m n n o ali i r i n >.i,- , , ,,n I 
pa l i l i I'-titanio Perii.i r t n ».. V..> I i i j 

AVVISO A TLUTi: I l S I / I O M 

O g g i l 'unnnlnlslrazlonr- i to la f .•.'•• 
r a r i o n e resterà aperta tino a tar,! i 
' e i a e d o m e n i c a m a t t i n i firn "ni'<r.'i 
presso la C a s s a del Teatro Adriano 
per permet lere a l le s e - i on i di etlet-
tu.ire tutti I versament i per la sot to 
scriz ione d e l l - . Unità » 

IV preferibile d i e lutto le «.(•.•min 
effetliiin/> I i rM. in id iH eu lro (|ne>t.i 
*era. per poter compi lare e p'.ili'>'t 
eare sii l i -» l'nitA » di domani la nr.i 
dilatoria ;igg(orn.i(. i 

F.G.C.I. 
Oaijl a l le ore IS *• r : r r v e n -ed. 

I (-» ) 'Tlit . i ,o diri-*' w> 
Ouijl a l le ore '.'(1 ' i lA' i ri-n • 

r.ile d i l u K " | . |'i o 

A.N.P.l. 
I r j s l e w r e H \ r . o s ( i l ! i - to ) ' ) 

diini.mi. diiineni.'.i 1! i Moliti ,,!,,' 
ore 10 In prep.ir.-iziote del Ir.itluiio 
naz iona le del part igiani a Doma, tul l i 
i nostri a s s o c i a l i «"ilo convocati In 
i-.-1'm'dea «ti .lorditi it t i di *.»»',ir. 
per import tuli coui'-n , i- mi Itile' 
veir.i Pratico Rap n -ili 

Il C o m i t a t o | e i l r r a l e . la 
( ' • ' i i i in i s s l i i i i e p r o v i n i l a t e ili 
r i m i r o l l o e il r o l l e g l o i l e i S i n ­
d a c i . s o n o r n n v o e n t l In s e -
i lut i i i o n i il n e p e r I g i o r n i I ) 
r Ifi o t t n l i r e a l l e » r r 17. p e r 
l ' e s a m e d e l l a a t t u a l e s l t u a - r i o -
n e p o l i t i c a e i c o m p i t i i l e i 
l ' u r t i l o . 

N o z z e 
D o m e n i c a 13 n e l l a l'liiC"*;i ri! S 

G r o K o r i o al C e l i o s i u n i r a n n o 
in m a t r i m o n i o la s i g n o r i n a I r m a 
O c L u c i c o n II s i g n o r Keri t ir i . in-
i lo D e A n K o l l s . 

A l l a g e n t i l i ' c o p p i a p l u n u a i l o 
g r a d i t i e l i a u g u r i v i v i s s i m i tli-l 
n o s t r o fiiortiale. 

( Piccola cronaca ) 
IL GIORNO 
— Oggi* s a i j a t o 12 (285-SO). s . S f ­
r a t i n o , E v a g r i o . P r i s c i i i n o . t i l i -
s t r i o . 

BOLLETTINI 
— Vcmogratìcti. N a t i : m a s c h i 3 1 . 
f e m m i n e 26. N a t i m o r t i 1 M o r ­
t i : m u s c h i 20 . f e m m i n e 21. d e i 
q u a l i 7 m i n o r i d i 7 a n n i M a t r i ­
m o n i 8 5 . 
— M e t e o r o l o g i c o - T e n i p e r a t u r : i 
d i i e r i : m i n . U . 8 - m a x . 21.2 

VI SEGNALIAMO 
— T e a t r i : e I p a l l i n l s t i » a l i ' A r -
l e c c l u n o . 
— C i n e m a : « Il c o n t e M a x » a l -
l ' A m b r a - J o v i n t ' l I i . V o l t u r n o . A -
<=tra. B r o a d w a y . F l a m i n i o . A t l a n ­
ti!-: * f r i r e a N e w Y o r k » a l ­
l ' A d r i a n o . G a l l e r i a . M o d e r n o . 
N e w Y o r k : « R i f i l i » E l l ' A i r o n e . 
D i d l e T e r r a z z e . R u b i n o : « i l g i ­
g a n t e » a l l ' A m e r i c a . « F i c n i c » a l 
R i - p i l l a : « L ' u o m o c h e e r a s o l o > 
a l l ' A p p i o . D e l V a s c e l l o ; « G e r -
v.-u«e » a l l ' A r i e l : « P i o m b o r o v e n ­
t e » n l l ' A u e o n i a . ( V u i r i n a l e : « l'i» 
c a r p e l l o p i e n o d i p i o g g i a » al 
B e r n i n i . O a r d c n c i n e . M o n d i a l . 
f Q u a r t i e r e d e i L i l l a » al C a p r a -
n i c h i - t t a . M o d e r n o S a l e t t a . S m e ­
r a l d o ; « S e n t i e r i s e l v a g g i » al 
C h i e > a N u o v a . « t F o g n i n e l c a s ­
s e t t o » a l C 'nr jo . * l i n i p o t e p i c ­
c h i a t e l l o » a l D e l l a V a l l e : « W i n ­
c h e s t e r 73 » a l l ' E s p e r i a . M a n z o ­
n i . * L e n o t t i d i C a b i r i a » a l 
F i a m m a ; « L a l e g g e d e l S i g n o r e » 
al G i u l i o C e s a r e . G o l d e n . L a F e ­
n i c e . R e x : « L a s e g r e t a r i a q u a s i 
p r i v a t a » O l y m p i a : « N a p o l f t a n i a 
M i l a n o » a l l ' O s t i e n s e : « U n a p e l ­
l i c c i a d i v i s o n e » a i r o t t a v i l l a : 

t II p a l l o n c i n o r o s s o » al P a x . 
\ L a p a r o l a a i g i u r a t i n a l Q u i -
r i n e t t a : i L a n o t t e d e l l o s c a p o ­
l o » a l R i v o l i : « I l f a v o l o s o A n ­
d e r s e n » a l l a S a l a S . S p i r i t o ; «Kr.i 
«li v e n e r d ì 17 » al S a n t ' I p p o l i t o : 
« L ' u l t i m o p a r a d i s o » a l T r i a n o n . 
t L ' i s o l a n e l s o l e » a l T r e v i . 

CONFERENZE 
— ( | u e s t ' o g g l a l l e o r e Ifi.30, a 
c u r a i l e i C i r c o l o d i c u l t u r a « A -
i n l c l d e l l a g i o v e n t ù s t u d i o s a ». 
p r e s s o l ' O s s e r v a t o r i o d i M o n t e 
M a r i o , i! p r o f . A r m e l l i n i t e r r à 
u n a e o n f e r e n / a s u a r g o m e n t i i l i 
a t t u a l i t à . 

CORSI E LEZIONI 
— P r e s s o il C e n t r o d ' a r t e e c u l ­
t u r a . v i a P a g a n i n i 7. s o n o a p o r t i -
• i n c o r a p e r p o c h i g i o r n i l e i - e r i -
7 i o n i a i c o r s i i l i r e c i t a z i o n e e 
r e g i a d e l l a l i b e r a a c c a d e m i a d i ­
r o t t a d a P i e t r o S e h a r o f f e A l d o 
R e n d i n e . 

I / u f f i c i o a r i e r c u l t u r a i l . l -
i'K.n.il ii.i o r g a n i z z a t o u n a n u o ­
v a •-••rie i l i c o r s i a c c e l e r a l i p e r 
l . i i i o a r t i s t i c o . S c u o l a m e d i a e 
• •or*=i i l i A v v i a m e n t o c o m m e r c i a ­
l e . L e i - c r i / i ' n i s i r i c e v o n o i i»«-. 
Mi la s e g r e t e r i a d e l l a s c u o l a , ir) 
p i a z z a E s e d r a -li . t u t t i l g i o r r . i 
( l a j l e o r e IS a l l e 20 . 

TRASFUSIONI DI SANGUE 
— I . ' A u t o m o t e e a d e l C e n t r o n a ­
z i o n a l e t r a s f u s i o n e s a n g u e d e l ­
la C R I . d o m a n i 13 s o s t e r à n o l i i 
p i a z z a d i P r i m a v a l l e . p o s s o n o 
d o n a r e il s a n g u i t u t t e l e p e r o ­
n e d a i 21 a i i n a n n i d i e t à c h e 
r i s u l t e r a n n o , idi t u e a l l a v i - i t . i 
m e d i c a . 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ » » » » » » » * < » * • » * - * » » » » ^ ^ * » » » » » » ^ « 

Oggi alla I & & S ) a ® e mw 
&K.*-

PROGRAMMA NAZIONALE 
Ore &,•'». P r e v i s - c m del t e m p o 

per I pesca tor i ; 7: S fgr .» !e o r a f o -
i> cana le r j d o : S: S e g n a l e o r . - r o 
Uoma'.e r j d o - Rjiitgra à •- » 
ìtarripa i t a l u n j ; 8.*ó 9 La cotn-: 
n la u n j p j . I l : P a r s a l a ' e « c r ' -
lori . S^rde^na . a r u r j di A m o 
i. o Sjn' .crn K u g . u : 11.53: .Mai e* e 
di Lorer.ro Peros i neH'ar.-nvet* i 
i o &t..ì m o r t e . 12. L'oocrc 6 ero 
di A Tc.l»r*Hi: 12.10: Ku Orto * m 
e la * I M orcl-.estra; 12.50: I. 2. 3 .. 
v i » ! ; 13: S e g n a l e o r m o - 0 ' n : n a > 

r a j - o : 14. G c r r . a i e r a d o : 14 l"> 14 
e 50: Chi e di s c e n a ' O c . n j c r * 
c - n e m a t c g r a l ' c h e : lo. 13: P r e v i s o -
ni del tenrx> per l p c c a i o r i Le 
op r.-ont d e g h a."ri: l i .A i Curio 
Conte e la *:ta orchestra C a r i j n o 
C . i i u . l c Terni. Glori* C h r i s t i a n . 
I - iciano C o r i e .Marce'l» Alt-eri; 
ir Sore l la ra.ì o . 1r a srn.ssy- .ne r^r 
«li u ' f i r n i : l i - La cena de l le bel 
,> Pi-vrr.a d r a - i m a t co <n qux i tro 
^•!' i< be.Ti Be- t li Musica di 

I T ^ t ' c G-c.nl/iric ( terre e o « r -
•o at:o>: i* *'•> l:r. v e r « M ir .vr-
- iz'<-,ix'e Cf^l-f'.—a Marconi 
K'att ErricVe G e t r c e G j - r c » : 
t n nvs< 'e T ' o r n o n m Ij-^a. 10: 
| e t i f f l a ' del I e t t o M i s e * ."!a 
S ' I o . I3.4Ì- Pr.-vV-ti e prc<\ .*rcn 
•* i 'an ' : J v M«rioo M a ' - m e -l 

« -o c o - i p ' f s v ; . ?" >1: S e c ^ / i ' e o*a-
r o - d o m a l e r > . i n - K i.' O « > > M : 
- i - P j s » o r - V ' l s s T O V a r e t ì i rr.i-
^ - V e ir. m r. <:..r.t l e g r i - 1 i n 
•/-preti ,-Jrlli C i m a l e , i l .«•* C n 
- ' • e r o ,CcIv»TTirx> P j t o ^ r s T . — a J' 
' narles ' RerTio T r a ^ u n o r e .i F i 
h o B<~rrel|i Mir«'Crte d. J J C J t"« 
S ' e h m a n con Carlo d A n c e l o : 2V. 
G e o r g e G e r s r u n n S e c o n d a r»p«o 
-i.s P i a n i s t a 0 * c a i Levant . G^: f ce 
s t i a ri-reti» da Donald Voorhee» ; 
I I l i G i o r n a l e r*Hio - M u « c i d> 
h j ' l o ; T4 S » e n a l e orar-o - L : t " r e 
r o t i i e 

S E C O N D O PROGRAMMA 
O r e 9: Elfer-verul' - Neit •«• .^el 

n»»»t'rvt II Baon»; o r r o ; 9 ' • Ì - O r 
telIlK di Napoli; IO: Arpur.'j-

rrenta a'Ie d e e ' : I3 - S;orr.e:ia:e 
al v e r ' o . c a n t a n o Narc «e P^ri-
^•i. R o t e i l a Pucci e Car lo Bu*-: 
H ì i l S » 2 r a ' e o r a n o G - o m a ! e 
r^.i o « Ascoltate que«ta s e r j . » . 
1 > »*• S.-v-'r.lj a s c r r r f s a . 13.50. 
li J «CC'.io'c. 13.5.). C<rr.pcn.ir e . 
I « l i S ~ ' e ' — i e r ha l l e Ras<egna 
de.: i s p ^ : - j . < ! , : H.«S La v e i e ' t j 
d,-l ^ a-tf. ( m i o V-M3: 15 Se-
c i i'r <••• i- r, r, o " , i - radvi -
l 'revs g.\ ;^-r^t l'.o.l rre ieor . : 
1" 15 V - c c ^ c s a r r e — . Orcr-es tr , 
d reira ti* .M C o - - _-' o ; l ì 4>: 
Ht.'".rl S T I ' I " ! a'I 'ctcarx: H a T f r o n d ; 
IS. T e r z j p j c ~ » . '": I «e:te—art 
M u s - e h e e c u r i o v l a da tut to il 
r-i-.r-do. I" t> Cai-'a A S»!!o Ra 
b i K i _ a ' i ; IS G «vivale r d i o . Bal­
la t e c o n r.a : 13 Per.tijrran-.rr.a. 
M u s - t » pei t j ! f i ; 19 ''•t A : ta ' en j 
r i t i c i > . ?1 S ' c r » > o - j ' O -
P i . 1 o - e r a : M i n P a ' « o rt-V-.'fss» 
n o Variata mu«'C»> -n T T . st i .ra 
C ; ak S e ' l i m a n a ' e 4 ' a t t u a M * e1 

r.elra!o^craI.c^e: SI IV Dal l e a ' r o 
del P a l a w o de» Con^re-js» a. Za 
n c o I fest ival d e . ' i c a - i r c r e -Ta 
l'aria 'n S v i n e r à . 22 IS: Le c a n ' a 
fr-ct v i l a r e C o m — ' d a rr ì j i -c i 1 » 
in d : e atti di G Pj lc—hji Musi 
ca i Va len t ino F i e r a , art i 

1 1 R Z O PROGRAMMA 
O - e l*. Corrun c a i - o r i - dei 'a Ces-^ 

r r s s o n e I ta i .ana per l ' A n n o Geo-
f s-co I n ' e r n a r o n * e »n.> O i s e r -
va'ert gè*".! « T I • l ."i*'rur-one l ec ­
c o p r o ' c j « i o n a l e in rat porto «Il e-
r o n o m n n a r ' o n a l e ; 15 15 t e o A 
J<~-acen Concet t rx> per p-»roroj-
te, due w o b n i . due e ì a n n e i l i . cor­
no e t^w-nro- \'t >V V !.i cul 'urV.e 
II Ce r i l e s s e I r . - rrnr -e . r^ ' e del 
Tea 'ro . ? ' I. m J e s t e r e ecer>orr.ico: 
20 l ì Cr, -cer 'o d o g n i fera M 

C l - n e r ' - Tre S f o l t i r e o p 3fi; 
31 . Il Giorna le del Terrò N o t e e 
corr s p r r i »nre sui tatti del g -orno: 
21 TV I' cec ia inTolcg-» poe t i c* 
Crccjtr^-i RoecatJicl 'a'a Ceccard i ; 
2l.3"i S t . i c o n e s n ' c r i c a d ai i tun 
o-> del Terzo procrarr.rrs Dal l 'Al i 
d torfuTl di Torino C n c e r f o ina. i 
C -:'a!e l l r e t i a da Mur-o Poss i j . v 
*.ir-n S e h a s t i a n B ic ! i Alfredo Ca­
sel la (La favola d O r t e c ) . 

&v**%w 

L* pantats odierna di « Ritratto di 
a James Stewart 

atl«re • dedicata 

15 P o m e r i g g i o sp'Ht ivo - r'pr«-wi 
d retta di un j n \ e - i rren 'c a^'j 
r. s! c o Da o v - i . i - o O T . ; I . » I 
In Roma !• presa del « M»e! . r^ 
l o : e i n ^ / c - t r ! . V . ' . i a i ; • *i ,, 

tle'ic-t leggera er-i u t t ra;>;ie 
•^r.'anze n a ; , ' . i i i. 

1 7 J i : i G t i - i / ' , i . w ! I ' J : e •-. 
; r tn . i i o r . j f d»l r.^jti-, « Ar 
( . v a n o i i o » ' - i » se : ! i nu-ì.? !e d 
cartoni an!"ta" . « Il p ccr.'c i n 
e a r c » . TeJe:'TI i P i V d G U ^ : 
ker del la 4cr e J C o : k \ tjz-<i'<-
del C r e o 

IS.40: La TV d e g l i agr icol tor i - r i 
b- e» i»d ca la a- pro!>"err.i d"! 
I at;r ooì'cri e c.;ra di Pc--'o 
Veriur . ' . Rd r e r e p o m ^ r i d j T i 

Ti 51: l e t e g iornale - p'-rra e 1 ' / ' - e 
33.V' Carose l lo . t r j < r i , o r t i ,'.i 

b'. c t i r a 
21: O r c o g l i o e precludi l i !» - di J a - ' 

A-i«ten n d - ^ f o a punta te p»r la 
TV i-3 E d o i r d o \ n t o n ( ( j j t r t a 
p ir . ' . i ta l Con V m a List. l ' t < 
S ' u n t i . F r a g r o Volp- , l u i v . l a 
rioni. EI«a Ateri-n . S e r « o I o 
lar.o. Er.r c o V . J ' I I S < ; r r n o . M j 
resa GJ1'<O P e r j ' . - r ^ a pi.r.'a'a 

72. Ce tra»o lante - v.ir.ef.l r-.:st 
c a > a cura d' A-r.-rrt. V'eri» e 
Zapponi presentata d»I Quar­
te t to Cetra col suo program-r.a 
di rr.usicre. canzoni e arte va 
ria. C o n la p-m'.^ta di qi.e-.ta 
»era il Quarte t to Cetra »t a c c o 
m u t a da- t e : e ! p " ' a ! o r i . Orc^e 
»tra d'retta da Mar>o C o i s i p i o 

23 Ritratto di at tore - la serata 
e d erna è ded-cata a u n beni* 
rr.'-vj del pubhl 'co arrancar*», une, 
degl i attori poi c e > b n di tutt-
« t empi . J * m e § S t e w a r t . Del 
g r a n d e a t tore a r r e n c a n o verran 
rv. r ievocati %'runi del film cf-e 
o^ -*. rr*:.irrnr 'I « ' i r f e i v i i l , 
« C h , a m i t e Nord 777 ». a « Har-
»ev ». a « La finestra sul cr>r-
t 'e ». a « L'eterna i l lus -one ». 
ali u't ITO. • L'aquila snl'tar-a » 

ZL33: Telegiornale • seconda edtx&ne 

TEATRO 

Io sono una macchina 
fotografica 

l ' n a n u o v a c o m p a g n i a , c o m -
pn.sta s o s l a n z i a l m e i i t e d i c l e ­
m e n t i g i o v a n i , h a f a t t o i l s u o 
d e b u t t o a l l ' E l i s e o i e r i s e r a : l a 
d i l i g e M i c h e l a n g e l o A n t o n i o n i , 
e d è d a s n l u t n r c c o n e o r d i a l i l à 
l ' a c c o s t a r s i a l l a s c e n a d ' u n r e -
g iNta c i i u ' i i i a t o u r a f ' u - i ) d i c o s i r i -
c o n o - j c i u t o t e n i p o r a n i e n t o O p e ­
r a p r e s c e l t a p e r l a r e c i t a i n i ­
z i a l o : Io s o n o t imi m u i ' c / i i m i io-
l o i i r a f u ' d . i ' o n i i i i e i h a i n t i c a t t i 
v m o l t i t p i a d r i c l i c r a n u l o . i m e -
r i c a n o J o h n V a n U n i t o l i , a u t o r e 
d i n u m e r o s o c o r . f e / i o n i a m a b i l ­
m e n t e l e p o r e ( t r a l e ( p i a l i r i ­
c o r d i a m o L<i f o c e ( i c l l i t ( o r i o ­
n i ) h a t r a t t o d a u n l a v o r o n a r -
l a t i v o d e l l o s c r i t t o r e b r i t a n n i c o 
C h r i s t o p h e r I s h e r w o o d . f r u t t o 
d e l l ' e s p e r i e n / a d i u n ^ o } t ^ l o r n o 
a H e r l i n o n e j j l t a n n i i n t o r n o 
a l l l>30. d o l o r o f a m e n t e s e g u a t i 
d a l l ' a v v e n t o s a n g u i n o s o d e l n a ­
z i s m o iti ( . ì e r i i i a n i a 

L a t r a g e d i a d e l l ' e p o c a f o r n i ­
s c e l o s f o n d o a l l a v i c e n d a , i c u i 
p r i n c i p a l i p e r s o n a l e , ! , n e l l a i i -
d u / i o u e t e a t i a l e . s o n o l o « . tesso 
I - d i e r w o o d e u n a r . i ' t . i / ' /a i n g l e ­
s e . S a l l y H o v v ' c s E p o i c h é l o 
s c r i t t o r e v u o l e s s e r e t u i a • m a e 
c h i n a f o t o g i a f i c a - , c h e f i s sa 
o b l e t t i v . i n u n t e l e i m m . i u i u i . la 
v e i a p r o l . i r o n i s t a ò p i o p n o l e i 
S a l l y , l ì i z u i a s c o n e e i t a n t e p i l i 
s e n i n i n u d i t à , m e t à t c . i t i . i n t e 
m c ' a s g u ; d ; l i i u a . e d i v e i s e ; i l t i c 
c o . - e a n c o r a , i m p a s t a t a d i g e ­
n e r o s i t à e d i c i n i s m o , d i e « : | | o 
•-ita f a u e i u l l e s c . i e d i a d u l t a 
m e s c h i n i t à S a l l y c a p i t a n e l l a 
c a m e r a t u . i b i l i . i t i i l i I s h o r v v n o d 
e v i r i m a n o , s e n / a c h e f i a i 
d u e s i s t a b i l i s c a n o r a p p o r t i d e l 
g e n e r e d i q u e l l i c h e la d o n n a 
( a l m e n o a ( p i a n t o d i c c i e s o l i t a 
l e s t a m e n t e s t a b i l i t e c o n j; i i u o ­
m i n i ' l ' u n o e l ' a l t r a s i l e g a n o 
p i u t t o s t o , i n u n a s o t t r i d i s c o n ­
t r o s a a m i c i z i a a l f o n d o d e l l a 
( p i a l e è l a c o m u n e d i s p e r s i o n e 
e d i s p e r a z i o n e , il s e u t i i < i e * t i ' i 
n e i i n u n m o r d o s c i u p ì i p i ù 
o s t i l e 

I l e t t o r i d e i l o m a n / i d i F i t / -
• ' e i . t l d C i e i i i - ' e n i i o ( p i e - t o a t m o 
s i e r o f e b b r i l i e p r o v v i s o r i e . 
( p i e s t i ii d i v i d i l i s r a d i c - i t i e b u i 
c i a t i c h e a u n g r a d o i l i b e n p i ù 
i n a t u i a e s p r e s s i o n e a l t i s t i c a s i 
r i t r o v a n o a : , c h e in H e m i n g w a y 
N e l l a c o m m e d i a d i V a n D r u t c n 
t u t t o e l'i !• p e r a l t r o r i d o t t o e n ­
t r o i l ' m i t i d ' u n a m o d e s t a a / i o 
n e d r u n n i i t i c i c h e o s c i l l a i la 
p r e v a l e n t i t o n i f i r - i e s i - l n ;,d ; d -
' r i p i ù m e d i t a l i , s e n z a r a g u i u n -
g i - l i ' ll-i l ' i l l ' t i i d i e i p i t l i b r i o e 
. I I I / I «•••i\ iti it d a 1 I n e U i t a t l i e n t e 
•a l!.i S i ' i . i t ' i ' i la di I ine^t i " a t ' t e 
l i s e n s o d e l f i e n o . l o s t o r i c i v i s ­
s u t o u s t a i p i i a l d i f u o r i d e l 
r a c c o n t o , c o m e u n ' a s t r a t t a c o r 
' l i c e , n é la v i c e n d a I . d o t a l e d e l 
la c o r a g g i o s a r a g a z z a e b r e a e 
d e l s u o g i o v a n e a m i c o s i c o n 
n e ' t e o r g a n i c a m e n t e a l l ' a l t i . a 
c h e a b b i a m o a c c e n n a t o 

D e t t o i p i c s t o . n o n v i è d a s t u ­
p i r e c h e a n c h e a l l o s p e t t a c o l o 
s i a m a n c a t a la p i ù v a s t a d i 
i n e n s i o n e c h e il t e s t o a p p e n a 
s u g g e r i v a : n o n o s t a n t e l ' i n t e l l i ­
g e n t e c u i n p o s t a d a A n t o n i o n i 
n e l d e f i n i r e , a t t r a v e r s o l a s c e ­
n o g r a f i a < r e a l i z z a t a d a ( G i a n n i 
P o l i d o i i ) l ' a c c o i t o u s o d e l l e l u c i 
e i l r i t m o t a l o r a a n c h e t r o p p o 
d i s t e s o , l ' a t m o s f e r a e l ' a m b i e n 
f e p a r t i c o l a r i M o n i c a V i t t i e r a 
S a l l y H o v v l e s " r o m p i l o n o n a g e ­
v o l e p e r u n ' a t t r i c e b e l l a e d i 
t a l e n t o , m a a l l a s u a p r i m a p r o ­
v a i m p e g n a t i v a : « i c c h o e l l a h a 
p r e f e r i ' o a p p o g g i a i s i ni t i e i i 
c a r i c a t u r a l i a n z i c h é a q u e l l i c h e 
t r a t t e g g i a n o u n c a r . ' . t ' o ' o C ì i i i i -
e a r l o S b r a c i a e r a I s h o r v v n o d . 
e b e n c h é il r u o l o , a n o s t r o a v ­
v i s o . n o - i g l i - i a d a t t a s s e p c e c ^ 
s i v a u i i at<«. t -e h a r e t t o l e s o r t i 
eoM b t - i v i i r a O l i a l t r i , i n g e n e ­
r a l e e f l i c a e i . e r a n o i! U m i d i t i i 
l a l ' i z z a r d i . In N ' o g i r a . il f i a t 
F a b b r o e 1 i C I ' T i u n ò S u e e o s s o 
n o t e v o l e , f i i t r i ' r c h i a m a t e , il 
rc'_'i«-*r. >̂  «.'r-'i) r v n r n ' n c o n g l i 
i " ' i r p ; i !i . d i a I i b . i l t . i S i l e 
p l i c i 

HC s a . 

CINEMA 

ri' I *"C li!! i i : . | p ' - : • i . - ir . ' ' 
" ' h e : ; i . r o m . n . : Il'n re ti '.'• v 
V o r l ; . (")ii-h ii ( ì e r o c i l r o . f u 
fi'ifteh» t" s ie«r> il B r o o P ì i | ' i > 
• . l i ! ) . , t ' . i i i : : . i i i - i I ' O ' l i ' - " ' ! . • ' . -

•i« <• -.'•• " •'•'• f i ' l ' i " I 

•r . ' i / . i c o " !'i - ' . i - V rn . - ' 
l - v b . n i . r . . ti t: d C" i i.' •. . 
: : - • • !-, M o ' • , • . . - . ' • 
'<•! c'.yrnìTi | I T g l i r,!'r. 'li.-

V o g h ' i t n o q - i i . d i f . q u e . - o ' * .: ' o 
r i c o r d . r e b r e - . f m e : *e •; ' . . 
: : t id -z:o '\ p i ' n r . i . a! !e*'or- < u 

po'» i te « fugg i re | 

Un re a New York I 
l ' n r e a . V ' i r Y o r l c , c o m e »"l 

r.n'.o. e l ' t r t i m o fi!rn d i ( " h ' i p l T i | 
• d e rr.'.i « . i t :rn — m o r d r . e e t 
i r - . m n n ' i o . i a d un t e m p o — 
b l l a v ; t : . r . n e - r i c . n a C h i p l . r | 

. r i a r d i ' . i la A r n e r . c a c o n ; . j 
i o l o r e d : e h i d'i e s c a r m è 

-! . :"o c o m p r e s o » d a m " ' a t o c o r 
/ . • - m a r e z z a d: i i r .o . - p i r i ' o I : b e r r 
i! «pia!» T o p p o i o r . ' r . n o = e m h r r -

m o n e r . ' o ::: c u i la m r i l i n t i ' ; ; 
- e . v . ì ' a d ' I . - s rr.' icrhlr.» - f il-'.-
'.o r t i - o f n f e l i s f - r i e c e s s i r." i 
d: e o r e u l c irf l ' u o m o d : r-.vv.-

1 l .r . 'o d r r - r | » « ' ' o p r o r o . = o ? p . '-
t o ^ o . <«d a: c h e v : s i l i c e o I . ; 

l n o l e r r :f."i d : C h a p l m è u r . a p ò 
i c m . f i r - . - h c a l e . s v i l u p p a t i d . 

' • in i - d i v i d ' . i o e h " s i >'• m e s s o f e o 
T: d.".! s . s ' e r r . a . e ! o c * i a g u <r 
" l i r e i n ur . e . r ' o rpi- ì s i p r r s T i 
*e . -r ìo ur .a e a ' . - . - T o f e II e r r . 
i e u o m o d i r r ^ n . a r a c c o - : ! • 
rpi : pe - . so= . ' . iTer .*e a' .cur.: s - . o 
f o - . d ' i r r . c - r ' a l : r r . o ' i v : ' Io ? c " " . : [ 
C Ì S T . O s m a r o de'! 'f ."rr;;'jrcn.:r. » j 
:.-, « a v n s r . ' i f o r n i s ' a d . Temp | 
t i o r f e r n i . ;1 rre - ;« - ,gc ' .o i r .d .v : I 

.'.-li.sta e p * : r ; f l s ' ì d ' I D . ' f f a r o r . - j 

generale tra la Intolleranza ed 
il progresso la (piale — come 
ognuno sa —. può avere un so­
lo esito. 

Occhio per occhio 
Occhio per occhio, di Andrò 

Cayatte. è ini ili tu ossessivo, 
•• ncio ••. Esso è basato sulla sto­
na di due personaggi che si so­
spettano, si odiano, si temono a 
vicenda, eppure insieme sono 
sospinti a vivere una mostruosa 
avventura nel deserto libanese. 
Storie di vendetta, costruita con 
una tecnica di « giallo •, Occhio 
per oichio e un film che si basa 
soltanto su questa atmosfera os­
sessionata e sospensiva. Cayatte 
non vi ha messo dentro alcunu 
passione (quella passione di uo­
mo moderno che lo animava ad 
opere come (ìiustiriu è fatta, 
Sii]ino tutti tusastitii. Dopo il di­
luvio). alcuna ricerca problema­
tica Dal punto di vista della ̂ u-
spi'Hiv, peiò e solo da (pici p.m-
to di vista. Occhio per occhio 
non è inferiore a certi orridi 
lì Ini di Clouzot. Cord .Turgens e 
Folco I.tilli ne sono i due meto­
dici intorpidì 

Vii alicelo è sceso 
a JÌrooklyii 

f u ( i n f i c i o î  s c e s o n ftrnnfc.'wti 
«> u n ' a l t r a d e l l e f a v o l e t t e e i n -
l i c u l t i d e l l e g a t a d i . M a r c e l l i n o 
i n : n c e r i n o . L a d i s l a o V a n i a , l i 
p i c c o l o K i b l i l o C a l v o i n t e r p i e -
! i q u e s t a s t o r . a , c h e è a i l l b i e n -
' i ta i n u n a c o m u n i t à i t a l ' . i n a 
d ' A m e r i c a , e c h e c i r a c c o n t a d . 
c o m e u n c a t t i v o a v v o c a t o v e n n e 
' l ' i s f o n n a t o i n c a n e d a u n a s i r e -
g.t. e p o i r i . i c ( | t i i s t ò s c i n b i a n z i 
u n i a t i e p e r il c a n d i d o i n g e n u o 
. I f i ' t i o d i u n b i m b o , l ' n a s t o r i a 
v e c c h i a , c o m e s i v e d e , m a r a c ­
c o n t a t a c o n e l a b o r a t a g i o c o n d i ­
tà d' . l V a j d a . i l ( p i a l e è u o m o d i 
b u o n m e s t i e r e e s a r e s t a u r a r e i 
s o g g e t t i m a l c o n c i . O l t r e a P n -
b l i t o . il l ì l m ò i n t e r p r e t a t o d a l -
l ' o t M m o P e t e r l ' s t i n o v . e d a l 
b r a v o A r o l d o T i e r i 

I. e . 

TEATRI 
\ IU li VI Hill ,vi . i |{ CuijiMleii C u 

• !n>«' l i l '.Il U . ) C la I) Ungl i .1 
l ' . l l l t l l K'l|«OsO pl'l j l l l - t l l l lH ' I l tO l l l lu 
\ | - | . 'ti.nulo 

\ R I I < < IIINO. Alle 21.30- « I palli 
insti i ,li C o n lolml e SoIPni.i Mn 
- . I n - iti l: C.npi P e g i j ili l : . l'.i 
l i - M i I 

MI I I . Vem-nli | s .ili,- ore l'I Iti.iugii 
i I/IIIIII il<-||j s tagn ine l'Jav-jS OHI 
la in)«.-ità s Colomlie » ili Jean 
\ i io in l l i . con \ . \ n n l i i . O. l'or I 
li !«• Ci iiv.itii|<ie(r<i 1,'e^i.i ili I n 
l l l l . i "s.lUl" 

I I I I LI MUSI : l i t imnenlr l'aola Dm 
tur» (iie-.-nia l-estiv.il del pmsiiio 
("inni- f l l,-> niio l tiosti» iiunni: « I JI 
ria ti Calli» • 

I (l ( Il \ l I I- C ih i iuci i . i ,|.i |t C i 
«li II >in Alt.» ; i 'il « Nini ti c o n o 
s,-e pio • il, A De l l e n c l e t l l e s Ai 
«i-ii'< » (p i i ' -Hyia lore) Vivo sue 
|-,-s «» 

P A I A / / 0 S I S I I N A : A p e i l u r j ol le 
I? <a Alle 1130 » A «mi n iente ili 
n u m e ». . i l le pJ.30 e W.I5 Cinero 
ma I Ioli il iv lu l l lmlss l in ! g iorni) 

PIRANHI l . l .O: C i » s tabi le Italiana 
il.-lle imvil.ì Alle 21.13: « L;i c i ni 
p i n a ili Irate lignazlo ». 3 .itti ili 
W Itritnili e A Sa lvatore li i l l itne 
r i ' p l n III-) 

Q U I R I N O : Alle Cl . f . replie., ile « l» 
rn.'1'.i ili Jorio » nella franil i1 inter-
|iii-l.i/tiitie ili Aiin.i Proclenn-r, Ciior-
eu> Albert . ir /t . It'«gia di Luigi 
S i | n a t i i l l . i . 

S A U R I : Alle ? I . IV * I e p.ille di ne 
ve », c o m m e d i a rlvls ln di h. C a n 
doni Ret i . i ili I„ Cli l . ivarell l . lA 
grani le rich'e«l.i si-comlo m e s e di 
rc| i l icl ie) 

CINEMA VARATA 
Altieri: Culline colpi ili p -.loia, con 

I I ami i- ti-, '«.ta 
\ i i i l ir . i -Jovi inl l i : Il conte M n . con A 

S'orili e rivinta 
l 'r i i i i ipe: l e die iot tennl . c u .M.iris.i 

A l ' a - i o «• riv ist.i 
Volili»IMI: Il riniti- .Max. c u i A Sol i l i 

e riv ista Ci U 1 Duri i 
Lspero: I ,i I t:Ii i di / u n o . c u i II 

Unitoti e rivi-t. i 

CINEMA 
/ . 

Aureo: I filibustieri del la finanza, cori 
K. Taylor 

Aurora: l s t a m b u l . con K. F lynn 
Auson ia : P i o m b o rovente , con Duri 

l.jiKMsler 
Avent ino : L'ult ima carovana , con T 

Power 
Avl la : Michele StrogorT. con Curd 

J i i rcens 
Avorio: l„i figlia di Zorro. con B 

tlri l ton 
Del l .mi i l i io: f . 'uonio dal vc.sdto gri­

g io . con J S t e w a r t 
Bel le Arti: Gli invincibi l i , con G.u> 

Cooper 
Dels l to: Il v c l l t o s trappato , con Jell 

Clt.indler 
Bernini: Un c a p p e l l o p ieno di plog-

(•la. con A. Franc iov i 
l indo: Vi l i t lna . con A. I lepburn 
Bo logna: | e a v v t n t u r o e ijll amori 

di Omar Kh.iyv.itn. con C. Wilde 
Bos ton: l'ili e v a s i , con M. André 
l l ra iK.Ui 'o: l e a v v e n t u r e e i;li amori 

ili OHI ir Kit tv v.uri. cuti C. Valile 
Itristnl: Quegl i .lini' -elv.n;i4i. con B 

StaiHV>cli 
Broadway: Il c«">nle Nt.iv. con A S o n i ' 
California; I a nonna S.il'ella. con S 

K n « e n i 
l . ip.iuilelle: Vogliati!.: il ina^ri 'e 
l .Issili: l o r u i' 
Cas te l lo : I i •«et;retjri3 quasi privata 

con K. Il- pliiirii 
Centrale: Il Iurte de l le A m a / i o n l . con 

\ Murpliv 
Chiesa N u o v a : Sentieri s e l v a g g i , cor 

I \V ivne 
C U n c n a : Il c o n t e Aquila , con Ros:. i 

no Ura."l 
( à i i e - S l a r : l>n'j/otiti lontani , con A 

I adii 
Clodlo: l a segretar ia quas i privata 

,-on K l lept ' i i in 
Cola (Il Rienzo: Il v e s t i l o s trappato 

rmi .1 Cli nniler 
COIOIIIIHI: Il rag.iz.'O sul delfino, coit 

S I « ' n i 
Cii louna: Scniveti'r d ' I t i l e , coti ( ì 

I e r / e l l i 
("oliissrn- | | ca l i ce d 'argento , con J 

S' i t i i t 'on- -
COIIIIIIIIIIS: La tìc'ia dell'ami» »-ci i 

tore. fon O De ILivillatid 
Coral lo: C o n c o . fon \ ' M . i i o 
( risi)t<iiuo: I a principessa Si«-d. coi 

li* s.-luiedl.-r 
Cristal lo: Il march io del bruto, cor, 

V IL- Ciri.» 
Degl i Sclplonl: Mu«o duro, con C 

Ci re co 
Del l'iiireiillitl: l a vita ò m e r a v i g l i o s a 

m n .1 Stewart 
Del Piccol i : Carose l lo d l s n e v a n o 
Della Val le: Il n'pote p-'eclitalello. con 

I Lewi s 
Del le .Masclicre: La nonna Sabel la 

coti S Koscina 
Delle .Mimose: "\'a voce , 'na chlt.ir-

» i e un |v>' di luna, con T Reno 
Delle l e r r a / / e : K'nili. con J Servai* 
Delle Vittorie: Orizzonti lont.itil, con 

\ I ad.1 
Del Vasce l lo : I 'nonio che era so lo 

con \V lini de n 
Diana: l a nonna S a b e l l i . con Si lva 

Koscina 
Dorl.i: La norma S.ibell.i , con S i lva 

Koscin.i 
Due Allori: L i n o n n i Sabe l la . con S 

Ko-cin i 
• t l I l l l l l l l l l l l l M I I M M I I I I I I I I I I I I I I » 

r iNr .M/ RERLE 

i . 

. a U X ^ - l ^ t l . K » . » » » » » » ^ - ! » , - » - » - » - ! - ! 1 ~ - ^ - - - - - - - - - - - - - - - - - - - « - - - - - - » » — — » » - - - - - - » 

e-i il r-.lcci'.r.'r, e'.- .-rr.o illuni r.: 
stlco d: . V o i ' ' ' » ' Vt'edouj"; se: 
"u't; tem: cl'.e r'.r.ffioraio :n ur 
!.b-s;;o nu'i :~e eri » loqu» r.te. rh-
fida so'.tar.'o ?'i!!a Tor7.-i espio-
-•.va della sua chiarezza. s':i;.-
form:d.'-b.> c»p"kci\ì ero-.v. 
ielle s-ue :J.ce" e «-.or. conc» :!• 
":e.-:r.che p.ù r.ii!!."i ;ll.i farsi •• 
s!!a corr.ic *.ii fi'i.si :r. un re 
cc?;o ri: p:ir:--ir" moi^s'ia 

S; compr-T-i-» che ur. :s!<» ft'.r. 
-ria d:<r-^f:'-:"'"v •"'••"• r r-* c:* "iT~"''' 
ncar.r:: è ev:rìer.!e. :if:.t;:. eh-
Chsp'..r: hs bnic.-;-o : por.ti i «-
tro di ?è. e poiché rn.n è ucm.-
rr.^Irtto di or-por'ur.isrr.o. d e-
quel che ha d'i dire ser.za r-"1» 
su'.ia lingua Ma sbr.glierebb' 
chi giudicasse un Tale film comi 
un film contro I"Amer:ea: per 
che ciò significherebbe un iden­
tificar»» l'America con il mac­
cartismo e la intolleranza, e da­
re ad essa una patente che Cha 
plin non vuol darle II grf.d» 
regista rivela oggi, invece, tinti­
la vitalità del suo spirito vol­
terriano: lo spirito di un uomo 
cioè, che non si diverte a ri­
mestare r.el marcio per gio:rnr 
e basta, ma p:uttosto per trar­
ne qualche arma in tira batta­
glia pugnace: una ba'.ta^'.ia più 

pumi- : V I S I O N I 
\drl.nii i- l 'n i c a \'."i- Viri' enti C 

( ' i , | . ' .i 
Mli.iinbra: l 'a at i,i !o è -, -s<) a Broc 

s l v l i CHI I» C l l ' . O 
America: Il ul^ante. con J. Dean 
\r« liiim-ilc: I n ifi.;.*ii ^ vt«--*> a 

l'.t, ', l\ t . ( o n P ( i K o (,ip 1 I.TO) 
Xr.iilialrim: »>, •! («e.,- 0<«i| ( d i e | s 

l ' i .'- ) 
Ari-ituii: l 'n ani;i-l.i * s c e s a a llrr-o 

l i i f r. -1 I» ( ' ' - . o 
\ t l i , , lumi Ar it : i. • 'ni A I b i buri 

> it • !• • "• : i "• i :'.' T i » 
II.uhi i m i < 1 i l e i |M i . .-( >• n - » ri f «a 

l ' i i . . .i-i i . i i v I'. i / , '«i .«i i ' ' , : . ' J . i 
( .'l'.liil- I ,1 -.i • li ,\r i. con I-. l'i r t t 

. ' • - i' :- in .'i io .r? r i 
( j p u i l i i . i : U n « i t o i r ' | I I T J ilo. coi 

I) 1- ri» i - p a l le l", 4 ) 
C ap i .un . l i r l la : f i lai! • re i!«" Lì. J. con 

A V lai 
f «uso: I cimali nel c j s t f t l o . con Lea 

'«t i .» o i i« l ! e l'i.4J 17.4". .M J2 I"i) 
I uropa: l ' n a m o r e splen-bdo. con D 

K. ri (a l le Ir. H 31.10 7z.Ai) 
f i a m m a : l e nolti di Ca lnn i. c c n G , 

M .« na mV- Ir". I l 11 Hi .I l *>2.'*» ) 
r i a m m e t t a : P rknp Allev. con V'C'O" 

"1 f i n e M l V 17.4". II.CiC'1 
d j l l r r i a - I;II it a , \>MI ^ork. con C 

( li ipi -ri | 
Imperia le : H o ' l v a o o d o frot te , c o r i 

I I f i i i 
M.ieslo-vri- I it i lrfrra'irt 
Melru D r i v e - i n : l o o » . Cirri-re da Ir* 

to Co>. | ) \ W t . - i (^p a i ; r |S."Ci 
Metropol i tan: O c 1 , o t>er o - ' i o . r< r 

i e.-li.an- (..'> i-, - ir.'.'. • -*H,". 
.' • ':' i 

Milyiwrn: l ' i ar.-e'-> è s r ' ^ o a r.roc 
'. .-.ri e 'i P C i -.o 

Moderno: L'n re a N e w k ' 1 . cor. C 
I h -p' n 

Moderno -valetla: Q lart'ere del lil 'à 
r.,n II Vid il 

Sei» "n>rl: I n » j %'<••«• ì'orl;. con C 
f h i p c n 

Par i s : Guerra e p i c e . cor. M Ferre: 
' l ' I e I taMIs . lO^ i i rc r . txirt ) 

Oti ir inttta: I J I pirola al e i:r<tti. cer. 
M F e n d a fa l ' e Ifi.30 Is 41 » + V : * i 

Rivoli: I JI not te de l lo <capo'o. c n A 
Vcirra-, fili»» !•= \ì IS.l". 'JO .V 231 

Rosy: I r'- ' iac. i 'ori (ai 'e K.V)1«1~S 
1"4'. ^ 4 ' | i 

Sa lone Margheri ta : S ' i u r n lut ta j 
f-T r i ccn M Alla* o 

Smera lda : Qiiart ere dei l i l la , eein 11 
Vi . ; . ! fat'e 1-" M !S.!0 ?0 11 22.111 

Sp!endore: l ' i ?~zr'.o i < T « I a P.rco 
i -. - ' .>- P r . i - . o 

Superr lnrma: A r - i r - i rr. i A H » o 
'.Ti-i ( i l e I-i 1'. I * V, 72 » ) . P :a ' - . 
! «•»! 

Trrsi: I 'i«^>'a r*l s. 'e r.-.n J r i - ' . i ' 
r - l a " - I' M 17 V | 1 V ?: Vi) 

A I T R R V I S I O N I 
Virone: P ' , 1 ! . e o i J «".«TV».* 
Mba: *-.'*•- - . « i ^ r 1 ^*r <**#-^ sr,re''*« 

,^-i r V i ! » | 
Alce: O ' m » ^. f^rro ro-i M F s r ' - r -
Alcvone: l e i . - . ^ n ' e r e »* e'- »~---.n ri 

ri— T K * I I V > ^ r.s*i c w ; v 
Alessandr ino: Iva» -I f e l o c r i d » 

\ ->'o • irrri fy." R R'ar.'i 
Ambasc i i t oe i : Or "r*.! i V r ' r 1 co-

\ I -»r!1 
\ n i e n e : Ca- . ,o - i P v r . crn G V-"".* 

apol lo : F a r r . n i e*. C h a r V t 
Appia Anttcj: R :>-)<') 
\ppio: L 'UOTO che era *o'o. con VI 

Hol t»n 
X.JIHIJ: A!!a frontiera d»l D a l o t a s 
Arenula: C c n l r o s p o n a j » ; o. c o i L a r a 

Tnrrver 
*r ie l : G e r v v i s e . c o n M Scbe l l 
Ari tmia: I s r t ' f a s s a s s ni. oin P a n 

dolpN Scott 
Astori*: O r i r z r r t l l o r t a i l . COT Alan 

I add 
Astra: Il c o n ' e V.aT. c o i X Sordi 
Al iante : La rrscrsj si ch iude , c o n R 

Scott 
Al lanl lc : Il i ? e " e M a i . c o i A S"*.* 
A o c u s t u v . C l a s s e di lerro. con M Fi 

sc'ter 
Aurel io: I n u n ì e i ' m o . c o n K. N'c.aV 

Le avventure e gli amori di 
OMAR KHAYYAM 

i n l i n i t i i i i n u n i n i i u n u n i M I M I 

Due .Manl l l : La rivale di mia m u y l i e . 
io l i A biici i i i .ni 

LdeltAci-is: Cava l l er ia rust icana 
l deli: C l a s s e di lerro, c o n M. l-'ische 
l . s p t i i a : Winchester "7J. c o n Jaiue-. 

S tewart 
L'iiclidc: Arriva la zia d 'America , coti 

I. Pica 
Lsce l s lor : I-'ernuta per 12 ore . con J 

Col l ins 
larncM.-: y u a n t e i , con F. Me Murray 
I a i u : l_i - I o n a di Toni Dcstry , con 

1 . MiKliel l 
r i a i n l u i o : | | conte Max . con A. S o n i . 
l 'ob l iano: Il m i o a m i c o Kel ly , c o n V. 

.loliii«-on 
Lontana: Trape / io , coli Gina Lollo-

lirii'.iila 
( iarhatc l la: Co inba l t i inen lo al pozzi 

j j i . i c l i f s , con A.M. Alberghett i 
( . . i r i l i i i i lne : U n cip|H.'llo p i e n o di 

piOrìipa. ron A. Franc iosa 
( i invanc I r a s l c v e r e : S e r e n a l a , con Al 

l .aiiza 
tìitillo Cesare: La l e g u e del S i g n o r e 

(L 'uomo s e n z a luc i l e ) , c o n Garv 
C I . U | I C I 

Golden: 1 a lenire ( ' e l S i g n o r e (L'tM> 
ino ss-n».i luc i l e ) , con G. Cooper 

I l o l U u i x i d C l a s s e di ferro, con M 
I ischer 

Impero: Il re dei mostr i , con P. Burr 
li iduihi: Orizzonti luntani . con Alan 

l..idd 
i o n i o : La ragazza di Las V e g a s 
Iris; I .-i reg ina de l le piramidi 
La I e n i i e : La k^ i ;e del Sitrr.ore 

l l . ' i i ' imo s t n z a luc i l e ) , con G t-v 
Coupcr 

LriKlue: Il fat tacc io 
lal i la: l u p i n i n u c «ielvaRijio. coti T 

M.Mie l i 
I Ivnriii,: Gtiafdia. guardia i c e l ta . bri-

fi iili.-re e m a r e s c w i l o . con A S o n i : 
Manzoni: Wirnhester "73. con Jame* 

ble\ i . irf 
Mar,uni: G't e v a s i , con M. Aratri 
Mass imo: ( ,niaa|i- / . con I". .Me Murr.-iv 
.Mai / in i : l^i i io ' i iu S j b e i l a . con b 

Kosetua 
Mondial : Un cappe l lo p i eno di piot^ 

iT'a. con \ Frjrjc :ns,i 
\ a s n - : | i,;:ini-i dei Mi) cani 
Niagara: OiVinco. tori P . Il-r-i- ' i . ; 
Nniiii-iil.iiiii: i , i i t i u . etiardi • - , . . ' i 

br-i: e! • re e t ' . i resc ia l lo . t-ai \ ' u - r 
••' s o t . ' . . 

Notiti ine: Itan 1 ''o c.ci P M'Ir'viT. 
N u o t o . | a iHjrna b a b e l i j . con b ;.,#, 

> • ' . , - . • : • ) 

O d i m i : l ' e r p ' r o !«• r -odr l lc e che-.!.! 
1 i. n n P De I- l ippa 

Odescalchi : Il v e s i i ' o s trappato . Cor 
J Chandler 

Olvmpla : I a >i»crelari3 qt:.i , l priva'.-« 
c>f K. Il'-pr«iirn 

Orier.te: l a preda u m a n a . C'-. Ri 
. " t r i VVidmarfc 

f l n o i i e - L a t i T . I e la c a r * ' . c n D 
h>rr 

Os t i ense : N'ipo''t.->rl tt A t ' i ' O 
Ot tav iano : I c r t - i t a r ' f lz e r e . cor 

I Col' r< 
Ottav i l la : l i n a p e " cr'a di v - i r - , e- r 

G P i l l i 
P a l a z z n l o sp.-ro--» r. . t i , f. -, J J T ••-

S'o-v.rt 
Pa les tr lna: 0:'.'."if.!l l on 'an i . c o n A 

I .s-td 
l 'arloll- 5 s«i Li e ' . a r e i.—r^ra'f' » 

-• n P Sc'ir.»- *»r 
P a x . li p i l i ' -rr-r .o r o s i o f« U j i i f . i 

•'• Par r t i di \V D «r»v 
Planetar io- C v o t i i i s r r o il S . t 

- o - T P. , - i -r 
Pl i l irxt: 5. s<i ! i r o: i - e l — j - ' i T c e 

c«-.n R Se 1 - -»- l 'r 
P l in ius . C ' a •> 
Prrnr^te: T»~ - y f - r e = ' ' . 'CC'O. CC-

! \ e'.-en 
Prima Porta: l i re ed 'o . c^n Yu; 

f.r-.t—e,-
Prirtnavera: Terna a \"ar">"i 
P u f . i n i - | ! : • ' • • ' " . rr,- I K V-.-
Oit f i . i - l e : P i o " . ^ r< v - r - e . v . :>. B ir" 

I .- . !« l ' t 
Oi>'-riIi: ! j r-f 'IIZT>.I •:•- S T-a-". 
P a d i o : F;.^-o verde , o r. s G - s - ^ e r 
Reale: I - ,»-.v*- - ••«• e r i : *~-*ri d 

( i r K' i ' - .vjrr . »""i C U * V 
Reii i l la: P —. - . c o i K NO-.J'K 
P e t : ! a ! e c c e de! S j n o - e ( L ' u c r y 

^ "T.i ' e 'e) e n G Cc-c-s-r 
Rialti»: t'r. re t^t q-.attro re^ r.». co-

«1 C" r -r , 
Riposi.: !' :.•> t -o '*»; r*. cr,i A B'v»1 

Ritz O- r z o - ' i Vi-r.'ar . c o n A l a i . " 
R.»ma: [ o « p a d i c c n o r- s:»r o s o 
Riib'no: P t c . c^n I Se-^i> s 
Sala f r i l rea: I r«ò-'i d Te'so R1. c o ­

vi»' IV. '-'i 
Sala ( i n t i m a : V. •'. ,»-^.»r'» del re, c o -

F ! a ~ : i s 
Sala P i e m o n t e : A"«»ri e l e se'.te «T 

r» 'e con J Potè".'. 
Sala S sp ir i to 11 favr-'-o-^j A- , J -r 

«'"i. con D Ka>e 
Sala S a t u r n i n o B u o r c orrv». M «-

f V v e ; c o n J M r » j 
Sala S e s s o e i a n * - D o n C a ~ ' " o e l'c-sr 

revo'» P e p p o r e . c o n F e r n a r '.ci 
Sala Traspont l ru : I tre r,-o<rv.e!:ier-

c»in I Turne» 
Sala C m h e r t o : Ar:c^e n',1 eroi 5>cr-: 

Sala Vlijnoll: Ca-.zc-* prc'b '.a. c o r 
C V I ' , 

S a l e r n o : L 'amore p'ù grir.t?. c o n A 
luj»ld. 

San Tel lce: Il re v a g a b o n d o 
Sani Ippol i to . Era di Venerdì 17, cor 

A S"fdi 
Saver to : I "«vvent jr iero di B-rrr.a 

m n ì D e iCar'o 
S a v o l a : I IVCH-O c'-e era so 'o . con W 

He-lden 
S e n e S a l e : O V f ' K v o X 
S t a d i u m : Clas«e di i t rro . c c n M. Fi­

scher 

S te l la : C h i u s o 
Sul tano: Il c a v a l i e r e del mis tero , con 

A. Ladd 
Tevere: Il earppani 'o d'oro 
Tirreno: C i a n o di ferro, con M. Fi­

scher 
Tiz iano: S e c o n d o a m o r e , c o n Jane 

VVvnim 
TOT S a p i e n z a : Una pls'o.'a per un 

vili», ci-ii I". Me Murray 
Trastevere: L ' a m i d o del r ing, c o n P . 

D o u g l a s 
Trianon: L'u l t imo p a r a d i s o (docum ) 
Trieste: Adriana Lecouvreur . c o n A. 

I ii.ild. 
Tusco lo; Le a v v e n t u r e di Mis ter Co-

rv. cori T. Curtis 
U l i s se : Caroiisel 
Ulplano: Pro In lo, con M. Ferrer 
VeiitniHi Aprile: L'ult ima vol ta che 

vidi P a n n i , m n V. J o h n s o n 
Verbann: l a pr inc ipessa b i s s i , con R. 

Schnelder 
Vlrlus: P I | H I - O 
Vittoria: Spetta colo teatrale con Clan-

d o \ - i l l 1 

A R F N E 

(.nlunibiis: La figlia d e l l ' a m b l s e l a t o -
re. con O De l l . iv i l l . ind 

Corallo: C i u c o . c«»n V M a v o 
( ì l o v a u e T r i s t e v e r e : Serenata , con .st. 

I^inza 
Livorno: Guardia , guardia sce l ta , b n -

Kadiete e m a r e s c i a l l o , con A. Sordi 
Saver io : L 'avventur iero di Burina . 

io l i Y. IV Carlo 
Trastevere: I "ani'eln del riniT. ron P . 
Si lver Cine: Navi scn.'.i n l o r r o 

Doucl is 
C.INFMV CHE PRATICANO O d -

CI l \ R I D U 7 I O N E A G I S - E N M : 
Mlantlc . Mtual lM. n r a n c a c c l o . flrl-
stol . Cristal lo . Del Vasce l lo . Impe­
rlale. OdescaLl i l , P lanetar io , Ria l to . 
Sist ina. Sala Umberto . Sa lerno . Tu-
siol i i . Ulp lano . TI X.TRI: Chale t . Pi-
r.iiidi-llo .Salir). 
i n i i i u i i i u i i i i i i u i u l u l i l i u n t i l i 

PRETURA DI ROMA 

Il Protoro di Roma, il 1. 
agosto 1057. ha profTerito il 
seguente decreto penale nel­
la causa a carico di: CAN-
TRANI LORENZO, di Giu­
seppe. nato il 2 gennaio 1006, 
in Orentano, residente in 
Roma, via Sobino 31, impu­
tato di contravvenzione agli 
articoli 23 e 47 prima parto 
R.D.L. 15 ottobre 1925, nu­
mero 2033, per avere posto 
in vendita olio di semi senza 
aver apposto all'esterno del 
locale la prescritta indica­
zione. Accertato in Roma il 
•5 ottobre 1956. 

Omissis 

U Pretore, letti e applicati 
eli articoli di cui sopra, con­
danna l'imputato alla pena 
di L. 35.000 di ammenda e 
al pagamento delle spt-se 
processuali. Ordina la pub­
blicazione del decreto per 
estratto sui giornali l'Unità 
e 71 Gazzettino Agricolo. 

Per estratto conforme a l ­
l'originale. 

Roma, 25 settembre 1957. 
Il Cancelliere Capo 

R. VALERI 

PRETURA PI ROMA 
Il P r e to re di Roma, il 1. 

agosto 1957, h a proffer i to il 
seguente decre to pena le nel-< 
la causa a car ico d i : MA--
CRELLI LUIGI , fu Enn io , 
na to il 25 o t t ob re 1884, in 
Cascia, r es iden te in R o m a , 
via San ta Costanza 28, i m ­
puta to di c o n t r a v v e n z i o n e 
agli ar t icol i 23 e 47 p r i m a 
pa r t e R.D.L. 15 o t t ob re 1925, 
n. 2033, pe r ave re pos to in 
vendi ta olio di semi senza 
a v e r apposto a l l ' e s t e rno de l 
locale la p rescr i t t a i nd i ca ­
zione. Accer ta to in R o m a 
l'8 s e t t embre 1956. 

Omissis 

II Pre tore , lett i e app l i ca t i 
gli ar t icoli di cui sopra , c o n ­
danna l ' imputa to a l la p e n a 
di L 35.000 di a m m e n d a e a l 
pagamento del le spese p r o ­
cessuali . Ord ina la pubb l i ca* 
zione del decre to pe r estrat t i* 
sui giornali l'Unità e II Gaz* 
zettino Agricolo. 

P e r es t ra t to conforme al»* 
l 'originale-

Roma. 25 se t t embre 1951* 
Il Cancelliere Capo 

R. VALERI 
• i i i i u u i i i i i i M u m i i i i i i i i i i i i i u » > # 

ANNUNCI ECONOMICI 
I » C O M M E B C I A U l~ 13 

\ . A . A R T I G I - W I C a n t ù «v-Midfi­
n o c a r m - r a I e t t o , p r a n x a , e c c A r ­
r e d a m e n t i g r a n l u s s o e c o n o m i c i . 
F a c i l i t a z i o n i T a r a l a 31 ( d l r t m r > e t -
t o E n a l ) N a p o l i . 

A . C A R R A R A . -TtSlUto • U U B l * 
L E T e R > l • - ct-ns'p-rna o v u r K j u * 
g r a t i s - a n c h e « 0 r a t e s e n z a a n t i ­
c i p o e s e n z a c a m b i a l i - cbI«Hlet« 
r . ! . Ì ! M J J O / 1 5 : l i r e 100 

lì C A P I T A L I S O C . U I I 

P R E S T I T I m e d i a n t e c e c - M c n e s t t * 
p e n d i o a p a r a s t a t a l i e t d i p e n d e n * 
t i g r a n d i A z i e n d e p r i v a t e . S o l » 
I r c i t u r f i n e . A n t i c i p a z i o n i . T A C 
P . - H t r c r r i a 10 . F i r e n z e . 

M M M f l I I I I I I I I I I M I I M M I I I I I I I M t l ' V 

ANNUNCI SANITABI 
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Gli avvenimenti sportivi 
NELLA PIU' GRANDE R1UNIONE INTERNflZIONALE ORGANIZZflTA QUEST'ANNO IN EUROPA 

Atletica da spettacolo oggi air"Olimpico„ 
Stepanov prima attrazione nel salto 
Decimati gli azzurri dall'" asiatica „ 

Meconi, Ambu, Giacobbo, Loddo, Chiesa, Consol'mi e la Musso costretti a diser-
tare il «meeting» - Cadono cost due delle speranze italiane con Meconi e Consol'mi 

Ducccnto utlcti rapprcscn-
tanti 15 Paesi daranno vita 
oggi e domain alia put grande 
munifestazione atletica orgu-
nizzata quest'anno m Europa. 
Saranno due inornate ricche 
di (tare ad alto livcllo tecnico 
e spettacolare nt'l corsa dellc 
quah vedremo in azione al-
cuni fra i migliori alleti del 
inondo 

Purlroppo proprio alia vi-
(;ili« delle gare sono cudute 
due dellc piu I'filicft- speran­
ze uzzurrc quelle di Meconi 
c Consolini, cut rarnbi co-
stretti a letto dalla febbrc 
~ asiatica ' che sta or a im-
pcrversando nel Nord Italia 
e che non ha rispqrtnialo 
vcanchc Ambu. Giacobbo, 
Loddo, Chiesa e la Musso. 

Un vero pevcato. almciio 
per quanta riguardti le pos-

r M 

GIANFRANCO BARALDI e 
in gran forma. ORRI avra prr 
avvcrsario numrru unu cjucl 
Salonen rhe per 24 ore e 
stato recordman mondlalc. 
Se fiianfranro non tradira 
l'attesa II rrrord ilaliann po-
trebhe sallarr niinvamrnti* 

jibilitd che avevano sia Me­
coni che Cotisoluii di ripor-
tare due belle vittorie, 

Ma vcmamo alle garc di 
oggi pee stilarc un possibtle 
pronostico: 

100 m: maschili: I favori del 
pronostico sono diri.ii fra 
Kilsen (Norv.). liartenicv 
(URSS) e Thorbjornsson 
(Jslanda), tutti con un record 
di 10"3; ma buonc possibility 
le hanno anche il tedesco 
Knorzcr ed il nostra Berrutt, 
spccialmentc Vitaliano il qua­
le ha dimostrato nel corso 
della stagione di ctscrc atle-
ta di prandc temperamrnto. 
Fra tutti £ quello che ha il 
Tempo tnferiorc (10"5) nta {• 
Vatleta che ha forse maggior 
carattere. Tuttavia Barteniev 
ci e apparso in gran forma r 
la gara non dovrebbe sfug-
girgli. 

400 m maschili: JfcIMrn 
(Finlandia) e li jarorito d'ob-
bligo: dopo d: lui vanno con-
sidcrati Weber (Sviz ) c 
Oberste (Germ ) mentre Vin-
glese Salisbury potrebb-' nirf-
tcre tutti d'accordo. Tagliaii 

fuorl gli azzurri che hanno in 
Lomburdo I'uomo mitihorc. 

1500 iiicirr Anche m que-
sta gara il favore del prono­
stico e per un finlandese: Sa­
lonen, ex recordman mon-
dmle col tempo di 'A'40'2. 11 
polacco l.ewandomski si In 
prefenre a tutti gli altri per-
che lit grandissima forma (ha 
duetto s-c nella riumone di 
Napoli potrti tentare it record 
del mondo dei 1000 m ) . 
Quindi il nostro tiaraldi, sem-
pre che si trovi nella stessa 
eondizionc di Trieste. Altri 
candtdati ai posti d'onorc do­
vrebbe ro esse re il greco Co-
sbmtiiiidis, il liarvegcse An­
dersen e I'auunaco Tanay. 
(Hi altri, comprcsi gli altri 
idilinni, farunno da com-
pu rse. 

110 in. ostacoli: Ttiffi snllo 
stesso piano, anche i nostri 
Mazza e /iiiiiboni. Sulla ba­
se dei tempi lo jugoslavo Lar­
ger si fa preferire a Hildreth 
ma tutti gli atlett si trovano 
snlio stesso piano di vulore. 
Si trattcrd di un particolarc 
stato ill forma o di giomata 
per Vttno o per I'altro: per-
che non pofrebbo essere la 
giomata biiona per MHO dei 
nostri? 

Salto in alto: Yuri .S'tepanou 
saril In orwnde attrazione del-
la giomata. Quando salt a lui 
il record del mondo & sem-
prc in pericolo: attorno a lui 
e'e poi il « vuoto - tecnico: il 
migliorc dcgli altri e lo sve-
dese Petterson a m. 2.07. quin-
di I'altro svedese Dalh c lo 
jugoslavo Miiriaiiovic* a m. 
2.04. Forse non saril della par­
tita il nostro Itoveraro, impe-
gnato con gli esami: sarebbe 
tin vero peccato percltc Ginn-
iiuirio c ir» qiii'sfo mornciifo 
ben (anciato. TiiJfe lr nostrc 
speranze (per una bella prc-
stazionc s'intende) sono (/Hin­
di puntatc sit Cordovani. 

Knlto in lun^o: Contro i 
7.S0 del polacco Grubowski 
bisogna tirarsi giu it cappello. 
Lo potra inquictare il bulga-
ro Slavkov (7.-J7) non i no­
stri ragazzi discoufinni e ma­
le nlleiuiti. Contiamo tuttavia 
su liravi, UliiTtli e sill genc-
roso Colatore per salvarc al-
meno la farcin. 

Lancio del peso: Assente 
per forzn maggiorc Silvano 
Meconi, la vittoria non do­
vrebbe sfuggire al romeno 
Rnica (m 17.4'J) rbc nrni co­
me miici dcoiii avversari it 
(jrcco Tsafcnnikns c to sredr-
sc Ubbedom pin battuto da 

Meconi a Trieste. 
Lancio del disco: L'ussen-

zn di Coii.solini, die sarebbe 
partita favonto per meritu 
di. . mizianiUt, facihta il pro­
nostico; eeco infatti I 7111-
Mtiori; Piatowski (Polonia) 
m SJ.04 L- Sholzgen (Germa-
ni(i> 51.t>4. e il pobu-ro non 
donrebbe juticure molto per 
aggiudicarsi la gara di apcr-
tura del - meeting -. 

leri sera il sinduco di Ro­
ma ha rieevuto nflefi c diri-
genti ul Cumpidoglio e. dopo 
gli scmribi dt snluti di ri(o, 
i partrcipanti alle garc han­
no ejjettuato una visita al 
Musco capitolino. Quindi (ut-
ti in giro per la cilia: final-
mentc, anche per loro, un po' 
di ' librrn uscita - ma con i 
dirif/enfi alle ralcaona.' 

IlKAlO GIIFKAItDI 

II reeiirdman mnndialc di sal 
to in alio STEPANOV sara II 

n II in c m di attrazione del pro 
gramma odierno. Quando e'e 
lui in gara il prltmito inondiale 

h sempre in perieolo 

IL PRDCRAMMA 
[ Cll ATLITI IN KARA 

IN ATTESA DELLE PRIME CONVOCAZIONI AZZURRE DI LUNEDI' 

Juventus Napoli e Roma ancora in casa 
ma la capolista e attesa dal "derby,,., 

In quattro alia ricerca della prima vittoria - Si spera in una impennata della Lazi 

Cadra? Non cadrn? L'in-
tcrrogativo 6 di palpitante 
attnnlita: ma non si riferisce 
al satellite artificialc quanto 
inveee alia piccola - luna 
rossa - del campionnto di eal-
eio. cpiella capolista bianco-
nera che finora c riuscita a 
Miperarc t»tti Kl> ostacoli pur 
se di stretta inisura. pur se 
anMinando c sbuffandn come 
una vcccllia loeomotiva alle 
presc con una salita troppo 
ripida 

Domenica ol piu tardi lia 
pie^ato con il minimo scarto 
il Pailova di Koeco e deve 
rinjjraziare Mattrel se in -zo­
na Ccsarini - h«i miracolosa-
mente deviate il bolide che 
avrebbe mppresentato il goal 
del pareunia rxitavino 

D'altra parte la prodczza 
del portiere juventino ha fat-
to crollare i sosni di prima-
to dei pnrtenopei e le spe­
ranze della Roma terza clas-
sificata: ma domnni Napoli 
e Homa (che usufruininno 

ancora dei favori del fattore 
campo contro il Padova ed 
il Verona) torneranno a spe­
ra re di ntiovo. 

Questa volta punteranno 
tutte le loro corte sul To­
rino di Marianovic avvcrsa­
rio di turno della capolista 
nel - derby - della Mole: e 
non impoita se la squadra 
Kranata sara incompleta n 
eausa dell'- asiatica -. Anche 
la Juventus infatti dovra 
scendere in campo priva di 
Sivori e Mattrel (soijituiti 
da Stacchini e Viola) e poi 
il cliina del - derby •• dovreb­
be faie il resto. per non par-
lare della volonta da cm sa-
ranno nmmati i {iriinata an­
cora alia ricerca della prima 
vittoria staRionale. 

II Torino infatti e una delle 
qunttro sfjuadre rimaste fino­
ra a bocca asciutta in fatto 
di successi: le altre sono il 
Genoa l'Atalanta c il Milan 
che al pari dei Rranata non 
avranno compiti cstrcmomen-

te facili nella sesta giornota, 
essendo impet;nate in tre delle 
delle piu interessanti ed equi­
librate partite della domenica 
calcistiea. 

II Genoa O'qiitera infatti la 
Fiorentina desideroso di ri-
scattare al piii presto lo scon-
fitta di Vicen7a e di dimo-
strare che si e trattato uni-
camente di un episodio iso-
lato e circoscritto ad una 
giomata nera collettiva. l'Ata-
lnnta dovra fare gli onori 
di casa ad una Lazio sull'or-
lo della crisi e tanto piu tc-
inibilc in quanto recupera 
Vivolo, Fuin e Luccntini ed 
il Milan inline sara di scena 
sul munito campo dell'orgo-
eliosa provinciale di Udme. 
Parlando delle quattro squa-
dre oncora alia ricerca della 
prima vittoria abbiamo an­
che accennato dircttamente o 
indirettamente a due delle 
- grandi - finora in evidente 
difficolta di carburazione: 
vale a dire il Milan e la Fio-

L0TTA IN FAMIGUA (TRA ITALIANI) NELL'ATTESA C0RSA CONTRO IL TEMPO 

Baldini e il tavorito del G. P. di Lugano 
(Anquetil P"asiatico„ intatti non partira) 

Moscr c Coppi potrebbero divenire i maggiori e puntigliosi rivali di Ercole 
(Dal nostro Invlato specia le) 

LUCIANO. 11. — Anquclil Jia 
mjtitcnutd la parol.i: - no -
,-ivev.i (lotto, - n o - tv stalo. 
I.'-enfant prodige - non p.trtc-
eipera al Grand I'rlx <fi Lugano. 
ni.ilKr.ido il rin-o inK.iRKio (f<T-
sv un miglMio di biRl:tlti d.< 
nntlf fras'clii- un milione «• 
mezzo di lire. all'uifiri-a> che 
l.i Socicta Sport, ciui iti«:-tcn-
z.i. gli Ii.i oflortii fc" percio it 
ci«o di dire clu- Anaueiil non 
^ dl quclli die \odif>:io l.i botte 
pit-na e l.» mi-gljf nbr:.ic.t 
L"-enfant prodigi - .n«\.i p. h 
l.ilto ii:iii *tr..ppo alia rcgula 
«t.»icando «l niiiiuT.' ill I".>I>.I 
del Or.in<f I'rix di r.iriijr. por-
clip co*tr«-ti<» d.< mil fur.ix.i o 
?ci<»ct'a po!( mica a rc:nv»!i'ir !.< 
n\i:n-it.i a H.i!d:ni. pi-r '. i cm 
jTonfitla net Gr.iml f'.-i 'h C>-
M'ITII «Vra tir.i'n in b iK<> l"i.si-
Ii> che Anqiittit avrt bbe rs.-.-
\ uto it.) un aiilo,ii(ibi:e di**.' « TV 
St.>ru- m.̂ liU"1*"- inf.iMi liildmi 
iche a Omcira n5ii'.!o st. ccato 

SPORT - FXASU - SPOR 
Caldo: Matthews esclnso dalla nazionale 

! .OSDR\ . II. — Stanlcr Mat­
thews *• stato sostlfuito da 
Bryan DOURUS prr la partita 
drl 19 ottobrr drU'lnRhiltrrra 
contro il Gallrs r la Mimpi 
sportlva parla drlla « fine dl 
un'rr* •. 

Moltl ritrnRono chr Matthrirv 
che ha 42 annl cd ha Riorato 
la sua prima partita prr I'ln-
Khlltrrra nel 1914 r da allora 
* ttato SI \nl le In narlonalr. 
abbla soitcnulo II suo ultimo 
Incontro. 

Glova prrA rlcordarr che 
Matthrn-t *• stato lateiatn fuort 
drlla najlonalr InRtrsr prr II 

.voltr. ma poi rRll ha srmprr 
riottrnuto il »uo posto. 

• * • 
CITTV Ur.l. MF.ftSICO. II. 

— Nri qaartl dl finalr drl 4ln-
ROIO matchilr drl tornro pana-
mrricano. 1'auitrallano Rnbrrt 
llotcr ha haltuto I'amrrirano 
BudRr Patty prr 8-fc S-l. 6-1. 

\JO s\rdrsr S\rn Da\id«on 
nrllr irmilinali dl sinRolo ma-

%rhilr ha halluto Irrl il \ rnr-
rurlano I \o Pimrntal prr «-5. 
C-l. 6-1. 

• • • 
KRINSTIAVSTXD. II. — An-

chr it pro**imo anno il G. P. 
di Sirria prr \rttnrr *port sa­
ri \a lr \o lr prr II r>mptonatn 
drl mondo. IJI Kara si *\«l<cri 
in acosto. 

• • • 
nOI'RNF.MOI'TII <ln«hiltrr-

ra). II. — I.rx-camplonr bri-
tanniro dri pr*t mn\ra. Hal "Do­
ner. ha riirlalo oeti dl a\rrr 
la partr drlla drlla facria pa-
ralirrata ma ha r«prr»so la 
tprranra chr M iralll di cosa 
trmporanra r di r*\rrr nno\a-
mrntr in forma rntro un me-»r 

l lonfr non *alr pin sul tlnjc 
dal marro senrsn quando \ r n -
nr mrsso K O. alia prima ri-
ptrsa durantr Ilnconlro col 
camplonr drl mondo drl mo-
*ca. Paritrnilno Pascual Prrr/. 
Infatti poco dopn qurll'incnntro 
r andaio di lr«a 

Cklismo: anche i fratelli Bohet «c asiatici » 
PAK1GI. II — I.'Influenza A«ialira contlnua a mlrtrrr allrtl. 

Dopo I'rx prit.taiisia dt ll'ora Jacques Anqurill r I'allrnatorr drl 
Saint r.lionnr lean Sntlla <ehr ha portalo la squadra at tltolo 
dl camplonr di Trantia) OJCKI si sono mrssl a Into anrhr l.oul-
ton e Jran Bobrl. f'harlrs Costc. I calrlatorl Prn\rmr e Zlmroy 
drl Reims. Grillrt drl Karlnc. Brrtsrhrrr drl l.ionr r tlrrbtn drl 
Saint Kllrnne. i r o t l u : Trrhrt r Valsrtla e II nigbista Cantan 

drl Tarbrs. 
II camplonr europeo del mrdl, Charles Hum", r stato aneh'rictl 

rolftlt* d« Influen/a asiatiea. II suo Incontro dl lunrdi srra con 
AnSrf I>mir ^ sialo rir\i»to. 

RiAMB^.' +y 

di 2"48"l-5) sul trjgu.irdo di 1'a-
ri>;i accuse un n u u l o Ui J lu" 
e o-li). 

II - forf.ut - di Anijuetil pct-
mctte. ora. a Li.ililmi. a .\ii':ti 
e a liouvi-t di urarv un si'sju-
rj Ul Solllcvii. C'J IUS^C l̂al<> IUI, 
! - cntant prcJitjc -, addud. all­
elic ll risullato del I,runit I'rix 
ill Luiiauo sarebbe rst.ito MUH-
t.ilo, in paricnza. I'culic. t'KK1 

tome I'»:KI. mm c c barba il alic-
la elie pn-sa pletenuele ill bal-
tere Ani|Uctn ilelle Kate mil-
tr.> il lempti. AiH'iiti' il - gi.in-
(le »lcj tic-lac -. la CurF.i si prc-
>i ;il J piu aperla. e prmnelte di 
i-.-cic piu intcroianlc v piu 
eiciibattula 

Ma. ci<tiiiitit|ue. u:i fa\nrili> it 
Gnirni i'rij: ai Lutfiino. e Bai-
( lu i i 

II i .impionc d°Ita!i.i. m eon-
il./.,i:u p-..ci>-li-.chc :ii<mial:. 
ciilc £t>Itanli> di Ironte ail .\it-
t|iietil Ma *.>:u> n«nnali le eon-
n:/ioiii p<ico-fi«icho di Baitlim'' 
A giu>licar il.iilu 5v (>lginiiii!i> 
dell iiilim.i Kara aH'in5C)CUinien-
li> che 1 ha \ islo pcrricnlc 511II.1 
- pî Sa magica - in Mnano. no 
In ({iieH'occasionr. BaUlim e 
app.«r<o stanco. p«-<an!c e c;>I 
morale .1 lerra. Colpa di Anijue-
til. il *uo donnnatore. che I ha 
r««o vitiima di un comp!.*«*i> ill 
mlrnonta? l*no vlarsi E\ pcro. 
il Grand Prix rfi Lxiij.i 10 che 
(i.->ra una nsposta ded'a . si-
cur.. 

Baldini affronter* Sabbadin. 
Gaut. Vaucher. Morcni. Dcr>-ckc. 
Bouvct. M«er, Van Looy e 
Coppi 

Il terreno de'.la ifara non fa-
vort«oc il campione d'ltalia. 

Nel Grand Prix dl Lugano 
la sirada va *u c Riu. come le 
onde di un mare in burra«ca: 
brevi rampe. *ccchc discr?e e 
curve, r u n e , la pianura * po-
ca. c a c o m pcrzi. La distanza 
e di km 76 5O0 e si rafrgiunKc 
dopo 5 uin di un - c i n - u i t o - dt 
km 15.TOO Ora * noto che Ba!-
d:ni prcfensce 1 torrer.i piatlt. 
drve puo fcaienarc l'arione 
ch> poTcnte. ma non cccczio-
m!f per ajjilita C:o nono<T^n-
"e. rip« to. B.iMinl #• :I fa\onto-

.:» pcrch^. via Anquetil. e :1 
miffiior fpocia'.ista (le'.le >tare 
con!r<> il tempi*. 

M perche- da la iMiMt.t. nece*-
sar.a importanra alia trara. che 
hi prcparato c.iri un allenamcn-
to *crio e Kiudmoso. 

e; perch* Mo**r (ch> snlla 
carta il suo avver*an«> piu dif-
fici!e» 1'ha battuto. in maniera 
r.etta. nel Grand P n r di Glne-
1 r.i (S*3i"2-S>. r nel Grand Pnx 
dt Panoi ir-tO"). 

Ma Tesamc del campo. con 
le considerazionl rullo po*sibi-
hta e probability di Mo*er e 
degli altri tlvall dt Baldini. lo 
fare-mo domani, iriorno di vi-
Kilia del Grand Pnx di I.uaann. 
nel cui - bbre* d'oro - gla si Irjf-
gono 1 nomi di Kubler 11950>. 

b V i 

Coppi (19511. Coppi (19521. An­
quetil 11953). Anquetil (1954). 
Graf (1955) e Coppi (1956). II 
record della gam e di Graf, che 
nel '55 ha percor?o la distanza a 
40.781 IVra E Coppi. l'anno pa=-
sato. s"e imposto a 40.744 1'orat 

Come si comporterA doman 
I'altro il - campionissimo -•> 

For>;c. Coppi accampa vellei-
!a di vittoria' 

Nel Giro drU'Emtliir. 8 giorni 
fa. il no«iro amico ha dimo5tra-
t.» che non r- ancora da buttar 
\ : i . a:i7i Per tre ore <li cam-
mino, nella corsa del <u<> - n-
torno -. Coppi ha bittagliato 
cos p.u audaci. 5u) fi!o dei 40 
1 ora 

Una cc*.i e. comunque. certa" 
Coppi non «fijturcra. e — «e 
avra guadagnalo ancora un po" 
1:1 «eio!:ezz.i e potenza — po-
Jra mettrre nel «acco piu di un 
avver*ario. anche perch* nel 
condurre le gare contro il tem­
po e maestro 

ATTII.HI CAMORIAXO 

ZIO 

rentina. 
Per completaie la panora-

mica sulle squadre piu dotate 
dobbiamo ngHiungere come 
Bologna e Sampdoria wran-
110 opposte in un diretto con-
fronto dall'esito assai incer-
to mentre l'lnter non do­
vrebbe faticare ad incasella-
re l'intera posta in palio con­
tro i grifji deH'Alessandria. 
Napoli e Homa inveee come 
abbiamo accennato sopra usu-
fruiseono del turno interno e 
quindi dovrebbcro a loro vol­
ta trovarsi nelle condizioni 
migliori per sfruttare un 
eventunle pa?so falso della 
capolista bianconera. 

Si intende pero che i par-
tenopei non dovranno sotto-
valutare il •> catenaccio - di 
Rocco e che i giallorossi do­
vranno guardarsi dal debtit-
to dell'oriundo Del Vecchio 
nelle file scaligere (cui fara 
riscontro l'assenza di Da Co­
sta e Magli in campo oppo-
sto>. Il programma poi e com-
pletato dall'incontro di Vi-
cenza ove il Lanerossi eufo-
rizzoto dalla netta e clamo-
ros« vittoria sulla Fiorenti­
na ospita la veloce e modc-
sta squadra spallina: sara be­
ne che i vicentini non si fac-
ciano montarc la testa dalla 
vittoria di domenica scorsa 
altrimenti potrebbero prova-
re una brutta sorpresa . . . 

Prima di concludere infine 
bisogna ricordare come oggi 
si riuniscono a Milano i 19 
consigherl rappresentanti la 
Lcga pfofessionistica nel Con-
siglio delle Leghe: scopo di-
chiarato delta riunionc e di 
stabilire una linea comunc di 
azione per la prossima ele-
zione del C.F. E poiche ieri 
I'altro Giulini e Barassi han­
no avuto un lungo e - cor-
diale - colloquio e facile pre-
vedere quale sara la linea 
suggerita dal pre=;idente del­
la Lega ai 19 consigheri: bi-
sognera vedere pero se que-
<:ti caranno d'accordo e se 
gli altri 47 consigheri (di cui 
molti fcdcli a Ronzio e Pa-
squale* ,«i faranno incantare 
d.Tlle - serenale -• di Bar.i?si. 
Ma c prematuro avanzare pre-
v.sioni sullc elezioni del pros-
simo C F. Per ora conviene 
ricordare come la giornata 
di doman: dovrebbe essere 
deci*iva per fugare gli ulti-
m; dtibb: del selez.onatore 
azzurro Fom in vist.i delle 
prime convorazioni che ver-
ranno appuuto diramate nel­
la giorr.ata di lunedi 

ROBERTO FROSI 

Stasera Loi-Chiocea 
per il tltolo europeo 

Questa sera - gong - eu­
ropeo per la riapertura del 
Palazzo dello Sport di Mi­
lano. II prestigioso campio-
nc d'Europa dei pesi legije-
ri Diii.'io Loi difendera 1! 
tifolo ronfinriitnle della r<i-
tegoria atjrontando il Jran-
cesc Felix Chiocca. 

Bacilicri-Bozzano. Mazzin-
ghi-Warusfel, Allicvi-Ban-
iimi c Panunzi-Bagnoli sa-
ranno gh interessanti in-
contri di contorno con t 
quali la orgamzzazione SIS 
INI;M la scrie dellc riuniom 
al chin so. 

Lot. inutile dirlo, ha svol~ 
to una scrupolosa prepara-
zionc c si trora in forma 
smagliante. Sellc riprese 
.oiU'iioriio e apparso scat-
tantc. reloce e prcciso. 
lnoltrc ali incontri di ro-
dnagio soiicnuti contro Bel-
lotti e Vex europeo dei leg-
aen ldrissa Dtone. gh han­
no permesso di r-.prendcrp 
.•I nrmo giusto furito che 
V'.ncontro dt stascra con ll 
rcnezueLino Chiocca non 
(rmbr.i preoccup.jrlo 

St- una prcoccupczion-'* Lo­
la dorni nrcre. sara per il 
re<ponso della bilnncia diifo 
che il suo pr*o non dorvd 
sttocrcrc i kg 61.215 del U-
mitc della culcaoria. Per i! 
resfo. Frlix C'i;oreii flid d.: 
I.oi battnro a P.iripi ne! di-
cembre $cor*o. non sara un 
pensiero prr lui sempre che 
it laroro per nentrare nel 
peco non lo abbia eccns'.rz-
men:e dcbihtato 

Sul piano NvnifO. d'tn-
q-ie. :I prontxtico e pt-r :,' 

noitro cnrnpioiip anche se i( 
rciieriielaiio e un puyile ro-
raagioso e irruento ed ha 
sosicnuto oltre 40 combat-
rrnirnf! da professiontsta. 
Fgli e stato due rolfc nrpli 
Siati Uniti dove ha regi-
strato cinque sconfitte, tut-
taria le due tourne gli han­
no dato quella notorictit che 
alt e servita per direntare 
una dellc - vedette - del Pa-
la s des Sports parunno 

Duilio Loi ha difesa il 
suo titolo contro Bruno Vi-
.•wririri ed il francese Jac­
ques Ilerbilion nel 1054. 
contro Garbelh c Ferrer nel 
I f i j . ronfro lo <cpa(;no!o 
Hernandez nel I Pa6 dopo 
che I'lrrncnto spagnolo riu-
ST; a pareaamre a .M.'Iiino. 

* * * 
Sempre stcsera il cam-

p:onc d'Europa dei pest 
mediomassimi Artemio Cal-
zarara sard dt scena a Fran-
cofortc ove atjrontera il po-
tente van peso tedesco 
Erich Schoopner sulla di-
stanza dt dicci riprese. 

Difficile i- la irasfcrta del 
pup'iVo del manager Cerchi 
contro un Schoppncr dal 
puano da k. o. ma che tut­
tavia non ha atjrontato cr-
rcrsart dt ah.i quoiazione 

Xel cor<i,-> della sfssa m-
n-onr il peso med:o-massi-
mo Mazzola s: misurcra con 
I'altro mancino tedesco Uice 
Janttcn. un nrrersr,r:o dal 
s msiro m'.cid'.ale. 

ENRICO VF.NTl'RI 

Nella fntn- D l l l . l O I.OI 
c rEI.IX CHIOCCA 

^ / ^ r / a r / a r / a r / a v / a r / w / a r / a r / a F / a r / a r / a v / a i 

Questi gli atleti in gara 
Disco matchile 

I»OI.ONI\: I'iatkouskl mr-
trl 51.67 (ree. na/.); F1NI.AN'-
I)IA: Liudroiis in. 53.04 (roc. 
lia/.»: tiKIIMANIA OR.: Scholz-
Bcn m. 51.61: SVK/.IA: Udde-
IMIIII 111. 51.26; KltANCIA: Ori­
son! in. 19.7J; GRAN IinETA-
ON \ : Isbester in. 49.51. 

ITAMA: Consollnl m. 56.98 
(ree. 11a/.): It.Hln in. 19.71: Gia-
colilio m. 19.12: l.iirrhrse mo-
iri 18 in. 

Metri 110 ostacoli 
JUGOSLAVIA: I.nrcer U"2 

(ree. na/.): FRANCIA: Dolirn 
l l ' l (record nazionale); GltAN 
IIKKTAGN \ : llildrrtii 14"t; 
NORVKGIA: Olsen l l"i (ree. 
na/.); GKRMANIA OCT.: Stur-
iner H"l; SVIZZKRA: Tscluull 
ll"6; BUI.GMtlA: Kaburov 
H"7 (tee. na/.). 

ITALIA: Ma//a 11"6; Zambo-
ni 14"6: Martini 15"; Massardi 
IS": May/agalH 15": Mlnocchi 
I5"l; Giacoinctti I5"2; natti-
stl 15"2. 

Salto in lungo 
POLONIA: Grahowskv m. 7.80 

(ree. na7.); BULGARIA: Slav-
ko\ m. 7.17 (ree. nai.) . 

ITALIA: Bravl m. 7.12: Tola-
lore m. 7.18; riivrlli m. 7.11: 
Mlqlia'-so m. 7.11: t'dlnl m. 7.09 

Metri 100 maschili 
NOItVKGIX: N'llscn I0'-I 

(ree. 1111/ ); I S L \ N I » \ : Thor-
hjorsson I0'3 (ree. na/.): I'ltSS: 
Hartenie\ 10"J (ree. iui7.); 
F l t \ N C I \ : Il.uid I0"5 (ree. 
11.17.): (iKKMANIA OCC: Knor­
zcr III"!: Polder 10"6; SVEZIA: 
M.ilmroos 10"6: SVIZZEKV: 
T>-eliiidi t()"6. 

ITALIA: Berruti I0"5; Ca7Zo-
la Ill"6; D'AMiarli 10"7: Archll-
II I0"7: Montanari 10"7; San-
Uermaiio l(l"7: H-'llvenilto 10"8; 
Itoccardo I()"8: Fontana I0"S; 
Ciord 1110 1U"8. 

Metri 400 maschili 
FINLANDIA: llellsten 46"! 

(ree. na/ . ): SVIZZERX: Weher 
I7"0 (ree. IIIIZ.): GRAN BRE-
TAGNA: Sallshurj' 47"3; RO­
MANIA: Wlrsenmaver 47'5 (ree. 
naz.); c:ERMANIA OCC: Ober-
ste 17"0; JUGOSLAVIA: Grnjc 
I8"2. 

ITALIA: Lombaril.i »7"8; 
Loddo I7"9: Panclera 48"0; 
Scavo I8"1: Spinoj7l 487: Fat-
lorlnl I8"7: Fo«;<;atl 48"8; Mo­
rale 48"8: Calamari 489; Val-
srsl.i I9"0. 

Salto in alto 
I'RSS: Stepanov m. 2.16 (ree. 

inondiale): SVEZIA: Pettersson 
m. 2.07: Ualil m. 2.01: JUOO-
S L W I A : Marianovic m. 2.01. 

ITALIA: llo\eraro m. 2.02 
(ree. n.17.): f*ordo\ani 111. 1.96; 
Martini m. 1.91: Spinucci me­
tri l . i l ; Introini ni. 1.90. 

Metri 200 femminili 
GRXN BRETAGNA: IJudde-

rldce. Weston. Wvatt. Young: 
GERMANIA OCT.: Hendrix. 
KHncer. Eibrrle. Fiihrmann; 
FRXNTIX: llrnry, picado, Pier­
rot, Flurliat. 

ITALIX: MIISIJO. Leone. Ber-
tone. Costa. Greppi. Actls. Bet-
londi. Ilosr.irn. Mecoccl. Taffi. 

Lancio del peso 
ROMANIA: Raica m. 17.12 

(ree. ii37.): GRECIA: Tsakanl-
Ins m. 16.91 (ree. naz.); Svezia: 
L'ddebom 16 80. 

ITXLIX: Meconi m. 17.41 (ree. 
na/.): Moimu/zi ni. 15.36; Mon­
ti m. 11.82: Gross! m. H.20. 

Metri 1.500 
FINLANDIA: Salonen 3'40'2 

(rv ree. mond.l: POLONIA: 
l .euaiulouskv .T42"3 (ree. naz.): 
GRECIA: Costantinldls 3I6" 
(ree. na/.): NORXEGIA: Ander­
sen 3'46"2: AUSTRIA: Czeplrdi 
3'I6"5 (ree. 11.17.); Tanav 3"48'8: 
Jl'GOSLXX'IA: Saric 3'49"2; 
GERMANIA OCC: Brand 3' r 
I7"6: SX'IZZERX: Sutter 3'51"8. 

ITALIA: Baraldl 3'45"7 (ree. 
na/.): Delia Minnla 3"51"4: Rl/-
/o 3\xi"o- Ambu 3*S4"I: Nled-
da 3'56"6: Piutti 3'58'2: Palnl 
,VS9"I. 
Lancio del disco femminile 
GERMANIX: Lafren*. 
1TXI.IA: Paternoster. Rlcci. 

PER LiMPEGNATIVA PROVA CON IL VERONA 

Rientrano nella Roma Secchi e Pistrin 
Nella Lazio forse rimarra a riposo 
Burini per far posto a Lucentini 

FAI'STO c o r n 

A'la vig:l:a degli incontri 
con l'Atalanta c con il Ve ­
rona. C:nc e Stock anco­
ra r.on hanno risolto 1 pro-
h!omi di inquadratura per eui 
!e forma/Ion: della L.zto e 
della Rom.t po.-sono oonside-
r.irs: pr ttu-.iniente ar.eora i:i 
.-t.:o m-«re 

In par:ieo".are eor.fermato 
:I sestetto arretrato (Orlan-
d:. MoUno. Eufem:. Carrado-
ri. P.n.irdi. Fmn> C i n e ?i 
Jrova a dover var.'.re un 
qiuntctio di piiHta eon ben 
sei e.emenri essendosi ris'a-
biht; sia I.ueentini che V.-
\ o l o . 

D'altra parte se in un pri-
mo tempvi sembrava propen-
so a !ase:are a riposo Mucei-
nelli, ora Cirie sembra in-
certo t".«ece tra Mucoine!!: 
e B u n m N'el oaso che ve-
nisse la>eiato a r.poso l'in-
t e m o l'attaeeo potrebbe sehie-
rarsi eo«'r I.ueentini. Poz-
ZrtH, V u o l o . Sclniosion. Muc­

oine;!:. Per conto nostro pe­
ro la presenza di un'intemo 
d: spola come Burini avreb­
be fatto eomodo in una psr-
t:ta in trajferta 

I dubb. d: Stock riinar-
d ir.o ir.veee la sojt:tuz.o".e 
d; Mag'.: iformo rest.i:ido che 
s ir.i Sevvh: a prer.dere di-
rettamente ii posto di Da 
Costa al rom.in.1o del quln-
tetto di puma) Stock potreb-
be inserire Gnarr.aoei nella 
mediana e lajeiaro rer :! re­
sto mvariato rattaeco - sem­
bra inveee che nelle ultimo 
ore si sia onentato su'.l'.ir-
retramento di Mene^otti (pre-
vio seambio eon Giuliano) e 
sull'inekis-.one d: Pistrin Ma 
non e nemmeno e«eluso che 
anziche P.strin ven«a sch:e-
rato Morbello con lo Sposta-
mento di Lojodicc interno. 
Insomma t1* probibile che la 
formazione la s.ipremo *olo 
dall'rtltop.irlante dell Olim-
p:eo 

Oggi all'Appio Fedit-Pro Palria 
• Dopo 1'inaspettato stop con­
tro la Sanrrmmr la Fedit «i rl-
presrnta al pubhlieo mminn 
(Motovrlodromo Appio. ore l i 
r 30) per affrontarr la Pro Pa-
tria. 1J« squadra lombarda non 
ha errto hisoeno di prrsrnta-
zione: hasti dire che sino a due 
siacioni fa milita\a nella *e-
rie X. 

Ora r**a f brn inlrn/ionata a 
risalirr ta eorrrnlr: a qnr*lo 
sropn. ha \aralo una forma-
zlonr phitlosto affiaiaia <1i gio. 
\ani promettenll. Per qnanio 
ricuarda la tormazione con cui 
i • licrotti » dl Bu*to scende-
nnnn in campo. rssa do% rrbbe 
r»srre la stessa chr ha gloratn 
domenica fnort. al di fnori del­
ta sostituzlonr di Turconi. 
• asiatlcn •. Per contro. la Fr-
dil. prostrata da frbhri. infor-
tunl a catena. do\ra schlrrarr 
una squadra ri\oluz|onala nei 
ranghl. Srmbra chr il « resi­
st* > Morula debba rrstare an-
ch'csso sprttatorr. Comnnque. 
la compazine rosso-\rrdr î 
prrsrnta brn drclsa a ri^catta-
rr I'opara pro\a dl sabato scor-
so r a dare nn discrrto sprt-
tacoto dl (loco. 

Oggi all'Artiglio (15,30) 
Squibb-Gronlelia Bastia 

OCRI al Campo Artielio. c.->-i 
in no alio ore IS 10. l̂ i Svjuibb 
..ffror.terA la o.mp-iR.ne nn-.br.i 
d<l Giortella R..<tia 

• • * 
D. rr tr\: are rre TO .V) -.i c.t-r-

po S.i:m'.': di Torp.jT!if ir.« 
i\ ra luoco i'ir.con!r> rli < .*'..- o 
\ . , '<\o.c rn̂ r il c.mp.iT. it.-> .*..-
1 ,.-.o di'cTtnt: Ira ie «q i ,,lre 
(".•'li S S Nil via Ci«tcn» c>i i 
P. -Veifrafi r. .'1 ri; Roma 

Nanetti. Seiarpellelli. 

Vendila dei bignelli 
I bielielli per I'accesso alio 

Stailio Olimpico sono In \endi -
ta presso i hotteehlnl dello 
Stadio. Piazza Mancini. Vlalr 
delle Olimpiadi (TrnnIO e \ i a 
C. Nicra (sabato e domenica 
pomericelo) e presso lr sepiien-
li riceiitorie del Totocalcio: 
Cafte Ilei (Piazza Cinqtieccn-
to); Bar Masetti (Lareo Ar-
sentina): Bar Ferniccl (Piazza 
Re di Rnma»: Gamhardella 
(t'hioseo Plazzale Flamlnlol; 
Spati (Galleria Colonna): Caf­
te Nomentano (Piazza Porta 
Pia»: Asenzia Trrdici (X'ia X-
eostino Or Prrtis); OSA-riT 
<!,art;o Chiri): Bar Bernardini 
(X'ia Cola di Rlenzo). 

I cancelli dello Stadio Olim­
pico \erranno apertl allr ore 
11.30 di sabato ed alle orr 13 
di domenica 

PARCHEGGI AUTO: A\ran-
no lihero arcesso al pareheeci 
« risen ali » del COVI *oItant« 
ie anto delle autorlta e dei 
eiornitisti mnnite drllo spreia-
!e * disco - rilatciato dal CONI 
prr il 1937-58. Sarannn ammrs-
*r. inoltrr ai parrhrtrd • rlsrr-
%ati • tnttr lr in 'n mnntte dl 
cofitrassetrno spreialr dlstrlbni-
ti dalla FIDAI. prr l'occasione. 

II PROGRAMMA ORARIO 
OGGI 

H.1»: Disco maschlle 
11.4(1: m. U« ost. (baft.) 
ISM: salto in lnnto 
13.10: m. ! • • masch. (hatt.) 
15.20: m. 400 masch. (hatt.) 
'5J0: salto in alto 
13.45: m. 2<X» femm- fbatt.) 
K M : m. 110 ost. (final) 
16 10: lancio dei peso 
16 20: m. 100 maschdr (finale) 
16 10: m. 1500 (serie rirntnali) 
16.30: di-ro femminllr 
I7.«0: m. 200 femminile (finale) 
17.13: m. 40 maschile (finale* 
IT.*.*: stalfetta IvlCO masrhdr 

(nazionale) 

LA 

PASTA Gop^jgllgi^ 

6 PASTA DI QUALITA 
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I sovversivi 
Quel cittadino, che per 

amore di esperienze demo­
cratiche o per lo studio del 
costume nel nostro Paese, vo­
lesse conoscere le ragioni 
concrete dello scioglimento 
per motivi di ordine pubbli­
co di tifi Consiglio comunale 
da parte del governo, rimar­
rebbe — di fronte al caso 
più recente — indubbiamente 

.assai sorpreso. Nel decreto 
13 agosto 1957, col quale il 
Presidente della Repubblica, 
su proposta del ministro del­
l'interno, scioglieva il Con­
siglio comunale di Giffoni 
Vallepiana (in provincia di 
Salerno), si legge infatti te­
stualmente: « Il Presidente 
della Repubblica — Conside­
rato che l'amministrazione 
elettiva del Comune di Giffo­
ni Vallepiana (Salerno), con 
la sua azione improntata a 
criteri arbitrari e discrimi­
natori, ha creato localmente 
uno stato di diffuso malcon­
tento e di esasperata tensione 
degli animi, sfociato in ri­
petuti gravi tumulti popolari, 
che potrebbero ancora rin­
novarsi, con imprevedibili 
conseguenze in danno di co­
se e di persone... Su propo­
sta del ministro... dell'Interno 
— decreta — Il Consiglio co­
munale di Giffoni Vallepiana 
(Salerno) è sciolto >. 

Ma il governo non ha fra 
i suoi fini istituzionali il man­
tenimento dell'ordine costi­
tuito? Non ha il dovere di 
proteggere i cittadini demo­
craticamente eletti, di difen­
dere i risultati elettorali con­
tro le eventuali intemperanze 
delle fazioni sconfitte? E co­
me mai, per la prima volta, 
esso fa causa comune con la 
sedizione, e confessa così 
apertamente la sua impoten­
za e l'impossibilità di assi; 
curare l'ordine e la volontà 
elettorale della maggioranza? 

E qui il buon cittadino 
democratico, spaventato dalle 
gravi consegtienze che com­
porta l'affermazione di un 
principio così pericoloso, si 
metterà ansiosamente alla ri­
cerca di quella « azione im­
prontata a criteri arbitrari e 
discriminatori » di cui sareb­
be colpevole l'amministrazio­
ne disciolta, per trarne con­
forto. Vn caso del genere, 
penserà, non potrà capitare 
a me, che agirò sempre nella 
perfetta osservanza della leg­
ge, bensì soltanto a chi agira 
in maniera « arbitraria » ed 
illegale. In fondo, questa am­
ministrazione avrà fatto qual­
che cosa di grosso, ed ha, con 
ciò comunque, suscitato del 
malcontento. Ma un'altra sor­
presa attende il nostro let­
tore. Nella relazione del mi­
nistro che accompagna il de 
creto di scioglimento, egli 
leggerà che * la popolazione 
è istintivamente insorta, qua­
si unanime, senza esclusione 
di ceti e di tendenze politi­
che, allorquando, sulla fine 
del giugno scorso, l'ammini­
strazione ha proceduto alla 
notifica degli accertamenti 
per imposta di famiglia... ». 

/ncredibife ma vero: la im­
posizione dei tributi comunali 
(che, si badi, non era appli­
cata da anni nel detto Co­
mune, e che solo la nuora 
amministrazione socialcomu-
nista era stata obbligata dallo 
stesso Prefetto ad applicare), 
può portare, sol che venga 
organizzata una manifestazio­
ne di protesta, allo sciogli­
mento del Consiglio legal­
mente eletto! E quanto alla 
insurrezione della popolazio­
ne « quasi unanime », dalle 
stesse informazioni ufficiose 
si desume che si trattava di 
poche centinaia di persone 
organizzate, vi massima, in 
una sola frazione, residenza 
di grossi proprietari, su un 
paese di circa diecimila abi­
tanti. Né poteva essere altri­
menti. Se vi è un provvedi­
mento che caratterizza costan­
temente le amminvttrazioni 
popolari, e che più degli al­
tri suscita le reazioni prefet­
tizie, è la ripartizione dei 
tributi secondo il noto pre­
cetto costituzionale: forte e 
progressiva tassazione dei ric­
chi, esenzione su vasta scala 
delle categorie meno abbien­
ti, larghe agevolazioni per 
tutti i redditi di lavoro.}. 

Avanti, malcontenti di tut­
te le categorie, « senza esclu­
sione di ceti e di tendenze 
politiche »? Contro t provve­
dimenti delle autorità locali, 
contro l'imposizione dei tri­
buti. non servono più i ri­
medi legali, gli antiquati ri­
corsi, le lunghe procedure 
giudiziarie. Bastano il * mal­
contento e la esasperata ten­
sione degli animi ». Se esso 
sfocerà • t'n orari furiniti », 
se ri saranno minacce di 
• impreredibìli conseguenze 
in danno di cose o di perso-
re ». la forza pubblica non 
interverrà per difendere le 
autorità locali 

E sarà vano, a questi ulti­
mi, ogni senso di responsa­
bilità e del dovere, ogni fer­
ina resistenza nell'applicazio­
ne della legge contro le in­
teressate pressioni e proteste: 
il governo farà causa comu­
ne con i rivoltosi, le norme 
eccezionali « proteggeranno » 
l'ordine pubblico accogliendo 
le istanze del disordine, 
aprendo le porte alla sedi­
zione. Quello stesso governo 
che appoggiò l'amministrazio­
ne ed il sindaco quando sulle 
brulle pietre della Sicilia, a 
Mussameli arsa dalla sete, fu 
sparso il sangue di umili 
donne manifestanti, oggi 
€salta e legalizza la rivolta, 
a Giffoni Vallepiana, per col­
pire. nell'amministrazione so-
cialcomunista, il coraggioso 
tentativo di una legale rifor­
ma tributaria. 

GUIDO MARTUSCEI.LI 

UN AMPIO DIBATTITO A LIPSIA S U L L E QUESTIONI C O N T A D I N E 

Coordinamento iniernaiionale delle lotte nelle compagne 
proposto ni Congresso della FSM da Bosl e Bomagnoll 

Loga Sovinski presidente dei sindacati polacchi favorevole alla collaborazione con i sindacati aderenti alla CISL - Vintervento 
di Sandor Gaspar rappresentante dei simlacati ungheresi - Fuga dalle campagne e conseguenze della meccanizzazione in Italia 

(Dal nostro Inviato speciale) 

LIPSIA, 11. — Come i sin­
dacati dei paesi socialisti as­
solvono alle loro funzioni? 
Sono partecipi del processo 
di rinnovamento in corso? 
Che prospettive hanno? 

Anche queste questioni, 
clic erano state già richia­
mate nel rapporto di Sail-
lant non hanno mancato di 
essere trattate nella discus­
sione congressuale. In par­
ticolare vi si sono soffermati 
Sandor Gaspar segretario 
dei sindacati ungheresi, e 
Loga Soiùnski presidente di 
quelli polacchi. 

Gaspar, dopo aver rifatto 
la storia dei tragici avveni­
menti dell'ottobre e novem­
bre 1956, ha detto che le fe­
rite di uri anno fa sono quasi 
completamente rimarginate 
poiché la produzione è vici­
na al livello di quella del­
l'ottobre. 

« La nostra vita politica 
ed economica, si sviluppa 
sotto molti aspetti in un mo­
do più sereno di prima gra­
zie alle correzioni degli er­
rori del passato. 

< Aumentando l'autonomia 
delle imprese, autorizzando 
la libera utilizzazione del 
fondo salari, l'attuale siste­
ma di retribuzione incorag­
gia sempre piti l'operaio a 
qualificarsi. Il problema del­
la partecipazione più inten­
sa dei lavoratori ai labori 
della azienda è in via di so­
luzione attraverso una mag­
giore democratizzazione di 
fabbrica mantenendo però 
fermo il principio della di­
rezione unica. In questo 
quadro l'attività iei sinda­
cati assume un peso sempre 
maggiore nel consolidamen­
to economico e politico della 
democrazia popolare unghe­
rese. 

« Continua — ha detto an­
cora Gaspar — è la vostra 
ricerca dei mezzi che con­
sentano ai sindacati di svol­
gere i compiti molteplici e 
complicati che loro incom­
bono nella edificazione del 
socialismo, tenendo presenti. 
ad un tempo, gli interessi 
generali della classe operaia 
ed i problemi quotidiani 
delle masse. Vi è qui, una 
certa contraddizione che è 
purtroppo più facile a vede­
re che a sanare ». 

L'oratore ha chiuso il suo 
discorso con una nota di ot­
timismo. « fi tempo delle 
prove è passato — egli ha 
affermato — possiamo assi­

curare ì compagni e gli ami­
ci che faremo il possibile 
e che riusciremo a non es­
sere più causa di dolore tua 
sempre più di soddisfazione 
per il movimento operaio in­
ternazionale ». 

Il Presidente dei sindacati 
polacchi, il compagno Loga 
Sovinski, ha svolto un ap­
profondito intervento sullo 
stesso tema. Egli ha dichia­
rato all'inizio che i sinda­
cati polacchi, pur conferman­
do la loro piena adesione 
alla FSM, sono convinti che 
questo non costituisce un 
impedimento allo stabilirsi 
dei rapporti di collaborazio­
ne con i sindacati britannici, 
belgi e di altri paesi aderenti 
alla CISL. L'unità può tro­
vare inoltre un nuovo im­
pulso dalle trasformazioni 
profonde che stanno avve­
nendo nei paesi socialisti e 
nei loro movimenti sinda­
cali. 

ha detto l'oratore — del ruo­
lo sempre crescente dei sin­
dacati sovietici che in 56 
anni di esistenza hanno 
scritto pagine gloriose nella 
storia del movimento ope­
raio sia nel corso della ri­
voluzione d'ottobre che du­
rante l'edificazione del socia­
lismo ». 

< Le trasformazioni che 
avvengono nel loro seno 
rappresentano un argomento 
dell'efficacia della lotta per 
l'unità del movimento ope­
raio mondiale ». 

Loga Sovinski è passato 
poi ad esaminare la situa­
zione politica ed ha detto: 
< la nostra esperienza ci ha 
dimostrato che la via per 
l'edificazione del socialismo 
non è né facile ne semplice. 
e che la classe operaia deve 
superare molte difficoltà. 
Questa esperienza ci ha spin­
ti ad intraprendere profonde 
trasformazioni nel sistema di 

« Noi siamo consapevoli — direzione politica ed ccono-

Zukov ieri in Croazia 
tra gli alpini jugoslavi 

Ha assistito ad alcune manovre - Ieri 
sera si è trasferito ad Abbazia 

DKLXICE (Jugoslavia) . 11. 
— Il ministro della Difesa 
dell'URSS, maresciallo Zu­
kov, ha ispezionato, insieme 
al Capo di S. M. dell'eser­
cito jugoslavo, gen Ljubo 
Vuckovic, le installazioni mi­
litari «iella Jugoslavia occi­
dentale. soffermandosi nella 
regione montana che sovra­
sta la piana di Lubiana, per 
assistere a manovre di re­
parti alpini. 

Il maresciallo Zukov aveva 
lasciato Zagabria poco dopo 
le 7 di stamane, in automo­
bile diretto con i suoi accom­
pagnatori ad Asterbarsko 
Solo, sulla strada che da Za­
gabria conduce a Fiume. Nei 
pressi dell'antico castello di 
Arsterbasko. il maresciallo 
Zukov ha visitato alcune ca­
serme. consumando al cir­
colo ufficiali una tipica < za-
kt iska* (colazione a base di 
formaggio bianco, uova e 
prosciutto). 

Poco dopo le 9.30. Zukov 
ha proseguito in direzione di 
Karlovac. Lungo il fiume 

Kupn, si erano svolte le ma­
novre militari. 

In serata Zukov è giunto 
ad Abbazia. 

I comunali di Palermo 
in sciopero da 5 giorni 
PALERMO. 11 — Lo sciope­

ro di migliaia di dipendenti del 
comune di l'alenilo ò prose-
Suito anche oggi. a cinque gior­
ni dall'inizio, con grande com­
pattezza. Smentito dagli inca­
ricati è stato un comunicato del 
sindaco secondo cui oltre la 
metà del personale avrebbe già 
ripreso servizio. 

In effetti hanno continuato a 
funzionare solo alcuni insosti­
tuibili servizi come ciucilo mor­
tuario. 

Stamane mattina al cinema 
Modernissimo i comunali han 
no tenuto un'affollata asscm 
blea. decidendo di continuare 
la lotta per ottenere i miglio­
ramenti da tempo richiesti. Ta­
li miglioramenti sono stati ap­
provati dal consiglio comuna­
le. sanciti in due delibere del­
la Giunta, ma ulteriormente ne­
gati dalla commissione di con­
trollo. 

mica del paese. Queste mo­
difiche mirano in primo luo­
go ad accrescere il peso del­
la classe operaia e dei la­
voratori nella direzione del 
paese. Abbiamo esteso l'au­
tonomia delle imposte, inte­
ressando i lavoratori ai risul­
tati economici delle loro 
fabbriche, aumentati i sa­
lari. 

« Un compito fondamenta­
le dei sindacati nei paesi so­
cialisti — eoli hn proseguilo 
— è rappresentato dalla di­
fesa degli interessi quotidia­
ni dei lavoratori. I sindacati 
inoltre, non possono rima­
nere indifferenti di fronte 
alle questioni dell'economia 
nazionale, ecco perchè il no­
stro movimento sindacale 
consente a milioni di lavo­
ratori una partecipazione at­
tiva alla gestione delle im­
prese attraverso una stret­
ta collaborazione con i con­
sigli operai ». 

Anche l'esame delle lotte 
contadine, che era restato in 
sordina nei primi giorni del 
congresso, comincia a veni­
re alla ribalta. Oltre ai di­
scorsi dei rappresentanti dei 
lavoratori delle piantagioni 
di molti paesi coloniali, se­
mi-coloniali e dell'America 
Latina, vi sono stati due in­
terventi italiani: Uno di 
Ilio Bosi, segretarie dell'U­
nione Internazionale, dei la­
voratori agricoli, e l'altro di 
Luciano Romagnoli, segreta­
rio della Federbraeeianti 
(questo intervento è stato 
letto al congresso da Monta-
gnani, segretario della Fe-
dermezzadr't a causa della 
€ febbre asiatica* che ha 
colpito il nostro compagno). 

Bosi. ha dedicato il suo 
discorso alle caratteristiche 
similari che va assumendo 
il movimento contadino nel­
le diverse zone del mondo. 
A proposito dell'Europa e 
delle conseguenze che in 
campo agrario avrà il Mer­
cato Comune, egli ha detto 
che questo accelererà il pro­
cesso di meccanizzazione e 
di espulsione dei lavoratori 
dalla terra. * E' questo un 
campo — ha aggiunto Bosi 
— per rafforzare l'unità sin­
dacale internazionale anche 
prescindendo dagli apprez­
zamenti politici che in sede 
diversa da quella sindacale 
ognuno è libero di fare sulle 
caratteristiche del MEC >. 

Nell'intervento di Roma­
gnoli e contenuta un'ampia 
disamina delle lotte conta­
dine nel nostro paese, delle 

Denunciato un vergognoso traffico 
ai danni degli italiani in Belgio 

Le partenze verrebbero organizzate in Italia da ditte francesi - Vietato ogni contatto con le 
famiglie - Minacce e ricatti verso coloro che protestano - La « liberalizzazione » prevista dal MEC 

C o n f e r m a n d o quanto 
< l'Unità > ha denunciato più 
volte, la < Voce d'Italia» di 
Parigi ha confermato in una 
sua inchiesta, il contrabban­
do della manodopera italiana 
che si verifica in particolare 
verso il Belgio. 

L'inviato speciale del gior­
nale dà in particolare notizia 
del sistema cui ricorrono le 
organizzazioni di assuntori 
belgi per reclutare mano­
dopera italiana da impiegare 
nelle miniere disertate da 
altri operai, compresa quella 
di Marcinelle. 

Le partenze per il Belgio. 
secondo il giornale, verreb­
bero organizzate in Italia da 
imprese che si trovano nei 
pressi del confine belga m 
Francia e che sono note per 
la facilità con la quale mu­
tano il loro personale-

Uno di questi centri d> 
smistamento si troverebbe a 
Givet dove gli italiani im­
piegati in una cava e co­
stretti a compiere fatiche cui 
di solito Io stato francese co­
strinse i condannati ai la­
vori forzati, sono facile pre­

da di intraprendenti agenti 
belgi che offrono loro paghe 
superiori e la possibilità di 
inviare in Italia la moneta 
non svalutata. Le partenze 
hanno cosi acquistato un 
ritmo tale per cui i datori 
di lavori francesi che si tro­
vano lungo la linea del con­
fine e che si servono della 
manodopera italiana affer­
mano che il ritmo della loro 
produzione e caduto del 20 e 
del 40 per cento negli ultimi 
tempi in seguito alle parten­
ze dei lavoratori italiani. 

L'espatrio avviene infatti 
con estrema facilita perche. 
ad esempio, nella zona di 
frontiera delle Ardenne i 
continui andirivieni dei fron-
taliers. rendono il controllo 
quasi impossibile e perché 
tra le sette di sera e le sei 
del mattino alla dogana stra­
dale belga non ci pensa nes­
suno, mentre durante la not­
te la barriera rimane com­
pletamente alzata. 

Gli incettatori si limitano 
a proporre una paga più 
alta di quella offerta dalle 
ditte francesi ed a dire che 

IN PROVINCIA DI PADOVA 

Muoiono due bombine 
in una starna in fiamme 
PADOVA, 11 — Per in­

tossicazione da ossido di 
carbonio sono morte all 'o­
spedale di Camposampiero 
due bambine di Curtaiolo, 
le sorelle Egle e Rossana 
Zuin. rispettivamente di tre 
e due anni, figlie di un pe­
scatore: rimaste sole nella 
stanza da Ietto dove erano 
state chiuse dalla madre. 
momentaneamente assenta­
tasi. le due bimbe s'erano 
messe a giocare. Sembra che 
la più grandicella, si sia 
impossessata ad u;i certo 
momento di una scatola di 
zolfanelli e ne abbia r.cceso 
uno che. caduto sul letto ne 
incendiava le coperte: le 
fiamme dilagavano rapida­
mente per tutta la stanza. 
Terrorizzate, le due bambi­
ne cercavano inutilmente 
scampo: la porta chiusa a 
chiave aveva trasformalo la 

loro stanza in un orribile 
prigione. A rendersi conto 
dell'incendio e a darne per 
primi l'allarme erano a lcu­
ni zingari accampati nel le 
vicinanze, che poco dopo ac­
correvano sul posto con la 
madre d e l l e due piccole 
sventurate. 

Aperta la porta della s tan­
za dalla quale usciva un ir­
respirabile fumo nerastro, 
gli accorsi si trovavano al 
cospetto dei corpi inanimati 
delle due bimbe. Una di e s ­
se giaceva quasi addossata 
alla porta, ove deve essersi 
accasciata dopo avere com­
piuto un estremo tentativo 

se andranno in miniera gua­
dagneranno intorno ai 260 
franchi belgi al giorno. 

Questo fenomeno di emi­
grazione clandestina, con­
clude il giornale, ha assunto 
proporzioni molto grosse ne­
gli ultimi tempi: se le minie­
re belghe fanno paura, la 
prospettiva di un maggiore 
guadagno e. soprattutto la 
possibilità di inviare alle 
famiglie una più alta quota 
del salario ricevuto e di far­
lo effettivamente pervenire 
>' molti lavoratori lamentano 
chi: il danaro inviato in Ita­
lia se i -set te mesi prima non 
e ancora giunto alle famiglie 
e che le somme snellite molto 
prima della svalutazione del 
franco vengono ugualmente 
decurtate del 20 fc ) , si r ive­
lano spesso irresistibili. 

Purtroppo questa preoc­
cupante situazione non è una 
cosa nuova e da oltre du? 
anni l'emigrazione clandesti­
na di lavoratori per le mi­
niere del Belgio si può con­
siderare si aggiri su di una 
media di 700 unità al mese 
e dopo il grave colpo finan­
ziario che i lavoratori ita­
liani hanno subito in Fran­
cia con la trattenuta del 20 
per cento sulle loro rimesse. 
e diventata di alcune mi ­
gliaia. 

Oltre 60.000 sono i lavora­
tori italiani emigrati con 
passaporto turistico che si 
trovano alla mercè dei da­
tori di lavoro stranieri i qua­
li li sfruttano al massimo. 
non danno loro i diritti pre­
videnziali , li mantengono 
sotto la minaccia della espul­
sione, tanto che mancando 
una adeguata loro protezione 
da parte del Governo italia­
no anche i reclutamenti tra­
mite gli Uffici del lavoro 
sono ridotti al minimo. 

In omaggio alla tanto d e ­
cantata liberizzazione della 
manodopera p r e v i s t a dal 
Mercato Comune si è aperta 
la strada ai più scandalosi 
arbitrii, al più inumano 
sfruttamento e si tende a far 
si che la manodopera italia­
na abbia una funzione di rot-

li sortire da q u e l l a tre- tura del fronte sindacale 
~ "perché costretta ad accettare 

le condizioni che gli v e n ­
gono imposte. 

Il problema non è quindi, 
come certa stampa ufficiale 
tende a far credere, soia-

menda prigione. Traspor 
tate agonizzanti all'ospedale 
di Camposampiero, le due 
sventurate hanno cessato di 
vivere qualche ora dopo il 
ricovero. 

mente di prendersela con gli 
organizzatori della emigra­
zione clandestina, che senza 
dubbio debbono e s se i e più 
severamente puniti, ma è 
molto più serio, perché è 
proprio per la politica del 
Governo italiano che l'emi­
grazione clandestina è di­
ventata praticamente l'unica 
emigrazione legale almeno 
per quanto riguarda l'Ku-
ropa. 

Tenia di strangolare 
un degente in manicomio 
ALESSANDRIA. 11. — Vr. 

rirnverrito .vell'istituto psichi.i-
:r:co ri: Alessandria ha tentato 
i i str.-ir.-i'il-ire un suo compi­
ano. Protagonista del dramrna-
liio ep.rodio .'• ?:«to il l'enne 
Mario D'iiza: dipo essere venu­
to a !:•>- pori altri ricoverati ha 
.mprovv:5;-::i*vitr aggredito II 
20enne V i n c e n z o Corticel-i 
strir.erririo;.: alia gola u:,a 
sef-irpa. 

Le gri.-l.T disperato del Corti-
••ell;. che :.v-oto l'esaltato ri-
p-tntamrrte rn >rdeva. faceva­
no accorrer--» ale-ini infermieri 
V. Bn.'z.ì •_• .-•.•.••! ;mmed:atan:cn-
!e isolato II Cor":ce!!i e «tato 
sottoposto .'i.ic C.iZO dt-1 ciào. 

caratteristiche nuove portale 
dalla meccanizzazione e dal­
la fuga dalle campagne che, 
solo nel '56 è stata di 400 
mila lavoratori, dalla crisi di 
una serie di colture fonda­
mentali. dal predominio del 
monopolio sul mercato. 

< In questo momento — è 
detto nel discorso — basarsi 
solo sulla difesa delle vec­
chie conquiste vorrebbe di­
re votarsi al fallimento. Ad 
esempio la difesa pura e 
semplice dei vecchi minimi 
ohhlifjflfori di mono d'opera 
richiederebbe di impegnarsi 
in una lotta antistorica con-
fro la meccanizzazione. D'al­
tra parte, non possiamo ri­
nunciare All'imponibile, per­

chè la disocciiporioiie è gra­
vissima. La via di uscita è da 
ricercarsi nelle grandi opere 
di bonifica e di trasformazio­
ne fondiaria e nell'esproprio 
dei proprietari inadempienti. 
In tal modo la lotta per il la­
voro si collega all'obbiettivo 
della riforma agraria e delle 
trasformazioni socialiste >. 

Romagnoli si è soffermato 
su molti altri aspetti del 
miìvimcnto contadino per 
giungere alla conclusione che 
oggi sono in corso nell'agri­
coltura dei paesi capitalistici 
fenomeni analoghi che im­
pongono un coordinamento 
internazionale, anche per le 
lotte dei lavoratori delle 
campagne. 

MARIO IMHANI 

ERA INDETTO PER IL 17 

Sospeso lo sciopero 
negli appalti ferroviari 

Il ministro si è impegnato ad accogliere 
le richieste - Un comunicato del S.F.I. 

Lo sciopero dei lavoratori 
degli appalti ferroviari, già 
indetto per il giorno il, è 
stato sospeso. La decisione è 
stata presa ieri dalla orga­
nizzazione sindacale di cate­
goria. In un suo comunicato 
la Segreteria del Sindacato 
nazionale ferrovieri aderen­
te alla CGIL afferma che 
« nel corso del colloquio av­
venuto presso il Gabinetto 
del ministro dei Trasporti è 
stato comunicato che il pro­
getto di sistemazione nell'or­
ganico ferroviario dei lavo­
ratori addetti agli appalti, è 
stato trasmesso nel testo 
concordato con il Sindacato 
ferrovieri italiani e le altre 
organizzazioni sindacali ni 
ministeri del Tesoro e della 
Riforma per il necessario pa­
rere. 

< Si è anche avuta l'assi­

curazione che il ministro dei 
Trasporti ha espresso pare­
re favorevole alla predetta 
sistemazione ed all'accogli­
mento delle principali richie­
ste sindacali in merito ai 
punti che formarono oggetto 
di controversia nelle prece­
denti trattative. Il ministro 
dei Trasporti ha inviato al 
Sindacato una lettera che 
conferma i risultati del col-
Icquio. 

< La Segreteria nazionale 
del Sindacato ferrovieri i ta­
liani, ha preso atto del s e n -
srbile passo in avanti fatto 
dal problema nonché del le 
rwicurnzioni espresse a n o ­
me del ministro di sol lecita­
ti» l'esame di merito da par­
te dei predetti ministeri ed 
ha deciso di sospendere lo 
sciopero proclamato per il 
giorno 17. 

Il quarto giorno di lotta dei tagliariso 
Fermi fino a lunedi i Cantieri di Trieste 
Verso un inasprimento dell'agitazione nelle risaie - La decisione verrà presa martedì - Fronte unico della Con-
findustria e del Governo contro la lotta degli operai triestini - La Cantoni di Pordenone costretta a trattare 

(Dal nostro inviato speciale) 

VERCELLI."!!". — Il quarto 
giorno di sciopero nelle cam­
pagne vercellesi ha registrato 
un successo pari a quello dei 
tre giorni precedenti. I dati 
pervenuti alla Feilerbrac-
cianti provinciale olirono un 
elemento di giudizio esau­
riente a proposito della de­
cisione con cui i lavoratori 
della terra si sono impegnati 
in questa lotta. 

A Quinto, che era il cen­
tro della zona interessata. 
braccianti, salariati e taglia-
riso locali si sono astenuti 
dal lavoro al cento per cento; 
con essi ha scioperato anche 
!'80 per cento dei « fore­
stieri >; a Casanova Klvo e 
Carisio la percentuale si ag­
gira sul 98 per cento, a 13u-
sognengo hanno incrociato 
le braccia il 100 per cento 
ilei « locali > e dei « fore­
stieri >; a Villa Arboit et! 
Albano il 90 per cento; a 
l'ortnigliana il 98 per cento. 

Per tutta la giornata, vaste 
plaghe della risaia sono ri­
maste deserte e i lavori di 
raccolta hanno segnato il 
passo, malgrado il disperato 
tentativo degli agrari di se­
minare la disunione e la in­
certezza. I pochi episodi di 
crumiraggio di cui si ha no­
tizia non sono valsi a modi­
ficare il quadro della situa­
zione essenzialmente carat­
terizzata dall'unità e dalla 
forza dei lavoratori. Da que­
sto punto di vista, l'impor­
tanza delle cifre che abbia­
mo riportato trascende la 
loro stessa entità numerica; 
il loro significato più pro­
fondo .oggi, va visto soprat­
tutto nello spirito nuovo, in 
una rinnovata fiducia di cui 
essi sono manifestazione. 

Gli agrari hanno tirato 
troppo la corda; con il rei­
terato attacco ni diritti e al­
le conquiste dei lavoratori 
hanno contribuito a rinvigo­
rire la coscienza di classe 
nelle campagne, riconfer­
mando che solo con la lotta 
sarà possibile strappare mi­
gliori condizioni di vita. 

Stamane i dirigenti della 
Federbraccianti e della CISL 
Terra delle cinque province 
risicole, si sono incontrate 
a Vercelli per esaminare gli 
sviluppi della vertenza. SI è 
visto che essa è stata impo­
stata su giuste rivendicazio­
ni e che dalla soluzione dei 
problemi di fondo che esse 
pongono dipende la conclu­
sione di una stabile tregua 
nel le campagne. Perciò l'im­
pegno comune di proseguire 
l'agitazione e di intensifi­
carla sul piano aziendale e 
comunale di tutte le pro­
vince. Decine di assemblee 
verranno tenute da stasera. 

Martedì prossimo si terrà 
una nuova riunione; se gli 
agrari non avranno ancora 
dato segno di ravvedimenti . 
ó quasi certo che sarà di­
scussa la ripresa di azioni a 
carattere generale in tutta 
la pianura risicola. La Con­

fida dovrà persuadersi che 
dalle soluzioni ili forza non 
ha nulla ila sperare. 

J \ G. B. 

I braccianti di Ferrara 
FKKHAKA. 11. — A Fer­

rara il persistente atteggia­
mento della Confida contra­
ria ad una giusta soluzione 
della vertenza ha prodotto 
un acutizzarsi della lotta 
nelle campagne. Dopo il re­
cente sciopero altri ne sono 
seguiti nella giornata di ie­
ri. Nella zona del frutteto 
in generale l'azione dei la­
voratori va assumendo for­
ine di ulteriore acutizzazione 
che potrebbero sfociare in 
più accesi contrasti nei pros­
simi giorni se l'atteggiamen­
to della Confida non muterà 
nel corso delle trattative che 
dovrebbero riprendere ilo-
mani. 

Nei Cantieri triestini 
TKIESTE. 11. — Da que­

sto pomeriggio gli stabili­
menti CKDA e l'Arsenale 

ministero del Lavoro su un 
ultimo tentativo che avrebbe 
dovuto esser fatto nei con­
fronti della parte industria­
le per la soluzione delle note 
vertenze. 

Q ti e s t a comunicazione 
avrebbe dovuto avvenire e n ­
tro mercoledì e i lavoratori, 
— nel corso di numerose as­
semblee organizzate nei vari 
stabilimenti nei giorni scor­
si dalla FIOM — hanno rin­
novato le loro espressioni di 
decisione e di lotta per co­
stringere la controparte ad 
un soddisfacente accordo s u ­
gli aumenti salariali che gli 
operai vogliono siano equi­
parati a quelli corrisposti in 
altri Cantieri navali. 

Alla Cantoni 
PORDENONE, IL — I la ­

voratori del Cantoni, dopo 
settimane di lotta unitaria 
sono riusciti a piegare la re­
sistenza della Direzione, o t ­
tenendo un incontro con 
i rappresentanti sindacali 
per esaminare le richieste 
delle maestranze. Le tratta 

triestino sono paralizzati per l ive saranno seguite con v i -
lo sciopero unitario dei di 
pendenti che si concluderà 
lunedì mattina. L'astensione 
e stata proclamata dalle due 
organizzazioni di categoria 
— la FIOM provinciale e il 
sindac a t o metalmeccanici 
della CdL-CISL — per la 
mancata comunica/ione del 

gilè attenzione dai lavoratori 
decisi n riprendere la lotta 
ove le loro legittime richie­
ste fra cui l'adeguamento sa­
lariale, non venissero rico­
nosciute. 

Al Cotonificio veneziano, 
intanto, i lavoratori sono in 
agitazione per ottenere una 

Rivalutala la contingenza 
por i pubblici csorcizi 
Quarantatre per cento del punto per 
la zona A, 53,75 per le zone B-l e B-2 

Ieri presso la Confedera­
zione generale italiana del 
commercio, presenti le dele­
gazioni plenarie della Fede­
razione italiana p u b b l i c i 
esercizi e della Confedeia-
zione generale italiana del 
commercio da una parte e le 
Federazioni nazionali di ca­
tegoria: F I L A M (CGIL). 

mini Imerese e Monreale che 
prima erano nella Zona ter­
ritoriale B-1. sono ora pas­
sate alla Zona A; 3) Napoli 
e provincia, a differenza di 
quanto previsto dal prece­
dente contratto del 1951, 
rientra nel nuovo accordo ed 
appartiene alla Zona territo­
riale A; 4) salvo restando i 

1' ISTAT. compiuti dalle tre 
Confederazioni dei lavorato­
ri, per l'accertamento delle 
varia/ioni del costo della 
vita dal 1. febbraio al 30 set­
tembre c.a. agli effetti degli 
-catti determinatisi nel frat­
tempo. il nuovo accordo en ­
tra in vigore con decorrenza 
1. ottobre 1957. 

CISL e UIL. assistite dai'ri levamenti in corso presso 
rappresentanti delle Confe- "" 
derazioni, si sono completati 
gli atti formali riguardanti 
l'accordo nazionale per l'ap­
plicazione del nuovo conge­
gno /Iella Scala mobile nel 
settore ilei Pubblici esercizi 
(caffè, bai. pasticcerie, ge­
laterie. latterie, ristoranti. 
trattorie, tavole calde, pizze­
rie. laboratori di pasticceria. 
buffet stazione, a l b e r g h i 
diurni, stabilimenti balneari 
ed esercizi similari) . ! 

Questo accordo, prevede! 
tra l'altro: I) la rivalutazio-j 
ne monetaria del punto del! 
43 per cento per la Zona ter- j 
ritoriale A: del 53.75 per con- ' 
to per le Zone B- l e B-2; 
2) le città di Palermo, Ter­

s e n e di rivendicazioni fra 
cui l'istituzione del sistema di 
retribuzione a cottimo col let­
tivo oppure l'istituzione di 
un premio di produzione. Il 
successo ottenuto alla Can­
toni rafforzerà anche questa 
lotta. 

Alla Geloso 
MILANO, 11. — L'azione 

in corso alla Geloso si è s v i ­
luppata oggi con uno sc io ­
pero durato l'intero pome­
riggio. Anche domani la f a b ­
brica rimarrà chiusa. Nei l o ­
cali della C I . i lavoratori 
svolgono un efficace dibat­
tito sulle loro rivendicazioni 
fra cui la riduzione oraria 
del lavoro a parità di retri­
buzione e la parità salariale 
per le lavoratrici. Essendo 
queste richieste respinte da l ­
la direzione la lotta prose­
guirà anche nella prossima 
settimana. 

Su «Vie Nuove» 
dieci pagine 

sul satellite artifrcìare 

Il prossimo nomerò di 
VIE NUOVE offrirà si let­
tori una ricchissima infor­
mazione su tutti i problemi 
che sono all'ordino del 
Klorno dopo il lancio del 
satellite artificiale. 

Un'ampia corrispondensa 
da Mosca contiene notista 
di prima mano sul lancio e 
sulla preparatone, sul me­
todi di lavoro degli scien­
ziati sovietici che hanno 
partecipato alla eccetionale 
impresa, sulla loro opera 
prima e dopo II lancio. 

Due insigni scienziati ita­
liani, il prof. Ettore Panci­
ni. direttore dell'Istituto di 
Fisica dell'Università di 
Genova, e 11 prof. Alberto 
Masanl, dell'osservatorio di 
Brera, esaminano il valore 
dell'avvenimento alla luce 
dello sviluppo presente del­
la ricerca scientifica. 

Una brillante nota di 
Carlo Levi fa il punto ani 
rapporti fra progresso seien. 
tifico e Ideologia nel mondo 
contemporaneo. 

Il servizio è completato 
da note politiche e di ero-
naca, da Informazioni su 
problemi marginai! (come 
quello della medicina spa­
ziale), da una rassegna 
delle principali scoperte 
scientifiche che hanno se­
gnato le ère precedenti, e 
da numerosissime tavole il­
lustrative di grande effi­
cacia. 

Le copie del numero 41 
dovranno essere prenotate. 
come di consueto, presso il 
C.D.S. Nazionale entro sa­
bato 13 ottobre. 

Tre ferini a Prosinone per il delitto 
consumato nella cavo di Vallecorsa 
Entro oggi forse la conclusione delle indagini sull'uccisione dell'allevatore di 
polli Jannucci - Il cadavere del contadino rinvenuto sotto un cumulo dì pietre 

FROSINONZ. 11. — Vivissi­
ma è l'impressione suscitata a 
Frosmone dall'uccisione, consu­
mata a Vallecorsa. del conta­
dino fiiusoppe Jannucci. tro­
vato cadavere sotto un cumulo 
d: pietre e con il corpo mar-
tonato di ferite provocate da 
coltellate e sassate. I carabi­
nieri. che conducono le inda­
gini. hanno o£?i proceduto al 
fermo di tre persone, su una 
delle quali gravano forti so­
spetti. I carabinieri non hanno 
però voluto rivelare finora .'? 
identità dei fermati. t 

Sulla scoperta del cadavirf ( 
martoriato dello Jannucci s.j 
sono appresi stasera più minuti; 
particolari. L'uomo era scom­
parso dalli) scorso e i familiari. 
angosciati, avevano avvertito i 
carabinieri del luogo parteci­
pando loro il sospetto che il 
congiunto fosse stato ucciso dai 
ladri che nottetempo sii sot­

traevano dal grande pollaio. 
costruito secondo i più moderni 
criteri per l'allevamento ra­
zionale doi polli, decine e de­
cine di animali. 

Xel corso di una battuta, or­
ganizzata pertanto dai carabi­
nieri. coadiuvati dai familiari 
e da dipendenti dello scom­
parso. e con l'impicco dei cani 
pobziott' si giungeva alla sco­
perta del cadavere in una cava 

di pietre, che si trova poco 
lontano dal pollaio. I miseri 
resti erano sepolti sotto il pie­
trisco. Si ritiene che la cava 
servisse da rifugio all'omicida 
e che lo Jannucci l'abbia sco­
perto. pedinando chi gli sot­
traeva il frutto delle sue fa­
tiche. 

La conclusione delle indagini 
è attesa per la giornata di do­
mani. 

LA 

Oi^clLeili. PASTA 
È PASTA DI QUALITÀ 

L'ultimo eccezionale successo 

ROGER PEYREFITTE 

di 

DI 
• Cinque anni di insidie, dì astuzie, di perfidi*, 
di calunnie, con commissioni e tribunale, estor­
sioni di chirografi • spiegamento di porpora». 

90.000 copre vendute in pochi mesi 
nella sola Francia 

• Testimonianze del tempo • Voi XXVIIL Sovra-
coperta In quadricromia; pp. 400 s> L. 1.400 
- Balzac e Stendhal sarebbero stati affascinati da que­

sto complotto di sottane multicolori. Ma c'è da dubitare 
che essi avrebbero avuto l'ammirabile pazienza di Pey-
rrfitte. la sua competenza giuridica e diplomatica per 
sbrogliarne, filo per Alo. la matassa». 

Lucien Rebatet (Dimaoche-Matin) 
- Stilista elegante, uomo di spirito e. a quel che credo. 

di cuore, in ogni modo attaccato alla giustizia, diver­
tente. commovente, ironico, diretto, Roger Peyrefltte 
spiega montagne di fatti e di fatti e ancora di fatti- . 

René Bonrdier (Lea Lettres Francaises) 
« Nella sua opera™ Roger Peyrefltte conserva tutti 1 

suoi doni magistrali; una superiore astuzia cet confronti 
di una storia recentissima e di cui egli ha analizzato tutte 
le possibilità, tutti gli intrighi—». 

Pierre Descaves (Radiodiffusion Francala*) 
- Storia, procedura, sentimenti umani, passioni più o 

meno chiare, interessi terreni apertissimi anche te non 
confessati, anzi perchè avvolti in parole di fumo; ma 
al di sopra di tutto ciò un rispetto costante per la parte 
spirituale e per chi sovrintende agli interessi della fède*. 

Carla ato (La Stampa) 

P A R E N T I EDITORE 



M E N T R E IL GOVERNO INSISTE NEL SUO PROPOSITO A N T I C O S T I T U Z I O N A L E 

lo maggiorami! dei commissari coatro 
lo scioglimento aaliciputo del Segalo 

1 - " - f— • • ' • " ' ' *•* 

La decisione rinviata a mercoledì dopo una dichiarazione equivoca di Zoli - Scoccimarro 
dimostra come i vari aspetti della riforma dell'assemblea siano intimamente legati 

Si è riunita ieri mnttina al Se­
palo la 1" Commissione per di-
•cuterc ancora un» volta la que­
stione ilei niiiincrinto sciogli­
mento anticipato «lei Senato e 
della tua riforma. Erano pre­
denti, oltre a tutti i membri 
della Commissione, i presidenti 
di tutti i gruppi parlamentari 
ed il presidente del Consiglio. 
Zoli. 

Questi ha tentato, dapprima, 
di eludere la so.-iiuuii «Iella «pie-
Itionc, proponendo che la Com­
missione. discinesie prima l'arti­
colo 2 del disegno di legge con­
cernente la riforma del Sena-
Io e poscia l'articolo 1 concer­
nente la riduzione della du­
rala di ogni legislatura da fi a 
5 anni. Lussii è intervenuto os­
servando «he lii'Ognavn otti nere 
finalmente una chiara indicazio­
ne delle intenzioni «lei governo 
e quindi divsipan* il napel lo che 
il governo voglia giungere mi 
ogni costo ail ottenere lo *i-ìo-
gliinciilo anticipato del Senato. 
in un modo ° nell'altro. l.ussn 
hii dichiaralo «he il gruppo so­
cialista è u£'oliitaiuciit<; contra­
rio alla riduzione della duruta 
d.i 6 a 5 anni 

Eguale ilirhiarazione ha fatto 
Il sen. Haffaiuer. al quale si PÒ 
no associati il seu. Nacucchi per 
il gruppo monarchico ed il Sena­
tore Turchi per il gruppo mis-
tino. Il compagno Scoccimarro 
ha esposto «•fficaccmente le ra­
gioni per cui dchhoiio essere 
rispettate le norme della Costi-
tlUione, che a ragion veduta 
hanno fìssalo termini diversi per 
Ja scadenza dei poteri della Ca­
mera, del Senato e del Presi­
dente della Hepuhhlica, osservan­
do che si traila di un com­
plesso unitario di norme, e che 
toccandone una si mettono in 
discussione tutte le altre. Ed ha 
concluso affermando che il grup­
po comunista è contrario sia t»ll;i 
revisiono della norma costituzio­
nale elio fissa la durala del Se­
nato in sei anni, sia allo scio­
glimento per opera del Presi­
dente della llepuhhliea, in quan­
to ne manca ogni ragione ohiet-
Uva. 

Il presidente del Consiglio ha 
ripreso allora la parola e si è 
dilungato in tortuose ed evasive 
dichiarazioni, affermando di non 
poter assumere alcun impegno. 
ma lasciando infine intendere 
rhe il proposito del governo è 
di giungere allo scioglimento 
anticipato del Senato. 

Al presidente del Consiglio ha 
risposto il sen. Mole rilevando 
la inconsistenza degli argomenti 
addotti per lo scioglimento anti­
cipato del Senato ed insistendo 
aitila necessità politica, nlla qua-
In ubbidirono i costituenti, ihc 
siano evitate elezioni politiche 
contemporanee, lo quali potreb­
bero assumere un carattere ple­
biscitario ed impedire ogni altra 
manifestazione della volontà po­
polare. Analoghi concetti sono 
etati svolti a nome del gruppo 
•l isto dal sen. Jannarcnne. 

La Commissione ha quindi 
deciso di rinviare ogni decisione 
alla seduta di mercoledì pros­
simo. In conclusione è risultata 
evidente la volontà del segreta­
rio della D-C. e del presidente 
del Consìglio di ottenere lo scio­
glimento anticipato del Senato o 
con il suicidio del Senato stesso 
o con nn atto di imperio strap­
pato al Presidente della Repub­
blica. E* risultato anche evidente 
epe tutti i gruppi sono però 
contrari; i l che è stato sottoli­
neato anche dal silenzio mante-
nato da lutti i senatori democri­
stiani, che hanno lasciato solo 

& - • 

e la conseguente riduzione del 
salario a cottimo. 

Il danno economico subito 
dai lavoratori delle condotte 
forzate, causa la politica del 
taglio d«'i tempi, ha assunto 
proporzioni sensibili ultima­
mente, tanto che il guadagno 
a cottimo della percentuale del 
39-3fl'/o o sceso al 33-31M-. 

La unitaria manifestazione di 
lotta delle maestranze del re­
parto, ha indotto la direzione 
de! complesso siderurgico tor­
nano ad accettare un incontro 
con la Commissiono interna. 
per discuterò il problema K" 
stato soltanto in seguito a que­
sta precisa assicurazione che i 
lavoratori hanno sospeso lo 
sciopero. 

Maggioranza della CGIL 
alla «F . Tosi» di Legnano 

LEGNANO. 11 — Lo ole/ioni 
per la Commissione interna «lei 
grosso complesso metallurgico 
della «• Franco Tosi •• hanno se­
gnato un netto successo delle 
liste della FIOM 

Ecco i risultati (tra parente­
si le cifre dello scorso anno). 

Operai: CGIL 11«4. pari al 
58.5% (1257, 5(5.7l'-i> e 5 seggi 
<5>: CISL «!I7 pari al 34.57. 
(8B1 3<).4Vo) o 3 seggi (3); U I L 
141 pari al 7',i (98 4.39) e ze­
ro seggi (0) . Impiegati FIOM 
1C0 pori al 19.2% (13« 10.85%) 
e un seggio (1); CISL: 590 pari 
al 0 9 % (001 74.0%) e due seg­
gi (2); UIL: 102 pori a i m . H % 
(70 8.55%) e zero seggi (0). 

Crollo a New York 
del fifoljj< strategici » 

NEW YOHK. 11. — In una 
sola ultimata, queliti di Ieri, i 
titoli legali ulhi produzione 
strategica americana (dall'ac­
ciaio, ìli ulkello, all 'alluminio) 
Monchi- quelli dell'industria ae­
ronautica, della Dupiint (pro-
dol i ! chimici e Industria ato­
mica) e «fella Chrysler hanno 
perduto d'ini colpo «ln«|iie niI-
Murili di dollari. Si tratti! — 
secondo alcuni osservatori — 
delle conseguenze ilei lancio 
dello • sputnik ». 

Il crollo del titoli non 6 solo 
un futlo di Ieri: Il 10 ottobre è 
solo II giurilo della perdita più 

forte, ma da una settimana la 
tendenza al ribusso è stala quo­
tidianamente molto sensibile. 

A Olga Villi, Ricci e De Lullo 
i « Premi San Genesio » 
MILANO. 11 La gimia 

dei •• Piotili San (Senes io- pel­
li teatro di pros-a liti eonclu.so 
i suoi lavori Dallo scrutinio 
dei voti dei giudici di Milano 
e di Roma sono tinnitati vinci­
tori a maggioranza per l'anno 
teatrale 1950-57: per la migliore 
attrice: Olga Villi nel perso­
naggio di Casperina in Ma non 
e ano cotti seria di l'iiandello; 
per il miniane attoie: Hen/o 
Micci nel personaggio di .Jauic.s 
Tyrone in Litui/u <;iorri<if<i t-cr-
so In notte di O'Noill: jier l'in­
terpretazione più felicemente 
carattetiz/.ata: Romolo Valli nel 
peisiinaggio del dottoi Frank 
ne // (fiorili ili /tinnì Frtink di 
Conduci) e H.icki'tt: per la mi­
gliore regia di un'opera con­
temporanea: Cio ig io De Lullo 
per 11 diario di il «mi Frank. 
per la migliore scenografìa; 
Gianni l'olidnri per le scene de 
l demoni di Fabbri-Postoicvski 

ANNUNCIATO AL CONVEGNO DELLE COMUNICAZIONI A GENOVA 

Un rompighiaccio col motore atomico 
sarà varato entro il 1957 neiru.R.S.S. 

Il vice ministro Afanasiev ha illustrato le realizzazioni sovietiche nel campo delle comu­
nicazioni a grande distanza - Collaudati altri aerei a reazione da includere nelle linee civili 

vm *r ^ - ^ ^ H f e k ^ . * '•*C<%T> 

CìKNOVA — Il romplKliiaeelo soviet ico « Oli •, particolarmente attrezzato per le spedizioni 
polari, ha lasciato Ieri Genova diretto in Antartide dopo essere rimasto per diversi giorni 
ancorato nel porto. La nave è stata visitata da numerosi cittadini al liliali sono stati illustrati 
eli cccci loual) impianti. Nella foto: un K ruppi» di allievi del convitto - Villa Feria • Insieme 

ad alcuni membri dell'eiiiilputc sio e del vice ministro soviet ico Afanasiev 

La più importante pila atomica inglese 
gravemente danneggiata da un incidente 

I lingotti di uranio si sono surriscaldati fino al rosso vivo e ossidati - Una polvere bianca radioattiva si è 
diffusa nella zona - Si teme che il personale sia rimasto colpito - La pila serviva per le armi atomiche? 

L O N D R A . 11. — L'Is t i tuto 
b r i t a n n i c o p e r l ' energ ia a t o ­
mica ha a n n u n c i a t o o g g i c h e 
la p iù g r a n d e p i l a a t o m i c a 
i n g l e s e , c o s t r u i t a n e l lug l io 
1050, e f a c e n t e p a r t e «Iella 
fabbrica di p l u t o n i o di W i n d -
sca l e , ne l C u t n b e r l a n d . è 
s t a l a g r a v e m e n t e d a n n e g ­
g ia ta da u n i n c i d e n t e « p i u t ­
tos to r a t o > e m e s s a qu ind i 
in c o n d i z i o n e di n o n f u n z i o ­
n a r e « p e r d i v e r s i m e s i ». 

D a l l e s c a r n e r i g h e de l c o ­
m u n i c a t o ul l lc ia le , e d a l l e 
p o c h e i n f o r m a z i o n i racco l te 
su l p o s t o dai cron i s t i , n o n è 
s t a t o p o s s i b i l e r i cos tru ire 
con e s a t t e z z a l e c a u s e e 
lo s t e s s o s v o l g e r s i d e l l ' i n ­
c i d e n t e . 

Di c e r t o c'è c h e i l ingot t i 
di u r a n i o i m p i e g a t i ne l la 
pi la p e r la p r o d u z i o n e de l 
p l u t o n i o ( c h e , s i a d e t t o per 
inc i so , s e r v e p e r c o s t r u i r e 
a r m i n u c l e a r i ) si s o n o < s u r ­
r isca ldat i fino al ros so v i v o », 
e p r o b a b i l m e n t e s i s o n o o s ­
s idat i , q u a n d o il p e r s o n a l e 
d e l l a fabbr ica ha r o v e s c i a t o 

ge t t i d 'acqua sui l ingot t i p e r 
raffreddarl i . 

L ' o p e r a z i o n e d ' e m e r g e n z a 
— s e c o n d o a l c u n i e sper i i — 
6 s e r v i t a ad i m p e d i r e « un 
d i s a s t r o ». ina n o n è bas ta ta 
ad i m p e d i r e c h e gl i e l fet t i 
de l p a u r o s o s i n i s t r o si f a c e s ­
s e r o s e n t i t e a n c h e fuori dal 
p e r i m e t r o d e l l o s t a b i l i m e n t o . 

IV a c c a d u t o , infat t i , c h e il 
f e n o m e n o d e l l a o s s i d a z i o n e 
de i l ingot t i di u r a n i o , a v v e ­
n u t o per e f fe t to ilei ge t t i di 
a c q u a , ha p r o d o t t o una p o l ­
v e r e b iancas t ra ( a p p u n t o o s ­
s i d o di u r a n i o ) la (piale , r i ­
s u c c h i a t a da u n a c i m i n i e r a , 
si è diffusa n e l l ' a t m o s f e r a 
p e r l argo ragg io , e q u i n d i è 
l e n t a m e n t e r i caduta s u g l i 
a l b e r i , sui prat i e sui c a m p i . 

A n c h e q u e s t o a s p e t t o d e l ­
l ' inc idente d i m o s t r a c h e gli 
i m p i a n t i n o n e r a n o p e r f e t ­
t a m e n t e a l l 'a l t ezza dei c o m ­
pit i per cui e r a n o s tat i c o ­
s tru i t i . C i a s c u n a d e l l e d u e 
c i m i n i e r e c h e si i n n a l z a n o 
su l c e n t r o a t o m i c o di Wincl-
s c a l e è in fat t i m u n i t a di u n 

filtro, d e s t i n a t o ad i m p e d i r e 
che l e c e n e r i r a d i o a t t i v e 
c o n t a m i n i n o l'aria. In q u e s t o 
caso , pero , il filtro ha f u n ­
z ionato s o l o p a i / . i a h n e n t e . 

N o n o s t a n t e la c a d u t a di 
par t i ce l l e r a d i o a t t i v e — af­
ferma il c o m u n i c a t o ufficiale 
— la p o p o l a z i o n e non è « d i ­
l e t t a m e n t e e s p o s t a al per i ­
co lo ». ihtto c h e lo s t a b i l i ­
m e n t o si t rova in una zona 
i so la la d e l l a cos ta n o r d - o c ­
c i d e n t a l e d e l l ' I n g h i l t e r r a . Si 
t eme , i n v e c e , c h e mol t i m e m ­
bri de l p e r s o n a l e s i a n o l i ­
mast i co lp i t i d a l l e rad iaz io ­
ni. Una p a r t e d e l l e m a e ­
s t r a n z e è s ta ta fatta e v a ­
c u a r e per rag ion i di s i c u ­
rezza, m e n t r e a l c u n i tecnic i 
e opera i , m u n i t i di spec ia l i 
i n d u m e n t i , s o n o r imast i su l 
posto , c o n t i n u a n d o ad i r r o ­
rare d 'acqua la p i la atomica-

Si a l f e r m a u l i ì e i a l m c n t e 
che e inc ident i de l g e n e r e 
p o s s o n o s o l o a c c a d e r e n e l l e 
p i l e c h e h a n n o il r a f f r e d d a ­
m e n t o ad ar ia », e n o n a 
C a l d e r H a l l , o in qua l s ia s i 

a l tra c e n t r a l e a t o m i c a a t ­
t u a l m e n t e iu fase di c o s t r u ­
z i o n e per la pi m i n z i o n e di 
e l e t t r i c i tà . 

A W i n d s c a l e l a v o r a n o t r e ­
mi la d i p e n d e n t i e il l a v o r o 
si s v o l g e d i e t r o muri di c e ­
m e n t o . a r m a t o con a c c i a i o 
inos s idab i l e . Il p l u t o n i o e s c e 
ila W i n d s c a l e so t to forma di 
granu l i m e t a l l i c i a v e n t i lo 
a s p e t t o de l p i o m b o . 

Congresso della Federazione 
dei circoli del cinema 

I-'KRRARA, 11. — Nel sug­
gestivo salone di Casa di Stel­
la dell'Assassino, si è aperto 
il eonuresso nazionale della Fe­
derazione italiana dei circoli 
del cincillà, con un discorso di 
Cesare Zavattini, che della Fe­
derazione è il presidente. 

L'il lustre uomo del cinema 
ha voluto essere presente di 
persona al congresso {•lacchè. 
a suo dire, siamo oggi in un 
momento particolarmente diffi­
cile per la cultura cinemato­
grafica ed è necessario un re­
sponsabile e pieno impernio di 
tutti. Secondo Zavattini. l'attuo-

Oltre duecentomila i casi dì "febbre asiatica,, 
accertati a Milano città e nella provincia 

Casi nelle risaie vercellesi — Recrudescenza dell'epidemia nel Teramano — In numerose altre 
province rinviata la riapertura delle scuole — Scimmie col « virus » di passaggio a Napoli 

L*« as ia t i ca » s ta p e r r a g ­
g i u n g e r e a M i l a n o la s u a f a ­
s e c u l m i n a n t e . Tra c i t tà e 
prov inc ia l 'ufficio s a n i t a r i o 
ha r e g i s t r a t o 7.551 d e n u n c e 

il presidente del Consiglio. ET c h e , a g g i u n t e a q u e l l e dei 
notorio che i senatori d e m e r i -
rtiani sono contrari al propello 
governativo ma che c«»i Mino «op-
Cetti alle pressioni ed al ricatto 
dell'on. Fanfani, il quale con­
tinua a sognare di ottenere un 
plebiscito popolare per nn redi­
n e clericale con le elezioni con­
temporanee del Senato e della 
Camera. 

Sciopero alla « Terni » 
contro il taglio dei tempi 
TERNI. 11 — Al reparto con­

dotte forzate delle acciai» rie di 
Terni dalle 14 di mercoledì al­
l e 14 di giovedì, tutti i lavora­
tori hanno scioperato contro i 
tagli de i tempi di lavorazione 

g iorn i s cors i , r a g g i u n g o n o 
o r m a i la i m p r e s s i o n a n t e c i ­
fra di q u a s i v e n t i m i l a . A 
q u e s t a c i fra uff ic ia le si d e ­
v o n o s o m m a r e i tinti i n d i c a ­
t iv i , r e la t iv i ad a m m a l a t i 
c h e n o n d e n u n c i a n o la m a ­
latt ia . In c o n c l u s i o n e , da un 
c a l c o l o a n c o r a p r u d e n z i a l e 
r isulta c h e i co lp i t i s o n o c i n ­
q u a n t a m i l a a M i l a n o , e 150 
m i l a in p r o v i n c i a . 

Le s c u o l e , p e r t a n t o , h a n n o 
s e g n a t o u n n u o v o r inv io . Di 
fatt i . In una r i u n i o n e m p r e ­
fet tura è s t a t a dec i sa la r ia­
pertura d e l l e s c u o l e e l e m e n ­
tari per il g i o r n o 16 p r o s s i m o 
a n z i c h é il 14. m e n t r e le 
s c u o l e m e d i e e s u p e r i o r i v e r ­

r a n n o r iaper te a s c a g l i o n i . 
il 18. 19 e 21 . P e r la p r o v i n ­
c ia . d i e t r o r i ch i e s ta di a l c u ­
ni s indac i , n u m e r o s e s c u o l e 
si r i a p r i r a n n o il 14. ma la 
m a g g i o r p a r t e il g i o r n o 21 . 

P e r q u a n t o c o n c e r n e i var i 
s e t t o r i p r o d u t t i v i , r isulta c h e 
r« as ia t i ca > s ta f a c e n d o l a r ­
gh i vuot i o v u n q u e . Una i n ­
d i c a z i o n e m o l t o s ign i f i ca t iva 
è d a t a dal m i n i c i o d e l l e v e t ­
t u r e (66 ) a u t o f i l o t r a n v i a r i e 
d e l l ' A T M c h e irri m a t t i n a 
n o n h a n n o p o t u t o la sc iare le 
r i m e s s e p e r m a n c a n z a di p e r . 
s o n a l e . N e l l e f a b b r i c h e c i t ­
t a d i n e l e a s s e n z e d e l l e m a e ­
s t r a n z e si inf i t t i scono. La c i ­
fra di 40 m i l a cas i data n f -
c i o s a m e n t e . toccherà c e r t a ­
m e n t e ne i p r o s s i m i g iorni 
n u o v i m a s s i m i . 

A l tr i t re cas i morta l i si 
s e g n a l a n o da T r e v i g l i o ( B e r ­
g a m o ) . e da C e r r o M a g g i o r e : 

Le alluvioni nel Mezzogiorno 

*-> 
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KaaMtante s i t a * ( i * trascorsi diversi giorni dal temporali rhe hanno allattalo vaste t»n« 
de l Salento , l 'aeqaa continua a stagnare snlle campagne colpite, rendendo sempre pia pre­
caria la altaazione del le famiglie che hanno dova lo abbandonare le case. Nessun canale di 
arala è «tata mal costruito In qnesle i o n e per far definire verso II mare le arqoe al luvio­
nali Precaria continua a mantenersi anche la situazione della Calabria, dove il maltempo 
fia àravacate «aattro morti e danni che si calcolano In diversi miliardi di l ire. I-a pioggia 

l i , rlpreaa a cadere Ieri sul Catanzarese, una delle province più duramente colpite 

per tut t i e t re i casi si è 
t ra t ta to ili c o m p l i c a z i o n i 
b r o n c o p o l m o n a r i . 

Dec i s ion i ili r i n v i o de l la 
aper tura d e l l e s c u o l e s o n o 
s e g n a l a t e da V e n e z i a (dal 
14 al 2 1 ) e p r o v i n c i a ; da altri 
c o m u n i de l P i s t o i e s e ; da M o ­
d e n a . d o v e a l c u n e c lass i d e l ­
lo e l e m e n t a r i , g ià a p e r t e , s o ­
no s t a t e c h i u s e p e r l 'assenza 
di qttai tut t i g l i s co lar i ( n e l ­
l ' I s t i tuto p e r b i m b i a r r e t r a ­
ti di l i m i n o s o n o m a l a t i tutt i 
i 130 p icco l i o s p i t i ) : da P o r ­
to S. S t e f a n o e P o r t o Erco le 
( G r o s s e t o ) ; d a L e c c o (al 21 
o t t o b r e , a c a u s a di a s s e n z e 
a r r i v a t e fino al 60 p e r c e n t o ) . 
da B o l z a n o ( d u e s c u o l e , con 
la q u a s i to ta l i tà d e g l i a l u n n i 
a s s e n t i ) . L e c c o (25 o t t o b r e ) . 
P a d o v a (21 o t t o b r e ) , C o m o 
(24 o t t o b r e ) . 

I n v e c e a N a p o l i il p r o v ­
v e d i t o r e . r i t e n e n d o s u p e r a ­
to il p e r i o d o c r i t i c o , ha c o n ­
f e r m a t o la r i a p e r t u r a d e l l e 
s c u o l e dì o g n i o r d i n e e g r a ­
do p e r l u n e d i p r o s s i m o 14 
o t t o b r e . 

A C a t a n i a l ' e p i d e m i a c o n ­
t inua a d i f fonders i con r i t ­
m o c o s t a n t e . Il t o t a l e d e l l e 
d e n u n c e p r e s e n t a t e s inora 
al l 'uff ic io di i g i e n e a m m o n ­
ta a 22 m i l a 113 cas i Q u a l ­
c h e m i g l i a i o s o n o i cas i d e ­
nunc ia t i dai c o m u n i de l la 
p r o v i n c i a , fra i q u a l i il p iù 
c o l p i t o s a r e b b e C a l t a g i r o n e . 

A n c h e n e l T e r a m a n o la 
« a s i a t i c a » e in p r e o c c u p a n ­
te fa se di r e c r u d e s c e n z a . 
N e l l e u l t i m e 24 o r e i co lp i t i 
de l c a p o l u o g o , d a p o c h e c e n ­
t inaia s o n o sa l i t i a d u e m i l a 
tra cu i tut t i i d e g e n t i d e l l o 
o s p e d a l e p s i c h i a t r i c o e i ra ­
gazzi d e g e n t i n e l l ' o s p e d a l e 
Reg ina M a r g h e r i t a e n e l l o 
o s p e d a l e S a v i n i . N o n m e n o 
ili q u a t t r o m i l a cas i si r e g i ­
s t r a n o in d i c i a s s e t t e c o m u n i 
d e l l a p r o v i n c i a , s e n z a per«"> 
c o m p l i c a z i o n i b r o n c o - p o l m o ­
nari . 

A B o l o g n a a l tr i d u e c e n t o 
casi di a s ia t i ca s o n o s tat i d e ­
nunc ia t i ieri ( n e s s u n o p e r ò 
m o r t a l e ) s i c c h é il n u m e r o «lei 
co lp i t i e di c irca 2700. K' s t a ­
ta c h i u s a la s t u o i a di S a n 
G i o v a n n i in P e r s i c e t o . In 
c e r t e a z i e n d e l e a s s e n z e s u ­
p e r a n o il 70 p e r c e n t o . 

A C o m o la p o p o l a z i o n e 
s co la s t i ca s i è d i m e z z a t a 
A n c h e n e g l i s t a b i l i m e n t i e 
uffici s i l a v o r a a r i t m o ri 
d o t t o p e r la forzata as senza 

di n u m e r o s i i m p i e g a t i e 
opera i . 

P r e o c c u p a n t e la s i t u a z i o n e 
a n c h e nel V e r c e l l e s e , e p a r -
t i c o l a t n i e n t e n e l l e r i sa ie . La 
e p i d e m i a c h e s e m b r a v a d e ­
c l i n a t e net g iorn i s cors i , ha 
a v u t o una i m p r o v v i s a recrt i -
i l e s c e n / a . 

lut ine . un c u r i o s o e p i s o ­
d io i lu - si r ia l lacc ia c o n la 
e p i d e m i a . A Napo l i , p e r Iu-
neili 14 è p r e v i s t o l ' a t t c r r a g ­
g io a l l ' aeroporto di C a p o d i -
c h i n o . per r i f o r n i m e n t o , di 
un a e r e o s v e d e s e p r o v e n i e n ­
te da l l ' India , c h e trasporta 
d u e m i l a s c i m m i e a l l e q u a l i è 
s ta to in i e t ta to il v a c c i n o « A 
S i n g a p o r e - 1 - 5 7 >. 

Un milione di « asiatici » 
fino a ieri negli U.S.À. 

WASHINGTON. Il — I ser­
vizi sanitari foderali hanno co­
municato che 350 000 oasi nuovi 
di influenza asiatica sono stati 
r« c;?!rat, ufficialmente n^I'.a 
«"ttiman.i p i>'.«.i:.i. portando i! 
tot.ilo f::-..» ,t venerdì scorso a 
1 077 »>«!.» 

le situazione di crisi è deter­
minata non tanto da un invec­
chiamento dei principi ispirato­
ri di-Ila Federazione, che sono 
più che inai validi, ed è ora 
anzi «li realizzarli. Il fatto è 
clic anche il cinema risente 
della situazione ili tutta la cul­
tura italiana, che è in una fase 
di lipic^ainciito e di stan­
chezza. 

All'indomani della liberazio­
ne il neorealismo diede al ci­
nema un impulso straordina­
rio. proponendo una tematica 
«•roico-popolare. che doveva 
affondare le sue radici nella 
vita collettiva nazionale. Essa 
era però più avanzata di quan­
to non permettessero la for­
mazione culturale degli artisti 
e la stessa struttura sociale 
del paese. Di qui il ripiega­
mento e la sfiducia di molti 
Con un termine preso «lai vo-
caholario dei pittori. Zavatti­
ni ha definito «c inema da ca­
valletto - la tendenza di molti 
registi a rinchiudersi iti se stes­
si. a rifiutare di continuare una 
coraggiosa indagine della real­
tà. Ma occorre scuotersi dal 
conformismo, per riprendere 
con maggior coscienza del pro­
prio impegno la battaglia per 
un cinema che rifletta l'uomo 
del nostro tempo 

Con un scherzoso paradosso. 
Zavattini concludeva affer­
mando che il primo italiano 
che andrà sulla luna a testi­
moniare l'alto l ivello raggiun­
to dalla civiltà scientifica, non 
potrà deludere gli abitanti del­
lo spazio con una produzione 
artistica fiacca, sfuocata, avul­
sa dalla vita moderna 

Il congresso, quindi, è pro-
seauito con la relazione del 
segretario Mino Argentieri, let­
ta da Gandin. 

dre, si sposò con un tappez­
ziere di Faenza. Domenico Al­
berghi. 

Intanto, anche il Fontana, ri­
masto assente dall'Italia molti 
anni, al suo ritorno a Faenza. 
aveva iniziato le ricerche delle 
due donne. Soltanto in questi 
giorni, quando le numerose de­
lusioni avevano ormai affievo­
lito la speranza, la Fernanda. 
ha avuto le prove che le da­
vano la sicurezza dell'identità 
del padre, ed e andata a tro­
varlo. L'incontro tra i due è 
stato assai commovente . Fer­
nando Fontana ha subito ini­
ziato le pratiche per dare il 
proprio nome alla figlia. 

CD/dla nostra redazione) 

G E N O V A . I L — Entro In 
fine dell'anno l'URSS rtircni 
un rompighiaccio dui mature 
atomico, capace di sviluppa­
re una potenza di 50 mila 
cavalli vapore. La notizia dt 
questa importante realizza­
zione è stata data dal vice 
ministro della marina mer­
cantile sovietica Alunu.nev. 
nel corso di una relazione 
svolta al convegno interna­
zionale delle comunicazioni, 
che si svolge in questi giorni 
a Genova nel quadro'dello 
celebrazioni colombiano. 

Parlando dei succes s i o l -
tenuti nell'URSS nel campo 
della comunicazione -i (/ran­
de distanza, il vice ministro 
sovietico si è soffermato poi 
sullo sviluppo delle linee ( e-
ree civili. < I nostri costrut­
tori aeronautici — ha detto 
Afanasiev — hanno rag­
giunto progressi di notevoli 
proporzioni. E' noto che d-i 
due anni i reattori tipo i TU 
104 > stanno compiendo re­
golari servizi passeggeri sul­
lo linee Mosca-Khabarovsk, 
Mosca-Tasent e Pechino-Mo­
sca-Praga >. Qi/<\s-/i rci-tlfori 
-sono molto popolari tra i 
passeggeri, in quanto rag­
giungono una velocità fino a 
1.000 chilometri orari e vo­
lano al di sopra dei 10 mila 
metri. 

Nuovi tipi di aerei a tur-
bocliche sono stati collau­
dati in questi mesi, alcuni 
dei quali entreranno in ser­
vizio normale di linea nel 
prossimo novembre. Questi 
aerei hanno una capienza fi­
no a 100 passeggeri con una 
velocità di crocerà che si ag­
gira intorno ai 700 chilome­
tri orari. E' in corso di prova 
anche un altro aereo a rea­
zione a quattro motori per 
servizi passeggeri, il < TU-
11 >. Nelle condizioni attuali 
il costo dì un viaggio in ae­
reo non supera il costo di 
un viaggio in prima classe in 
ferrovia; ciò nonostante la 
URSS si propone di rendere 
accessibile a tutt i viaggi 
in aereo 

Ritrova il padre 
dopojWjnni 

FAENZA. 11. — Lunghe ri-
cerche e molta costanza hanno 
d;.tt> la possibilità ad una don­
na di farle ritrovare il padre. 
che ni.il aveva conosciuti», a 
distanza ili 45 anni dalla na­
scita. 

II s ingolare fatto si è verifì-
cato a Faenza, località dove 
abitano i due protnconisti: il 
cantoniere in pensione Fernan­
do Fontana, di iì5 anni, e lo 
45enne Fernanda Corselli. 

Quarantacinque anni fa. una 
giovane donna di campagna. 
con la quale il Fontana aveva 
avuto una relazione, dette alla 
luce una femminuccia quando 
eia l'uomo era partito per il 
servizio militare. Date le mi­
serevoli condizioni in cui vi­
veva. la donna pensò di affi­
liare la p i c e n a al befotrofìo di 
Imola dove, por un certo tempo 
indft a visitarla. Dopo qualche 
..uno però, le vis i te alla pic­
cina cessarono v della donna. 
da allora, più nulla si e saputo 

Dopo esser passata per di ­
versi befotrofl ed essere stata. 
dai diciotto anni in poi a ser­
viz io in diverse famiglie, a 26 
anni. la Fernanda, che già ave­
va iniziato le ricerche del pa-

Gli ebrei parte civile 
contro l'"Asso di bastoni.. 
Il lurido foglio fascista aveva esaltato i 
massacri dei campi di sterminio nazisti 

1.'- Cr.io-.- del le Comunità 
•Israel.tiene itr.Iiar.e - che rap­
presenta i cittadini italiani 
eb'e i ha deciso di costituirsi 
F.'-rte civile contro Pietro Mon-
::^i.tn:. sutore di un artico.o 
odioso i-=pir..:o a livore razzi­
ata. ohe app-irve sul settima-
r..,'.c A*<o d b u f o l i de! 24 feb-
br •:.•» so.ir-JO 

Al pr .ve-so . fissato dinanzi 
i.ia torz . sezione del Tnbuna-
.o po:-.'.:o di Roma, por ;1 giorno 
17 ottobre, si procederà anche 
co l tro Vanni Teodorani. diret­
tore respopj.ìbiie d<»J foglio fs-
>o.!.M L".<rtioo]o apparve nella 
pr.ma pagina del sett-.mana'.e 
in cr.ìid-' exidi'nza In es«o tra 
.Vitro si ieaceva la seguente 
ir.,se: - Xo. eh ebrei li bru­
ci. iv.imo noi forni -, 

Quando apparve nelle edi­
cole la vergognosa pubblica­
zione. che apertamente eccitava 
l'odio razzista, se ne ebbe un 
immediato riflesso in Parlamen­
to. dove al Senato e alla Ca­
mera furono presentate da ogni 

«ruppo parlamentare (escluso. 
ovviamente, il missino) nume­
rose interrogazioni che prote­
stavano per quello scritto e re-
i-!~-m.~.\ ano severe misure con­
to"» i provocatori Replicando 
.i.'.e "ntorro^azioni. il Guarda-
<lsi!ìi in fonuò i parlamentari 
che il Procuratore della Repub­
blica di Roma aveva s.à di­
sposto perchè il Toodor..n: e ii 
Montiitiar.i venissero incrimina­
li. Contro i due fascisti è stata 
elevata l'imputazione di - apo-
104.a di reato -, 

L't'nione avrà comi' patroni 
di parte c ivi le gli avvocati Ro­
berto Ascareìli . Nicola Batta­
glia e Remo Panr.ain. 

Varato ieri in U.S.A. 
il quinti sittomarint atomico 

VALLEJO (California), 11 
— A Val lc jo è stato varato 
ieri il quinto sottomarino ame­
ricano a propulsione atomica 
il « Sargo - . 

I comizi del P.C.I. 
OGGI 

COPERTINO ULccce): Paolo 
Cinanni. 

S. S E V E R O : ( F o g g i a ) : Vi-
viatii. 

DOMANI 
TARANTO: Luigi Longo. 
R A V E N N A : Edoardo D'Ono­

frio. 
P E S A R O : Dozza Giuseppe. 
LUCCA e VIAREGGIO: Pie­

tro Ingrao. 
F A V A R A (Agrigento) : Gi­

rolamo Li Causi. 
BIELLA: Celeste Negarvi l le . 
ROMA: G. C. Pajet ta . 
P A L E R M O : Pietro Secchia. 
MELITO (Reggio C ) : Pietro 

Amendola . 
GIOIA D E L COLLE (Bar i ) : 

Assennato . 
MONDOVP (Cuneo): Walter 

Audisio. 
SOLOFRA e MONTEMILET-

TO (Avel l ino): Antonio Ber-
nieri. 

C A L T A N I S E T T A : Berti. 
MONTEROTONDO ( R o m a ) : 

Paolo Bufalini. 
CANOSA (Bar i ) : Del Vec­

chio. 
CITTA' S. ANGELO (Pesca­

ra) : Di Paolantonio. 
ANDRIA ( B a r i ) : Franca-

villa. 
MIRABELLA e ATRAPAL-

TA (Avel l ino): Pietro Grifone. 
M E L F I (Potenza) : Faus to 

Gitilo. 
MATERA: Giorgio Napoli­

tano. 
OARVICO e TREVIGLIO: 

Walter Sacchett i . 
M A N D U R I A (Taranto) : Vi-

viani. 

Agrigento 
R I B E R A : on. P o m p e o Co-

Iaianni; R A F F A D A L I : on. Gia-
cone; LICATA: Michelangelo 
Russo: CANICATTT: on. Pa-
Iumbo: BURGIO: Bil iardi: 
ARAGONA: Btsignani; CA-
STELTERMINI: on. Di Mauro. 

Ancona 
J E S I : on. Umber to Masso la : 

FABRIANO: on. Aris todemo 
Maniera: Sezione ARCHI DI 
ANCONA: dr. Enzo Santarell i . 
segretar io della Federazione 
anconetana: OSIMO: Raffaele 
Gtorgini: SENIGALLIA: Giu­
seppe Lanternari: MONTE-
RADO: Dante Domeniconi: 
OSTRA V E T E R E : Alberto 
Astolfi; MARZOCCA: Secon­
dino De Matte is ; SANTAMA-
RI ANOVA: Edera Espinosa: 
CAMERATA PICENA: Amle­
to D u c a ; M E R G O : Mario Zin-
garctt i : MONTECAROTTO: 
Aldo Severini ; POZZETTO: 
Riccardo Pietroni; BORGO 
LORETO: D e m a Scandal i ; 
CUPRAMONTANA: Sirio Pier-
mat te i : POGGIO C U P R O : Al­
do Gabbanella : S. E L E N A : 
Rolanda Marconi: Stazione 
S E R R A S. QUIRICO: Augusto 
Galeazzi ; ANGELI DI ROSO-
RA: El io D im: SAPPANICO: 
Guido Fioravant i : LORETO: 
Alvaro L u c a n n i : VALLE MIA-
NO: Lina Ricc iu: COSTA 
BIANCA: Cesare Polonara: 
GRAZIE: Carlo Vernieri: 
BORGO RODI: Camil lo Pia-
nelli; CASSIANO: Ulderico 
Giacomucc i : S. LUCIA: Re 
nato Genti l i : MORRÒ D'AL­
BA: Rolando Ascani : P O N T E 
RIO: Giuseppe Cingolani: CA-
M E R A N O : Alberto Polenta; 
PASSO VARANO: Arnaldo 
Fiorett i : POGGIO: Lanfranco 
Ludovichett i; MONT ACUTO 
Sergio Zamperlini . 

Arelfino 
Sabato: MONTORO I N F E ­

RIORE: ore'18,30, on. Pietro 
Grifone. 

D o m e n i c a : ARIANO: ore 10, 

on. Vittorino Villani; MIRA­
BELLA: ore 10, on. Pietro Gri­
fone; GROTTAMINARDA: ore 
9, Michele Rinaldi; TAURASI: 
ore 18.30. on. Pietro Grifone; 
PATERNOPOLI: ore 18,30. 
Stefano Vetrario. 

Perugia 
ASSISI: on. Mario Angeluc-

ci; PALAZZO: Pietro Conti; 
BASTIA: Montacci ; BETTO-
NA: Alfredo Ciarabell i; B E -
VAGNA: Pao lo Ortolani; NOR-
CIA e CASCIA: M a s s a c c e s i ; 
C O L L E P E P E : Lamberto Mar­
coni; COST ACCIARO: Nel lo 
Petrini Ross i ; BASTARDO: 
Nicola Brunel la; GUALDO 
CATTANEO: Alfredo Bardel l i ; 
G RUTTI: Mosconi: POMON-
T E : Cipiciani; P O N T E DI 
F E R R O : Rastel l i ; POZZO: 
A m e d e o Rosat i ; S. T E R E N -
ZIANO: Liliana Cervell i; CER-
QUETO: Emi l io Comparozzi: 
CAS1IGLION DELLA VALLE: 
Giuseppe Marconi; SPINA-
Gino Spoleti: MONTEFALCO: 
Renzo Agrifoglio; COLPA-
LOMBA: Giuseppe Be i : MON­
TONE: Bruno Simonucci ; SAN 
LORENZO: Serafino Faloc i ; 
NOCERA UMBRA: Mario Fer­
rata; PACIANO: Sett imio 
Gambuti; CASALINI: Meoni; 
ACQUAIOLA: Edda Orsi; TA-
V E R N E L L E : sen. Armando 
Fedel i : PASSIGNANO: Baz-
zucchi; P I E G A R O : Marino Se­
rafini; P I E T R A F I T T A : Fran­
c e s c o P ierucc i ; SELCI: Pan-
nacc i ; VALFABBRICA: Sante 
Raschi ; B E R O I D E : Enrico 
Radici : COLLERISANA: Fi­
lippi: S. ANGELO IN MER-
COLE: Rolando Ceccarel l i ; 
SAN NICOLO': Bruno Ragg i ; 
DUESANTI: Giovanni Rosati* 
T O R R E G E N T I L E : Aldo Gre-
gori; ANNIFO: Paolo Panico; 
BUDINO: El io Pasquino; CA-
S E N O V E : Battist ini; COLLE 
SAN LORENZO: Paolo Orto­
lani; CORVIA: Antonio Piz-
zoni; FIAMMENGA: Giuseppe 
Sereni: P A L E : Pa lmiero Fa­
gioli: SCAFALI: Ennio Luici-
di: S. ERACLIO: Lodovico Ma­
schiet ta: VESCIA: Mazzoni: 
LA B R U N A : Pelos i : CASTEL 
D E L PIANO: Pise l l i : COLLE 
UMBERTO: Mario Abo: PON­
T E V A L L E C E P P I : Micheli: 
BRUFA: Umber to Pagl iacc i : 
TORGIANO: Emil io Gonnel­
lini. 

Mantova 

ASOLA: Bruno Gombi; SAN 
GIACOMO SEG. : Si lvano Mon­
tanari: CASALOLDO: Sergio 
Sedazzari ; M E D O L E : Clarcn-
zo Menotti: POGGIO Rusco 
Renato Sandri. 

Napoli 
GIULIANO: on. Maurizio 

Valenzi; FRATTA MINORE-
on. Vincenzo La Rocca; FRAT­
TA MAGGIORE: on. M a n o 
G o m e z : BOSCO T R E CASE 
on. Magl iet ta; MARIGLIANO 
Renato Bussor.e. 

Trapani 
PAPARELLA-SAN MARCO 

Giocatone: MAZARA D E L 
VALLO: Monti: CAMPOBEL-
LO DI MAZARA: Panicola e 
Ingoglia: CASTELVETRANO: 
Giubilato: SANTANINFA: Pel­
legrino; CASTELLAMMARE e 
ALCAMO: on. Messana; PAR-
TANNA: sen. Asaro. 

Viterbo 

L A T E R A : Dante Vitali; 
SPICCIANO: Angelo La Bel­
la; ISCHIA DI CASTRO: Luigi 
Petrosel l i . 

Sputnik 
(Contlinia*loiic_ dalla t. pagina) 

nave interplanetaria le persone 
saranno sottratte al le l egg i 
del la gravitazione. Come si 
sent iranno, in ques te condi­
zioni? Come funzioneranno gl i 
organismi del la d iges t ione e 
del la circolazione del sangue? 
E il s i s tema nervoso , ed in 
particolare il cervel lo? 

A tutti quest i interrogativi 
la risposta è ancora poco chia­
ra. Sono in corso, al r iguardo, 
degl i studi ne l l 'URSS ed al­
l 'estero. La maggior parte de­
gli scienziati r i t iene che l'or­
ganismo umano possa adattar­
si anche quando la l egge di 
grav i la / ione v iene a mancare . 
A l m e n o ciò è stato r i levato 
nella maggioranza degl i indi­
vidui sottoposti a s imil i pro­
ve. Ev identemente , q u e s t o 
problema sarà risolto fra un 
certo periodo di t empo. Lo 
s tesso si può dire per quanto 
riguarda l 'aumento di peso dei 
viaggiatori , provocato dall'ac­
celerazione in volo. Com'è 
noto, l 'organismo umano può 
res is tere ad aumenti di peso 
assai l imitati , perciò le « navi 
cosmiche » saranno dotate di 
motori a reazione che permet­
teranno di lasciare la Terra 
alla velocità adatta all'organi-
sino umano. 

Nel l 'art icolo si accenna an­
che all 'opinioni di alcuni 
scienziati , secondo cui gli 
equipaggi de l le prime astrona­
vi lanciate ne l lo spazio dovreb­
bero essere immersi in uno 
s lato di letargo, per superare 
megl io le diflìcoltà del v iaggio . 
Gli scienziati de l l 'URSS stan­
no già conducendo esper imen­
ti in proposito. 

« L' URSS 
AVANTI » 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

strisi < dirottiii-M'iito >, an­
che lieve, e di separare con 
piena regolarità le varie 
parti del razzo al momen­
to voluto. 

Si riconosce obiettiva­
mente che lo < Sputnik* 
ha demolito per sempre la 
tesi della superiorità sta­
tunitense sui sovietici nel 
campo elettronico. E" tra­
pelato, infatti, che le ap­
parecchiature elettroniche 
americane hanno causato 
qualche difficoltà in volo, 
con l'eccezione del razzo 
« Jupitcr C ». che è un mo­
dello di precisione. 

C ) N u o v i c o m b u s t i b i l i e 
m e t a l l o - l e g h e - Il « re t i -
dimcnto » dello e Sputnik > 
ha indotto alcuni esperti 
ad ipotizzare che i sovie­
tici abbiano fatto progres­
si assai maggiori di quelli 
degli Stati Uniti nel cam­
po delle ricerche di nuovi 
combustibili e metalli. Non 
è escluso che. usando fluo­
ro anziché ossigeno liqui­
do. come carburante per 
razzi, i sovietici potrebbe­
ro aver diminuito il peso 
iniziale del lancio. Il fluo­
ro. infatti, è. già conside­
rato uno dei carburanti 
nuovissimi di < elevata po­
tenza energetica >, ma è 
tuttora in fase sperimen­
tale negli Stati Uniti. 

Un altro modo di ridur­
re il peso e migliorare il 
rendimento, è costituito 
dall'impiego di nuove le­
ghe metalliche, leggere. 
ma sufficientemente' forti 
per sopportare le tempe­
rature elevate che si han­
no alle altissime velocità 
dei razzi. Non è un miste­
ro che i sovietici hanno di­
mostrato da vario tempo 
un marcato interesse per 
il « niobio », elemento do­
tato di un alto punto di 
fusione. Ed una lega al 
< niobo > sarebbe un mate­
riale eccellente per le parti 
più delicate dei motori a 
razzo, secondo gli esperti. 

D ) U t i l i z z a z i o n e de l p e r ­
s o n a l e sc ient i f i co e t e c n i ­
c o - ATon vi è dubbio che 
i sovietici hanno messo in 
secondo piano il loro pro­
gramma di mìssili per le 
forze armate, per concen­
trare i loro sforzi sui sa­
telliti, pensando di poter 
utilizzare le realizzazioni 
in quest'ultimo campo an­
che in quello dei missili. 
Gli Stati Uniti, invece. 
hanno tenuto i due settori 
distinti, ed è forse man­
cato il necessario coordi­
namento. si che l'uno non 
ha beneficiato dei progressi 
realizzati nell'altro. 

Fatte queste constatazio­
ni obiettive, la comunità 
scientifica statunitense in­
tende anche che siano mes­
se in giusta luce le sue la­
gnanze sulle cause di tale 
stato d'inferiorità. 

Tali lagnanze sono im­
perniale sulla insufficien­
za di fondi sin qui desti­
nati alla ricerca scientifi­
ca, sulla necessità di mi­
gliorare l'organizzazione di 
quest'ultima e sull'obbligo 
di evitare sprechi di tem­
po e di energie in dupli­
cati irrazionali. 

Il « mostro » dì PontagKo 
risponderà di 9 omicidi 

BERGAMO. 11. — La senten­
za di rinvio a giudizio con tre 
Vitaliano Morandini. il - m o ­
stro di Ponto.slio-, è stata de­
positata alla Cancelleria della 
C o n e d'Ass.se. 

Come si ricorderà, il 25 di­
cembre 1955 Vitaliano Moran-
d.ni uccide a colpi di piccone 
: coniugi Oberti. residenti a 
Grone. ed il 23 dicembre 195€ 
moscacrò a Pontoni io la fami­
glia di Giuseppe Brcno Dopc 
il suo arresto il - mostro - con­
fessò una impressionante s e n e 
di delitti «consumati preceden­
temente. e l'autorità g iud iz iar i 
indagò anche su di essi. 

OTZ il giudice istruttore ha 
concluso ritenendo l'imputate 
responsabile dt nove omicidi 
s g r a v a t i ; la sentenza assolve 
poi. per insufficienza di prove. 
Vincenzo Volsi, detto - S u l d a -
tu - e Felice Castoldi, entram­
bi da Pontoglio. contro i qua!; 
era stata avanzata l'accusa di 
correità. 

'•i, 
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UNA PERICOLOSA SCELTA DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA COTY 
i 

L'incarico a Pinay l'uomo deireslremo destra 
opre on periodo oscuro nello vita francese 

Il calcolo del nuovo "premier,, designato: ottenere l'astensione dei socialisti e dei 
radicali - Un giudizio di Duclos e uno di Mendcs-France - Una prospettiva grave 

Antoine Pinay: un governo di 
estrema destra per la Francia? 

(Dal nostro corrispondente) 

P A R I G I . 11. — Per la p r i ­
m a v o l t a da l l ' aper tura de l la 
cris i m i n i s t e r i a l e , e per la 
p r i m a v o l t a in q u e s t a l e g i ­
s l a t u r a . un u o m o de l la s t r a ­
da, il leader dei c o n s e r v a ­
tori f rances i A n t o i n e P i n a y . 
è s t a t o c h i a m a t o a f o r m a r e 
il n u o v o g o v e r n o e ha a c ­
c e t t a t o l ' incar ico . 

C o m e si è g iunt i a q u e s t a 
s c e l t a , c h e lasc ia s tupi t i gl i 
o s s e r v a t o r i m a c h e era n e l ­
l 'aria torb ida di q u e s t a c r i ­
s i , è u n fa t to p iù s o r p r e n ­
d e n t e a n c o r a d e l l o s t e s s o n o ­
m e di P i n a y . 

Ieri s era il g r u p p o « m o ­
d e r a t o » era pas sa to a l l ' a z i o ­
n e p u b b l i c a n d o un m i n a c ­
c i o s o d o c u m e n t o r e c l a m a n t e 
il p o t e r e a l l e des tre . Si p e n ­
s ò a un « fuiHoti d'essai > per 
s b l o c c a r e la s i t u a z i o n e e per 
c o s t r i n g e r e i soc ia l i s t i , d a ­
v a n t i al p e r i c o l o di u.1. g o ­
v e r n o c o n s e r v a t o r e ad a c c e t ­
tare u n a c o m b i n a z i o n e m i n i ­
s t e r i a l e c o n l'ala des tra de l 
P a r l a m e n t o . 

Ma il p r i m o e f f e t to di 
q u e l l a m a n o v r a si a v e v a s t a ­
m a t t i n a q u a n d o il p r e s i d e n t e 
d e l l a R e p u b b l i c a c o n v o c a v a 
P i n a y p e r c o n o s c e r e « il s i ­

gn i f i ca to d e l l a r i s o l u z i o n e coti 
la q u a l e i " m o d e r a t i " a v a n ­
z a v a n o la c a n d i d a t u r a del 
l o r o fender •>. 

N o n s a p p i a m o q u a l e v e r ­
s i o n e abb ia d a t o P i n a y . S a p ­
p i a m o s o l t a n t o c h e s tasera , 
r i c h i a m a t o a l l 'E l i s eo d o p o un 

c o l l o q u i o C o t y - M o l l e t . il p r e ­
s i d e n t e d e i m o d e r a t i ha r i ­
c e v u t o ed a c c e t t a t o l ' inca­
rico. 

Con q u e s t a sce l ta c h e e 
in c o n t r a d d i / i o n e con i f o n ­
d a m e n t i d e l l a cris i , con la 
u r g e n z a di u n a l i b e r a l i z z a ­
z i o n e d e l l a po l i t i ca f r a n c e s e 
e c o n la s t r u t t u r a de l P a r ­
l a m e n t o . la Francia v s p i n t r 
s u u n a s t r a d a senza v ia d ' u ­
s c i t a : n e l m o m e n t o in cui la 
g u e r r a e n t r a n e l q u a r t o a n ­
n o . ne l m o m e n t o in cui l ' ag i ­
t a z i o n e s o c i a l e si e s t e n d e a 
t u t t o il p a e s e , l ' incar ico di 
f o r m a r e il g o v e r n o e a f f idato 
a u n u o m o e a u n par t i to c h e 
n e l l o r o p r o g r a m m a c o n t e m ­
p l a n o il b l o c c o r igoroso de i 
sa lar i , u n a po l i t i ca e c o n o m i c a 
a n t i p o p o l a r e e la c o n t i n u a ­
z i o n e e la d i fe sa d e l l a « p r e ­

senza f rancese > in A lger ia . 
Q u e s t a e v o l u z i o n e de l la 

cris i , il c e d i m e n t o tota le a 
des tra ilei part i t i che h a n n o 
c o n s i g l i a t o una ta le sce l ta 
a Coty , non è tu t tav ia un 
fat to c a s u a l e : sedic i mes i di 
g o v e r n o Mol le t e quat tro 
m e s i di m i n i s t e r o H o u r g é s -
M a u n o u r y h a n n o preparato 
e p e r m e s s o qucMo per ico loso 
a v v e n t o . 

D a l l e e i e / i o n i de l 2 g e n ­
na io 19513, c h e a v e v a n o s p o ­
s ta to n e t t a m e n t e a s in is tra 
la m a g g i o r a n z a p a r l a m e n ­
tare. i « moderat i > sconfitti 
si e r a n o a c c o n t e n t a t i dei g e ­
neros i s erv iz i di un soc ia l ­
d e m o c r a t i c o c o m e Mol le t o 
di un rad ica le c o m e B o u r g é s -
M a u n o u r y , in a t tesa di t e m ­
pi mig l i or i per r i t o r n a l e sui 
banch i de l g o v e r n o . V. si s a ­
r e b b e r o a c c c o n t e n t a t i a n c h e 
s t a v o l t a di una s o l u z i o n e di 
c o m p r o m e s s o s e Mol le t , più 
s t r e t t a m e n t e contro l l a to dal 
par t i to d o p o tanti i n s u c c e s ­
si , n o n a v e s s e r i f iutato l ' in­
car ico e s e P l e v e n n o n fossi-
s t a t o s i l u r a t o dai radical i di 
M e n d c s F r a n c e . 

A q u e s t o p u n t o , u n d i c e s i ­
m o g i o r n o di cris i , g l i « u o ­
m i n i c h i a v e > s e m p r e d i s p o ­
sti a m e t t e r e in p ied i una 
c o a l i z i o n e < patr iot t ica > sono 
s tat i m e s s i da parte b r u t a l ­
m e n t e e la destra ha bat tu to 
i p u g n i su l t a v o l o r e c l a m a n ­
d o il p o t e r e . 

N e s s u n a c o n d i z i o n e p a r l a ­
m e n t a r e e di o p i n i o n e e s i s t e ­
va p e r c h é i m o d e r a t i d o v e s ­
s e r o e s s e r e asco l tat i . Ma il 
loro b r u s c o o r d i n e è s ta to 
i m m e d i a t a m e n t e e s e g u i t o . 

C o m u n q u e v a d a il t e n t a ­
t i v o di P inay , con ogg i la 
cr is i ha m e s s o in luce c h e : 
1) La s i t u a z i o n e e s a l d a m e n ­
te in m a n o a l l e de s t re e mai . 
dal lfl5(ì. il per i co lo ili un 
g o v e r n o m o d e r a t o è s ta to c o ­
sì v i c i n o ; 2) Il ruolo s v o l t o 
dai d i r i g e n t i s o c i a l d e m o c r a ­
tici è s t a t o f o n d a m e n t a l e per 
q u e s t o m u t a m e n t o di fronte 
e M o l l e t porta la r e s p o n s a ­
bi l i tà di ogn i e v e n t u a l e d e ­
t e r i o r a m e n t o d e l l a s i t u a z i o n e 
f r a n c e s e : 3 ) « Ogni s o l u z i o n e 
a des tra d e l l a crisi — c o m e 
ha d i c h i a r a t o D u c l o s u s c e n ­
d o d a l l ' E l i s e o — si urta e si 
ur terà a d i f f i co l tà s e m p r e 
più grand i , perché non si può 
d i s g i u n g e r e la s o l u z i o n e l ibi­
la crisi da l la s o l u z i o n e de l la 
g u e r r a d 'Alger ia >. 

La s t e r i l e d i sputa dei m i ­

n is ter i . s enza ef fet t i pratici 
s u l l a cris i f rancese , m a anzi 
s e m p r e p iù d a n n o s a per il 
p o p o l o di Franc ia , la ricerca 
a f f a n n o s a de l c o m p r o m e s s o , 
e r a n o s ta te così carat ter izzate 
da M e n d é s - F r a n c e : * Si vuol 
c o n c i l i a r e i soc ia l i s t i coi m o ­
derat i , d a r e s o d d i s f a z i o n e ai 
radica l i e ai democr i s t ian i . 
P r i m a o poi si t roverà un u o ­
m o a s t t u t o capace di m e t t e r e 
d 'accordo tutta, ques ta g e n ­
te. E dopo? La q u e s t i o n e è 
di s a p e r e s e si r iprenderan­
no i contat t i col popolo m u s ­
s u l m a n o . Ma di ques to , n e s ­
s u n o se ne occupa ». 

L 'uomo as tuto s embra tro ­
vato . Ed è u o m o che cer ta ­
m e n t e non r iprenderà ì c o n ­
tatti col popolo a l g e r i n o e 
a g g r a v e r à la crisi francese . 

Qual i p r o s p e t t i v e ha d i ­
nanzi P i n a y ? Su l la carta, p o ­
c h i s s i m e . Comunis t i radical i 

e socia l i s t i d o v r e b b e r o n e ­
gargl i l ' invest i tura , e si tratta 
di tre g t u p p i suf f i c ient i a 
m e t t e r e in minoranza tutti 
gli altri . Ma P inay lavorerà 
per o t t e n e r e la neutra l i tà , 
se non l 'appoggio , dei s o c i a ­
listi e dei d e m o c r i s t i a n i : «Noi 
"moderat i" ed i socialismi — 
ha de t to ogg i P i n a y d a n d o 
un triste b e n s e r v i t o a Mol ­
let — c o n c o r d i a m o sugl i 
ob ie t t iv i ma non sui m e / z i 
per ragg iunger l i >. S e il lea­
der "modera to" riuscissi ' ad 
o t t e n e r e l ' inves t i tu ia ( p u ò 
contare sui c e n t o deputa t i 
del suo parti to , su 37 p o u j a -
disti . sui gol l i s t i e sui radi­
cali d i s s i d e n t i ) graz ie alla 
a s t e n s i o n e dei socia l i s t i e dei 
democr i s t i an i , la Francia c o ­
n o s c e r e b b e un per iodo dei 
più agi tat i ed oscuri de l la 
sua storia recente . 

P inay è s e m p r e s ta to defi­

ni to « l 'uomo forte » e non 
c e d e r e b b e tanto pres to il c o ­
mando . Ed il g iorno in cui 
i soc ia l i s t i , in un brusco p e n ­
t i m e n t o , d e c i d e s s e r o di ro­
vesc iar lo . P inay p o t r e b b e ri­
pe tere il c o l p o di S t a t o di 
F a m e , p r o c l a m a r e la d i s s o ­
luz ione del P a r l a m e n t o ed 
imporre n u o v e e i e / i o n i . Nel 
c l ima naz iona l i s t i co de l la 
Francia di ogg i , nel d i s c r e ­
d i to in cui è s tato g e t t a t o il 
Part i to s o c i a l d e m o c r a t i c o da 
uomin i c o m e Mollet , n e l l e 
a l c h i m i e di una l e g g e e l e t ­
titi a le p r e v e n t i v a m e n t e a p ­
provata , le des tre potrebbero 
usc irne con una nuova m a g ­
gioranza p a r l a m e n t a r e a loro 
favore. 

Questa e la prospet t iva a-
perta da l l ' incar ico af f idato 
s tasera al leader dei c o n s e r ­
vator i francesi . 

AI'UUSTO PANCAMM 

1 BILANCIO DELLE'LOTTE DEI NEGRI D'AMERICA 

La discriminazione razziale vige ancora 
nella maggioranza degli stati dei Sud 

In alcuni Stati ò totale — In altri solamente in un piccolo numero di città 
ò stata in parte abolita nelle scuole a prezzo di lotte durissime e sanguinose 

N A S H V I L L E , 11. — Dai 
dati p iù recent i su l l ' i s t ru ­
z ione neg l i S ta t i de l S u d 
deg l i S tat i Unit i r isulta c h e 
d o p o un m e s e da l l ' in iz io d e l ­
l 'anno sco las t i co l ' in tegraz io ­
ne razziale n e l l e s c u o l e 6 
in a t to o già c o m p l e t a t a in 
751 dis tret t i sco las t i c i sui 
2085 es i s t ent i nei 17 Stat i 
m e r i d i o n a l i o di confine. 

La s i t u a z i o n e si presenta 
nei 17 Stat i c o m e s e g u e : A l a ­
b a m a : n e l l e s c u o l e p u b b l i c h e 
e s i s t e ancora la d i s c r i m i n a ­
z i o n e razziale . N e l l a s o l i 
c i t tà di B i r m i n g h a m vi e 
s ta to un t e n t a t i v o di i n t e ­
g r a z i o n e da parte di gen i ­
tori di s tudent i negr i . 

A r k a n s a s : D u e dis tret t i 
h a n n o a t tuato l ' in tegraz ione , 
un terzo lo ha t e n t a t o e vi 
ha poi r inunc ia to e un q u a r ­
to l'ha sospesa . Ne l quint . ) 
d i s t re t to , q u e l l o dì Li t t le 
Rock, s o n o a v v e n u t i l fatti 
g ià noti . In n u m e r o s i altri 

d is tret t i c o n t i n u a l ' in tegra ­
z ione g ià a t tua ta lo scorso 
anno . 

D e l a w a r e : I funz ionar i s c o ­
lastici a v e v a n o g ià preparai.> 
un p iano di i n t e g r a z i o n e raz­
ziale m a a t t e n d o n o per a p ­
pl icarlo una d e c i s i o n e de l .a 
Corte. Il 50 per c e n t o dei 
d is tret t i sco last ic i d e l l o S t a ­
to ha a t tua to l ' in tegraz ione . 

In Flor ida , in G e o r g i a , n e l ­
la Lous iana e ne l la Carol ina 
del S u d , c o n t i n u a la d i scr i ­
minaz ione . 

K e n t u c k y : 105 dis tret t i 
hanno a t tuato l ' in tegraz ione . 
Inconven ient i di non m o l t o 
r i l ievo si sono verif icati a 
S turg i s , o v e IH negr i • SOM > 
stati a m m e s s i ne l la scuola 
sot to la pro tez ione de l la po­
lizia di S tato . 

M a r y l a n d : 275 s c u o l e sa 
m i l l e h a n n o a t tua to l ' inte ­
graz ione . 

Miss i s s ipp i : V i g e la d i s cr i ­
m i n a z i o n e . 

Missour i : S u 244 d is tre t t i 
sco last ic i con p o p o l a z i o n e 
s t u d e n t e s c a mis ta , 209 h a n n o 
a t tuato l ' in tegraz ione . 

N o r t h Caro l ina : Tre d i ­
strett i sco las t i c i h a n n o a t ­
tuato l ' in tegraz ione senza ch<? 
si ver i f icassero inc ident i . Una 
ragazza n e g r a si e r i t irata da 
una scuo la di Char lo t t e , p e r ­
c h é « non gradi ta dai c o m ­
pagni >. 

O k l a h o m a : S u i 261 d i s t r e t ­
tì con p o p o l a / i o n e s c o l a s t i c i 
mis ta , 201 a v r a n n o tra b r e ­
v e c o m p l e t a t o l ' integrazion.* 

T e n n e s s e e : C o n t i n u a la i i -
s c r i m i n a z i o n e m e n o c h e in 
tre d is tret t i . N e s s u n i n c i d e n ­
te si è verif icato a C l in ton . 
local i tà d o v e se ne verif ica­
rono invece , l 'anno scorso , 
di gravi . 

A N a s h v i l l e l ' in tegraz ione 
è s tata c o m p l e t a t a so t to la 
p r o t e z i o n e d e l l a pol iz ia . 

T e x a s : Il p r o v v e d i t o r a t o 
s co la s t i co di D a l l a s hn d e -

IN UNA INTERVISTA AL CORRISPONDENTE DELL'UNITA' E A RADIO BUDAPEST 

L'ex leader dell 'emigrazione ungherese Milkos Szabo 
precisa le accuse contro governo e industriali italiani 

Giudizi sulla situazione a Budapest - La tragedia degli emigrati sarà documentata in un libro dell'ex segretario del 
Partito dei piccoli proprietari - La Legazione italiana a Budapest era un centro di finanziamento della controrivoluzione 

(Dal nostro corrispondente) 

BUDAPEST. 11 — Milkos 
Szabo. l'ej- .\cfjreriirio del par­
tito dei piccoli proprietari mi-
gheresi, il cui rientro dall'Oc­
cidente e le cai clamorose ri-
relnrioni sidl'uttibicnte della 
emigrazione, hanno destato nei 
giorni scorsi cosi viva sensa­
zione, fin concesso oggi al­
l'Unità ed alla radio di Buda­
pest. una interristi! in esclusi-
va, nella (inule ha espresso le 
sue prime impressioni dopo il 
ritorno, entrando nei particolari 
sai fatti già trattali nella con­
ferenza stampa del tre otto­
bre. In particolare, egli ha con­
fermato ed ampliato le dichia­
razioni già rese in quella oc­
casione. trattando anche i con­
tatti tra organismi italiani ed 
rmigrazione contro - rivoluzio­
naria. 

Szabo che nei uiorni scorsi 
ha beneficiato di un provvedi­
mento di amnistia da parte del 
Presidiimi delia Repubblica po­

polare, ci ha dato appuntamen­
to in casa di sua madre, in un 
vecchio palazzo della Capitale, 
recentemente restaurato, anco­
ra fresco di stucchi e di into­
naci. f." l'appartamento che 
la signora Szabo abita da 22 
anni: lo stesso dorè l'ex lea­
der della emiyrarione. oggi 
35emte, Jia trascorso l'adole­
scenza e la giovinezza. 

La stanza da pranzo dove si 
è svolta la nostra conversazio­
ne, è arredata con i vecchi mo­
bili di famiglia. Alle pareti, i 
ritratti e le foto del padre, del­
lo stesso Szabo da ragazzo, de­
gli altri /amiliari. 

La nostra inferi'ista è comin­
ciata molto semplicemente, co­
me una conversazione cordiale 
ed amichevole. Szabo ci ha pre­
sentato sua madre, una vecchia 
signora dall'aspetto giovanile, 
ancora commossa e raggiante. 
ella ci dice, di aver potuto fe­
steggiare il suo 62" complean­
no accanto al figlio. Sul tavo­
lo, in una grossa scatola, sono 
raccolte decine di lettere e di 

Vasto movimento in Giappone 
per un accordo con la Cina 

Una importante dichiarazione firmata a Pechino - La visita 
del ministro degli esteri a Londra e il viaggio di Nehru a Tokio 

(Dal nostro corrispondente) 

P E C H I N O . 11. — Una i m ­
p o r t a n t e d i c h i a r a z i o n e c o ­
m u n e c i n o - g i a p p o n e s e e s t a ­
ta so t to scr i t ta ieri , al t e r ­
mine" di un v i a g g i o c o m p i u ­
to in Cina , da una a u t o r e v o ­
le d e l e g a z i o n e del « C o n s i ­
g l i o g i a p p o n e s e » e dai d i ­
r igent i de l l ' I s t i tu to c i n e s e 
per gl i affari es ter i , un o r ­
g a n i s m o c h e si occupa de l 
m i g l i o r a m e n t o d e l l e re laz io ­
ni tra i popol i e tra gli stat i . 
N e l l a d i c h i a r a z i o n e si s o t t o ­
l i n e a la Urgenza de l r i s ta­
b i l i m e n t o d e l l e re laz ioni d i ­
p l o m a t i c h e tra i d u e paes i 
e la n e c e s s i t à d e l l a r e s t a u ­
raz ione de i d ir i t t i d e l l a Cina 
a l l ' O N U . si r i conosce ino l t re 
c h e T a i w a n ( F o r m o s a ) è u n 
p r o b l e m a i n t e r n o c i n e s e e s i 
a f f e r m a c h e l e re laz ioni c i -
n o - g i a p p o n e s i n o n d e v o n o 

{ so t to s tare ad a l cuna i n f l u e n ­
z a s t ran iera . 

La d e l e g a z i o n e g i a p p o n e ­
s e è la più r a p p r e s e n t a t i v a 
di q u e l l e v e n u t e in Cina in 
ques t i u l t imi t empi . E s p r e s ­
s i o n e de l « C o n s i g l i o g i a p ­
p o n e s e > c h e si è c o s t i t u i t o 
ne l l u g l i o scorso , essa i n ­
c l u d e i rappresentant i ili 
tutti i parti t i pol i t ic i , c o m ­
preso u n d e p u t a t o l i b e r a l -
d e m o c r a t i c o . Una vo l ta tor ­
nata in G i a p p o n e e s sa si 
p r o p o n e di lanc iare una v a ­
sta c a m p a g n a per il r i s tab i ­
l i m e n t o d e l l e re laz ioni d i ­
p l o m a t i c h e con la Cina, a t ­
t r a v e r s o grandi comiz i «li 
m a s s a ne l p r o s s i m o n o v e m ­
bre . in par t i co lar m o d o a 
T o k i o e a Osaka d o v e s o n o 
s tat i cos t i tu i t i comi ta t i p o ­
polar i , m e n t r e c o n t e m p o r a ­
n e a m e n t e i deputa t i c h e f a n ­
no p a r t e de l la d e l e g a z i o n e 
s o l l e v e r a n n o la q u e s t i o n e in 

d e v e e s s e r e p r o b a b i l m e n t e 
v i s to il v i a g g i o del m i n i s t r o 
deg l i es ter i a Londra , nel 
s e n s o c i o è c h e il g o v e r n o 
g i a p p o n e s e tenda a p r o c u ­
rarsi su q u e s t a q u e s t i o n e lo 
a p p o g g i o ing l e se . La v i s i ta 
di N e h r u a T o k i o , d'altra 
parte , c h e è in corso proprio 
in quest i g iorn i , può senza 

i d u b b i o rappresentare una 
spinta u l t er iore in ques ta d i ­
rezione. 

f'.MII.IO SAR7.I AMADK-

Ha sposalo 
Marion Brando 

HOLLYWOOD. 11. — Letto­
re Marlin Brand" hn sposato 
ieri pomeriggio l'attrice ind.a-
na Anna Kashfi. di 23 anni. 

Si tratta del primo matrimo­
nio per entrambi e :1 fatto ha 

i u i i p i ; » » ! » d IIUOUU..C ... U o H o l I v w o o d d i sorpresa. 
P a r l a m e n t o . Il d i r i g e n t e d e l - E , a ^ r o t l t u ! t a v ; a ;a r e -

PER FESTEGGIARE LA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 

A 150 anni vuole bere 
per la prima volta vino 

Ha 200 discendenti e un figlio di 110 anni 
M O S C A . 11. — II c i t t a d i n o ! l e . le r.czze tra la diciassotter.-

s o v i e t i c o M a ì i m u d E i v a z o v . 
i l q u a l e a f ferma di a v e r e 
c e n t o c i n q u a n t a a n n i . ha 
d e c i s o di a s s a g g i a r e u n p o ' 
d i v i n o il m e s e p r o s s i m o . 

« P e r la p r i m a v o l t a in v i ­
ta m i a — e g l i ha d e t t o — 
b e r r ò d e l v i n o p e r c e l e b r a ­
r e il 40 . a n n i v e r s a r i o de l r e ­
g i m e s o v i e t i c o ». 

R a d i o M o s c a d i c e c h e il 
v e g l i a r d o è a n c o r a in o t t i ­
m o s t a t o e a l q u a n t o arz i l l o 
e v i v e n e l l e m o n t a g n e d e l l o 
A z e r b a i j a n . ha d u e c e n t o d i ­
s c e n d e n t i e la figlia m a g g i o ­
re . di 110 a n n i , fa la m u n ­
g i t r i c e in u n a fa t tor ia 

Matrimonio a Teheran 
della figlia dello Scià 

TEHERAN. 11. — Sono state 
celebrate stamane • Teheran. 

ne principessa ShahnrtZ. f i ; ì n 
del lo Scià Reza Pahlcvi. ed 
:l ventinovenr.e Ardashir Za-
hedi. figlio del generale Fazlol-
Iah Zahedi. e x primo min.stro 
iraniano. 

Il rito è stato celebrato nel 
Salone degli Specchi del pa­
lazzo. in questa giornata in 
cui si commemora l'anniversa-
r:o della nascita del profeta 
Maometto. La sposa indossava 
un abito bianco disegnato e 
confezionato da Christian Dior 
ed aveva ai piedi scarpe bian­
che di pelle scamosciata. 

La giovanissima sposa è figlia 
unica dello Scià ed è nata dal 
matrimonio (poi sciolto) di 
questi con la principessa Faw-
z:a. sorella dell'ex re Faruk. 
Il fidanzamento tra i due gio­
vani fu annunciato nel dicem­
bre dell 'anno scorso. Gli sposi 
si conobbero ne l 1955, in Ger­
mania, durante un viaggio del-

nel sontuoso palazzo Imperia- lo Scià in Europa. 

la d e l e g a z i o n e ria s o t t o l i n e a ­
to ne l corso di una c o n f e ­
renza s t a m p a c h e fino a 
q u a l c h e t e m p o fa s e m b r a v a 
d i f f i c i l e m o d i f i c a r e la p o ­
s i z i o n e de l G i a p p o n e ne i 
confront i d e l l a Cina , p o s i ­
z i o n e c h e si era cr i s ta l l i zzata 
n e l l a c o s i d d e t t a po l i t i ca d e l ­
l e d u e C i n e . L e p r o s p e t t i v e 
s o n o ora m i g i l o r a t e in c o n ­
s e g u e n z a d e l l o s v i l u p p a r s i 
di u n v a s t o m o v i m e n t o di 
o p i n i o n e p u b b l i c a , p o i c h é 
« tutt i i g i a p p o n e s i , s enza 
d i s t i n z i o n e di p a r t e po l i t i ca . 
s o n o contrar i a l la a t t u a l e 
po l i t i ca e r e c l a m a n o u n a ' 
s tre t ta c o o p e r a z i o n e tra il 

.'azione fra Marion Brando e 
la bella attrice indiana perchè 
i due- negli ultimi mesi orano 
<tat: visti var:e volte h.":r-mc 

cartoline: - Sono «Mirile che mio 
figlio scriveva dall'Occidente -
dice la signora Szabo, e ag­
giunge: -Non ho saputo nulla 
fino «n'ultimo moirieiifo. Quan­
do ho letto la notizia sul ( tor­
nale non eolcuo credere ni mici 
occhi ». 

La signora Szabo ci parla del­
l'altra sua figlia, la primogeni­
te!, che è impiegata al ministe­
ro degli interni ed ha una fi­
glia di 11 anni. Ce ne mostra 
la foto (una ragazza molto gra­
ziosa, bruna, con un bel sor­
riso), e commenta: -Molto ita­
liana. vero'.' ». 

Mentre ella parla, Szabo si 
tiene accanto a lei, con un fare 
cortese e tranquillo. Visto qui. 
nella stanza piena di luce, egli 
appare molto più giovane che 
non il giorno della conferen­
za stampa, appena più maturo 
che nelle foto sulle pareti. Gli 
chiediamo per prima cosa del­
le sue impressioni e dei suoi 
propositi. 

• Dopo l'amnistia — egli di­
ce — ho potuto tornare a casa 
completamente libero e da al­
lora posso andare dove voglio, 
senza limitazioni. Ho già visto 
i parenti, con i quali ero in 
rapporti in passato, e anche, 
casualmente, amici e conoscen­
ti. Non ho ancora cercato la­
voro; mi è necessario del tem­
po per procurarmi i documen­
ti e sbrigare pratiche. Inoltre, 
voglio anche un po' riposarmi. 
Pumi precisi non ne ho an­
cora: prima desidero conosce­
re la vita del mio paese. Ho 
anche IH prof/etto di scrivere 
TJ ri libra che rappresenti in 
modo sincero e realistico l'emi­
grazione. Vo(j!io scrir-rre que­
sto libro per contribuire a tran­
quillizzare completamente il 
min popolo e aiutarlo a com­
prendere che s'ilo il laroro di 
edificazione e la pace possono 
assicurare la sua sopravviven­
za r il suo sviluppo -. 

Gli domandiamo: Come ha 
trovato il paese, dopo due anni 
di lontananza? Penìa di fare 
dei viiujv. per conoscere diret­
tamente l.i situazione? 

• Ciò rhe m: ha colpito di 
p::i — ci risponde —- è la va-
•:fà dcll'oper i di ricostruzio­

ne Dopo distruzioni cosi tra-
girhe. sarebbe molto difficile 
iure dei confronti con le città 
occ'.ilen':'•'•: ma tinello che ho 
-•ilo mi 'riduce i ritenere che 
p.udapest :orn.-'(i ad essere in 
breve una delle più belle ca­
pi! j ' i dell'Europa, una città in 
cui sr.rà una gioia rivere. Nc-
turz\m<,n;r. a me piace molto 
anche roti. Desidererei fare 
dei ringai <n provincia, spe-
c.jln\en:e perchè vorrei far 
conoscere c.i'.enlicamente ci 
miei vecchi amici e. conoscenti 
ciò che si n .-ennde dietro alle 
prom^ss'' dell'Occidente: senza 
dibb.o T»! ne r-:rrebbero con­

clusioni sagge e realistiche an­
che per Puri'pnirr -. 

Una terza domanda riguarda 
gli accenni che .Srubo ha già 
unito occasione di fare ai con­
tatti fra gli oruuniimi italiani 
e gli esponenti della emigra­
zione ungherese. Chiediamo a 
Szabo se egli può fornire mag­
giori delucidazioni e gli chie­
diamo anche se ha avuto oc­
casione, durante il soggiorno in 
Occidente, di visitare l'Italia e 
gli emigrati ungheresi che vi­
vono nel nostro paese; lo pre­
ghiamo di parlarci della loro 
situazione e «felle loro pro­
spettive. 

'Il gruppo militare dell'emi­
grazione ungherese, risponde 
l'ex deputato contadino, basa­
va l suoi piani in particolare 
sull'Italia. Un collaboratore di­
retto di Bela Kiraly. l'ex pro­
fessore universitario Istvan 
Jankovich. aveva in /falla ec­
cellenti relazioni. Non so quan­
do queste relazioni abbiano 
avuto inizio, ma fi un fatto che 
la sua automobile Fiat con la 
quale egli aveva partecipato. 

nell'autunno del '5tì a diverse 
azioni, fi stata comperata in 
poche ore dalla Fiat per un 
suo cosiddetto museo, r che al 
suo posto yliern- »N .ifiifa data 
una nuora. 

* /il Italia, l'oroimi—azione 
militare dclIVmif/razioiie imohr-
rrsp era diretta da Janko, da 
Gcrgclp l'ongracz. e.c coman­
dante delle formazioni del vi­
colo Cornino e da Vnr/:nfi che 
a suo tempo si autonominò pre­
sidente del Consiglio rirnluzio-
nario di Budapest sud. A (ine­
tto gruppo apparteneva anche 
Peter Rentier, più fardi arre­
stato in Ungheria 

- Janko e i suoi — soggiunge 
Szabo — a/fcrrna ni rio che i lo­
ro piani erano npooggiati tanto 
dai circoli ufficiali che da pri­
vati italiani. Il fatto da me reso 
noto, che un milione di fiorini 
In portato alla Legazione ita­
liana a Budapest per finanziare 
una nuova 'ommot;a, mi è stato 
riferito dalla stessa persona al 
cui nome questa somma fi sta­
ta depositata. Questa persona 
fi l'ino. r.a;'o.-! Sipos, che lauo-

Astronauti a Barcellona 

BARCELLONA — Il profr*.».or Srdov si arrompjsna con II 
gesuita padre Jn*c Oriol Carda», vicedirettore dell'osserva­
torio spagnolo di Ehm. nel corso del Corucresio internazionale 
di A*tron*utira in corso In questi ciornl nella città spagnola 

<T>Iffotoi 

r<i ora a l'i e mia pre*.»o l'impre-
sa edile Hella e che ha colla­
borato a! ritorno di Renner in 
Ungheria Sipos mi ha più vol­
te confermato il fatto, e mi ha 
detto che la somma si trova 
tuttora alla Legazione italiana ». 

Chiediamo all'autore di que­
ste rircluziorii in quale epoca 

î .it>oI|jcrarw fall «rrenimenfi: 
- .Vei mesi di acunaio e feb­
braio di quest'anno ». eyli ri­
sponde. - Del resto — aggiun­
ge — nell'estate del '.r>7 i di-
rigenti dei "combattenti della 
libertà" hanno tenuto a Tori­
no. sotto la pi esideuzii di Bela 
/virali/, vna conferenza per la 
(piale i maegiori esponenti 
hanno ottenuto immediatamen­
te il visto di entrata. Altrettan­
to si dica per l'assemblea dei 
"combattenti della libertà" pro­
gettata prima per il maggio 
del '57 e poi rinviata al 23 ot­
tobre e di cui si parla neali 
ambienti dell'emigrazione come 
"congresso di Torino". Anche 
qui, organi italiani hanno pro­
messo grosse somme in danaro 
e le autorità hanno assicurato 
i documenti necessari per l'in­
gresso in Italia. Dietro le quin­
te di questo congresso sono iti 
maggioranza organismi ame­
ricani -. 

Per (pianto riguarda le sorti 
dei profughi ungheresi che vi­
vono in Italia. Szabo dice di 
conoscerla soltanto tramite le 
loro lettere e tramite i diri­
genti dell'emigrazione. Egli sa 
che il popolo italiano ha ac­
colto con affetto questi sven­
turati la cui miseria ha tocca­
to con mano. Col passare del 
tempo, tuttavia, la situazione 
dei profughi fi diventata molto 
critica; dall'Italia non ci sono 
oggi molte possibilità di emi­
grare in altri paesi e la di­
soccupazione esistente anche in 
Italia rende problematiche le 
possibilità di trovare impiego. 
Le lettere che i profughi inizia­
no infatti a Vienna parlano di 
disperazione e di munc.inzrt di 
prospettive. 

Un'ultima domanda riguarda 
in particolare il problema dei 
ragazzi ungheresi tuttora in Oc­
cidente, lontani dm genitori. 

' Su questo tema — dice 
Szabo — si potrebbero scrii-e­
re drammi e tragedie in molti 
volumi '. /Iccenna quindi ci 
problema gravissimo costituito 
dalla immoralità e »/iiia corru­
zione dilaganti ne: '.zo^r. alla 
triste sorte cui le orjjn.zza.zio-
ni della tratta delle bianche 
votano ragazze, prive di mezzi. 
alla prostituzione e alla delin­
quenza. piaghe che prendono 
proporzioni sempre p;ù c i u r ­
manti. - Gli stessi giornali au­
striaci — r<;!i conclude — han­
no scrit'.o molto su questi dram­
matici problemi -, 

ENNIO POLITO 

c i so di a p p e l l a r s i c o n t r o la 
i n t e g r a z i o n e o r d i n a t a dal t r . - . 
buna le . L ' in tegraz ione è i n i ­
z iata ne l s e t tore o c c i d e n t i l e 
e m e r i d i o n a l e d e l l o Statn , 
c o m p l e s s i v a m e n t e in c i r c i 
125 d i s tre t t i sco las t i c i . 

V i rg in ia : Un d e c r e t o di 
t r ibuna le ha i m p e d i t o n e l ' a 
contea di A r l i n g t o n che la 
s c u o l e v e n i s s e r o c h i u s e p e i 
i m p e d i r e l ' in tegraz ione . 

West V irg in ia : La d i s c r i ­
m i n a z i o n e è s ta ta nbol i ta in 
tutti t d i s tret t i o v e e s i s t e p < -
po laz ione sco las t i ca mis ta . 

Elezioni a Budapest 
il 17 novembre 

BUDAPEST, 11 (e. p j . — 
Per 1.» prima volta dopo gli 
avvenimenti dell'ottobre e no­
vembre dello scorso anno, 
2ao.uoo elettori ungheresi si re­
cheranno alle urne il 17 no­
vembre prossimo. La consulta­
zione servirà a designare 27 
consiglieri municipali di B u ­
dapest i cui seggi si sono resi 
vacanti. 

Una consultazione generale 
per rinnovare completamente t 
consigli, avrà luogo l'anno 
prossimo. L'organizzazione de l ­
le elezioni, in particolare per 
quanto riguarda la nomina del 
cnndidatl. spetta, costituzional­
mente. al Fronte popolare pa­
triottico, il cui consiglio di pre­
sidenza si è riunito nel giorni 
scorsi sotto la presidenza di 
Ferene Herrer. Una dichiara­
zione adottata al termine di 
questa riunione e pubblicata 
dal iVaf/i/«r Nemzet, rileva che 
:! Fronte, oggi riconosciuto 
come il più largo organismo 
unitario del popolo ungherese, 
assolverà questo compito in 
modo da assicurare la più lar­
ga ed efficace partecipazione 
delle masse allo sforzo del g o ­
verno per migliorare le condi­
zioni di vita e consolidare la 
democrazia popolare. 

Accordo politico-economico 
fra Cina e Bulgaria 

PECHINO. 11. — A conclu­
sione di una visita compiuta da 
una delegazione bulgara, capeg­
giata dal primo ministro T u -
gov. n Pechino, la Cina e la 
Bulgaria, in una dichiarazione 
congiunta, affermano che esse 
• continueranno a rafforzare 
l'incrollabile solidarietà d e i 
paesi de! campo socialista, sot­
to la guida de l l 'URSS- . 

La dichiarazione, firmata dal 
primo ministro cinese Ciu 
En-l.ii e da quello bulgaro T u -
nov. prosegue affermando ch« 
il più urgente problema i n ­
ternazionale è quel lo del di* 
sarmo 

Il documento critica quindi 
gli occidentali per le loro at­
tività nel Medio Oriente e af­
ferma che « l'interferenza del» 
l'imperialismo americano neg l i 
affari interni dei paesi arabi 
ha aggravato maggiormente Ift 
situazione nel Medio Oriente ». 

La dichiarazione a u s p i c a 
quindi la riunlficazione del la 
Grrniania, della Corea e de l 
Vietnam, appoggia le proposte 
del governo romeno per una 
intesa balcanica e condanna, 
cerne calunniosa, la risoluzione 
dell'ONU per l'Ungheria. 

Nel campo economico la d i ­
chiarazione afferma che 1 dna 
paesi hanno concluso un a o 
cordo relativo a scambi di mer» 
ci e a pagamenti per il period» 
1953-'60. 

Gli occidentali ripresentano 
il piano di Londra sul disarmo 

N E W Y O R K . 11. — U n t 
r i so luz ione o c c i d e n t a l e p e r Q 
d i s a r m o e s ta ta d e p o s i t a t a 
uff ic ia lmente q u e s t o p o m e » 
r iggio presso l ' A s s e m b l e a g e ­
nera l e d e l l ' O N U . Essa r e c a 
la firma di 21 paes i e c i o è 
Ital ia. S ta t i U n i t i , Franc ia , 
Gran B r e t a g n a . C a n a d a . A r ­
gent ina . A u s t r a l i a . B r a s i l e , 
C o l o m b i a . C u b a . R e p u b b l i c a 
Dwminicana, E q u a d o r , H o n ­
duras , Laos . L iber ia . O l a n ­
da. N i c a r a g u a , P a n a m a , P a ­
r a g u a y , Perù e T u n i s i a . 

Il p r o g e t t o r i p e t e p u n t a 
p e r p u n t o la risoluzione u l ­
t i m a t i v a p r e s e n t a t a • L o n ­
dra a c h i u s u r a d e i l avor i d e l 
S o t t o c o m i t a t o p e r il d i s a r m o . 

Bevan parla alla televisione 
del suo recente viaggio in URSS 
Impressione del leader laburista per il grande progresso tecnico dell'URSS 

L O N D R A . 11. 
B e v a n . « m i n i s t r o deg l i e s t e -

, - . . . . . . i ri > nel e g a b i n e t t o o m b r a » 
d u e paes i >._ U p o 5 c , b i l i t a I b Ì 5 t .., u a - j n t e r v i s : a 
m a g g i o r i d! r i p o r t a r e J e r c l a - | t r a s i n c s _ a p e r t e i C v i s « o n e . ha 

par lato , tra l 'altro, del s u o ztoni c i n o - g i a p p o n e s i a l la 
n o r m a l i t à s t a n n o ne l m i g l i o ­
r a m e n t o de i rapport i ne l s e t ­
tore c o m m e r c i a l e e n e l p r e ­
m e r e su l g o v e r n o p e r c h è gl i 
accordi ragg iunt i da o r g a n i z ­
zaz ion i p r i v a t e v e n g a n o t r a ­
s f o r m a t i in accordi uff icial i . 

L 'a tmosfera in G i a p p o n e 
s e m b r a de l res to e s s e r e p a r ­
t i c o l a r m e n t e f a v o r e v o l e ad 
u n a a z i o n e c h e si c o n c l u d a 
in m o d o pos i t i vo . E" no to . 
infat t i c h e d o p o la v i s i t a de l industr ia le > 
p r i m o m i n i s t r o a W a s h i n g t o n 
i c ircol i d i r igent i g iappones i 
n o n h a n n o rinunciato a l la 
p r o s p e t t i v a di o t t e n e r e u n a 
modi f i caz ione d e l l ' a t t e g g i a ­
m e n t o a m e r i c a n o s u l p r o b l e ­
m a d e i rapport i c i n o - g ì a p p o -
nes i . In q u e s t o q u a d r o , anz i , 

r ecente v i a g g i o n e l l ' U R S S . 
Egli ha r i ferito c h e K r u s c i o v 
gl i ha d i ch iara to di < d e s i d e ­
rare s i n c e r a m e n t e mig l i or i 
re laz ioni tra l ' U R S S e gl i 
S ta t i Uni t i >. La p r i n c i p a l e 
i m p r e s s i o n e d e l v i a g g i o n e l 
l ' U R S S — h a p r o s e g u i t o B e ­
v a n — e s tata cos t i tu i ta d a l -
l'c e n o r m e p r o g r e s s o t ecn ico . 
dal f o r m i d a b i l e d i n a m i s m o 

A n e u r i n . c h e . se l e attual i c o n t r o v e r s i e s ^ ' o 
e d i v e r g e n z e non v e n g o n o r i ­
so l te pac i f i camente , u n a di 
es?e possa e s sere la sc in t i l la 
di un. confl itto g e n e r a l e . I d i -
r..senti soviet ic i r i t e n g o n o 
che a lcuni recenti a v v e n i ­
m e n t i susc i t ino n o t e v o l e 
preoccupaz ione . Ess i r i t e n g o ­
n o per e s e m p i o — h a d e t t o 
B e v a n — c h e la d o t t r i n a E i -
s e n h o w e r per il M e d i o 
O r i e n t e possa « c o m p o r t a r e 
q u a l c h e i n c i d e n t e c h e faccia 
e s p l o d e r e ia s i t u a z i o n e >. 

Circa la pol i t ica es tera s o ­
v i e t i ca . B e v a n ha d e t t o che 
i d ir igent i d e l l ' U R S S gli s o ­
no apparsi m o l t o p iù fiducio­
si in s e s tess i a d e s s o di p r i ­
m a . La p r i n c i p a l e p r e o c c u ­
p a z i o n e di K r u s c i o v , h a p r o ­
s e g u i t o il l e a d e r l abur i s ta , è 

Favorevole sviluppo 
dei negoziati franco-egiziani 

GINEVRA. 11. — Durante ì 
negoziati franco-egiziani, in 
corso da qualche sett imana a 
Ginevra, sono stati raggiunti 
alcuni accordi di principio per 
quanto concerna l e relazioni 
culturali tra i due Paes i . E' 

Verso il miglioramento dei rapporti 
tra il libano la Siria e l'Egitto? 

Questo dovrebbe essere il risultato del viaggio di Saud a Beirut 
stab.Iito. infatti, che lo 

Istituto francese di archeolo­
gia e i licei franctì : del Cairo 
e di Alessandria, resteranno 
organizzati sulla base dei pro­
grammi scolastici francesi. 

Quanto ai beni privati posti 
sotto sequestro, essi saranno 
liberati non appena interverrà 
un accordo sull'indennizzo dei 
danni causati all'Egitto dalla 
spedizione militare del novem­
bre 1956. I negoziati su questo 
particolare punto sono per il 
momento Interrotti in attesa 
della formazione del nuovo 
governo francese. Per quanto 
concerne le banche e le com­
pagnie di assicurazioni colpite 
dalla - leege di nazionalizza­
z i o n e - , la parte francese, 
avrebbe voluto che queste im-j 
prese potessero beneficiare, co­
me le società straniere consi­
derate - n o n n e m i c h e - , di un 
periodo di dilazione di c inque 
anni. S u questo punto i de le­
gati egiziani hanno risposto di 
non avere 1 poteri per pren­
dere degli accordi. 

BEIRUT. 3 3 — R-- S a u i ha 
proseguito questo pomeriggio i 
suo: colloqu; nell'i capitale li-
b.'ineso. ricevendo Abdailnh 
Damlouji. ambasc.àtoro s'ra-
ord:r.ar:o irakeno. In seguito a 
tale incontro, è cìrs.t voce ne­
gli ambienti pol-t:ci l.b;in«-si 
che il primo miniitro irakeno 
verrebbe a Beirut per un:rs: 
ai colloqui libano-saudit:. 

Questi colloqui proseguiran­
no domani e lunedi, ed un co ­
municato sarà diramato s i loro 
termine. lunedi o martedì. 

Si crede di snpere inoltre, ne ­
gli ambienti politici d: Beirut. 
che re Saud si rr-cherà subito 
in Egitto, nel Sudan e in Gior­
dania. 

A proposito della v.sit.i del 
sovrano saudita nel Libano, ne-
t;li stessi ambienti si pone in 
ril ievo che non è casuale il 
fatto che il governo e la com­
missione degli esteri della ca­
mera l ibanese abbiano deciso, 
due o tre giorni prima dell'ar­
rivo de l monarca, di apportare 

err.cndanenti *'.la dichiarazione 
libano-americana del 16 marzo 
u.s . particolarmente per quanto 
concerne l"atte^^:an.ento liba­
nese nei confronti di Israele. 
Questi emendamenti — si ri­
t iene — sono di natura tale da 
poter non soltanto risolvere la 
crisi interna l ibanese i tema che 
^ stato oggetto dell'incontro 
tra re Saud ed i capi dell'op­
posizione) ma anche attenuare 
le difficoltà nei rapporti liba-
no-siriani e Iibano-egiziani. il 
cui migl ioramento è tra .gli 
obiettivi perseguit i da re Saud. 

Si è sposala ieri 
Annette Dieme 

MONTREAL. 11. — Annette 
Dionre si è sposata stamane 
con Germain Allard nel corso 
Ai ur.k semplice cerimonia 
nella chiesa cattolica di Xotre 
Dame de La Salette di Mon­
treal. Annette è la prima delle 
famose cinque gemel le a salire 
all'altare. 

Il rito è stato officiato dal 
reverendo Germain Marie La-
lande. provinciale dei padri 
della Santa Croce. Erano pre­
senti so'.o i genitori degli sposi 
e pochi invitati. 20 in tutto. 

Annette ha 23 anni e il mari­
to. che è funzionario di un isti­
tuto di credito, ne ha uno di 
più. Essi hanno cercato di cir­
condare il matrimonio del mas­
simo riserbo, come avevano 
fatto per il lungo periodo d i 
fidanzamento. I loro progetti 
matrimoniali erano trapelati 
solo in questa settimana. 

n matrimonio di Annette * 
'.a seconda separazione per ie 
cinque gemelle 

ALFREDO KElcm-IN. J t r e t t w 
Luca PavotiTil dire» tot* rr«pi 
Iscritto al n. 5436 del Reflsir* 
SLimpj d?\ tribunale di Ro-
ma fn data S novembre W i 
L'Unità autorizzazione a giornata 
morale n. 4903 del 4 gennaio 199C 
Stabilimento Tipografico OA.TJS. 

VI* dei Taurini. 1» — ~ 

file:///cfjreriirio
http://orjjn.zza.zio


Pa&. 10 - Sabato 12 ottobre 1957 V UNITA' 

L 1NTERVISTA DI KRUSCIOV ALLINVIATO DEL NEW YORK TIMES 

ft Anche voi, signor Reston, vedrete ii comunismo 99 

Pubblichiamo il testo delVintervista concessa dal compagno Krusciov aWitwiato del New York Times - L'intervista, che ha avuto eco vastissima in 
ogni parte del mondo t abbraccia let question! generali delta pace e delta guerra dopo il lancio del satellite sovietico nonche la situazione nel M.O. 

i e la progettata visita del compagno Zukov negli Stati Uniti - Queste ultitne due parti le tralasciamo avendone pubblicato ampi stralci net giorni scorsi i 

E 

E 

RESTON — Volctc dlrml 
qualcosa a proposito del pro-
blcma delta paciftca coesisten­
za e, in particolarc sul modo 
con cui vol o noi intendiamo 
il Ubcro scambio delle idee c 
dellc Informazloni? 

KRUSCIOV — II nostro atteg-
giamento nei rigunrdi di quosto 
problcma 6 noto. Noi abbiamo sem-
pre appoggiato la paciflca coesi­
stenza degli slati appartencntl a 
diversi sistemi sociali, la paciflca 
coesistenza dci pacsi socialisti e 
capitalist!. La lotta per la pace e 
la piotra angolare dclla nostra poli-
tica estera. Perche? Perchfe non 
abbiamo classi interessate alln con-
Cjtiista di terre stranlere e all 'as-
servlmento di altri popoli, classi in-
toressato a trarre pronttl dalla cor. 
pa agli armamenti. Perche abbia­
mo bisogno della pace per edifl-
care con successo il connmismo, per 
creare abbondnnza di beni mate-
riali per tutti i membri della so­
cieta sovietica. 

Appoggiamo la paciflca coesisten­
za non perch6 siarrto deboli, non 
perche abbiamo pa lira degli im­
perialist!, ma perchfe una nuova 
guerra, con moderne armi come le 
bombe termonucleari e gli stru-
menti per il loro lancio, come i 
missili balistici intercontinentali, 
signiHcherebbero la morte per mi-
lioni e milioni di persone e la di-
struzione di enormi valori mate-
riali crcati dnl lavoro di molte ge-
ucrazioni. 

Noi siamo comunisti, e l'ideolo-
gia comunista e l'ideologia piu umu-
na del mnndo. Noi riteniamo che 
non vi sia nulla di piu prezioso 
dell uomo e pertanto non lesine-
remd le nostro forze per liberare 
l'umanita dalla minaccia di una 
nuova carneficma mondiale. 

A mio parere. le potenze capita-
lisle dovrebbero essere non mono 
interessate dell'URSS alia paciflca 
coesistenza. Tutti sanno che, a se­
guito delle precedent! guerre, mol-
ti paesi che formano oggi il siste-
111 a mondiale del socialismo si so-
110 distaccati dal sistema capitali-
sta. Una terza guerra mondiale po-
trebbe finire solo col crollo del ca-
pitalismn 

Noi vivianio sitl ruedesimo pia-
neia assieme a voi e e'e posto a 
sufficienza per tutti, ma le distan-
ze su questo pianeta, grazie ai 
moderni aeroplani ad altissima ve-
locita. alio sviluppo dei missili in­
tercontinentali e alle altre realiz-
zazioni della scienza e della tecni­
ca. sono considerevolmente dimi-
nuite dinan/i agli occhl della no­
stra genernzione. Pertanto, e piu 
che mai importante essere ragio-
nevoli e imparate a vivere assie­
me da buoni vicini. 

Naturalmente. esistono e conti-
nueranno ad esistere contraddizio-
m tra il mondo del socialismo e il 
mondo del capitalismo; queste con-
traddizioni sono il risultato delle 
leggi oggettive dello sviluppo so-
ciale. Tuttavia, se i popoli di tutto 
i! mondo compiono coscientementc 
ogni sforzo per impedire una nuo­
va guerra, essi sapranno dare alia 
lotta tra il sistema socialista e 
quello capitalista la forma di una 
competizione paciflca, innanzitutto 
di una competizione economica, os-
sia di una competizione nella pro-
duzione paciflca, nel miglioramento 
del tcnore di vita di tutta la popo-
lazione- Per fare questo e neces-
sario eliminare il pericolo di guer­
ra, proibire le armi atomiche e al-
l'idrogeno e distruggerne le scor-
te. ridurre drasticamente gli a r - ' 
mamenti convenzionali e le forze 
annate , nonchfe i bilanci militari, 
stabilire relazioni di fiducia tra 
gli stati, rimuovere tutte le bar-
r:ere artificiali che ostacolano lo 
sviluppo dei legami commerciali 
e culturali Internazionali, rispet-
tare 1'indipendenza degli altri Pae­
si e non intromettersi nei loro af-
fari interni. 

S RESTON — Ritencte voi, si-
% QnOT Primo Segretario. che 
E soltanto gli stati capitalisti sa-
§ rebbcro disfrutti in seguito ad 
B una nuova guerra, mentrc il 
= comunismo prevarrebbc? 

KRUSCIOV — Dicendo che una 
nuova guerra mondiale potrebbe 
finire soltanto con il crollo del ca­
pitalismo, non intendiamo dire af-
fatto che i paesi socialisti non su-
*>irebbero perdite in una tale guer­
ra. Con le moderne armi di distru-
zione, le perdite sarebbero natu­
ralmente colossali. Ma siamo con-
vmti che il socialismo soprawive-
rebbe, mentre il capitalismo scorn -
parirebbe. Perche, nonostante le 
grandi perdite, l'umanita non sol­
tanto soprawiverebbe, ma eonti-
nuerebbe a svilupparsi. I popoli 
trarrebbero la conclusione che un 
sistema che provoca le guerre ed 
arreca loro tanta miseria e soffe-
renze non puo essere piu tollerato. 
Le guerre possono essere scatena-
te soltanto dagli imperialisti. E se 
una guerra dovesse scoppiare. 1 
popoli vorrebbero spazzar via una 
volta per sempre un sistema socia-
le che provoca le guerre e stabilire 
un regime socialista nei rispettivi 
paesi. Alcuni potrebbero pensare 
che i comunisti siano interessati al­
ia guerra, poiche essa porterebbe 
alia vittoria del socialismo. Ma sol­
tanto i nostri nemici possono pre-
sentare le cose in modo tale. No: 
siamo contro una simile disuma-
nita. Noi comunisti non abbiamo 
mai cercato e mai cercheremo di 
realizzare i nostri obiettivi con 
mezzi cosi terribili. Noi partiamo 
dal presupposto che le guerre non 
aoao necessarie per JA vittoria del 

socialismo. Siamo convinti che nel­
la paciflca competizione tra il so­
cialismo e il capitalismo, Ja vittona 
sara del socialismo, mentre il ca­
pitalismo scomparira inevitabil-
mentc daH'arena della storia, cosi 
come avvenne a suo tempo con il 
feudalesimo, che fece posto al ca­
pitalismo. 

f RESTON — Nell'cmwtcrnre 

c i irnrl tipi di armi moderne, 
I non avcte accennato al fatlo 
1 die le ulthne reaIi2Zflzioui nei 
I viayyl cosmtel potrebbero an-
| che nastomlcrc un pericolo jni-
% litnre. Ritettctc posstlitle sta-
= bilire tin controllo su qucsti 
I iiuouissimi mezzi, in modo che 
s cssi siano usati csclusivamcn-
| te per scopi pneiftci? 

KRUSCIOV — Se potessinio rag-
giungcrc un accordo sul disarnio 
— e la cosa principnle 6 che 1 
nostri due pnesi si mettano d'ac-
cordo —, se ci lasciassimo guidaie 
dal nobiJe desiderio di mfforznre 
la pace, sarebbe del tutto possibile 
giungerc ad una situazione in cui 
questi mezzi servirebbero esclusi-
vamente per scopi paciflci. Non ho 
accennato ad essi perche ci6 6 gia 
risnputo, e gisi cosa passata, e la 
scienza pu6 dare nuove e piu ini-
portanti scopcrte, anche nel enm-
po dei mezzi distruUivi. 

L'attuale periodo e simile ad una 
svolta- Gli spccialisti militari ri-
tengono che gli aeroplani, sia i 
bonibavdicri the i caccia, sinno nel­
la fase del loro declino. I bombnr-
dieri hanno vclocita e quote tali 
tin essere vulnerabili all'attacco dei 
modemi missili. I caccia d'altro 
canto, hanno una cosi grnndc ve-
locita che il loro uso contro gli al­
tri caccia diventa difficile, mentre 
contro i bonibnrdieri essi sono an­
che insufficientcmentc efficaci. 
Inoltrc, i caccia sono pllotati tin 
uomini, che, naturalmente, non v»-
gliamo perdere. 

Non voglio dire che tutto cio val-
ga soltanto per il nostro paesc. 
Sebbene gli Stati Uniti non abbia-
no oggi ancora i raz/.i, voi li nvrc-
te, poiche la scienza si sviluppn 
continuanicnte. Altrettanto puo 
dirsi per rUnione Sovietica: se og­
gi non abbiamo qualcosa che voi 
avete. anche noi ravrenio in av-
venire. Anche qticsta e una forma 
di competizione. Noi vogliamo pn-
ciflche relazioni, non rnccumuln-
zione di armi di distrtizione. Penso 
di non rivelare alcun segreto mi-
litare se vi dico che abbiamo 01 a 
tutti i missili di cui abbiamo biso­
gno: missili a lunga portata, mis­
sili di media portata. e missili a 
breve raggio d'azione. Naturalmen­
te. questi non rapprcsentano i li-
miti di cio che si puo raggiungere. 
perche la tecnica non scgna il tem­
po, ma questi mezzi assicurano p\o-
nauieiite la nostra difesa. 

Ucsidero che mi comprendiate m 
modo giustn. Ho detto tutto questo 
non per intimorire qualcimo o per 
esercitare pressione politica sulla 
opinione pubblica. Tutte queste cose 
sono rcalta. Quando abbiamo an-
ntiuciato di aver collaudato con 
succcsso un missile intercontinen-
tale, alcuni statisti americani non 
ci hanno creduto. L'Unione Sovie­
tica, essi hanno asscrito, dice di 
avere qualcosa che in rcalta non 
ha. Ora abbiamo lanciato con sue-
cesso un satellite della Terra, e so­
lo la gente tecnicamente ignoran-
te puo dubitarne. Gli Stati Uniti 
non hanno un missile balistico in-
tercontinentalc, altrimenti anche 
essi avrebbero facilmente lanciato 
un proprio satellite. Noi possiamo 
lanciare satelliti perche abbiamo 
il veicolo che li porta, e precisa-
mente il missile balistico., 

Cosi stanno le cose. Noi non dob-
bismo ingannare noi stessi o gli 
altri. Come statisti. dobbiamo fare 
il possibile per impedire le guerre 
e per raggiungere un accordo sui 
maggiori problcmi internazionali, 
compreso il problema del disar­
nio. Noi siamo pronti fin d'ora a 
concludere ragionevoli accordi sul-
l'intero problema del disarmo. a ri­
durre considerevolmente le forze 
armate e persmo a non avere al­
cun esercito affatto. lasciando solo 
una milizia per proteggere la gen­
te onesta dai ladri e tlai rapinatori. 
che, disgraziatamentc. ancora esi­
stono, ma non abbiamo bisogno del­
le guerre. 

RESTON — Cnnvcngo con 
vol che ci trociamo a un punto 
simile afi una scolfa. Noi ttcglt 
Stati Uniti siamo ad una spe­
cie di svolta particolarc. II fat-
to e che tra circa due anni il 
patcrc csccutivo nel nostro 
paesc passera da gentc nata 
nel XIX secolo a gentc nata 
nel XX secolo. Questo proces-
so cominccrd gia nel 1960. Crc-
dete che passera un periodo 
troppo lungo prima che que­
ste nuore persone otfcnpano un 
sufficicntc prcstigio politico da 
raggiungere almer.o quel gra-
do di accordo con VURSS che 
e stato raggiunto dal Presi-
dente Eisenhower? Pensate che 
sia necessario raggiungere un 
accordo nei pro«imi IS o 24 
mesi, in modo da rimandare 
la cosa per circa 6 anni, se 
non per dieci? Tencte confo 
roi di questo fattore? 

KRUSCIOV — Noi abbiamo una 
opipjone divers a del l 'awenire ed 
abbiamo un criterio differente nel 
valuta re la politica di questo o 

quel Paese. Capisco quel che in-
teudete dire, poiche ho letto que­
sto punto di vista sulla stampa 
americana, ma penso che un tale 
punto di vista sia sbagliato. Noi ri­
teniamo che la gente della nostra 
generazione, della genernzione piu 
vecchia, sia saggia. ma che la gen­
te della generazione successiva sa-
ta probabilmente ancora piu sa«-
gia. E, allora, questo e un parago-
ne alquanto brutale. II fatto e, 11a-
ttiralmente, non di vedere quando 
questo o quello statista 6 nato, nel 
XIX. nel XX od anche nel XXI 
secolo. Nel XXI secolo In sociela 
avia raggiunto un livcllo nssai piu 
alio nel suo sviluppo. 

Indipcntleutemente dal secolo, 
Ufi siamo pronti fin da oggi a fir-
mare un accordo con il Presidente 
I). Eisenhower che sin necettnbile 
per entrambe le parti e neH'inte-
resse della pace mondiale. Ma gli 
Stati Uniti pongono nvnnti, con 
uno spirito di noji collnbornzione. 
una serie di condizioni tali, che 
sono note per non essere accettn-
bili da parte delPURSS. Queste so­
no le condizioni dettatc dal forte 
al debole, e suonnno come un ulti­
matum. Noi non siamo uno state 
degli Stati Uniti, siamo uno stato 
sovrnno con una diversn fllosofla 
che differisce radicnlmente dalla 
filosofin capitalista ed c, da un ver-

mercinle, dal punto di vista dei 
monopoli che traggono profltti. In 
ogni ciso, cio e estraneo a noi co­
munisti. Cosa si devc fare? E' ne­
cessario lavornre per il disarmo. 
Ma con il progresso tecnico, anche 
le condizioni per il disarmo muta-
no. Per esempio, nelle nostre di-
chiarazioni abbiamo proposto a suo 
tempo di organi/v.nre posti di con­
trollo negli nerodromi, come 1111 
metodo di controllo. Le condizioni 
sono or? cambiato e, se voi esami-
nate le nostre ultime proposte, non 
troverete piu alcuua traccia dei po­
sti di controllo negli aerodromi. 
poiche i nuovissimi mezzi, in par­
ticolarc i missili. non hanno biso­
gno di aerodromi, ed e inutile 
creare posti di controllo per osser-
ViW'i reroplani antiquati. 

s 
RESTON — I'cr quanta ri-

guurda il satellite artificiale 
della Terra, voleva chledervi, 
sifliior Kruscioi), se siete stato 
prcscntc al suo lancio e se. a 
diffcrenza del Presidente Ei-
.s-enhotoer, avete mai assistito 
al collaudo di armi nuclcari'.' 

KRUSCIOV — Rispondcio su-
bito nd entrambe le domandc: no. 
non ho visto nulla di cio. Quando 

cola pro-capite, se gli Stati Uniti 
si svilupperanno su basi capitali-
ste. Nel nostro paese, il livello 
delle forze produttive sara enor-
memente supuriore a quello di og­
gi, saranno state create tutte le 
condizioni per produrre abbondan­
za di varie merei o generi, le ore 
lavorauvo saranno state ridotte a 
un minimo, poiche la scienza e la 
tecnica avranno compiuto un con-
siderevole progresso. In breve, il 
nostro paesc si sviluppera sicura-
mente in conformitii con gli inse-
gnamenti Mnrxisti e Leninisti sul-
redificozione di una societa co-
niuuista 

Per quanto riguarda i mutamenti 
che avverranuo nel mondo durante 
tpiesto periodo, si puo fiduciosa-
mente dire che se i popoli riusti-
rnnno a imbrigliare le for/c della 
aggrcssione e il mondo si sbnraz-
/era degli oriori tli una guerra 
termonuclcare, l'umanita nndrn 
nvnnti a passi tin sette leghe lungo 
la via del progresso in tutti i cam-
pi. I cjimbiamenti nel mondo av­
verranuo nella direzione ben de-
scritta da Marx, Engels e Lenin 
nelle loro opere teoiiche. Noi co­
munisti abbiamo fede profonda nel 
trionfo degli insegnamenti Marxi-
sti-Leninisti. Penso che per la 
mnggior parte delle persone la 
grnude forzn vitnle di questi inse-

MOSCA — II compagno Krusciov a colloquio con I due deputati ronscrvatorl inglcsi, Osborne e Kirby, ricevutl nella 
srttimana scorsa al Cremlina 

so. enormemente piu umana della 
filosofla capitalista. Debbono ricer-
carsi acconii che non siano politi-
camente dannosi a qticsta o quella 
parte. 

Presumo che, come giornalista, 
abbiate la stima dei vostri lettori. 
Pertanto, vi prego di dire al popolo 
del vostro Paese che il nostro po­
polo. il nostro stato vuole In pace, 
che noi vogliamo raggiungere l'ac-
cordo con gli Stati Uniti, ma sol­
tanto su un picde di eguaglianza, 
senzn imposizioni o discriminazioni. 
Le proposte che pongono l'URSS in 
una posizione di ineguaglianza non 
possono essere accettate dal gover-
110 sovietico. A volte, si ha Fim-
pressione che alcuni dei vostri sta­
tisti v.or. vogliano semplicemente 
raggiungere alcun accordo con la 
URSS. A volte essi parlano di ri-
sultati raggiunti nei colloqui sul 
disarmo, ma questi risultati non 
esistono. Tuttavia. penso che il Pre­
sidente Eisenhower e il signor Stns-
*en vogliano trovnre la via deU'ac-
cordo. Ma nel vostro paese vi sono 
forze a cio contrarie. Per esempio. 
s-embra a noi che il vostro Segre­
tario di Stato non voglia cio per 
cui opera il signor Eisenhower. Mi 
sono incontrato con il signor Dulles 
a Ginevra e ricordo di aver avuto 
un franco colloquio con lui ad un 
pranzo offerto dal Presidente Ei­
senhower in onore della delegazio-
ne sovietica. 

Evidentemente. certi statisti de­
gli Stati Uniti ritengoro che non 
siano ancora mature le condizioni 
per un miglioramento delle rela­
tion: sovietico-americane, per l'isti-
tuzione di una maggiore reciproca 
comprensione fra i nostri paesi, 
per il raggiungimento di un ac­
cordo mediante ragionevoli neco-
zir.t:. 

II Presidente degli Stati Uniti ha 
detto recentemente che gli USA non 
possono rinunciare agli esperimenti 
toil le armi nucleari. Cio signifies 
ch^ anche il Presidente degli Stati 
Uniti non vuole 1'accordo su que-
sta questione, ritenendo evidente­
mente che gli esperimenti con le 
armi nucleari diano agli Stati Uniti 
certi vantaggi. Ma anche noi stiamo 
effottuando esperimenti, e 1"8 ot -
tobre annunceremo di aver effet-
tu.ite un altro esperimento con la 
b'"»mba H. Anche a noi questo da 
alcuni vantaggi. Ma questi sono 
mezzi di distrtizione e il nostro seo-
po non c di aumentarli all'infinito. 
I" semplicemente spaventoso che 
anche questa questione venga af-
frontata da un punto di vista com-

il satellite e stato lanciato, mi 
hanno telcfonato e mi hanno detto 
che il satellite stava gin giramlo 
attorno alia terra. Mi sono felici-
tnto con l'intero grtippo di inge 
gneri e tecnici per questa grniule 
rea!iz7azioiic e me nc sono andnto 
trantinillauiente n letto. 

RESTON — Pcnncttctcmi di 
chicdervi perche il lancio del 
satellite sia stato tenuto scare-
to. Mi scmbra che fosse con-
cenuta che il lancio del satel­
lite dovessc essere preavvisato. 
Gli scienziati del mondo avreb­
bero potuto prepararc i loro 
strtimcnti per osservarlo. 
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gnamenti sta diventando ora sem-
pre piu chiara. 

RESTON — Prcvcdctc che 
l'attuale politica intesa a con-
ccdere un maggior prndo di 
liberta poltica nel vostro paesc 
continuera per le prossime due 
generazioni? Prcvcdctc per 
I'avvcnirc un maggior grado 
di pacifica coesistenza dellc 
idee all'interno del vostro pae­
se, una maggiore liberta di 
dtssenso? E' cosi che voi vi raf-
figuratc la strada dell'URSS 
nelle prossime due generazioni? I 

KRUSCIOV — Non esiste nessun 
accordo del gencre. Se avessimo 
data notizia nntictpata della data 
del lancio del satellite, saremmo 
stati nuovamente accusati di fare 
chiacchiere per ottenere xin effet-
to psicologico sui popoli dei paesi 
capitalisti. di volerci semplicemen­
te van tare. E' per questo che ab­
biamo deciso di lanciare il nostro 
>atellite senza dir nulla, medesta-
mente, c di fare l*annuncio quando 
stava gia girando attorno alia 
Terra. 

Quando abbiamo collaudato un 
missile balistico intcrcontinentale. 
alcuni non ci hanno creduto. Per 
quanto riguarda il satellite, in a l -
cune parti del mondc esso c stato 
visto ad occhio nudo. Noi pensiamo 
che questo modo sia migliore, pn'i 
convincente. In verita. anche ora 
un « illuminato > spccialista mili-
tare americano ha detto che il sa­
tellite sovietico della terra c come 
un pez70 di ferro che chiunque puo 
lanciare. 

3 RESTON — Come vi raffi-
| gurate l'URSS e il mondo nel 
i suo complesso tra quaranta 
g anni? 

KRUSCIOV — Quaranfanni nel 
nostro mondo in continua trasfor-
mazione non sono un breve pe ­
riodo. E* difficile, naturalmente, 
prevedere tut te le giravolte della 
storia, ma si puo dire, a propositr 
della linea fondamentale di svi­
luppo, che in condizioni di pace 
l'URSS, per virtu della differenza 
nel ritmo di sviluppo dei nostri 
paesi, lascera indietro gli Stati 
Uniti d'Amexica, in un periodo piii 
breve di quaranVanni, nel livello 
della produzfone htdustriale • »fr i -

KRUSCIOV — Le vostre &o-
ni.mde rivclano che siete nssai 
poco \ ersato nella dottrina Marxi-
sta-Lemmsta. Vot combattete que­
sta dottrina. Dovreste studiarla 
meglio. allora forse non la com-
battercste piu. in ogni caso, sare-
ste meglio prcparato per questa 
lotta. 

Secondo gli insegnamenti Marxi-
sti-Leninisti. con lo sviluppo della 
societa socialista e delle sue istitu-
zioni. con lo sviluppo delPuomo in 
una tale societa, con l'aumento del 
suo livello culturale e con Peduca-
zione di nuove qualita morali nella 
gente, non vi sara piu bisogno di 
avere una serie di organi statali. 
che occorrono ora per soffocare i 
tentativi dei nemici del socialismo. 
miranti a privare i lavoratori delle 
loro grandi conquiste o a introdur-
re varie anormalita nella vita del 
nostro paese. Quando la nostra so­
cieta raggiungera la fase del co­
munismo, rimarranno solo quelW 
tstituzioni che occorreranno per 
organizzare la vita normale della 
societa. per esempio. 1'ulteriore 
sviluppo dcU'industria. dell 'agri-
coltura, del livello di vita e di cul-
tura ecc Noi ora non abbiamo 
classi sfruttatrici. ma allora non 
vi saranno classi del tutto. non vi 
saranno differenze di classe. Sotto 
il comunismo vi sara autentica li­
berta. fratcllanza, eguaglianza di 
tut te le persone nella societa. In 
verita. abbiamo idee different! sul­
la liberta. Per inciso, quanti anni 
avete signor Reston? 

mente, a quell'epoca vi sarete tra-
sformato da avversario del socia­
lismo in suo ardente sostenitore e 
sarete assai spiacente di non aver 
potuto apprezznre prima i benefici 
effetti delle idee del Marxismo-
Leninismo. 

Sono certo che non vi sarete of-
feso per le mie parole sulla vostrn 
scarsa conoscenza del Marxismo. 
Oppure le considerate conic una 
raccomandazione? 

s 
I 

I RESTON 
anni. 

Quarantotto 

KRUSCIOV — Penso che potrete 
vivere tanto da vedere 'I tempo in 
cui una societa comunista sara 
costruita e allora vi rammariche-
rete di aver cempreso cosi tardi i 
vantaggi del socialismo. Probabil-

RESTON — Non mi sono af­
fatto offeso, signor Krusciov. 
nc le considcro come una rflc-

_ comandazione, perche, natural-
% mente. davrci sapcrne di piu 
g ili questi insegnamenti. Ma 
S desldcro dire che non Tiuscia^ 
H mo a comprendcrc, spccial-
~ mente in considerazione della 
5 rostra' esplicita fede nell'avvc-
J. aire, pcrchd dopo quaranfanni 
5 di poterc sovietico, quando In 
§ gentc nel vostro Paese lm rag-
H giunto un talc grado di pro-
5 nresso materialc, voi non per-
!r msttiate un maggior grado di 
=j Jibcrfd nel vostro Paese. Per-
= che, per esempio, i vostri poeti, 
= scrittori c musicisti debbono 
= seguirc tina linea ristretta nel 
2 loro lavoro? Non comprendia-
g mo perche, ad esempio, posso 
£ ncquistare la Prnvda n iVeio 
c York, ma i mici colleghi qui 
j§ non possono acquistarc il N e w 
s York Times. Ripeto che cio e 
1 tanto piii incomprensibile in 
§ ':onsidcrazione della vostra fe-
g ic assoluta nell'avvenire. 

KRUSCIOV — Innanzitutto. le 
cose negli Stati Uniti sono ben 
lontane daH'esscre come voi le 
descrivetc. Ln stampa progressiva 
negli USA e soggetta ad ogni sorta 
di restrizioni. In secondo luogo. 
se parliamo del perche il popolo 
sovietico non acquista i vostri gior-
nali, voi sapete che la gente acqui­
sta cio di cui ha bisogno. La nostra 
gente non sente la necessitn di leg-
gere i giornali americani. Mi 6 
stato detto che il numero degli ab-
bonati ai vostri giornali nell'Unio-
ne Sovietica si riduce Ictternlmentc 
ad alcune decine. Cio e compren-
sibile. II popolo sovietico vuole sa-
pere la verita. vuole avere un buon 
nutrimento spirituale, che io aiuti 
ad organizzare meglio la sua vita 
ed a comprendere piii chiaramente 
gli avvenimenti del mondo. Per 
quanto riguarda i vostri giornali. 
essi stampano un sacco di falsita e 
di disinformazioni. Perche dovrem-
mo imporle ai nostri lettori? 

Noi vogliamjo che il nostro po­
polo abbia prodotti di buona qua­
lita. compresi giornali e rivistc, in 
modo che questi giornali e queste 
riviste aiutino la gente a com­
prendere piu chiaramente la si­
tuazione interna ed internazionale 
e a non ingannarla. 

Per quanto concerne gli scrit­
tori e i poeti sovietici, evidente­
mente voi giudicate la loro opera 
lctteraria in modo del tutto sba­
gliato. 

^ RESTON — Ritencte che la 
fj sjtuozione in Polonia sia an-
§. data troppo oltrc? Cio vi 
= preocctipn? 

KRUSCIOV — La Polonia e uno 
stato sovrano e indipendente. con 
un suo governo, propri statisti e 
partiti politici, suoi organi nomi-
nati dal popolo, per governare il 
Paese, dirigere il lavoro di edifi-
cazione socialista. Noi li salutiamo 
e formuliamo loro i nostri migliori 
auguri. 

La lotta del governo polacco 
contro certe persone che cercano 
di cambiare l'ordine stabilito dal 
popolo polacco e una lotta per con-
solidare le fondamenta democrati-
che del Paese. Questa lotta ha 1'ap-
poggio della cnorme maggioranza 
dei lavoratori polacchi. Colore che 
si oppongono a questa lotta sono in 
pratica gli agenti della borghesia 
reazionaria e non rappresentano 
gli interessi del popolo polacco. II 
governo polacco e il Partito Ope-
raio Unificato dj Polonia hanno il 
coraggio e l'abilita di far fronte 
alia situazione e di assicurare ulte-
riori suecessi nello sviluppo del loro 
Stato Socialista. Quanto alle nostre 
simpatie, esse sono totalmente dal­
la parte del popolo polacco e del 
Fartiti Operaio Unificato di Po­
lonia, che stanno costruendo il so­
cialismo nel proprio paese. Noi 
abbiamo fede nei lavoratori della 
Polonia, i quali non cederanno mai 
a nessuno le loro conquiste socia-
Iiste. 

RESTON — Se la Gcrmania 
rcsteri divisa per lungo tempo. 
non potra cio indurre, in un 

a ccrfo senso, un nuoro Hitler 
g a concinccre il popolo che il 

I
Paese potra essere un'to sol­
tanto con la forza? Xon pen-
sate che I'Unionc Sorictica 

5 irarrebbe maggiore vantaggio 
g dalla politica che ha seguito 
g nei confronti dclla Finlandta 
I c dcU'Austria, che non da 
1 quella che ha seguito net con-
I fronti dell'Ungheria c della 
g Gcrmania Orientate? 

KRUSCIOV — Risponder6 in­
nanzitutto alia prima di queste do-
mande. Non puo esservi qui alcu-
na analogia. Quanto alia compar-
sa, come dite. di un nuovo Hitler. 
forse egli e gia apparso. C'e una 
grande differenza fra Hitler e Ade­
nauer, nelle loro concezioni? Ade­
nauer si attiene alle stesse posi-
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zioni di forza. Soltanto, forse, egli 
non si e ancora impadronito ap-
pieno di tutta la terminologia usa-
ta da Hitler. Ma anche ora, ex-ge-
nerali ed altri personaggi hitleria-
ni sono molto attivi nella Germa-
uia Occidentale, mentre II gene-
rale nazista Speidel occupa adili-
rittura un posto dirigente nella 
NATO. Come vedete, un nuovo 
Hitler nella Germania Occidentale 
puo essere gia apparso, e ci6, na­
turalmente, non pud non suscitare 
ansieta. Ma i tempi sono cambiati: 
Adenauer non sara in grado di co-
minciare ad agire come Hitler. Un 
terzo della Germania e uno Stato 
socialista. E il popolo della Ger­
mania Occidentale non ha nem-
meno dimenticato In sanguinosa le-
zione della storia. L'Unione Sovie­
tica, Ja Polonia e la Cecoslovac-
chia, sono anch'esse diverse da 
quello che erano. Un terzo del-
1'umanita sta ora ediflcando con 
succcsso una societa socialista. Co­
si. vedete, anche se siamo turbati 
da quello che avviene nella Ger­
mania Occidentale, riteniamo che 
la storia non si ripetera. Hitler, 
ai suoi giorni, si vanto che sarebbe 
giunto agli Urali. Se Adenauer cer-
ca ora di fare qualcosa, ci vorrn 
poco a fermarlo, senza nemmeno 
farlo uscire dai suoi confini. 

1 popoli paciflci dell'Europa so­
no turbati dalla politica di mili-
tarizzazione della Germania Oc­
cidentale, sono turbati dalla fo-
mentazione dei sentimenti revan-
;;cisti in quel territorio. Tutto cio 
devrebbe essere una causa ancora 
maggiore di preoccupazione per i 
francesi, gli inglesi, i belgi, gli 
olandesi, i norvegesi, i danesi ed 
altri, anche se i circoli dirigenti 
di quei Paesi perseguono politi­
c-he che favoriscono la minaccia 
del militarismo tcdesco. II nostro 
desiderio 6 che con gli sforzi co-
muni si riesca a imbrigliare que­
ste tendenze nella Germania Occi­
dentale. Abbiamo lavorato per 
questo e contintieremo a lavorare 
per questo, ma le forze militariste 
dei Paesi occidentali, e special-
mente degli Stati Uniti, stanno, al 
contrario, incoraggiando lo svilup­
po di queste tendenze e delle forze 
militariste nella Germania Occi­
dentale. Cio ci preoccupa, ma non 
ci spaventa, perche siamo abba-
stanza forti da schiacciare le forze 
aggressive se tentassero nuove av-
venture. Al militarismo e al re-
vanscisnio tedeschi si oppongono 
tutti i popoli paciflci, incluse le 
forze progressive dello stcsso po­
polo tedesco. Siamo certi che il 
popolo americano non e interes-
>nto neanche esso alia rinascita 
del militarismo tedesco. 

Quanto alia politica dell'Unione 
Sovietica nei confronti di paesi ca­
pitalisti come la Finlandia e l 'Au-
stria, o di Stati socialisti come la 
Repubblica Democratica Tedesca e 
rUngheria, vi consiglieremmo di 
rivolgere la vostra domanda ai d i ­
rigenti di questi Paesi. Essi, pro­
babilmente, potrebbero rispondervi 
meglio. 

RESTON — Gli organi di 
stampa comunisti di tutto il 
mondo parlano molto di quella 
che vicne definita la < lezione 
dell'Ungheria >. di che si trat-
ta? Nel formularc la domanda 
sulla politica dell'Unione So­
vietica nei confronti dei sum-
menzionati quattro Paesi, non 
mi rifcrivo agli affari interni 
di qucsti Paesi, ma alia poli­
tico del Governo sovietico nei 
loro confronti. Da una parte, 
nei confronti della Finlandia e 
dcll'Austria, vediamo una po­
litica ragioncvole che e di im-
portanza positiva sia per que­
sti due Paesi che per la stessa 
Unione Souieiica. Quanto alia 
Gcrmania Orientale e all'Un-
gheria, qui i sovietici agxsco-
no in modo del tutto diverso. 1* 

KRUSCIOV — Non e'e nulla da 
stupirsi nel fatto che l'Unione So­
vietica basa le sue relazioni con la 
Repubblica Democratica Tedesca. 
con l'Ungheria come con qualsiasi 
altro Stato socialista in modo di­
verso che con la Finlandia, l 'Au-
stria o qualsiasi altro Stato capi­
talista. Tutti i Paesi socialisti sono 
legati assieme dai loro comuni in­
teressi ed obiettivi, dalla fraterna 
solidarieta socialista, sempre e in 
ogni caso essi si aiutano f ra tema-
mente a vicenda e sono sempre 
pronti sd accorrere in aiuto Vuno 
dell'altro. In risposta all'appello 
del Governo di Ungheria, noi non 
abbiamo esitato, anche a costo di 
sacrifici. ed abbiamo aiutato la 
classe operaia e le masse contadi-
ne ungheresi a sconfiggere la con-
trorivoluzione e a difendere le con­
quiste socialiste del popolo unghe-
rese dagli attacchi della reazione 
imperialista. quando i nemici del 
socialismo hanno tentato di s t rap-
pare tutte queste conquiste ai la­
voratori ungheresi. Ed oggi siamo 
Iieti di vedere che le cose vanno 
normalmente evolvendosi in Un­
gheria. che il libero e indipendente 
Stato socialista dei lavoratori un­
gheresi si va rafforzando. 

Siamo lieti che, quando nella 
Germania Occidentale si e verifi-
cato un conflitto imposto dall 'ester-
no. le cose non sono giunte ad un 
srave punto di scontro. Ma se ce 
I'avessero nchiesto, non ci sarem­
mo rifiutati di accorrere in aiuto 
della classe operaia e di tutti i la­
voratori della Repubblica Demo­
cratica Tedesca, perche siamo sem­
pre pronti a prestare temptstiva 
assistenza ad un fraterno Stato so­
cialista. 


